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d' ufM guerra, sìa tra le medesime, sìa fra una n 
te le altre Potenze , ed anche con S. M. Siciliane 
ritti di alto dominio non possono stendersi a J> 
di Malta possa allontanarsi dalla neutralità guai 
sente atto. 


Fino al momento in cui V Ordine sarà in gì 
Mere co' suoi proprj mezzi alla conservazione deh 
denzà , e neutralità, assicurata nel presente ar. 
difesa del suo Capo-Luogo , i differenti porti de 
no pasti sotto la custodia delle truppe che S. 1 
spedirà in numero sufficiente per la difesa dell' 
Site dipendenze , il (fual numero verrà determina 
d' intelligenza colle due Potenze contraenti , le 
olieranno di concorrere al mantenimento della tot 
queste truppe , finché continueranno ad avpre la 
Isola , durante il qual tempo esse dipenderan, 
tà del Gran-Maestro, e del suo Governo. 


Il presente atto addizionale sarà tenuto in 
parte integrante del Trattato d Amiens , come s 
inserì ' - 'la lettera , e sarà egualmente osservar 
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’ METODO 

VKLLU NUOVA 

GEOGRAFIA UNIVERSALE 

Dttcrhtivt , Ittoric»,J' Industri*, t di C mmercio 

DELLE QUATTRO PARTI DEL MONDO 

CONT EN ZNT E 

tUn ristrettedì Jttranam'* il pi A I VII. le Osservazioni su ! eitnbiamea. 
tacile alla comune intelligenza , in ti avvenuti nella superficie della ter. 
cui si spiegano le figure, i movi. ra. sin dalla ptA Tmota amichiti, 
menti , e le distanze de’ Pianeti Vili. Il genio . gli usi . i costumi . I* 
secondo Neterea , ed i piA recen- foggie, le ginnastiche , ed i passa- 
ti Osservatori . tempi de’ varj popoli . 

II. Un trattato di Ce/m*/r</«, e del- IX. I loro linguaggi, le cognizioni , 

la sfera, ove si espone il prospetto le arti, le scienze, gli u'inini che 

generale della terra,consideratacn. $i resero celebri in quelle. Ir ma- 
rne pianeta , con molte definizioni nifatture, l’industria.ileommer- 

geogtafiche. ed utili problemi. ciò, l’esportazioni e le introdu. 

III. Le grandi divisioni del Globo in zioni de’ varj generi, e delle mer. 

terra, acqua, continenti, ed isole . eatanzìe . 

IV. La situazione, l’estensione , e X La Topografia, ossia la descrizione 

descrizione delle Repubbliche. Im- delle Provincie, delle Cittì, de* 
peri, Regni, Stati, Provincie, e Monumenti, delle Rovine, e Cu- 
Colrnie. riositl artificiali . 

V. Il di loro clima, l’aria, il suolo , XI. Le varie forme de’ governi delle 

le prodnzioni,i vegetabili,! metalli. Nazioni,! diversi culti religiosi , 

i Uiincrali, le curiositi naturali , i le leggi, le rendite, le tasse, la po. 

mati . i laghi, i fiumi , i torrenti , polazione, le di loro forze milita, 

le baie, i capi ed i promontori ri, e navali. le dignitl, gli ordini 

TI. Un ristrette di Storia naturale cavallereschi, e la di loro Storia, 

degli uccelli, ed animali indigeni XII Le Longitudini, e le distanze 
a ciascun paese . delle principali Cini, e de’ Paesi. 

Con le tavole che offrono a primo aspetto le divisioni , l’estensione, « 
la popolazione di ciascun paese — Una tavola cronologi ca degli avve. 
fiimenti rimarchevoli dalla creazione sino a’ nostri giorni .. Un catalogo 
de’ Personaggi dell’ Universo celebri nelle scienze, indicante i rispettivi 
generi di scienze, nelle qual i si resero illustri , e I’ epoche de’ loro secoli . 

OPERA DIEJSA IN XII TOMI 

Corredata delle migliori carte Geografiche , che formano un’Atlante 
a partej dopo la decimanena, ed ultima edizione riveduta . nuovamente cor. 
retta ,cd interamente rifusa secondo gli ultimi trattati di pace, con le nuo. 
ve divisioni ; aumentata di una metà pìA delle precedenti, particolarmen. 
te di una analisi succinta e ragionaiadelle St*iife6t,e Gm'sfr mieliori,e 
le piA recenti — di tutte le scoperte degli ultimi viaggi pubblicati in 
Trancia, in Inghilterra, ed altrove — d’una nuova tavola universale delle 
tn»>’eit errore Co’ di loro saggi, e pesi, tradotta dal tedesco di GERHA RDT 
.-del prosicguimento della Storia di ciascun Paese sino a quest’anno — di 
un trattato di Gxgia^a tntis* e mtdtrn* paragonata , ed estratta da d’ An~ 
villa, r del D/grj»,«r;« delle città , Paesi , Terre. Castelli ec . 

Le parti dell’ Astronomia , e della Cosmografia, rivedute ecorrette da 
C. L* Lsadt, sono state nuovamante corrette, ed accresciute . 
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R Traduttore dichiaro di sua particolare proprie* 
tà V Edizione italiana delia presente Chsera ; la porse 
Sotto la salvaguardia della legge de’ J 3. Fiorile anno IX . 
e si protesto di reclamare contro i contraffattori, o \ 
veryiitori. 

A tale oggetto ti sonò consegnate alla tìibliotecn 
ffanìonale le due cojùe dalla legge stabilite. 
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Cittadino Vice-Presidente 


X_ia Geografia di Guthrik , che io vi 

presento, CittaOino Vice-Presidente, fu 
daif iogle^c nel gallico idioma recata , e 
comparve alla Ilice in quello stesso tempo, 
che ne’ Comizi Lionesi fu acclamata Ta 
Repubblica Italica j ed allorquando la ce- 
lebrità delle vostre private virtù vi fece 
designare alla Magistratura di questa no- 
vella Repubblica. 
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VI 

La fiducia pubblica , da lungo tempo 
scoraggiata e languente , universalmente ri- 
svegliata e rianimata al -felice annunzio di 
esser Voi, Cittadino ornatissimo, prescelto ! 

al regolamento de’ pubblici affari, sotto lo 
scudo dell’ Eroe del Secolo ( l’ Immortai 
Bonaparte)j il divenire questa Città la ^ 

Metropoli di un llorido, e ragguardevole 
Stato ; la mancanza , o per meglio dire la 
necessità , che la nostra Italia avea di una 
produzione di tal sorta, mi fecero allora 
credere die ’l recare nell’Italiana favel- 
la , e lo eseguile in questa Città capitale 
( oltre modo popolata, e d’ogni cosa, eh’ 
all’umano vivere appartenga, abbondante ) 
un’ Opera così proficua, le cui edizioni 
erano già per ben venti volte state ripetute 
da' torchj di Francia, correggendola, ed 
aumentandola in molti luoghi, ove d’uopo 
fosse , più grata e vantaggiosa impresa sa- 
rebbe essa riuscita alla pubblica , e alla 
privata istruzione . 

La tenuità delle mie propie forze , lo 
scoraggiamento naturale a un uomo mio- i 

vo in questa Repubblica erano i soli osta- « 

coli che ne ritardassero 1’ esecuzione ; ma • j 
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siffatte (llfficoltà furono da Voi, Illustre 
Mecenate , per un ben’ avventurato incontro 
colla vostra viva voce dileguate e rimos- 
se ; e queir Opera, eh’ io non osava pre- 
sentare al Pubblico, fu sotto la sicurezza 
dell’egida del vostro patrocinio intrapresa, 
e in questo stesso giorno, in cui del ri- 
sorgimento suo lieta , r Italica Repubblica 
prima solenne memoria festeggia, pubbli- 
cata . 

E debbo confessarlo, che questa stessa 
favorevole accoglienza , generosamente ac- 
cordatami , fu per me di forte incitamento, 
onde nel recare qucst’Opera nel nostro vol- 
gar idioma nulla perdesse de’ suoi natu- 
rali vezzi, non solamente nella parte ist.o* 
rica de’ nostri tempi, e delle diverse Na- 
zioni , ma soprattutto nel correggere , ed 
accrescere l’ Opera stessa , perciò che ri- 
guarda le geogi’allche , e moderne cognizio- 
ni , politiche , di commercio , e d’ industria 
e principalmente per quella parte dell’ Eu- 
ropa che a noi si spetta , cioè la bella Ita- 
lia , che dall oltremarino Autore , e dal 
gallico traduttore fu notabilmente negletta , 
per non dire quasi obbliata : questa bella 
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parte si , risvegliò iti me tutto T impegno, 
onde a suo tempo produrla tale da sod- 
disfare. per quanto mi tia possibile i pub- 
blici desiderj . 

Incapace io di qui seguire la lodevole 
costumanza , che ha luogo in siffatte epi- 
stole, e non estrrnea neppure pieiso le 
antiche , e ben istituite Repubbliche , co- 
me quella di far menzione delle virtù de* 
Maggiori , e dello stesso Mecenate ; on- 
de servire di più forte stimolo agli altri 
neir arduo calle della virtù ; mi atterrò sol- 
tanto ad esprimere , che questo vostro par- 
ticolar amore, ed incoraggiamento , che 
accordate alle scienze, alle belle lettere, 
ed alle arti, sono i mezzi i più valevoli a 
risvegliare il languente buon gusto , ed a 
propagare rapidamente i loro progressi ; 
non meno che per dilatare notabilmente il 
commercio di questa nascente Repubblica. 

Ed in quanto agli avanzamenti della 
nobiV arte tipografica , mi sia permesso il 
dirlo , il favore , chè Voi accordate a sif- 
fatte imprese , oltre F accrescere Y indù- 
'Stria dello Stato, e T arricchire la Repubbli- 
'ca letteraria delle più necessarie ed utili 
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cognizioni, non mancherà di prodiiffe molti 
altri vantaggi, e ne seguirà altresì anche 
quello, che persone educate nelle belle arti > 
e 'non aliene da sagratissimi teuipj delle 
Muse, maggior’ utilità, e gloria a quella 
ne congiugneranno. 

Nè da diverso fonte, che dalla prote- 
zione accordata dagl’ illustii Mecenati , ri- 
peter noi dobbiamo le più pregiate ed 
utili produzioni letterarie, non meno elio 
la celebrità de’ più dotti ed illustri Tipo- 
grati delle antiche, e delle moderne età j 
quali particolarmente furono i Manuzj ^ gli 
SteJ'ani^ gli Elzevirj gli Aldi,^i Oporinv^ 
non meno che , per quanto si spetta all’ ec- 
cellenza del nobile meccanismo tipogratico , 
i celebri Eodoni^ì Didot ^ egli I barra y 
che non lasciano a’ nostì-i giorni non solo di 
aver emulate le opere de’ primi, ma bensì di 
averne sorpassati i pregj , e le bellezze. 

Ed io in quanto a me, tanto lungi da 
siffatta celebrità, ben felice mi reputerei, 
se, incoraggito dal vostro illustre e possen- 
te patrocinio, potessi arricchire il Pubblico 
con qualche pregevole avanzo dell’ anti- 
chità, nuovamente illustrato , ove sforzali- 



ir 

<ìorni di emulare la bellezza del tipografi- 
co travaglio , per la quale un piccolo Stato ^ 
airitalica Repubblica confinante , si è a’ no- 
stri giorni meritamente reso famoso anche 
presso le più remote Nazioni, ad un’egual 
rinomanza degl’ italici torchj cooperato 
avessi . 

Degnatevi intanto , Cittadino Vice-Pre- 
aiOEiDTE di accogliere questo mio qualunque 
siasi travaglio , e di gradire gli omaggj di 
quel rispetto, dovuto all' eminente grado che 
meritamente coprite, e quale singolarmente 
professo alla Vostra Persona. 

Milano li 26 . Giugno i8o3. 


Carlo Antonio BarMellirù 
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PREFAZIONE 

DEL TRADUTTORE. 


I-^A Geografia , che per lungo tempo è stata riguardata 
come uno studio semplicemmte ausiliare , si è a nostri 
giornielevata a un gradocosì sublime, che non a torto an- 
novera tra lescienzelepihrtecessarie ,edi una maggior im- 
portanza . Non circoscritta essa a indicare i soli confini 
delle regioni ,oad annoverare le città, e i luoghi de' diver- 
si Stati ,si è arricchita con i tesori riuniti da BufTon ,esi 
è estesa per le scoperte di Dolomiea , di Haony ,e di al- 
tre dotte persone ; e sguardando a traverso delie celesti 
orbite, dopoavere con rapido passo percorsi i vasti dorrùnj 
della natura , riunisce al tempo stesso tutte le diverse rela- 
%ioni dell’umana società. Costumi, leggi, governi, forze, 
e rendite degli Stati , industria , e commercio de’ popoli , 
proaressi nelle scienze, nelle belle lettere, e nelle arti , mo- 
numenti ,e memorie de' più remoti secoli furono da essa 
richiamati ad uno scrupoloso esame : sommessa già da luiv 
go tempo alla storia, oggidì essa V eguaglia ,ele sue lezio- 
ni non recano minor diletto ,nele sue nozioni sono di una 
minor utilità. Superfluo quindi sarebbe di volere qui enu- 
merare lutti i vantaggi , che dallo studio della medesima 
ne derivano; ma ci contentaremo soltanto di additare ch'es- 
tà sola puòessere ancora bastante per adontare V ammodi 
qualsisia persona , e che le cognizioni di molte altre sdenzZ 
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ii renderebbero deformi, ed imperfette, se dalla Geografie^ 
non venissero accompagnate’ ne in verità può essere p ià 
vergognosa ignoranza , quanto quella di non Conoscere la 
natura e V estensione del suolo che ci sostiene , c d*ìgiich 
fare i tanti ^ e diversi vìncoli che agli altri popoli ci uni-’ 
scono » 

Fra i molti corsi di Geografia , e di siffatte opere ^ 

s 

che *l secolo or* ora decorso ha prodotte ,oe n* ha Certamer^ 
te delle celebri , che riportarono U pubblico applauso ^ ma 
la maggior porte di esse soìto state riconosciute o poco esat» 
te j o non totalmente fedeli, e talvolta ancor favolose ^ 
principalmente nella parte storica , topografica, o desctit- 
tiva, ugnalmerite importante che la geografica , lì tanto , 
€ sì rinomato Salmon , la di cut celebrità sinben dopo la 
metà dello scorso secolo fu aumentata colle replicate ri- 
giampe , di quanti falli di simil sorta non riempi egli la 
sua voluminosa opera , che con tanta avidità passò in tutte 
le più colte contrade della nostra Europa ? 

Altri autori posteriormente furonvi, che piu giustar 
mente si resero celebri , e benemeriti di questa scienza j fra* 
quali certamente non si può negare un distinto luogo al 
0 ig, Buschino : la sua, opera tradotta in varie lingue, e piìf 
volte ristampata , ricevette sempre nuovi attestati del 
pubblico gradimento ; ma ninno altresì negherà che una 
tal* opera divisa in 34 Volumi ,non fosse per larmggior 
parte delle pesane alquanto prolissa ; che ipià recenti viag^ 
gi nella Spagna, nel Portogallo , in Russia , in Turchìa ^ 
in Grecia, in Siria, in Egitto , a Dar-Fouv ,al Giappone, 
alla China, in Arabia , al Tibet , ed al Boutan , al regrgt 
delV'Ava, nelle Indie ,edin Affrica, e le ultime scoperte 
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'Ai de la Perouse”, d'Eiitrecasteailx , dì Marcand, é di Vati* 
coxxvet alla costa N* O. delV Am erica settentrionaìe , i^ìio» 
tesino a quell* epoca non poterono somministrargli tanti- 
nuovi lumi ^ de* qualVsiarrvo al presente arricchiti ^ e che f, 
fn- tl ti cambiamenti y o* quali un precipitoso e rapido corso 
'di rivoluzioni ha dato luogo a' nostri giorni , esigevano di 
rifondere tali opere . 

Tutte queste riflessioni , come ancora la necessità di 
ridurre ad una più giusta critica la parte storica delle 
varie Nazioni , della loro economìa pubblica y del ìofo 
statodvile , del commercio^ e di tanti altri rapporti trA 
di loro y non m?n'> che la continuazione storica sino al 
presente y che tanto pih rendevasi interessante ^ quanto 
tnoltipUcati ne sono .stati i cambiamenti * tutto questo nof^ 
isfuggì alV occhio penetrante del dotto autore inglese il 
Sig,GT7TH [{[ E y che alla necessità di trattare tali arti* 
toliy seppe altresì riunire una discreta brevità, ed un ben 
thiaro metodo, col quale sotto le più estese relazioni puh* 
hlicò il. suo Corso di Geografia Asthoxvomiga , Fisica ,o 
Naturale, Pomice^- S torica di CoaiivieRoio ed’IkdustriA 
disponendo quivi quanto ì precedenti autori aveano scrit* 
to di più esatto ,e di più sicuro su tal scienza ,quanto ad e> 
si era sfuggito , quanto le nuove scOpeHe ,ci nuovi successi 
aveano rinnovato anche nella parte storica, politica^ 
di commercio , e d!* industria . La' sua Opefa sin da bei 
principio riscosse in Londra , e nelle altre Citta, e Stati 
Un applauso universale , c fu giudicata la più utile per 
V educazione di qualunque classe di persone . L* edizioM 
he furono rapidamente ripetute j nè dissimile fu lu sórte 
di quest'opera, non ha guari tràportata nelVidiomA 
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fnittcese : in tutte le tcu/ole puWiche , e normali , ed in 
tutte le case di educazione di ambi i sesti fu addat- 
tatta , come la sola più compiuta ^ e la migU' re Ope- 
ra ^ che su di tale scienza avesse mai esìstito ,onde XIX. 
edizioni nel breve corso di alcuni mesi furono, per cosìdi- 
re y prima esaurite, che uscite dalle mani de' tipografi ^ 
ma non pertanto il lodato Autore inglese^ ed iltradutto- 
francesc non lasciarono all' Italo traduttore alcune no- 
tabili parti della stessa opera a compiere ^ ed une nobile , 
e molto importante assunto a cui soddisfare , oltre alle 
varie ccrrezzioni , ed addizioni , che tratto tratto , nel 
corso dell' Opera si esigevano. 

Perlo che il Primo Volume , contenente V introduzio- 
ne, fu nella parte astronomica aumemtato delle scoperte 
de' due nuovi Pianeti Ckrebe , b Pallede , de' quali i 
dotti astronomi , i sigg. O riani , e de-Cxsaris , quivi ne det- 
tero il succiìtto ragguaglio j correggendo inoltre il primo 
di essi molti errori , occorsi nella traduzione fraiscese 
delle diverse tavole. L’introduzione alla Geografìa fisi- 
ca è stata altresì arricchita di olearie dotte e curiose addi- 
zioni , che ci furono comunicate dal sig. JBrislak ; e l'in- 
troduzione storica non è stata dall' Italo tmduttore af- 
fatto negletta . 

Il Volume II. P. I. dell’Opera può senza tema dirsi 
nuovamente rifuso ; mentre la descrizione dell’ Islanda è 
stata arricchita di quanto conteneva di più importante 
il viaggio de' sigg. Olafsen, e Povelsen, /atto in questa 
regione, per ordirtedelre di Danimarca ^e che comparve 
ora per la prima volta tradotto nel gallico idioma. La de- 
scriùone della SrxztA i stata nuoiamente compilata 
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in di alcun" mKmnrìe mnlt'y esatte di un dotto , e distinto 
uffi ziale, nativo Svezzesc^ comunicate allo stesso tradutto- 
re ;e la. Russia è stata altresì di bel nuovo descritta imert- 
tre il sic. Gtathrie uvea diviso quest’ imp ro in 4* governi ; 
e ne assegnava la sua p ipolazione a 3o milioni di abita- 
toli soltanto, e le sue rendite a 6omi lioni di rubli ; oltre al- 
la sterilità delle notizie risguardanti ilcommerci ) di que- 
sto Stato , e delle tarde ed utili sue istituzioni eh' erano 
state dal medesimo pressoché obbliate . Perìochè senza 
punto ammettere quanto V autore inglese uvea già detto , 
è dal traduttore j-atta la nuova descrizione di questo 
impero, seguendo in ciò quanto il d itto autore dell’ opera ^ 
nello scorso armo pubblicata in Parigi , col titolo Tableau 
genera] de la Russie moderne, avea quivi descrìtto j la 
quale è sersza dubbio una delle più istruttive ed utili ope- 
re ^ che stono state recentemente pubblicate : altre nuova 
opere , quali il Voyage a Spitzberg,ed il Tableau politique 
de la Dannemarc , non is fuggirono olle nostre ricerche. 

Nella descrizione della Francia tutti iterritorj nuo- 
vamente acquistati furono in questa nostra traduzio- 
ne inseriti per la prima volta a’ suoi proprj luoghi ,e le 
diverse istituzioni della Legione di onore, del Banco Na- 
zionale , ed altre, ch’ivi ebbero luogo; non che i varj Sena» 
ia>-Gonsuiti, spettanti il governo della Francia , sono per 
la prima volta stati quivi riportati . 

Con cgual diligenza si eseguirà la descrizione deW 
'Alemagna , nulla ommetteiido di quanto venne innovato^ 
giusta i trattali conchiusi ira i diversi potentati : peria- 
ti non ci è stato sin’ ora permesso di più affrettarci nel 
pubblicare questa nostra Versione . 



L'ìtnTia , questa bella regicTte meritammte da 
più celebri scrittori <f ogm età, , e nazione celebrata f 
ma che dall’anglico autore, e dal traduttore J rane 
cese fu appena menzionata , sarà nuovamente descrit* 
ta inque’ due volumi, che allorquatulo fu parlato del Pie- 
monte, noi promettemmo al nostro leggitorepwlla ammet- 
tendo rii quanto essa contiene d'importante, e d’ istrutti- 
vo , si perciò che si spetta alla sua descriziotie topo- 
grafica , che alla ittorica; e con e guai metodo e cura ^ 
consultando sempre le migliori eie più recenti letterarie 
produzioni sì procederà nella descrizione delle altre par- 
ti del Globo , non oltrepassando i limiti poj ostici per 
r Opera stessa ; onde rendete questa Versitme non solo più 
pregevole del suo Orig'inale j ma ancora molto più 
compiuta della tradazzorse francese . 

* Per V esecuzione delleCarte, non allontanandoci da 
quelle fatte in Franda,per la stessa Opera, eda altre più 
recertti, ne saranno sempre incaricati i più abili artisti » 
come s'in'ora si è fatto per quelle di già pubblicate , ed al- 
cune nuove carte partierdari dell' Italia saranno quivi per 
lo pr'ima volta inser'de . 

Il' edizione colle stesse cure, carta, e caratteri sarà 
prose guita,senza ritardo; ed al compimento dì ciascun vo- 
lume il Pubblico ne sarà avvertito QOn pott'tctdare awl<a 
?»e' pubblici fogl ^ , 
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NUOVA TAVOLA CRONOLOGtCA 

De* pr incipali Avvenimenti ^ Scoperte ^ ed Invenzioni ; 
nella quale d lettore troverà ^ V analisi yOi fatti prijici- 
peli delia Storia generale dalla creazione del mondo , S f 
no ai nostri giorni , 

Prima Di Gesù’ Cristo . 

4 ,oo 4 - L^ creazione de] mondo , di Adamo , ediEva, 

4 ,oo 5 . La nascita di Caino , il primo uomo nato da 
una donna. 

3,017. Enoc rapito in cielo per la sua pietà. 

2,348. L’antico mondo distrutto dal diluvio, che 
continuò 877 giorni. 

2,247* La torre di Babele , fabbricata presso a poco, 
verso questo tein|>o, da’ discendenti di Noè , de’quali Dio 
confonde la lingua in una maniera miracolosa, li disper- 
de con questo mezzò ^ e ne forma diverse nazioni. 

— E’ probabilissimo , ohe a cfuest’epoca Noè si 
86 parasse dal la sua posterità ri bel le,e che conducesse in O- 
liente una colonia di quelli, che erano i più docili ; e 
che colà egli , o alcuno de' suoi successori fondasse 1* an- 
tica monarchia chinese. 

2,234* Babilonia, città , che fu la prima a dar origi- 
ne alle arti , ed alle scienze , cominciò ad osservare il 
cielo . 

2,188. Misraiin, figliuolo di Ch.im, fonda il regno di 
Egitto ^ che ha durato i ,663 anni , finché fu conquistato 
da Cambise , 1 ’ anno SaS prima di Gesù Cristo. 

2,059. Nino, figliuolo di Belo, fonda il regno di Assi- 
ria, che ha durato piò di 1 ,ooc anni, e gli smembramenti 
del quale hanno formato i regni degli Assirj, di Babilonia, 
quelli di Ninive , ed il regno de* Medj. 

1,921. Alleanza di Dio con A bramo, quando abban- 
donò Haran , per andare in Chanaan , il che comincia i 
439 anni di soggiorno. 

hìirodazt* a 
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1,897. La città di Sodoma, e di Gomorra sono distrut- 
te dal l’uoco del cielo , in castigo de’ loro delitti. 

1 , 336 . Comincia ìji Grecia il regno di .\rgo , sotto 
Inaco. 

],8a2. Memiione , 1 ’ Egiziano inventa le lettere. 

1 ,7 1 5 . Prometeo è il primo, che trac il fuoco dai 

selci. 

1 , 656 . Giuseppe muore in Egitto . Qui termina il 
libro della Genesi , che contiene un periodo di a,369 
anni . 

1,574. Aronne nato in Egitto , nel 1490. Dio lo de- 
stina primo gran sacerdote degli Israeliti. 

1,571. Mosè, fratello di Aronne, nato in Egitto, 
è adottato dalla figliuola di Faraone , che lo fa educare in 
tutte le scienze degli Egiziani. 

1 , 556 . Cecrope conduce una colonia di Saiti dall' E- 
gitto nell’ Attica , e comincia il regno di Atene nella 
Grecia. 

1,546. Scamandro vieneda Creta nella Frigia , e fon- 
da il regno di Troja. 

1 Cadmo porta in Grecia le lettere , o i caratteri 
Fenici , e fabbrica la cittadella di Tebe. 

i, 4 oi. Mosè fa miracoli grandi in Egitto , e parte da 
questo regno con 600,000 Israeliti , senza comprendervi 
i fanciulli; il che compisce i ^60 anni di soggiorno.-— 
Tragitto miracoloso del mar Rosso. — Arrivo nel deserto 
di Sinai , ove Mosè riceve da Dio , e ila al popolo i dieci co- 
mandamenti , e le altre leggi , erige il tabernacolo , e vi 
depone l’arca dell’ alleanza. 

1,48 5 . Il primo vascello che comparve in Grecia , vi 
fu condotto dall’ Egitto da Danao , che giunse a Rodi , in 
compagnia delle sue 5 o figlie. 

1,4-53. J primi giuochi olimpici , celebrati a Olim- 
pia j in Grecia ; Mosè scrive il Pentateuco ^ o i 5 primi 
libri nella Terra di Moah ^ ove morì F anno seguente , in 
e.tà di 1 20 anni. 

1,43 1. Gl’ Israeliti , dopo un soggiorno di 4 ® anni 
nel deserto , sono condotti da Giosuè nella terra di dia- 
na a 11 ^ ove si stabiliscono ^dopo aver soggiogato gli abita- 
tori , e qui comincia il periodo dell’ anno sabatica . 
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i, 4 o 6 . Un’ incendia fortuito di una foresta cagiona 
in Grecia la scoperta del ferro. 

1,372. I Milesj arrivano dalla Spagna in Irlanda. 

],2Ó3. S[>edizione degli Argonauti. 

1,19(1. Elena rapita da Paride, ciò che, 1 ’ anno 
1193, ragionò la guerra di Troja , e l’assedio di questa 
città fatto da’ Greci. Questo assedio durò j o anni , in ca|x> 
a’ quali fu presa , cd arsa. 

1,048. Davide è ’l solo re d’ Israele. 

1,004. Dedicazione solenne del reiupio , fatta da Sa- 
lomone. 

' 896. Il profeta Elia rapito in cielo. 

894. Argo Latte, per la prima volta , monete d’oro, 
« di argento. 

86q. La città di Cartagine in Affrica, fonuata dalla 
regina Didone. 

814. Principio del regno di Macedonia. 

786. Galero a tre ordini di remi , inventate da quei 
di Corinto. 

776. Principio della prima Olimpiade. 

733. Fondazione di Roma in Italia, fatta da Ro- 
molo, primo re de’ Romani. 

720. Presa di Samaria, dopo treanni di assedio. 

Distrazione del regno d’ Israele fatta da Salm.inassar , re 
di Assiria , che conduce le 12 tribù in prigionia .— Pri- 
ma eclisse della luna, di cui sia fatta menzione. 

658 . Rizanzio (attualmente Costantinopoli ) fah- 
Lrlcata da una colonia di Ateniesi. 

604. Alcuni Fenici fanno per ordine di Necao, re 
di Egitto, vela dal mar Plesso, e dopo aver fatto il giro 
deir Affrica , ritornano pel Mediterraneo. 

600. Talete di Mileto viaggia in Egitto , consulta i 
sacerdotidi Mentì , acquista la cognizione della geometrìa, 
dell astronomìa , e delia filosofia , ritorna in Grecia , c.il- 
rola l’eclissi, dà alcune nozioni generali dell’universo, 
e sostiene, che un’ intelligenza suprema ne dirige tutti i 
movimenti. Anassimandro di Talete inventò le carte geo- 
grafiche, i globi , ed i segni del Zodiaco . • 

597. Gioachim, re di Giuda, condotto prigione a 
BaLilouia <la Nabucodonosor. 
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56 a. Commedia rappresentata, in Atene , per la pri- 
ma volta so])ra un palco. 

55 c). Ciro , primo re de’ Persiani. 

538 . Fine del regno di Babilonia. — Presa di (juc- 
eta città fatta da Ciro , die r.'iino 53 & pubblica un’e- 
ditto pel ritorno de’ Giudei. 

534. Tespi rappresenta sopra un carro la prima 
tragedia in Atene. 

526. Scienze incoraggite in Atene. — Fondazione 
della prima liibliotcca pubblica. 

5 i 5 . Secondo tempio di Gerusalemme , finito sotto 

Dario , 

Scq. Tarrfuinio settimo, ed ultimo re de’ Romani , 
discacciato. — Uoma governata da 2 consoli, eda altri ma- 
gistrati repubblicani fino alla battaglia di Farsaglia, 
cioè per lo spazio di 46 1 anni. 

4 ' 36 . Presa, ed incendio di Sarda fatto dagli Ate- 
niesi , lo che impegna i Persiani ad invadere la Grecia. 

436. Escliilo poeta greco ottiene il primo premio 
della tragedia. 

43 1 . Xerse il Grande , re di Persia , comincia la sua 
spedizione contro la Grecia. 

458. Ksdra è mandato da Babilonia a Gerusalem- 
me co’ Giudei prigioni , e co’ vasi d’ oro, e d’argento. 
Qui cominciano le 70 settimane di anni , o 4 y o anni pri- 
ma della morte di Gesù Cristo. 

454. I Romani mandanoad Atene a chiedere le leg- 
gi di Solotic. 

45 1. I Decemviri creati a Roma. — Leggi delle la 
Tavole estese , e ratificate. 

430. Verso questo tempo finisce la storia dell’An- 
tico Testamento. Malachia, ultimo de’ profeti. 

401. Ritirata dei jo,coo Greci , sotto Senofonte. 

4&0. Socrate , fondatore della filosofia morale tra i 
Greci , crede l’ immortalità dell’ anima , ed uno stato fu- 
turo di ricompense , e di castighi. — Gli Ateniesi lo con- 
dannano a morte perquesti dogmi sulilinii. — Sene|iejr- 
tono ben jiresto dopo , ed erigono una Statua di bronzo 
Rlla Sua memoria. 
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398. Catapulte inventate da Dionigi. 

379. Comincia la guerradi Beo?ia in Grecia. — Fi- 
jiiSce l’anno 366 ,dopo la morte di Epaminonda , ultimo 
eroe de’ Greci . Uopo la sua morte , Filippo , fratello del 
re di Macedonia , eh e era stato suo allievo , parte segre ta- 
niente per questo paese. , s’ impadronisce del regno; e, 
dopo una guerra di io anni consecutivi^ ed una serie di 
tradimenti , e d’inganni , pone fine alia libertà de’Greci 
tJolla batt.aglia di Cheronea. 

336 . Assassinio di Filippo, re di Macedonia. 

Gli succede Alessandro il Granile suo figliuolo. 

33 a, E’ fabbricata!.! città di Alessandria in Egitto, 

33 I. Alessandro il Grande , re di M.ice.donia , vinco 
Dario re di Persia , ed altre nazioni dell’Asia. 

3 a 3 . Muore in Babilonia . — I suoi generali , dopo 
averne fatte morire le moglj, i figliuoli , il fratello , e le 
sorelle , ne dividono l’ imperoin 4 regni. 

*91. Dense tenebre a Roma nel pieno mezzogiorno. 

390. Quadranti solari portati a Roma. 

28.S. Dionigi Alessandrino, comincia l’era astro- 
nomica a’ a 5 di giugno. — E’ il primo a scopi ire, che l’an- 
no solare è composto di 365 giorni , 5 ore, e 49 minuti. 

284. Tolomeo Filadelfo , re d’ Egitto , si serve de’ 
70 interpreti , per tradurre in greco l'Antico Testamento, 
che chiamasi la versione de’ Settanta. 

269 Prima moneta d’argento a Roma. 

264. Principindella prima guerra punica, che dura 
a 3 anni. — Composizione della cronologia de’ marmi di 
Arundel. 

260. I Romani s’ impegnano per la prima volta in 
una battaglia navale. — Disfanno i Cartaginesi. 

237. Amilcare cartaginese fa giurare al suo figli- 
uolo Annibaie , in età di 9 anni , odio eterno a’ Romani. 

2 1 8. Principio del la seconda guerra panica , che ha 
durato 17 anni. — ^Vnnibale passa le Alpi , disfa i Ro- 
mani in molte battaglie ; ma la sua folle passione per le 
donne, 1’ impedisce di ricavar tutto il frutto delle sua 
vittorie, c di prender Roma di assalto. 

190, Entra in Asia la prima armata romana . — ' 
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Ariiccliita delle sj»oglie in Antioco porta il lusso in 
Hoina. 

170. Strage di 800,000 Giudei , fatta da Antioco 
Epifane. 

16O. Perseo disfattoda’ Romani. — Einedel regno 
di Macedonia. 

167. Prima biblioteca stabilita a Roma , e composta 
de’ libri portati dalla Macedonia. 

i 03 . Principio «lei governo della Giudea, sotto i 
Maccabei, che dura 126 anni. 

146. Cartagine , rivale di Roma , spianata da’ Ro- 

m;ini . 

143. Cento mila abitatori di Antiochia trucidati 
in una giornata da’Gimlei. 

i 35 . Fine dell.a storia degli Apocrifi. 

6 5 . Scoperta della cospirazione di Catilina contro 
la libertà di Roma ,sna patria . 

5 a. Giulio Cesare fa la sua prima spedizione in 
Brettagna. 

5 o. Battaglia di Farsaglia tra Cesare, e Pomp-o, 
nella quale quest' ultimo è disfatto. — Un’ incendio for- 
tuito consuma la Biblioteca di Alessandria , composta di 
più di 4<<o,oco volumi preziosi. 

4.5. Guerra di Affrica , nella quale Catone si uc- 
cide. — Annosolare introdotto da Cesare. 

44 Cesare il più grande de’conqiiistatori Romani, 
dopo essere stato vincitore in 5 o battaglie campali , e do- 
po aver uccisi i,iq2,ooo uomini , e distrutta la libertà 
romana ,è ucciso a tradimento in senato. 

4 '». Bruto , uno de’ cospiratori contro Cesare,© 
capo de' repubblicani , si uccide, dopo essere stato vinto 
nella battaglia de’ Filippi. 

Battaglia di Azio , nella quale Marc’Antonio, 
e Cleopatra .<ono totalmente disfatti da Ottavio , nipote di 
Giulio Cesare. 

3 o. Alessandria di Egitto pre.«a da Ottavio — An- 
tonio , e Cleopatra si danno la morte, e 1 ’ Egitto diviene 
provincia Komanat 

27. Ottavio ottiene, pex decreto del Senato, il 
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titolo <11 Cesare Augusto. — E’ dicliiaiato esente <lalle leg- 
gi , e propriamente il primo imperatore romano. 

a “i. Moneta messa in corso in Brettagna per la 
prima volta. 

8. In questo tempo Roma avea 5o miglia rii cir- 
conferenza, e 463,000 uomini inistato rii portar learmi. 
i — Il tempio di Ciano chiuso da Augusto, come un em- 
l)lema della pace universale. — Nascita di Gesù Cristo , 
che si suppone accaduta a’a.5 di dicembre ,e secondo altri 
in settembre , nel tempo rlella festa de’ tabernacoli. 

Doro Gesù’ Cristo. 

la. Nascita di C. Caligola .figlio di Germanico. 

arj. Livia muore in età di 36 anni. — Crudeltà di 
Tiberio . 

33. Gesù’ Cristo è crocefisso nel venerrli 5 d! apri- 
le .ascende al cielo nel giovedì i4di maggio. 

37 . S. Matteo scrive il suo Evangelio. 

89 . Filone Ebreo, filosofo platonico .— Ponzio 
Filato si uccide, da se stesso. 

40 . Nome di cristiani , dato per la prima volta in 
Antiochia ai seguaci di Gesù Cristo . 

41 . Caligola è ucciso a tradimento da Cberèa, e da 
altri congiurati il di a 4 gennaio . 

4 LClaud io Cesare fa una spedizione in Inghilterra. 

44- S. Marco scrive il suo Evangelio. 

5i. Carattaco , re de’ Bretoni condotto a Roma 
incatenato . 

6 a. Concilio degli Apostoli a Gerusalemme. 

55. S. Luca scrive il suo Evangelio. 

57 . I Romani fabbricano la città di Londra . — 
363. La circondano di un muro , di cui ai vedono ancora 
alcuni avanzi . 

59 . L’ Impcrator Nerone fa morire sua madre, e i 
suoi fratelli . — Perseguita i Druidi in Brettagna. 

61 . Baodicèa , regina dei Bretoni , disfa, i Roma- 
ni ; ma è vinta ben presto dopo da Svetonio, govoxnator 
di Brettagna . 
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62. N erone fa attaccar fuoco a Roma , e ne accusa 
i cristiani , l’ incendio dura 6 giorni . 

63 . Si suppone , che verso questo tempo , s. Paolo, 
o alcuno de’ suoi discepoli abbia portato il cristianesimo 
nella Bretta"na . 

64 - Prima persecuzione di Nerone contro i cri- 
stiani . 

67. S. Pietro e s. Paolo sono messi a morte . 

70. Mentre le fazioni degli Ebrei si distruggono 
con ugual furia l' una con 1’ altra ; Tito , allora gene- 
rale de’ Romani , prende Gerusalemme , 1’ uguaglia al 
suòlo, evi fa passare l’aratro . 

79. La città di Ercolano inghiottita da una eru- 
zione del Vesuvio . 

83 . Filosofi discacciati ila Roma da Domiziano . 

85 . Giulio Agricola, governatore della Brettagna 
meridionale , fa costruire una linea di forti tra i <lue fiumi 
Forth , e Clyde , per proteggere i Bretoni civilizzati, 
dalle incursioni de’ Galedoiii . Disfa i Caledoni , coman- 
dati da Galgaco sulle colline di Grainp . E’ il primo a far 
velaintornoalia Brettagna , che riconosce essere un’isola . 

95. Domiziano è ucciso a tradimento il di 18 di set- 
tembre , in età di 45 anni . 

1 2 1 . 1 Galedoni ripigliano ai Romani tutte le par- 
ti meridionali della Scozia, il che impegna l'Imperatore 
Adriano a costruire un muro tra Newcastle , e Carlisle. — 
Essendo divenuta inutile questa precauzione , Poi lio Ur- 
bico , generai romano , rifabbrica verso 1 ’ anno i 44 ' furti 
di Agricola , che unisce con un muro di 4 verghe di gros- 
sezza ; 1 1 piedi di Francia incirca j chiamato poi muro 
di Antonino . 

i 35 . Fine della seconda guerra de’ Giudei , in se- 
guito della quale sono tutti banditi «lalla Giudea . 

1 38 . Adriano muore a Baja , in età di 72 anni . 

1 4 0. E’ frabbricata la città di Dublino . 

1 4 1. Insorgono verso questo teinjro molte eresie. 

I 5 a. L' imperatore Antonino Pio arresta la perse- 
cuzione contro i Cristiani. 

211. Si fa uso per la prima volta , in iseozia di m<^ 
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te d’oro e di arifento . — L’ im[)eratore Severo , dopo aver 
vinto gli Scozzesi, dopo averli rinchiusi con un nuovo muro 
tra i fiumi Forth, e Clydo,(<lopo chiamato Gralianes- 
Dyke ) -, dopo aver vinto i Parti in Oriente ,ed esteso l’ Im- 
j>ero Romano fino ai limiti più rimoti, rauoreaVork . 

217. Opilco Macrino fa trucidare GaracaJ la ad Edes^ 
sa il di 8 di aprile ; questo princi|>e era di. età di 43 
anni. L'anno seguente è trucidato lo stesso Macrino dai 
suoi soldati . 

222. Verso questo tempo l’impero Romano comin- 
cia a vacillare sotto il proprio suo peso. — I tartari co- 
minciano le irruzioni, e si paga ai Goti un’annuo tri- 
Jiuto perchè non inquietino P Impero. 

260. Valeriane fatto prigione da Sapore, re di 
Persia , è scorticato vivo . 

274» Seta portata dall’India per la prima volta. — 
Alcuni Monaci stabiliscono in Europa una manifattura 
di seta 1 ’ anno i 55 i. 

291. Marciano due Imperad ori, e due Gesari per di- 
fendere i 4 angoli dell’ Impero . 

3 06. Principio del regno di Gostantino il Grande. 

307. Creazione de’ primi Cardinali. 

3 i 3 . Decima persecuzione finita per un editto di 
Costantino , che favorisce i cristiani , e permette ad essi 
il libero esercizio della loro religione. 

32 5 . Primo concilio generale tenuto a Nicèa contro 
Ario , e composto di 3 18 padri . Vi si compone il famo- 
so simbolo di Nicèa. 

328. Gostantino trasferisce la sede di Roma a Bizan- 
zio , che , dopo quest’ epoca , prende il nome di Costan- 
tinopoli . 

33 1. Gostantino fa distruggere tutti i tempj dei 
Pagani . 

363 . L’imperador romano Giuliano, detto l’Apo- 
stata , si sforza invano di rifabbricare il tempio di Ge- 
rusalemme . . 

364 * L’ impero romano è diviso in due ; cioè in quel- 
lo di oriente , la capitale del quale è Costantinopoli , ed 
in quello di occidente , di cui Roma continua ad essere 
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la sede . — L’ uno e l’altro di questi imperj è governato 
da mi' impeiadore diverso . 

400. Campane inventate dal vescovo Paolino di 
Canijiania . 

4<’4. llre^no di Caledonia , o di Scozia ristabilito 
sotto Fergus. 

4 <' 6 . I Vandali, gli Alani, e gli Svevi si spargono in 
Francia, ed in Ispagna, in virtù di nna concessione di 
Onorio, imperadore di Occidente . 

4 io. lloiiia presa, e saccheggiata da Alarico, re dei 
Visigoti . 

41 a- I Vandali cominciano il loro regno in Ispagna. 

4 ac. Principio dei regno di Francia sul basso Re- 
no , sotto Faramondo . 

426. I Romani, ridotti nel loro pense alle ultime estre- 
mità , richiamano le loro truppe dall’ Inghilterra ,e più 
non vi ritornano. — Consigliano ai Bretoni che si ar- 
mino per la propria difesa, e che ripongano tutta la fidu- 
cia nel proprio loro valore. 

446- I Bretoni , ahliandonati a loro stessi , sono molto 
inquietati dagli Scozzesi, e dai Pitti; il che li forza a por- 
tarne nuove lagnanze, ai Romani , dai quali , ciò non 
ostante, non ricevono alcun soccorso . 

447 - Attila, detto il Flai’ello di Z?io, devasta l’Impero 
Romano co’ suoi Unni . 

449 - Dortigero , re de’ Bretoni , impegna i Sassoni a 
veriiro in Bretagna per unirsi seco contro gli Scozzesi , 
cd i Pitti . 

475. Engisto fa trucidare 3 co nobili Bretoni. — Ze- 
none è deposto , e gli viene sostituito Basilisco . 

476. Distruzione totale dell’ Impero di Occidente , 
5 a 3 anni dopo la battaglia di Farsaglia . — Sorgono sul- 
le sue rovine varj nuovi Stati in Italia , ed in altre parti 
formati da’ Goti , Vandali , Unni, e da altri barbari, che 
distruggono le lettere , e le opere de’ letterati . 

496- Clodovèo, re di Francia , battezzato . — Princi- 
pio del Cristianesimo in questo regno . 

507. Battaglia di Vouillè, vicino a Poitiers , in cui 
Alarico è disfatto, ed ucciso da Clodovèo. 
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5 i 3 . Costantinopoli a«sediata da Vitaliano, la flotta 
del quale è incendiata con uno specchio ustorio di bronzo. 

5 i 6 . Dionigi , il Monaco, introduce l’uso di calcola- 
re il tempo secondo l’era cristiana. 

Siq. Pubblicazione del Codice dì Giustiniano , Impe- 
ratore di Oriente . 

667. Orribile malattia contagiosa per tutta P Euro- 
pa , 1 ’ Asia , e r Africa , che dura vicino a So anni . 

SHi. Verso questo tempo va in disuso il parlar latino 
in Italia . 

593. Cosroe II detronia^ato , e rimesso in trono da 
Maurizio . 

6c6. Qui comincia la potenza de’ Papi per le conces- 
sioni di Foca , Imperadore , di Oriente . 

622. Maometto , falso profeta fugge dalla Mecca a 
Medina in Arabia, nel cinquantesimo quarto annodella 
sua età ,e nel decimodella sua im|>osiura . — Fonda l’ Im- 
pero de’ Saraceni ,ed i piincipi Maomettani si vantano 
anche presentemente di discendere da lui. I suoi settarj 
contano il tempo secondo questa era , chiamata in Ara- 
bo JSgìra .cioè la fuga . 

637. Ceiusalemme presa da' Saraceni , o da seguaci di 
Maometto . 

64 c- Questi medesimi prendono Alessandria di Egit- 
to . — Incendio della gran biblioteca, per ordino di 
Omar, loro Califo,o principe. . , 

653 . I Saraceni estendono le conquiste dappertutto , 
e vendicano le crudeltà, e le barbarie de’Goti , e de’ Van- 
dali su’ loro discendenti . 

664 - Invenzione del vetro in Inghilterra fatta dal 
Monaco £enalt. 

635 . I Bretoni , dopo aver coraggiosamente resistito 
per quasi i 5 o anni , sono totalmente discacciati dai Sas- 
soni , e «pinti nei paesi di Galles, edi Comova2lia. 

71 3 . I Saraceni fanno la conquista della Spagna. 

726. Principio della disputa sulle immagini , che 
cagionano molte insurrezioni nell’ Impero di Oriente . 

748. Si cominciano a contare nella storia gli anni 
dalla nàscita di Gesù Cristi. 
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749 * La fanii*;Iia eli Ahbas dà ai Saraceni Càlìfi , o 
principi , che incoraggiscono le scienze . 

762. La città di Bagdad sul fiume Tigri , diviene la 
capitale dei CaJifi della famiglia di Abhas . 

800. Carlo Magno , re di Francia , comincia V Impero 
di Germania , chiamato in seguito V Impero di Oriente ; 
dà ai venti, cd ai mesi i nomi che portano presentemen- 
te ; si sforza di far risorgere le scienze in Fmropa , la 
quale non trova ancora a ciò disposta , essendo allora 
unicamente occupata in imprese militari. 

826. Aroldo, re di Danimarca , detronizzato da* suoi 
sudditi , perchè cristiano. 

828. Egberto , re di Essex , unisce 1 * Eptarchìa , sotto 
il nome d’Inghilterra. 

833 .Ifigliuoli di Luigi iZ\Buonosiribellanocontrodi lui. 

838 . Gli Scozzesi, ed i Pitti danno una battaglia 
decisiva .1 primi rimangono vincitori , e Kenneth unisce i 
due regni ; il che comincia il secondo periodo della sto- 
ria di Scozia . 

867. I Danesi cominciano a devastare!’ Inghilterra . 

868. L* Egitto scuote il giogo de* Calili di Bagdad . 

877. Carlo, ilCaUfO, avvelenato dal giudeo Sedecia, 

8Uomedico,muoreaBiios,vicino alle Alpi inetàdi 55 anni. 

886. Prima istituzione de’ giurati. 

896. Alfredo il Grande dopo aver soggiogato i dane- 
si, che aveano invaso il paese , ed aver dato loro 56 bat- 
taglie, parte per terra, e parte per mare, comjwne il suo 
codice di leggi, divide P Inghilterra in contèe, erige 
i trìlmnali di giustizia per ogni contea, e fonda verso il 
medesimo tempo 1 ’ università di Oxford . 

9 1 1. Ijeone VI muore il dì 1 1 di giugno , e lascia ope- 
re stimabili . — I Normanni sì stabiliscono in Francia, 
Rollone n’è il primo duca. — La linea de’ Garlovingi 
finisce in Luigi III , che muore il di 2 1 di gennajo . 

q 36 . Varj usurpatori formano 7 regni delP Impero 
de* Saraceni. 

975. II papa Bonifazio è deposto, e bandito, 

987. La terza razza de’ re di Francia comincia a rc« 
gnare il dì 3 dì luglio. 

^9 1 , Cifre, onnmeri arabici portati in Europa da’Saracc- 
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ni:fin’aquel tempo si era fatto usfxlelle lettere dell’allabeto. 

996- Ottone III rende elettivo l’Impero di Germania. 

999. Roleslao , primo re di Polonia . 

1,000. Si faceva uso allora della carta fatta co^li 
stracci di cotone. Nel 1170 , s’ introdusse la carta fatta 
cogli stracci dì tela . Nel i 584 , fu eretta in Inghilterra 
a Oartfurd una cartiera di ({ucstu genere . 

i,oo 5 . Verso questo tempo , furono rifabbricato 
tutte le chiese antiche sopra nuovi disegni di architettura. 

1,017. Canuto, re di Danimarca , s* impadronisce 
delP Inghilterra . 

1,019. I Normanni {icnetrano nell’ Italia, e vi forma- 
no diversi stabilimenti . 

i,o 3 1. Romano Argira discaccia i Saraceni dalla Si- 
ria . — I Normanni fanno la conquista della Puglia . 

i,o4i. Kistahiliinento della linea de’ Sassoni sotto 
Eduardo il confessore . 

1 .043. 1 d'urclii, nazione di avventurieri, venuti dalla 
Tartaria,e che aveano fin qii\ servito nelle armate dei 
principi hoiligeraiiti, divengono formidabili, e si rendono 
padroni della Persia . 

1,054. Leone IX , primo papa che abbia tenuto in 
piede un’ armata . 

i,o 58 .RobertoGuiscardodiscaccia i Saraceni dallaSicilia. 

1.0 65. 1 Turchi prendono Cernsalemme ai Saraceni . 

1,066. Battaglia di Hasting tra Aroldo, e Guglielmo, 

dettoli .Oartarcto, duca di Normandia , nella quale Arol- 
do è vinto ed ucciso, ed in seguito della quale Gu- 
glielmo diviene re d’ Inghilterra . 

1,070. Guglielmo introduce la legge feudale . — In- 
venzione delle note della musica. 

1.075. Enrico IV. Imperador di Germania, ed il pa- 
pa , sono in contrasto snlla nomina dei preti tedeschi . — 
Enrico va a piedi nudi, e da £>enitCDtea trovare il Papa 
alla fine di gennajo . 

1.076. Primi giudici di pace nominati ininghilterra. 

i,o 83 . Guglielmo fa fabbricare la torre di Londra, 

per tenero alieno i suoi sudditi inglesi, molti de’ quali 
fuggono in Jscozia, ove introducono le lingue in:;lcse , e 
sassone, e sono protetti da Malcoltn,che dà loro de’tcrreni. 
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i,O0i. Alcuni Saraceni inseguiti in Ispaena 
dagli Spagnuoli , chiamano in loro soccorso Giuseppe , re 
di Alurocco, d' onde risulta che i Mori si rendono padro- 
ni di tutte le ]X)sse$sioni de’ Saraceni in Ispagna . 

1,196. Prima crociata per la terra santa, sotto di- 
versi principi cristiani, per discacciar gl' infedeli da 
Gerusdlemnio , 

I 1 00. Presa di Cernsalemiue fatta dai crociati ai i 5 
di loglio. — Istituzione de’ cavalieri di s. Giovanni dì 
Gerusalemme , divenuta in seguito 1 ’ ordine di Malta . 

1,1 o 4 - Baldovino , re di Cctusaleinme , disfa i Sarsi- 
ceni ,e prende Tolemaide . 

1,118 Istituzione dell’ordine dei Templar j ; perla 
difesa del santo sepolcro a Gerusalemme, e per la prote- 
zione dei cristiani stranieri . 

i,i 4 o. 11 re Stefano accorda alla sua nobiltà la li- 
bertà di fabbricare castelli forti. — Più di 1,100 fab- 
bricati in i4 anni , in virtù di questa permissione . 

1,1 54 - Principio delle due fazioni de’ Guelfi e de’ 
Ghibellini, che desolano lungo tempo l’Italia. 

i,i 63 . L’Imperatore Federigo distrugge Milano, 
eccettuatene le chiese . 

1,1 6q. Principio dell’ Ordine religioso Teutonico io 
Germania . 

1,173. Enrico II, re d’ Inghilterra , è il primo dei 
Plantagencti , prende possesso dell’ Irlanda, la <|uale da 
«fuesto tempo in poi è stata governata da un vicario in- 
glese , o lord luogotenente . 

1,176. Saladino ha una rotta avanti a Gerusalemme. 

1,180. I particolari cominciano, in Inghilterra a 
far le finestre di vetro . 

i,i8a. Il Papa Alessandro III obbliga i redi Fran- 
cia, ed’ Inghilterra a tenerglilestaffe , quando monta a 
cavallo . 

i,i8S. La gran congiunzione del solc,edella luna, 
e dì tutti i pianeti nella libra, accaduta in settembre. 

1,192. Battaglia di Ascalona in Giudèa, nella qua- 
le il re Riccardo sconfìgge rannata di Saladino , compo- 
sta di 3 oc,ooo combattenti. 


Digitized by Google 



Cromo 1, o<iicA i 5 

1,1 o6. I Saraceni d' Affrica entrano in Ispa<^na di- 
sfanno Alfonso re di Castiglia , e gli uccidono óo.’coo 
uomini . 

^ J'up^ratore Enrico VI s’ impadronisco 
(Iella Sicilia . 

i,aoa. Presa di Costantinopoli fatta dai Francosi ai 
ao di luglio , nella ijuarta crociata. 

1,204. Battaglia di Bouines, guadagnata dai Fran- 
cesi contro Ottone IV, il d\ 30 di luglio. 

I, 21 5 . Gran carta, sottoscritta dal re Giovanni e 
dai iiaroni d’ Ingliilterra . 

J. 227. 1 fariari nuova nazione di eroi, vendono 

dalle parti settentrionali dell’ Asia , sotto la condotta di 
Gengis-Kan , a pioinUre sull’ Im[«ro de’ Saraceni, lo ro- 
vesciano, e ad imitazione de’ cxinquistatoii clic «li avea- 
Jio preceduti , portano la morte, e la desolazione da per 
tutto ove passano. ^ 

na l'inquisizione nel 1204, ed è con- 

lidata ai Domenicani . _ Le case di Londra, e delle aJ- 
Ue citta d’ Inghilterra, siccome quelle di Francia e di 
Germania erano ancora coperte di paglia. 

1,2 53 . Alfonso , re di Castiglia , compone le famose 
tavole astronomiche . 

I l’artari prendono Bagdad ; con ohe finisce 
1 Impero de Saraceni . 

1.261. Michele Paleologo ripiglia Costantinopoli ai 
latini , c pone fine nJ Joio Impero . 

1.262. Acho , re di Norvegia ^ attacca la Scozia con 
160 vascelli; sbarca 20,000 uomini all’ imboccatura 
del fimne Glyde -- Sono tagliati a perzi da Alessandro 
l-ll , che riprende le isole Vesterne . 

1,264. Secondo alcuni scritturi , i comuni d’ In<>hil- 
ata^Ej^r al parlamento prima di que- 

Boile.au ^ polizìa di Parigi organizzata da Stefano 

1,273. Comincia 1’ Impero della casa d’Austria in 
Germania . 
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1,282. Strage in Sicilia , chiamata il Vespro Sicilia- 
no, nella quale periscono 8,000 Francesi . 

1,285. JMoitedi Alessandro III , re di Scozia: 12 
candidati sì disputano questo regno . — Sottomettono le 
loro pretensioni alla decisione di Eduardo, re d’Inghil- 
terra , il che cagiona una guerra lunga , e disastrosa tra le 
due nazioni . 

1,293. Da quest’anno , die è T undecimo del regno 
di Eduardo I , i parlamenti d’Inghilterra si succedono 
regolarmente . 

1,298. Comincia in Bitinia , sotto Ottomano, l’Ira- 
^ pero attuale de’ Turchi. — Erano un gran lusso, in 
questo tempo , i coltelli c^l manico d’ argento,! cnc- 
chiaj, ed i bicchieri dello stesso metallo . — • Erano di un 
lusso così grande le candele di sevo, che si accendevano 
le scheggio di legno per far lume . — Gli speziali vende- 
vano allora il vino come un cordiale . 

i,3o 2. Bussola inventata da Gioja , Napoletano di 
Amalfi. Per far corte al duca di An jou , allora re di 
Naj)oli, mette alla punta dell’ ago calamitato i fiori di 
giglio , che erano le armi di questo principe . ' 

I, 307. Principio de’ Cantoni svizzeri . 
i, 3 o 8 . Il Papa fissa la residenza in- Avignone , in 
'Francia , e vi dura la sede 70 anni . 

1,3 IO. I cavalieri di s. Giovanni di Gerusalemme 
pigliano Rodi , e vi si stabiliscono . 

1 , 3 12. L’oidinede’Templarjè condannatoed al>olito 
dal concilio di Vienna , e Molai , loro Gran Maestro , con- 
dannato ad esser bruciato 1’ anno seguente . 

1 , 320 . Moneta d’oro coniata, per la prima volta, 
nella cristianità, 1 344 in Inghilterra. 

1337. Prima cometa della quale sia stato descritto il 
«orso con esattezza aétronoinica . , 

1 , 338 . Eduardo III comincia a far la guerra alU 
Francia . 

' 1,340. Swartz, Monaco di Colonia, inventa la pol- 
vere da esalinone , e le armi da fuoco, — 1846 Eduardo i 
Jll aveva 4 pezzi di cannone , il che contribuisce a fargli* 
guadagnare la battag lìa di Cressy . 
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■ - — Giovanni Vaneck i il primo cìie dipinge a 
•lio. — Fondazione del collegio di Erald in Inghilterra. 

1,3 44* Prima creazione de’ titoli perle lettere paten- 
ti, mease in u»o da Eduardo III. 

i 346. S' inventano le bombe, ed i mortaj . 

- — Battaglia di Durham, in cui Davide , re di 
Scozia , è fatto prigione . 

i34?> Niccola Rienzi , detto CoZorienzo, usurpai* au- 
torità in Roma.— Preta diCalais, fatta da Eduardo III. 

1343. La peste devasta l’ Europa , e ne hi perire qua- 
si un quarto degli abitatori . 

i35a. 1 Turchi entrano nell’ Europa per la pri- 
tna volta . 

i3 5b. Battaglia di Poitiers, nella quale Giovanni 
re di Francia , e ’l suo figliuolo sono fatti prigioni da 
Eduardo , detto il Principe Nero . 

i358. Eduardo III è il primo che abbia inquartate 
le armi di Francia con quelle d’ Inghilterra . 

i36a. Il medesimo principe permette come un fa- 
vore insigne verso i suoi sudditi, che si usi nelle cause 
la lingua inglese invece della francese . — Giovanni 
W iclef, inglese , comincia verso questo tempo ad opporsi 
alla Chiesa di Roma . — I suoi settarj sono chiamati 
Lollards . 

iSpi. Carte da giuoco inventate in Francia per di- 
vertimento del re . 

i4oa. Bajazetto disfatto da Tamerlano.— Potenza 
de’ Turchi quasi interamente distrutta. 

1 4o5. Scoperta delle Isole Canarie fatta da Giovan- 
ni di Betancourt. 

i4ia. La Danimarca ènnita alla corona di Norvegia. 

1 4i 5. Battaglia di Azincourt, guadagnata su’ i Fran- 
cesi da Enrico V , re d’ Inghilterra . 

i 4>7. Strage de’ prigioni in Parigi, il dì la di giu- 
gno, fatta dalla fazione de’ Borgognoni contro quella 
degli Armagnacs . 

i4zo. Scoperta dell’ itola di Madera fatta da’ Por- 
toghesi . 

f 4a8- Assedio di Orleans . — Primo colpo dato alla 
Jntroduz. B 
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possanza inglese in Francia dalla Pulcella d’ Orleans. 

JB’ fatta prigione, e messa a morte in una maniera vigliac- 
ea e crudele . 

i 43 o. Verso questo tempo Lorenzo, di Harlem in- 
Tentò l’arte della stampa, che eseguì con caratteri mobi* 
li di legno . In seguito Gutterpberg inventò i caratteri di 
metallo .incisi ;ma 1’ arte fu condotta alla perfezione da 
Pietro Scoifer , che trovò la maniera di gettare i caratteri 
nelle forme . Federico Corsellis incominciò a stampare a 
Oxford , 1 ’ anno 1 468 con caretteri di legno ; ma Gugliel- 
mo Caxtun fu quello che introdusse in Inghilterra l’an- 
no i 4?4 Attedi stampare con caratteri fusi. 

1 44 ^- Biblioteca del Vaticano fondata a Roma . — Il 
mare rem|)e le dighe a Dordrecht, in Olanda , ed iughiot- 
tc 10,000 jrersone . 

1453. Presa della Città di Costantinopoli fatta da* 
Turchi , sotto Maometto II. , il chedà fine all’ impero di 
Oriente ,dopo l’ istituzione diCostautino il Grande, i io 3 
dalla fondazione di Roma . 

i 454 - Fondazione dell’ Università di Clascovia, in 
iseozia . — Ottone Guerick , tedesco , inventa lamacchi- 
na pneumatica.— Duello permesso incerti casi in Fran- 
cia nella falsa supposizione di conoscere il giudizio dì 
Dio . 

1 460 Invenzione dell’ incisione col bulino , e col- 
1 ’ acqua forte sul rame . 

1478. SiudiudellalinguaGreca,ìntrodottoin Fran- 
cia da Tifemo . 

i 483 Riccardo III, re d’ Inghilterra , ed ultimo de* 
Plantageneti ,è disfatto ,ed ucciso nella battaglia di Bo- 
swarth da Enrico (Tudor) VII; e così terminano le guer- 
re civili tra le case di York , e di Lancastro dopo una 
gara di .So anni, e una perdita di 100,000 uomini . t 

1489. Carte terrestri , e marittime , portate per la I 
prima volta da Bartol . Colombo in Ins;hilterra . 

1491 • Guglielmo Grocin dà pubbliche leaioni di 
lingua Greca a Oxford . — I Mori, che tino a questo 
tempo erano stati nemici formidabili degli Spagnuoli , 
cono intcramenm soggiogati da Ferdinando, e divengono 
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SQflcliti di questo principe a certe condizioni , ohe sono 
xnal’osservate dagli Spagniioli; el'anno i6o() quasi un mi- 
lione di Mori è discacciato dalla Spagna, sulla costa d’ Af- 
frica opposta , d’onde erano essi originariamente venuti . 

i 492- Prima scoperta dell' America , fatta da Cri- 
«toforo Colombo Genovese , al sevizio della Spagna . 

]4q 4- Prima notizia dell' Àlgebra in Europa. ^ 
i 497- I Portoghesi sono i primi a far velaalle Indie 
.Orientali , pel Capo di buona s|ieranzu . Scoperta dcl- 
r America Meridionale, fatta da Americo V’'espucci ,da 
cui tutto il Nuovo G intinente prende il nome . 

i499> Luigi XII s’ impadronisce del Milanese in 20 
giorni . 

i499* Scoperta dell' America settentrionale, fatta 
da Cabot per Enrico VII. 

i5oo. Massimiliano divide l’impero in 6 circoli , 
e ne aggiunge altri 4 l'anno 1 5 12. 

i/>02. Battaglia di Cerignola , nella quale! France- 
si sono interamente discacciati dal regno di Napoli . 

1 5o8. Lesa di Cambrai contro i Veneziani, conchiu- 
sa il dì 18 dì dicembre. 

j 509. Rattagliadi Aignadcl . 
l5i3. Battaglia di Flowen , nella quale Giacomo 
IV , re di Scozia , è ucciso col iìore della sua nobiltà . 

i5i5 Battaglia di Marignan , che dura a giorni, 
ed in cui Francesco I batte gli Elvezj. 

I Si 7. Martino Lutero comincia la sua pretesa rifor- 
ma. — L’ Egitto ronquistatoda’Turchi . 

i5i8. Magellano, al servìzio di Spagna , è il primo 
a scoprire lo stretto di questo nome nell’America Meri- 
dionale; ma è ucciso da' Selvaggi nelle isole Mariane . 

iSao Enrico Vili riceve dal papa il titolo di di- 
fensore della Fede per i suoi scritti in difesa della Chiesa. 

I 5a5. Battaglia dì Pavia in cui Francesco I è fatto 
prigione . 

1 329. Il nome de’ protestanti ha origine da’ riforma- 
ti, che protestarono contro la Chiesi di Roma alla diera dì 
Spira in Germania . — Pace di Cambrai conchiusa il dì 
6 di agosto . 
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i 5 Sa. Trattato di Norimberga . 

1 534. S’ introdoce la riforma in Ingliiltena sotta 
Enrico Vili. 

1 538 . Trattato di Nizza tra Carlo V, e Francesco I. 

15S9. Carlo V passa per la Francia per andare a se- 
dare la rivolta di Gand ; Francesco! gii fa un'accogliiuenir 
io magnifico . — Verso questo tempo si comincia a far 
sso del cannone sulle navi . 

I 543. 11 re di Francia porta le prime calze di seta. 
— 1 56 1 La regina Elisabettta è la prima a |H>rtHrle in In- 
ghilterra .-—Telajo di acciaio per far i lavori tessuti, in- 
Tentato dalR. P. del collegio di s. Giovanni a Cambrid- 
ge.— Panno i 5 Ó 9 , si adoperano per la prima volta le 
spille in Inghilterra . Le donne si servivano prima di for- 
einelle . 

i 544 * Battaglia di Corizoles il d't.i4 di aprile. — 
Trattato diCrebyle il di 18 di settembre . 

1545. Principio del famoso concilio di Trento, che 
dnra diciotto anni . 

I 546. Prima legge in Inghilterra , che fissa l’ in- 
teresse del danaro al 1 o per 100. 

jSS^. Battaglia dì S.-Quintino. 

1 558 . Principio del regno di Elisabetta I Fran- 
cesi prendono Calais il di 3 di gennajo. — Morte della re- 
gina Maria il di 17 di novembre . 

1 559. Pace di Castei-Cambresis tra la Spagna , e la 
Francia . 

1 56 0. Cospirazione di Amboise . 

I Sya. Strage della notte di S. Bartolomeo avvenuta il 
di a4 di agosto, 

1579. Gli Olandesi scnotono il giogo degli Spagnno- 

li, e comincia la repubblica di Olanda Formazione 

dalla compagnia inglese delle Indie . — Suo stahilimen- 
tol’anno 1600. — Formazione della compagnia di Tur- 
chia . 

1 53 o. Francesco Dracke torna dal suo viaggio intor- 
no al mondo , ed è il primo navigatore Inglese che abbia 
fatto un tal viagnìo . 

i 58 a. Il papa Gregorio XIII. introduc/e ilnuovoCa- 
lendario in 1 talia , contando il di 5 di ottobre per il 1 5 . 
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lS 83 . Tabacco portato dalla Virginia , per la prima 
Tolta in I n» hilterra . 

I S87 . Maria> regina di Scoria , decapitata per ordì* 
ne di Elisabetta, dopo di averla ritenuta 18 anni prigione. 

1 S88. L’ invincibile annata spagnuola , diatrutta da 
t)racke, e da altri ammiragli inglesi. 

1589. Enrico 111 assassinato dgOiacomo Clemente, 
il di aa di luglio . 

1690. Battaglia d* Tvry lidi 4 di marro . 

1598. Editto di Nantes in aprile. — Pace di Ver» 
vins stipulata il (Vi a di giugno. 

i6oa. Aritmetica decimale inventata a Brnges . 
i 6 c 3 . Morte di Elisabetta .ultima della famiglia de* 
Tudors . Nomina Giovanni VJ di Scozia ,e il primo degli 
Stuardi , per suo successore ; il che unisce i due regni , 
•otto ’l nome di Gran- Brettagna . 

1 6 0 5 Cospirazione de lle polveri Scoperta a Westmin* 
ster , per far saltare il re , e le due camere del parlamento . 

1606 . Guerra civile in Francia . — - Giacomo li ri* 
chiamato al trono d’ Inghilterra. 

1606 Giuramento di sommissione al re, come sovra* 
no temporale , fatto per la prima volta in Inghilterra . — 
Galileo borentino scopre ^ter mezzo del Telescopio (la se 
inventato i satelliti di Giove . 

1610. Enrico IV assassinato a Parigi de Ravaillac. 
i 6 i 4 > Neperodì Marchcston inventa in Iscozia i lo* 
garitmi . 

161Q II dottor GugUemo Harwey, inglese, scopre la 
dottrina della circolazione del sangue Principio della 

guerra de* 3 o anni in Germania. 

róso. Battaglia di Praga in Germania , per la qua 
lo l’ elettor Palatino perde il suo Elettorato . 

i6ai. Fondazione della Nuova Inghilterra fatta da* 
Puritani . — Guerra di religione in Francia , che dura 
due anni . 

i 6 a 5 . Morte del re Giacomo . — Gli succede suo fi* 
glinolo Carlo I. — Piantagione dell’ isole delle Barbadc . 
•»— Primo stabilimento inglese nelle Indie Oocidentali . 
l6a6 Barometro inventato dal TcrricelU , 
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1637. Termometro inventato da Drebelio. 

i63a. Battaglia di Lutzen , nella quale Gustavo A- 
dolfo, re di Svezia, e capo de’ protestanti in Germania 
è ucciso . 

1640. Il re Carlo disgusta i suoi sudditi Scozzesi . 

— Il Itiroesercito sotto gli « rdini del generai Leffey en- 
tra in Inghilterra; efavorito da’ nialcoutenti inglesi , pren- 
de iSewcastle. — Strage d' Irlanda in cui sono uccisi 
40,000 Inglesi . 

1642. Il re Carlo accusa 5 membri che si erano op- 
posti alle sue misure arbitrarie ; il che comincia la guer- 
ra civile in Inghilterra. 

1646. Abolizione dell’ Episcopato in Inghilterra . 

1648. Pace di Vestfalia. — Battaglia di licns.— 
Barricate a Parigi . 

i640' Carlo I decapitato a White- Hall il dì 3o di 
gennajo, in età di 4 q anni. 

i654-Cromwel , protettore . 

16 55. Gl’ Inglesi sotto P ammiraglio Penn pren- 
dono la Gianimaica agli Spagnnoli . 

1658. Morte di Cromwel. — Suo figliuolo Riccar- 
do I gli succede nel protettorato . 

1659. Pace de’ Pirenei sottoscritta il di z8 di ot- 
tobre . 

1660. Ripristinazione del re Carlo lì, per mezzo di 
M onck , comandante degl' eserciti , dopo un’ esilio di r a an- 
ni in Francia, ed in Olanda . — Episcopato ripristinato in 
Inghilterra ,ed in Iscozia . — Il popolo di Danimarca, 
oppresso dalla nobiltà , cede i suoi privilegi a Federico III , 
che diviene assoluto . 

i66a. Società reale di Londra stabilita da Carlo II. 

— Orologi da tavolino , o a pendolo inventati da Gio- 
vanni Fromental Olandese . — Invenzione delle trombe 
da fuoco . 

1664. Nuovi Paesi Bassi nell’ America settentriona- 
le conquistati dagl’inglesi Sugli Svezzesi , e sugli Olan- 
desi . 

1665, La peste devasta Londra , e fa perire, 68,000 
persone . 
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1666. Grand» incendio a Londra ,ch« dùrà 5 gior- 
ni , e divora 1 3 , 000 case , e 400 strade . — Primo uso del 
thè in Ingliilterra . — Stabilimento dell’ Accademia del- 
le scienze a Parigi. 

1667. Pace di Preda, che conferma agl’inglesi i 
nuovi Paesi Bassi , noti presentemente sotto il nomedi 
Pensilvania , di Nuova York, edi Nuova Jersey. 

1668. Trattato di Aix-la-Chapelle . 

1669. L’Isola di Candia presa da’ Turchi il dì 6 di 
■ettemhre . 

1670. Formazione della compagnia Ino lese della Ba- 
ja di Hudson . 

lóya. Luigi XIVs’ impadronisce di una gran part« 
dell’Olanda. — Gli Olandesi aprono le loro dighe ^riso- 
luti di sommergere il paese ,edi rifuggirsi ne’ loro stabi- 
limenti dèlie Indie orientali. — Stabilimento della com- 
pagnia di Affrica. 

1678. Pace di Nimega . — Legge di haheas corpus. 

i 63 o. Apparizionediunagrancometa, la quale , per 
la sua prossimità grande alla terra , ne spaventa gli abi- 
tatori . E’ visibile dal dì 3 di novembre fino ai 9 di mar- 
co . Guglielmo Perni , quachero , ottiene un diploma 

per far delle piantagioni nella Pensilvania . 

i 683 . 1 Turchi assediano Vienna , e sono costretti a 
levar 1’ asse<lio il «lì 2 «li settembre . 

i 635 . Il duca di Montinouth , figliuolo naturale di 
Carlo II, eccita una rivolta; ma èdisfatto nella battaglia 
di Sedgeniur, e decapitato. — Luigi XIV rivoca I’ edit- 
to di Nantes; e i protestanti sono ridotti a mal partito . ' 

1688. Principio della rivoluzione nella Gran Bret- 
tagna il di 5 di novembre . — Abdicazione di Giacomoll , 
ohe si ritira il 3 di dicembre . 

lóSgll re Ouglicmo, e la regina , figliuola , e genero 
di Giacomo , sono proclamati il dì iòdi tebbrajo .— Il vi- 
sconte Dundèesi dichiara in favor di Giacomo in iseozia ; 
ma è ucciso dal General Maokei nella battaglia di Killy-- 
crankie , e gli Highlanders , stanchi de’ rovesci e de’ «li- 
sastri reiterati si disperdono . — Tassa de' terreni in 
IngUUteri^ , — Atto di tolleranza , — Diversi vescovi 
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decaduti per non ayer prestato il giuramento al re Gn« 
glieimo . 

1690. Battaglia della Boyne , guadagnata da Gu- 
glielmo contro Giacomo , in Irlanda.— Battaglia di Fleu- 
rus vinta dal maresciallo di Lussemburgo. 

1691. Le flotte Inglese , ed Olandese , sotto gli ordi- 
ni deir ammiraglio Kussel , disfanno la flotta francese 
all’ altura della Hogue . — Primo uso fatto da’ Francesi 
delle baionette in canna , alla battaglia di Torino contro 
i confederati . — 11 ducato di Hannover diviene decimo 
Elettorato. — Banca d’ Inghilterra fondata dal re Guglie- 
nio. — Estraa ione della prima lotterìa pubblica.— Stra- 
ge degli Highlanders , a Glenwe , fatta dalle truppe del 
re Gngliemo . 

I 6 q 4 > La regina Maria muore a Liegi , in età di 33 
anni , e Gugliemo regna solo . — Tassa della carta bollata 
stabilita in Inghilterra . 

1696. Pace di Rvswick . • 

1699. Pace di Carlowitz , sottoscrìtta il dì a6 di 
genna jo . 

1700. Principio del regno di Carlo XII, redi Sve- 
zia . — Morte di Carlo II , re di Spagna , che fa Filippo 
d’ Aiijou , nipote di Luigi XIV ,suo erede . 

1701. La Prussia eretta in regno . — Il re Giacomo 
muore a S. Germano in Laye , in età di 68 anni . 

1702. Guerra di successióne , cominciata il dì 4 ^1 
maggio. 

1703. Morte del re Guglielmo , in età dì Scanni. 

— Gli succede la regina Anna , iìgliuola di Giacomo li. 

— Fa lega coll’ imperatore, e cogli Stati Generali , per 
rironunriar la guerra contro la Francia , eia Spagna . — 
Battàglia di Hocbstect il dì adi agosto. 

1704- Gibilterra presa agli Spagnuoli dall’ammira- 
glio Rooke . Battaglia di Blenheim , vinta contro i Fran- 
casi dal duca di Malborougb, e dagli alleati . — Tribunale 
dello Scacchiere istituito in Inghilterra . 

1706. Trattato di unione tra l'Inghilterra, eia Sco- 
aia ,sottoscrito il dì aa di luglio . — Battaglia di Ramil- 
Lers guadagnata da Malboiough , e dagli alleati . 
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1707. Primo parlamento della Gran Brettagna . 

170H. Minorca presa agli Spagnnoli dal generai 
Sunhope . Battaglia di Oudenarde , guadagnata da Mal* 
borough , e dagli al lesti . — La Sardegna eretta in regno , 
e data al Duca di Savoia . 

1709. Pietro il Grande , Caar di Moseovia disfat- 
to a Pultava . — Battaglia di Malplaqnet, vinta da Mal- 

Lorough , e dagli alleati . 

1710. La regina Anna mota i suoi ministri Wighs , 
e ne sostituisce loro altri .più portati per gl’ interessi del- 
1 ’ ultimo pretendente , suo fratello supposto .—-Principio 
della compagnia inglese del Maredel Sud. 

1712 Battaglia di Denain , guadagnata dal mare- 
sciallo dì Villars . 

1713. Pace di Utrecht , che cede alla Gran Bretta- 
gna , Terra Nuova , la Nuova Scoeia, la Nuova Bretta- 
gna, e Ih B.ijadi Hudson nell’ America Settentrionale. 
Sono pel medesimo trattato confermate allastesso poten- 
tato Gibilterra , e Minorca , in Europa . 

1714. Giorgio I, elettore di Hannover, re d’In- 
ghilterra. — Pace di Bade il dì 37 di agosto. 

1715. Morte di Luigi XIV, gli succede suo nipote 
Luif'J XV, Rivolta, cominciata in Iscozìa.U mese di set- 
tembre sotto il conte di Man , in favore dei pretendente . 
— Pi imaaurora boreale di cui sia stata fatta menzione . 

1 7 1 6. Il pretendente sposa la figlinola di Giovanni So- 
bieskv, fu re di Polonia . — Durata del parlamento este- 
sa a sette anni . 

171-8. Si chiude in maggio la quadruplice allean- 
za . — Pace di Passarowitz . — Cario XII ucciso a Fre- 
deriscshall . 

1 7 1 g. Progetto oorcernente il Mare del Snd ; comin- 
cia in Inghilterra il dì 7 dì aprile ,è nel suo {leriodo più 
luminoso al fine di giugno ,ed è totalmente annichilato 
verso il fine di settembre. 

1720. Peste di Marsiglia . — Sistema di Law in 
Francia . 

1 727. Morte del re Giorgio in età di 68 anni, (^li suo- 
cedoGiorgio II , suo figliuolo unico . Prima prova del- 
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l’ inooulAEÌone, fatta, sopra alcuni condannati , felice riu- 
scita di essa . — La Russia .finora ducato , eretta in Im- 
pero. 

Houli-Han usurpa il tronodi Persia, conquista 
r Impero del !Mop,cl ,e ritorna con un ricco bottinudi 
5 , '> 44 .‘'oo,ooo di franchi. — Molti particolari animati dal 
ben pubblicoconiinciaiiu lo stabilimento di Giorgia nell-' 
America settentiionale . 

1736. Preliminari di pare sottoscritti il dì 3 odiapii- 
le tra l' imperatore , e il re di Francia . 

1737. La Terra dimostrata schiacciata verso i Poli . 

1738. Pace di Vienna sottoscritta il dì 7 di novem- 
bre , in virtù della quale la Francia ha la Lorena, P im- 
peratore la Toscana , e D. Carlo il regno di Napoli . 

1739. Patenti date in Inghilterra contro la Spagna, 
il dì ai di Luglio . — F.’ dichiarata la guerra il dì a 3 di 
ottobre . 

1743. Battaglia di Dettingen , vintadagl’ Inglesi , e 
dogli alleati , per la regina di Ungheria . 

1744 - E’ dichiarata la guerra alla Francia . — II 
Comodoro Anson ritorna dal suo viaggio intorno al globo, 

1745 Gli alleati perdono la battaglia di Fontenoi : 
il dì 3 odi aprile. — L’ esercitodcl pretendente èdisfatto 
dal duca di Cumbcrland a Culloden il dì 16 di aprile 
dell’anno 1746. 

1746- Battaglia di Rocouz il di i o di settembre . 
— Scoperta della scossa elettrica . — Lima , e Callaò 
inghiottiti da un terremoto. 

1747. Battaglia di Lawfelt il dì ai di giugno . — 
Presa di Berg-op-Zoom il dì 5 di settembre . 

1743. Pace di Aix-la-Chapelle , e restitneione ri- 
spettiva di tutte le piazze prese durante la guerra . 

1749. Scoperta delle rovine di Ercolano. 

I7ÓI. Formazione della Società degli Antiquari * 
Londra . 

1752. Niiovo stile introdotto in Inghilterra, contan- 
do il giorno 3 di settembre j>er li i 4 > 

1755. Lisbona distrutta dal terremoto. 

1756. L' Inghilterra dicliiara la guerra alla Fron- 
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eia il 17 di maggio. — Vittoriadella GalJissoniere sul» 
la S<|nndra Inglese , 

1757. Tentativi di Roberto Damiens per assassina- 
re il re di Franeia .Battaglia di Rosback Indentila del 

fuoco elettrico, edel lampo scoperta dal dottor Franklin . 
— Invenzione de' conduttori metallici per mettere al 
sicurodal fulmine le abitazioni dello stesso Franklin . — 
Battaalia di Praga il dì 6 di maggio . 

1739. II generai Wolfe ucciso alla battaglia di Gue- 
bec vinta dagl’inglesi. — Battaglia di Bergen il dì i 5 ’ 
di aprile . — Di Minden il dì primo di agosto. 

1760. Morte di Giorgio II, il dì a 5 dì ottobre, in età 
di 77 anni — Gli succede Giorgio III. 

1761. Guerra dichiarata alia Spagna . 

1 762. Pietro , imperatordi Russia , deposto , messo in 
prigione , ed ncci.^o . — Società filosofica americana sta- 
bilita a Filadelfia , 

1768. Trattato di pace definitivo tra la Gran Bret- 
tagna , la Francia , la Spagna, e ’ 1 Portogallo , conchiiiso 
a P.-iripi il dì 10 di febbrajo , che conferma al primo di 
questi potentati , la pronvincia delCanadà,deIledueFio- 
TÌdee panedella Luigiana nell'America settentrionale , 
non meno che le isole di S. Vincenzo, la Dominica , e Ta- 
bago nelle Indie occidentali . 

1763. Principio delle turbolenze nelle colonie In- 
glesi deir America settentrionale*. 

1766. Macchia del Sole , tre volte più grande della 
nostra terra , che passa pel centro del Sole il dì ai di a- 
priie . — I Genovesi cedono la Corsica alla Francia . 

1768. Accademia di pittura stabilita a Londra . — . 

I Turchi mettono in prigione 1 ’ ambasoiator di Russia , e 
dichiarono la guerra a questo impero . — * Elettricità 
dell’ aurora boreale , scoperta da Widebouga Iena . 

1771. Ildottor Solander,edilSig. Banks ritornano 
sulla nave I' Etideavour ( capitano Cook ) dal viaggio in- 
torno al globo ,dopo aver fatte molte scoperte importan- 
ti nel mare del Sud . — I Russi s’ impadroniscono della’ 
Griinèa , 

1 772. Guatavo Re di Svezia muta la costituzione del 
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regno . — Il pretendente sposa una principessa di Gei> 
mania , nipote di Tommaso , conte di Aylesbury . — In- 
cendio terribile ad Antigoa. Mille due cento quattro per- 
sone uccise , nell’ isola di Giaya da una nuvola elettri- 
ca . — Rivoluzione in Danimarca , — L’ iroperator di 
Germania , l' imperadrice di Fussia, e il re di Prussia 
spogliano il re di Polonia di una gran parte de’ suoi Sta- 
ti , che dividono tra di loro . 

1773. Il capitano Phipps , spedito per riconoscere 
il Polo del settentrione , dopo essere stato sino ai iS gra- 
di di distanza da esso , corre rischiodi rimaner chiuso tra 
i ghiacci ; e la tua impresa , per iscoprire un passo in que- 
sta parte , diviene inutile . — I Gesuiti soppressi dal Papa 
Clemente XIV colla sua bolla de' 1 5 agosto . 

1773. La compagnia Inglesedellelndie diviene pa- 
drona, per conquista, e jrer trottato , delle provincia 
estese del Bengala, Orixa, e Babar, che contengono i 5 
milioni di abitatori . I suoi agenti vi commettono grandi 
inginstizie , il che obbliga il governo ad interporvi la 
sua autorità , mandandovi giudici , affinchè meglio vi sia 
renduta la giustizia . — La guerra tra i Russi , e i Tur- 
chi diviene disfavorevole a questi ultimi, che perdono 
le isole dell’ Arcipelago , e sono battuti in mare da tutte 
le parti . 

1774. Pace tra i Russi , e i Turchi . — II parlamen- 
to d’Inghilterra mette una tassa di sei soldi per libbra 
sopra tutti i thè in America, il che indispirne i Coloni , 
che la riguardano come vessatoria , e pretendono che 'I 
parlaroentonon abbia diritto d’ imporre loro tasse — Pri- 
mo congresso a Filadelfia , ove v’ intervengono ì varj de- 
putati delle colonie americane Prima istanza di 
questo congresso al re ( novembre ) . — Morte di Luigi 
XV il dì I o di maggio . 

I7?5. 19 aprile, prima azione in America, tra 
le truppe del re , e le truppe provinciali a Lexing- 
ton . — Maggio ao articoli di confederazione , e di unio- 
ne perpetua tra le provincie americane . — Il di 1 6 di giu- 
gno lùttaglìa sanguinosa a Bunkershill tra le truppe 
reali , e Americane . 
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1776. Li città di Boston s;];oinberata dalle truppedel 
re . — Tentativo inutile , nel mese di luglio , fatto dal 
Comodor Sir Peter- Park , e dal tenente generale Clinton , 
sopra Ghirles-Town , nella Carolina del mezzodì . — il 
congressodichiara le colonie Americane Stati liberi, e in- 
dipendenti il dì 4 di luglio . — Gli Americani sono di- 
scacciati da Long-Tslaml , e della Nuora Yorkilmesedi 
agosto, con grave loro perdita, e molti prigioni , eie truppe 
s, impadroniscono della città dì Nuova York , il dì a 5 di di- 
cembre . — Il generai Washington fa prigioni 900 As- 
siani, aTrenton . — La tortura abolita in Polonia . 

1777. Il generai Howe s’impadronisce di Filadel- 
fia. — Il tenente generalo Burgoyne è obbligato a ren- 
dersi per capitolazione con tutta la sua armata a Sara- 
toga , nel Canadà , all’ armata Americana , sotto gli ordi- 
ni de’ generali Gates,ed Arnold ,il dì 17 di ottobre . — - 
I Francesi prendono parte nella guerra di America . — 
Imprese d’ Hy'ler-Alì nelle Indie . 

1778. Trattato di alleanza , conchiuso a Parigi, tra 
il re dì Francia, e le Provincie unite Americane, nel 
quale la corte di Francia riconosce 1’ indipendenza di 
queste . Il conte di Chatam , sepolto nell' Abbazia di 
Westininster a spese del pubblico , conforme al voto 

> d“l parlamento. — Il conte di Carlisle , Guglielmo 
Eden , scudiere , e Giorgio Johnson , scudiere arrivano a 
Eiladelfia il principio di giugno , in qualità di commis- 
tarj de| re , per trattar la pace tra la Gran Brettagna , e 
r America . — Le truppe del re sgomberano Filadelfia il 
dì 18 di giugno . — Il congresso ricusa di trattare con i 
oominissarj del re, a meno che per preliminare non sia 
riconosciuta l’ indipendenza delle Colonie Americane , o 
che le flotte , e le armate del re non parlino dall'Ameri- 
ca . — Azione all’ altura di Brest, tra la flotta inglese, 
sotto il comando dell' ammiraglio Keppel , e la flotta 
francese, sotto gli ordini del conte di Orvilliers , il di 
37 di luglio . — I Francesi prendono la Dominica il di 7 
di settembre , — ■ Pondicheri sì rende alla Gran Bretta- 
gna il di 17 ottobre . — S. Lucia presa ai Fraucesi 
il di a8 di dicembre. — Morte di Voltaire ,e di G.Gk 
Kousseaa. 
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1779. I Francesi prendono s. VinccnBo , — • c la 
Granata . 

1780. La torturale abolita in Francia . — L* ammira- 
glio Kodney prende 22 navi spagnuole il di 8 di gen- 
najo. — Lo stesso ammiraglio dà battaglia alla flotta 
spagnuula , comandata da don Giovanni Langara , vicino 
ai Capo s. Vincenzo, prende 6 grosse navi , ne fa re- 
stare una a secco, e saltare un* altra il di 16 di gen- 
najo . — Tre azioni tra 1 * a mmiraglìo Rodney , e il conte 
di Guichen , nelle Indie occidentali ,ne* mesi di apule , 
e di maggio, niuna delle quali è decisiva . — Ciiarlcs- 
Town nella Carolina del mezzodì si rende a Sir Enri- 
co Cliton il dì 4 di maggio . — Pensacela, e tutta la provin- 
cia della b lurida occidentale si rende al re di Spagna , 
il dì 9 di maggio. — La pretesa associazione protestan- 
te, in numerodi 5 o,ooo persone va alla camera de’ Co- 
muni a presentare un^ istanza per far rivocar P atto 
passato in favore de* cattolici il di 2 di giugno . — Ven- 
gono in seguito di ciò commozioni grandi , tanto nella 
città di Londra, quanto aSouthwark . Durano esse alcu- 
ni giorni , ne* quali si distruggono alcune cappelle de^ 
oattolici , le prigioni di Newgate, il banco dei re , Ja 
flotta , diverse case do* particolari , ec. Questi eccessi che 
fanno temere sono Analmente arrestati dalla forza mi- 
litare , e molti sediziosi sono giudicati, e puniti culi* ulti- 
mo supplizio , come colpevoli di fellonìa . — Presa di 5 
navi della compagnia Inglese delle Indie, e di So naviglj 
mercantili che facevano vela per le Indie occidentali , 
dalle armate navali alleate di Francia , e di Spagna , il 
dì 3 di agosto. — Il conte Cornwallis riporta una vittoria 
•eiinalata contro il generai Gates vicino a Camliden 
nella Carolina del mezzodì. Più di 1,000 Americani fat- 
ti prigioni il di 16 di agosto . — Il sig. Laiirens , ultimo 
presidente del Congresso , preso in un pachebotto ameri- 
cano, vicino a Terra Nuova il dì 3 dì settembre. — ^ IJ 
generale Arnold abbandona il servizio del Congresso , 
fugge alla nuova York , è fatto brigadier generale delle 
truppe del re il dì a 4 di settembre . — Il maggiore An- 
dré , a jutao te generalo dell* armata d’ Inghilterra, appip- 
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ofito come spia , a Tappapi , nella provincia della Nuova 
York, il di a di ottobre, — Il sig. La urens costituito pri- 
gione alla torre di Londra , e accusato di alto tradimen- 
to il di 4 < 1 * ottobre . — Terribili Uragani nelle Indie 
occidentali, che fanno devastazioni grandi nella Giam- 
maica, nelle Barbade, in santa Lucia nella Domi nica , e 
nelle altre isole il dì 3 , e il dì io di ottobre .Guerra 
dichiarata all'Olanda il dì i o di dicembre , 

1781. L’ Isola olandese di s. * Eustachio presa dall* 
Ammiraglio Rodney e dal generai Vaughan il dì 3 di 
febbrajo; ripresa da* Francesi il dì 27 di novembre. Lord 
Ci»rnwallis riporta aGuilford nella Carolina settentrio- 
nale sugli Americani , comandati dal generai Green , una 
vittoria, che gli costa molta gente il dì i 5 di marzo. — I 
Francesi prendono l’isola di Tabago il dì a di giugno. 
Battaglia nivale sanguinosa tra ia sijuadru inglese sotto 
gli ordini dell’ Ammiraglio Parcher , e la squadra olan- 
dese , comandata dall’ Ammiraglio Zootman all’altura 
del Deoggerbink il di 5 di agosto. Lord CornwaJlis con 
un* annata poderosa si rende prigione di guerra alle 
truppe americane, e francesi, sortogli ordini del generai 
Washington, e del conte dì Kochambeau ,a York-Town 
nella V^irginiail dì 19 dì ottobre. 

1782. Trinquemale, nell’ Isola di Ceilan, preso dall* 
Ammiraglio Hughes il dì 1 1 di genn.sjo. Minorca si ren- 
de al re di Spagna il di 5 di febbrajo. — I Francesi pren- 
dono s. Cristoforo il dì i a di febbra jo. — £ Pisola di Ne- 
vis nelle Indie occidentali il di 1 4 di febbrajo. — E Mon- 
te Ferrato il di aa di febbrajo. — La camera de’ Comuni 
fa un’ indirizzo al re, per impegnarlo a tralasciar la guer- 
ra offensiva sul continente dell’ America settentrionale 
( il di 4 di marzo ) ,e dichiara di riguardare come nemico, 
del re, e della patrita, chiunque consiglierà, o intraprende- 
rà in qualsivoglia maniera di continuare la guerra offen- 
siva sul continente dejl’ America settentrionale, per ri- 
durre colla forza le colonie ribelli. — L’ammiraglio Rod- 
nev riporta una vittoria segnalata suil’armata navale fran- 
cese comandata dal contedi Grasse , vicino alla Dorainica 
nelle indie occidentali il di la di aprile L’ammirar 
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glio Hughes con una quadra di 1 1 navi, battè 1 * armata 
navale francese, sotto gli ordini delP ammiraglio SufFren; 
composta di ra, grosse navi, vicino all* isola di Ceilan, do- 
po un'aspra battaglia, nella quale le due armate navali 
perdono molta gente il di j 3 di aprile. — Risoluzione 
della camera de* Comuni, relativa a TohnWilkes, scudie- 
re ,ed elezione di Midlesex , passata il di i ^ di lebbra jo 
1769, ed annullata il dì 3 di maggio. — Il Bill, ad effetto di 
rigettare l’atto declaratorio di Giorgio I , relativo alla le- 
gislazione d* Irlanda , riceve la sanzione reale , il di ao 
di giugno . — I Francesi prendono , e distruggono s 
forti , e gli stabilimenti nella baja di Hudson il di 
* 4^1 agosto.—- Disfatta degli Spagnuoli nel tempo del 
grande attacco di Gibilterra, il di i 3 di settembre . — 
Trattato conchiuso tra la repubblica di Olanda, «• irli Sta- 
ti uniti di America il di 8 dì ottobre . — Artìcoli provvi- 
sori, sottoscritti dopoa Parigi tra i commissari inglesi, rd 
americani, in virtù de* quali articoli le 1 3 Provincie uni- 
te dell’America sono riconosciute libere, sovra ne, »»d indi- 
pendenti da S. M. Brittannica, il di 3 o di n<>v#*mbre. 

1733. Articoli preliminari di pace tra S. M. Brittan- 
nica ed i re di Francia, e di Spagna, sottoscritti a Versail- 
les il di 20 dì gennajo. — Istituzione dell'ordine di s. Pa- 
trizio, il di 5 di febbrajo . — Primo pallone aereosbatico 
fatto sollevare a Parigi dal sig. Mongolfier il di 27 di ago- 
sto. — Ratificazione del trattato di pace tra la gran Bret- 
tagna, la Francia, la Spagna ,e gli Stati Uniti di America 
il di 7 di settembre . 3 terremoti nella Calabria ulte- 

riore, od in Sicilia, che distruggono/ un numero grande 
di città , e di abitatori li 6,7,0 28 di febbraio . — 
Armistizio tra 1 * Olanda , e la Gran Brettagna il di 1 0 di 
febbraio . 

1 784* Di città di Londra presenta al re un indirizzo 
di ringraziamento pel congedo de* ministri coalizzati. — 
Furtodel gran sigillo al palazzo del lord cancelliere, in 
Groat Ormond Street il di 24 di marzo. Ratifica della 
pace coll' America , stipulata il di 7 di aprile . — Tratta- 
to di pace definitivo tra la Gran Brettagna e l’Olanda il 
94 Gran giubbiieo in memoria del suo* 
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astore Handel , nella chiesa di Westminster, il di a6 di 
jna agio. — Proclama per le pubblioheazioni di grazie, il di 
a di luglio. — Prima ascensione nel pallone aerostatico 
in Inghilterra del sig. Lnnardi , nel parco di artiglieria 
a Moorfields , il di 1 5 di settembre . — Ascensione a E- 
dimbiirgo . 

1 786. Il re di Svezia abolisce la tortura ne’ suoi sta- 
ti Trattato di commercio, sottoscritto tra l’ Inghilter- 
ra', c la Francia il di a6 di settembre. — 471,000 lire 
sterline di azioni al 3 per cento, ossieno i i, 3 o 4 ,ooo lire di 
Francia, trasferite al Langravio di Assia, per i soldati as- 
siani. uccisi nella guerra di America, a ragione di .Io lui- 
gi per testa , il di ai di novembre . 

1787. Il sig. Adams, ambasciadore americano , pre- 
senta all’ arcivescovo di Gantorbery, il dottor White di 
Pensìlvania,e il dottor Provost della Nuova York, per es- 
ser oonsacristì vescovi degli Stati Uniti; sono consacrati il 
di 4 di febbrajo 1787. 

1 787. II sig. Burke, in nome di tutte le comuni del- 
la Gran Brettagna accnsa alla Barra del la camera de’ lord 
Warren Hastings , governator generale di Bengala , di 
atto tradimento. Assemblea de’ notabili di Francia a 'Ver- 
sailles . 

1 788. Altra convocata nel medesimo luogo. —Grave 
infermità del re d’ Inghilterra . 

1789. Si pubblica che il re d' Inghilterra èinistato 
di convalescenza, il di 17 di febbrajo; e il di a6 , che non 
vi è più nullada temere . — Stati generali in Francia ' 
Abolizione della nobiltà e de’ privilegi . — Assemblea na- 
zionale, incoi sono confusi i tre ordini. — Rivoluzione 
in Francia . — Presa della Bastiglia . — Morte del gover- 
natore , ec. il dì i4di luglio . 

1790. Gran Federazione al Campo di Marte , il di' 
i4 di luglio . 

1791. Rivoluzionedi Poloniaildì 3 di maggio . Fu 
abolitalanuovacostituzione ,dopogl' inutilisforzi de’ Po- 
lacchi , che furono obbligati a cedere alla Russia ,il dì ae 
di giugno . Luigi XVI fogge da Parigi, ed è arrostato a 
lYarennes; è sospeso dalle sue fonzionifino al cooipi- 

Introdu*. G 
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mento della costituzione. — Udì 1 4 di settembre il reso 
celta la costituzione dell' anno 1791. < — 11 dì 3 o 1 ’ as- 
semblea costituente cede il luogo all’ assemblea legis- 
lativa . 

1792. In Marzo , morte dell’ Tmperator Leopoldo, 

— Trattato di pace definitivo , sottoscritto tra gb Inglesi, 
e i luto alleati , Nizam e<l i Ma ratti da una parte , e Tip- 
poo-Saib dall’altra , in virtù del quale quest’ ultimo cede 
la metà de’ suoi stati , e dàa lurd Cornwallis i suoi due fi- 
gliuoli per ostaggj , fino all’ intera esecuzione del tratta- 
to Gustavo III, re di Svezia, muore il dì aq dello stes- 
so mese , dopo essere statto assassinato da Ankerstroom , 

— Il di 20 di aprile in sequela della proposizione di Lui- 
gi AVI , r assemblea dichiarala guerra al redi Unghe- 
ria e di Boemia . — Trattato di Plinitz , in cui quasi tut- 
ti i potentati deir Europa si dichiararono contro le. Fran- 
cia . — Princìpio delle ostilità . — Manifesto del duca 
di Brunswick il dì 2 5 di luglio . — Il dì io di agosto at- 
tacco ed assedio delle Tuileries . — Sospenzione ed arre- 
sto di Luigi XVI colla sua fumìglia . — Convocazione di 
una convenzione nazionale . — Il re dì Pmssia entra iu 
Francia, dalia partedella Sciampagna alla testadinn’e- 
sercito formidabile, e n’esce in seguito . — Conquista del 
Brabante , del Pniatinato , della Snvoja e della contèa di 
Wizza, fatta da’ Francesi. — Proclamazione della Be- 
pubblìea nella prima sessione della convenzione, il dì ai 
di settembre. — Il di 6 di novembre battaglia diCe- 
mappe, guadagnata da’ Francesi . 

L’AGNO li. (1793.) il di ai di Gennaio , è decapi- 
tato Lnigi XVI. — Principio della guerra della Vandèa . 

— il dì ic di settembre prima reejuisizione della gio- 
ventù . — Il nnovo calendario repubblicano comincia la 
notte dal giorno 20 a ai di settembre. -— Governo del 
terrore. — Il di a 5 vendemmiale ( 17 ottobre) dichiara- 
zione di guerra del re di Napoli alla Repubblica. Il me- 
desimo giorno la regina (Maria Antonietta) è decapitata. 
•— Il di 8 Messifero (27 Giugno ) , battaglia di Fleiirns , 
vinta d.a’ Francesi contro gli alleati . Il di 9 teinrifero 
( aS luglio ), caduta di Roberspierre, e fine del regno del 
terrore , 
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L' ANNO II r. [ Francesi s* impadroniscono di tutta 
r Olanda. — *H di i6 di gennajo nuova rivoluzione in 
Polonia. — Invasione della Polonia fatta dalle truppe 
Prussiane e Russe, sotto pretesto di mantenere la tran- 
quillità del paese . — La Prussia e la Russia pubblicano 
parecchj manifesti a questo proposito . — Trattato di pa- 
ce e di alleanza conchiuso alP Aja. — Fuga dello Statol- 
der in Inghilterra . — Stabilimento del sroverno demo- 
ci-atico. — Il di 4 di termifero (aS. luglio) trattato di 
, pace e di alleanza tra laFrancia , e la Spagna. — Presa di 
Lussemburgo . 

L* ANNO IV. Proclamazione della co-tìtuzione 
tleir anno III. — Il di i 3 vendemmiale (5 ottobre) , in- 
surrezione a Parigi. —Il di 28 di glaciale (iQ dicembre). 
Maria Teresa Carlotta, fìgliuoia di Luigi XVI, parti per 
esser cambiata co* deputati detenuti in Austria. — Il di 
30 Germinale (10 aprile), cominciò la campagna delp 
esercito francese sotto il comando del generai Bonaparte,* 
ohe nello spazio di 6 mesi , fece x 00,000 prigioni delle 
truppe dell* Imperatore, prese 4 oo pezzi di cannoni, e di- 
strusse 5 eserciti . — Divisione definitiva della Polonia 
fra i tre potentati , Russia, Prussia, ed Austria . 

L’ANNOV.Ildi 16 vendemmiale (8 ottobre), di- 
chiarazione di guerra della Spagna all’ Inghilterra . — 
Il di 27 brumale (18 novembre), morte delP imperadrice 
Caterina II; le succede Paolo I , e si mostra neniiro più 
dichiarato dalla Francia, che nonio era sua madre. — Il di 
i4 piovoso ( 3 febbrajo ) , presa dell’ importante fortezza 
di Mantova. Bonaparte.s* incammina verso Vienna. 
Preliminari di pace sottoscritti tra la Francia, e P impe- 
ratore. — Il di 4 messifero ( a 3 giugno ) il Lord M.ilmes- 
biiry si porta a Lilla, per trattar la paco. — L*Es- 
fceid-ali Effendi, arabasciadore della Porta Ottomana arri- 
va a Parigi . — Il di 18 fruttifero ( 5 settembre ) rivolu- 
zione a Parigi . 

L* ANNO VI fu celebre per le nuove esperienze de* 
globi aerostatici , de* cittadini Blanchard e Garnerìn. — 
Il di a6 vendemmiale ( 18 ottobre) trattato di pace di 
Campo Formio, vicino a Udine , tra la Francia e I* impe- 
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ri tot e . — Indicazione di un congresso a Rastadt . — Il 
di 2O ili Bi'umalc( 1 7 Novembre ) morte del re di Prussia a 
Piistdam. Gli succede il suo figliuolo, sotto il nome di Fe- 
derico Guglielmo III . 11 di U Nevoso ( ag Dccembre ), 
Giuseppe Bonaparte , ambasciatore di Francia a Roma , 
parte frettolosamente da questa Città , e va in Toscana . 
Il di ao (io Gen. ) insurrezione nella Svizzera . — Aboli- 
lione del gov<'rno oligarchico Unione de' i 3 cantoni in 
una sola repubblica democratica . — Il dì 20 Piatile ( 9 
giugno ) sbarco de' Francesi in Egitto , comandati dal 
generai Bonaparte . — Grande insurrezione in Irlanda. 
Diversi sbarchide’ Francesi in quest’ isola .11 dì 3 o ( 19* 
d. ). Arrivo in Parigi di 18 barche cariche di monumenti 
prcsiozi venuti dall' Italia. — Il dì i agosto 1798 bat* 
taglia navale nella rada di Aboukir tra P armata navale 
inglese, comandatadall’ ammiraglio Nelson , e la france- 
se sortogli ordini dell’ammiraglio Brueys d’ Aiguillicrs , 
uellaqualei Francesi furono interamente disfatti, con per- 
dita di nove grossenavi prese dal nemiex), una nave, e due 
fregate bruciate , e la nave ammiraglia saltata in aria . 

I.’ ANNO VII. Udì 8 di brumale { 29 ottobre), 
gl’ Inglesi prendono Minorca senza resistenza. — Il di 
p glaciale ( 29 novembre ), il re di Napoli, alla testa di 
£o,oco uomini , attacca i Francesi in numero di i 5 ,ooo, 
ed è intieramente disfatto, e messo in fuga: esso è obbliga- 
to a riliraisi in Sicilia, e i Francesi entrano inNa- 
poli , dopo un ostinato combattimento , nella città stessa, 
contro il popolo . — Nello stesso tempo il re di Sarde- 
gna è costretto da’ Francesi ad abbandonare il Piemonte, 
e a sottoscrivere la sua rinunzia il di 19(9 di dicembre ) . 
— Il di 8 Piovoso ( 27 Gen. 1799 ) resa della fortezz.a di 
Ehrenbreinstein . — Dichiarazione di guerra della Porta 
e delle {lotcrize barbaresche alta Francia. — lidi 4 P*o* 
voso{ 23 d. ) , essendo entrati i Rnssisul territorio del l’Im- 
pero, il direttorio , eoi mezzo de' plenipotenziari fran- 
cesi , fa dichiarare all' I pero , ed all' imperatore , che un 
più lungo soggiorno di queste truppe verrà riguardato 
come una d icbì.arazinnedi 2uerrn . — Il di 2 l (9 febbrajo), 
dichia razione di guerra della FrnnciaaH’ imperatore , ed 
al gran duca di Toscana. — Ricominciano Jc ostili- 
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tki Battaglia seguita di Stocakcli in Germania , gua<lao 

f nata il d\ 5 g<*rmile ( a5 m.ireo ) dal priiici|K* Car- 
o contro il generai Jourdan. •*— Ildìio(3o detto ) . hat» 
taglìadi Pastringo in Italia , guadagnata dal generai Krny 
contro Scherer . — Il di aq Pratile ( I ^ Giugno) , fu da» 
tali sanguinosa battaglia della Trebbia , guadagnata dal 
generai Suvraiow contro il generai Macdonald , che ef. 
fettuò , ciò non ostante , la più difficili! ritirata di cui fac- 
cia menzione la storia . 1 n questo stesso tenipoebbe luogo 
la giornata de' 3o Pratile ( i8 giugno ) , nella quale i di- 
rettori Treilliard , Merlin e Reveillere-Lapeaux furono 
congedati Il di 8 teimifero( z6 luglio) , resa della 
fortezza di Mantova . Nel medesimo tempo , fu data la 
terribile ]>attag1in di Novi,vinta(ontroi Francesi dal gè- 
neral Suwarow , — Morte del sommo pontefice Pio VI ^ 
a Valenza nel Delfinato . Gl’ Inglesi s’ imiiadroiiiscono 
degli stati di Tippoo-Saib, in seguito delia sua morte, 

L' anno Vili. Vendemmiale i ( s3 settenibro ), 
battaglia di Zurigo, e vittoria segnalata , rijicjrtata da’ 
Francesi contro gli Austro- Russi ; il generai Massena fa 
ao , oco prigioni . Nel medesimo mese sbarco degli 
Anglo- Russi in Olanda; l' armata navale degli Olandesi 
■presa dagl’inglesi, che furono costretti non meno , elici 
Russi a sgomberare l’Olanda per capitolazione. —Udì i8 
Rrum.ale( 9 novembre ) rivoluzione a Parigi, e a S. Cloud, 
che cambia la forma del governo . — Elezione del Cardi- 
nal Cbiaramonti al sommo -jiontificato , sotto il nome di 
PioSeitimo. — Coronazione del redi Svezia a Norco- 
ping.— Ricominciano le ostilità il mesedi germile( marzo). 

Battaglia di Helder . — Ritirata degli Anglo- Rus- 
si, il di lolirumale.— Pacificazione della Vandèa il me- 
se di fiorile ( aprile ) . Passaguio dell’ armata fr.vncese in I- 
talia |iel gran S. Bernardo nel medesimo mese . — Rico- 
minciano le ostilità in Germania . — Battaglia di Stokacli 
lidi 1 3 fiorile ( 3 maggio (di Moerkirch il di i 5 dello 
stesso mese, vinta da’ Francesi, comandati del generai Mo- 
T«au . — Battagliadi Marengo , vittoriasegnalata, ri[ior- 
tata dal primo console Bonaparte contro il generai Melas , 
ildìaS pcdtile( )> 
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»9 di giugno : termine il di a8 di termifero ( 1 6 agosto ) . 

— Trattato di pace tra ’J Portogallo, e la Spagna, nello 
steòBo mese . — Il re di Etl uria prende possesso del suo re- 
gno il di la di agosto . — L’ impero Germanico aderisca 
nella dieta di Ratisbona al trattato di Luneville. — Con- 
venenzione sottoscritta a Parigi , per la jiaciiìcazione delie 
turbolenze dei Clero dì Francia , tra il Cardinal Consalvi, 
monsignor Spina ec. , e i cittadini Giuseppe Bunaparte, 
Cretet, e Bernier , ratifìoato a Roma il di 1 5 di agosto . — 
Trattato di pace sottoscritto a Parigi il dì a 5 di agosto , 
tra i cittadini Caillaid,e il signor Getto, plenipotenziarj 
della B.epubblìca francese , e dell’FIettor dì Baviera. 

ANNO X . Costruzione di tre ponti a Parigi , il pri- ‘ 
mo de' quali in faccia all' in addietro collegio delle quat- 
tro nazioni ; il secondo diiimpetto alla punta dell* isola 
S. Luigi , ed il terzo in faccia all’ Orto Nazionale - — Pre- 
liminari di pace sottoscritti a Londra tra la Francia , e 
r Inghilterra , il di 9 di Tenderaiale , e proclamata il di 
1 1 ( d Ottobre ) a Parigi , in virtù de’ quali l’ Inghilterra 
restituisce alla Francia ,ea’ Buoialleati tutte le possessioni 
e le Colonie , delle quali essasiera impadronita in questa 
gueira, ad eccezione delle isole di Ceilan, e della Trinità, 
la prima delle quali apparteneva agli Olandesi , e la se- 
conda alla Spagna. Ratifica , e trattato di pace deilnìtivo, 
Stipulato in Amiens il di aSdi marzo i8oa . 
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TAVOLA CRONOLOGICA 

I 

Degli Scrittori più celebri , dai tempi più antichi 
fino a’ nostri giorni . Nuovamente aumentata 
di molti celebri j e recenti scrittori Italiani. 

XV SECOLO PRIMA DI GESÙ' CRISTO. 

IVIoSE’ antoie della Genesi ,dell’ Esodo ec. 

XIII SEGOLO. — Sanconiatone , autore di una storia 
in lingua fenicia , di cui ci restano alcuni frammenti ia 
Porfirio , in Eusebio ec. 

XI SECOLO. — Esiodo poeta greco, Davide profe- 
ta , autore de’ Salmi ec. 

X SECOLO . — Omero , poeta Epico greco . Saio- 
mone ec . 

Vili SECOLO. — Giona , ‘Isaia , e Michèa profeti ec. 

VI SECOLO. — Geremia, Daniele, ed Ezechiela 
profeti. Saffo, ed Anacrconte poeti lirici greci. Foclide, 
e Teogni poeti greci. Ocello filosofo greco . Esopo Indiano 
autor di favole. Loknan autor di favole , e moralista ara- 
bo. Confucio filosofo Chineseee. 

V SECOLO. — Esdra, e N eemìa autori sacri. Eschilo 
poeta tiagico^reco. Euripide tragico greco. Aristofane 
comico greco. Sofocle tragico greco; Parmenide, Cehete, 
Eschine filosofi greci . Erodoto, e Tucidide storici greci . 
Ippocrate medico greco ec. 

IV SECOLO . — Platone , Aristotile , Teofraslo fi- 
losofi greci ; Senofonte storico greco. Dicearco matematico, 
e geografo greco. Lisia, Isocrate , Demostene , ed Eschi- 
ne oratori greci ec. 

Ili SECOLO . — Licofrone , Teocrito, Callimaco, 
ed Apollonio di Rodi poeti greci . Euclide matematico 
greco . Arato autore di un poema intitolato i Fenomeni . 
Apollonio di Perga matematico greco.Enèa ( Peneus Tac- 
ticus) ha scritto in greco sull’ arte militare. Archimedo 
geometra greco. Palefato filosofo, e storico greco. Pianto 
poeta comieo latino cc. 
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II SECOLO. — Bionc , e Mosco po«ti bacolici greci. 
Nicandro poeta, e medico greco. Ipparco matematico , ed 
astronomo greco. Polibio storico greco. Scilace matemati» 
co , e ge egra fo g reco . A pollodoro grammatico greco . Te- 
renzio poeta comico latino ec. 

ULTIMO SECOLO PRIMA DI GESÙ’ CRISTO. 

Dionigi, il Periegcta, autore di una descrizione della 
terra in versi greci. Diudorodi Sicilia , e Dionig'i-di Ali- 
carnasso storici greci. Apollonio di Alessandria gramma- 
tici greco. Lucrezio poeta , e filosofo latino. Catullo , Ti- 
bullo , e Properzio poeti erotici latini. Virgilio poeta epi- 
co , e bucolico latino. Orazio poeta lirico , e satìrico lati- 
no. Ovidio poeta latino.Grazio Falisco, lo stesso. Varroné 
autore latino cbe ha scritto sul l'agricoltura, e sulla lin- 
gna latina. Cicerone filosofo , ed oratore latino. Cornelio 
nipote, Giulio Cesare, e Sallustio storici latini. VitruviO 
autore latino , ha scritto sull’ architettura ec. 

PRIMO SECOLO DELL’ERA CRISTIANA. 

Autori Greci . — Epitetto filosofo . Strabene geo- 
grafo. Flavio Giuseppe storico. Dioscoride , ed Aretio me- 
dici. Onosandro, Ira scritto sull’ arte militare. I santi Pie- 
tro, e Paolo, Giovanni, e Matteo, Marco, e Luca, Giu- 
da, e Jacopo, Clemente romano. Filone ebreo, e s. Igna- 
zio scrittori ecclesiastici . Dione Crisostomo oratore , e fi- 
losofo ec. 

Autori Latini . Manilio autore di un poema sull* 
astronomìa . Fedro poeta , e scrlttor di favole . Perseo 
poeta satirico. Lucano poeta epico. Seneca poeta tragico. 
Valerio Fiacco autore dì un poema sulla spedizione degli 
Argonauti . Stazio, e Silio Italico poeti epici . Marziale 
poeta epigrammatico. Giovenale poeta satirico . Seneca fi- 
losofo . Petronio poeta , e letterato. Columella ha scritto 
sull’ agricoltura . Tito Livio , Valerio Massimo .Velie jo 
Patercolo, Quinto Curzio , e Tacito storici. Plinio natu- 
ralista. Pomponio Mela geografo. Asconio Pediano gram- 
matico. Quintiliano oratore. Frontino ha scritto sull’ aria 
militare. Celso , e Scribonio Largo medici. 
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II SECOLO . Autori Greci . Plutarco filosofo, e 
l'iografo. Arriano storico, e filosofo. Tolomeo matematico, 
e geografo . Marco Aurelio moralista . Celso medico , e fi* 
losofa Luciano , Massimo di Tiro , e Sesto Empirico filo- 
sofi. Appiano , e Pausania storici. Rufo di Efeso , e Galeno 
medici. Eliano storico, e naturalista. Polieno ha scritto 
sugli strattagemmi della guerra. Meride , Polluce ,ed Ar> 
pori azione lessicograiì . Ermogene grammatico. Erma , 
Policarpo, Si macco, 8. Giustino martire , Taiiano , Atcna- 
gora , e s. li eneo scrittori ecclesiastici. 

Autori Latirà . Apulejo filosofo . Svetonio , Floro, 
Giulio Ohscquente , e Giustino storici . Aulo Gelilo fi- 
lologo.Plinio scrittore epistolare. Celio Aureliano medico. 

Ili SECOLO. — Autori Greci , Oppiano poeta , che 
ha scritto sulla pesca , e sulla caccia..\lessandro Afrod is^o, 
Plotino, e Porfirio filosofi. Dione Cassio , Filostrato ,Ero- 
diano , e Diogene Laerzio storici. Atenèo, Longino, ed 
Esichio grammatici . Achille Tazio, che ha scritto il ro- 
manzo degli amoii di Leucippe , e diClitofonte . S. Cle- 
mente Alessandrino .Ippolito , Origine, e s. Gregorio di 
Neocesarèa scrittori ecclesiastici. 

Autori JLutini. Tertulliano, Minuzie Felice, e 9. Ci- 
priano autori ecclesiastici . Sereno Ammonico medico, e 
poeta. Terenziano Mauro, poeta ohe ha scritto sulle re- 
gole della poesia, e della versificazione.Nemesiano , e Cal- 
furniu poeti bucolici. Palladio ha scritto suH’agricoltura. 
Censorino filologo. Solino , Sparziano , Volcazio , Gallo , e 
Tre he Ilio storici .Mamertino oratore. Apieio, che ha scritto 
sull’arte della cucina. Ossian poeta scozzese. 

IV SECOLO. ■— Autori Greci. Jamblico, Temistio, 
Giuliano apostata , Libanio, eNemesio filosofi. Diofante 
matematico. Eusebio, ed Eunapio storici. Oribasso medi- 
co. Aftonio grammatico . Eliodoro , e Longo hanno com- 
posto il primo il romanzodegli amori di Teogf ne, e di C’o- 
riclèa , e il secondo , quello degli amori di Dafni , e Cloe. 
1 Santi Atanasio , Epifanio, Cirillo, Gregorio Nazianze- 
Bo, Gregorio Nisseno, Giovanni Crisostomo, e Macario 
scrittori ecclesiastici. 

Autori Latirù . Arnobio , Lattanzio , t. Ambrogio , 
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Ontftto s Girolamo, e Rufino scrittori ecclesiastici .Ju 

Ausonio . e Glaudiano poeti. Vopisco ,Lan.pnd.o 
r .ihi.’Cioitolino Eutropio, Ammiano Marcellino , Au 

vSr «“‘pi'-" ■ 

. Nonio , Marcii ^ 

a.ii.*BiLbu «... ..«a». 

°v Secolo. -.<«<« Croci. Nonio , p«t^ A. ^ 

comiroMo i Oioni.iaci. Entooio 

l,Si.a~»,-i En..(Ornr.r Gaa««^ 

Sozomeno.e. Zosiino storici Senofonte di 

ton* hanno compoato, il primo il romanw ^y,„^rìdi 

“trocomc ai Vie , od il «oondo S»'“» 

Èhorò. , e CoUiroo. Ari.i.no.o «...toro «P“f ‘"jf 
tiologo! Sinosia. a. Cirillo Alca.andr.no , « a. Nilo aor . 

Tj^l^’Sini. Pclagin'.a Agn..i„o,C..ai.~,.. If 
doro, a. Leone Magno, . SaUiano " a 

Pmdeocio , Rnrilio , Scdnlio S.donm , A^ .. ,^.lda. 
Feto A.iono pnci. Oro.» •torio» Macrob.^lol^-,^^ 
ciò storico. Marco Capella grammatico, e poe 

e Servio grammatici. . .n Galabro 

VI SECOLO. ' Autori Greci. Colato, e Q. 

poeti a Ammonio, Sallustio , Damaselo, j ’jpì 

OUmpiodnro (ilo.06. E.ichio , P.ooop.o , ed 

Aezio , e Palladio medici . Procopio di Gaza , Evag , 

Anastasio Sinaita storici. ^ icr -««./.p?». 

Autori Latini. Cassiodoto , e s.Gregorio Magno scr^ 
tori ecclesiastici. Alcimavito. Aratore , ’ ^ 

tippo poeti . Boezio filosofo. Marcellino , ^jornande. , 
GregoriTdi Tours storici . F.nnodio poeta , e filologo . Pri 

«ciano grammatico ec. . m ci 

VII SECOLO, — Autori Greci. Taofilo , c Paolo Egi- 
neta medici. S. IsidorodiSiviglia,e Gioramu Mosco scrit- 
tori ecclesiastici ec. ^ ^ 

Autori Latini. S. Colombano scrittore ecclesiastico . 

Fredepario storico. Marcolfo pinreoonsulio ec. 

VII I SECO LO. — Autori Greci. S. Giovanni Dama- 
sceno ,e Teodoro Abucar» scrittori ecclesiali" ec. 
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Autori Latini. Bcda , e Paolo diaconi . Paolino , 
Alenino scrittori ecclesiastici . Gioro io Sincello cronologi* 
sta ec. 

IX SECOLO. — Autori Greci. Leone IV ( Imperator 
di Oriente ) , filosofo , e giureconsulto . Teofane , e Nice- 
foro storici. Fozio filologo, ec. 

' Autori Latini. Rahano scrittore ecclesiastico , e filo- 
logo. Pascasio , Ratherto, Valafrido, Strabene, Godesca-' 
le,Ratramno,Hincniaro ,eCiovanni Scoto scrittori eccle- 
siastici . Teodolfo, ed Abbone poeti. Eginardo, Tegàno , 
Nitardo, Adone , Usnaido, Anastasio bibliotecario. LJsse- 
rio,e Reginone storici. Alfredo filologo. Otfrido , auttre 
di una traduzione degli Evangelj in tedesco ec. 

X SECOLO. — AutoriGreci. Costantino PORFI- 
ROGENETA, filosofo, ed istorico . Nonio medico . Ni- 
cone ,ed Ecnnienio scrittori ecclesiastici ec. 

Autori Latini . Rutèro, e Silvestro II scrittori eccle- 
siastici .Reginone , Luit orando, Frodoardo , o FJodardo , 
ed Aimoino storici ec. 

XI SECOLO. — Autori Greci. Micbele Psello filo- 
sofo . Cedrèno. Giovanni Seylitzes, detto Curopalate , o 
Xifìlino storici. Micel.as-Serron ,Teofilatto, e Michele Ce- 
rnlario scrittori ecclesiastici ,ec. 

Autori Latini. S. Pier Damiani , s. Anseimo arcives- 
covo di Cantorberv, Anseimo vescovo di Lucca , Berengè- 
rio , Lanfranco, Bremòne , Bertoldo , e Fulberto scrittori 
ecclesiastici. Oliviero, monaco inglese, filosofo.Ditmaro, 
Glabero , Adamo di Brema ,Baldetìco , Lamberto , bene- 
dettino dell’Abbazìa d’Hircbfelden , e Sigiberto di Gein- 
bloux storici. Papia grammatico . Costantino , detto l'Af- 
Ricano, medico cc.Aviccnna medico arabo ec. 

XII SECOLO. — Autori Greci. Costantino Manas- 
se, e Teodoro Prodomo ( noto pel romanzo degli amori 
di Rodante , e di Dasicle ) poeti. Lustrato filosofo. Zona- 
ra ,Niceforo di Brienne, Anna Comnèno , Nilo , Niccta, 
Coniate, e Giovanni Cinnames storici. Balsamoiie giure- 
consulto . Suìda , Giovanni , Tzelzès, ed Eustazio ( a cui 
si attribuisce il romanzo d’ Ismene, c d’ Ismenia ) gram- 
matici. EutimloZigal>èno scrittore ecclesiastico, ec. 
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j4utori Latini . Anseimo di Laon, Roberto , TJuone 
di s. Vittore, Abelardo , Bernardo , Pietro di CInnì , Pie» 
tro Gomestore , Tommaso Becket , ed Alano di Lilla , 
chiamato il dottore umi«rjale , scrittori ecclesiastici. Mar- 
bodo , llih'berto, Giovanni di Salisburyec. poeti. Ivo di 
Chartres , Gualielmo di Malinésbury.F.nrico di Hungton, 
Ottone di Frisinga, Gotofredo di Viterlro, Gaglieiinodi 
Tiro, Onleiico Vitale, ec. storici. Irnerio , e Graziano 
giureconsulti . Cristiano di Troyes poeta francese . Vilie- 
hardonin , storico francese ec. 

XIII SEGOLO . — yiutori Greci . Giorgio Acropo» 
Jita storico . Demetrio Pepagomene , Niccola Myrcpsus, 
e Giovanni Attuario medici . Nioefuio Blcmmidas scrit- 
tore ecclesiastico ec. 

.•tutori Latini. Innocenzo TU , Moneta , P. G. Oliva , 
Roberto di Sorbona ,s. Tommaso di Aquino, Alessandro 
di Ales, s. Bonaventura , Arnaldo di Villanova ec., scrit- 
toriecclesiastici. Gouthier , Guglielmo il Bretone, Matteo 
di Vendome eo. , poeti. Reberte Capitone, Giovanni di 
Sacro-Bosco , Neckam , Vincenzo di Beauvais , Alberto il 
Grande , Ruggero Bacone , Giovanni Dnns ec. , filosofi . 
Rigordo, Corrado di Ursperg , Faydit , poeta provenzale. 
Guglielmo di Lorris, poeta francese ,noto pel suo roman- 
zo della ilojo. Glopinel , o Giovanni di Menn, poeta fran- 
cese , continuatore dello stesso romanzo.Giacomo di VitrI, 
Luca di Tny , Matteo Paris , Giacomo di Voragine , Gu- 
glielmo di Nangis ec. , storici . Azzone , Accursio , s. Rai- 
mondo di Pegnafort , Guglielmo Durando , o Duranti, 
giureconsulti ec. 

XIV SECOLO. — Autori Greci. Manuele, File.ec. 
poeti. Pachimèro, Niceforo , detto Calisto , NiooforoGre- 
gorax,e Giovanni Cantacuzèno storici. Matteo Blastarès 
giureconsulto. Tommaso Magister grammatico. Pianude 
Biologo . Barlaam , Cabosilao , ed Acindino scrittori eo- 
lesiastini ec. 

Autori Latini . Niccola di Lira , Giovanni Bacone , 
Guglielmo Occarao , Giovanni Taulèro , s. Brigida , s. Ca- 
terin.i da Siena , Giovanni ViclefFo , Albizi , altrimenti 
chiamato Bartolomèo da Pisa (autore del libro delle Con- 
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formitù, di S. Francesco con Gesù Cristo ) ec. , scrittori 
ecclesiastici . Mussati poeta, e storico. Petrarca poeta, e 
iìlosufo ( padre della poesia italiana ) . Ilaimondo Lullo, 
Cìlles Colonna, VValser Burley , Tommaso Bradwardin, 
Holkot , Giovanni Buridan , cc. filosofi. Pietro Duisbourg, 
Matteo di VVeistmenster, ec. storici. Mandeville viaggia- 
tore, che ci ha dato le relazioni de’ suoi viaggi . Marsila 
di Padova , Giovanni Andrea , Bartolo, Baldo , Pietro di 
Ancarano ,Zabarella , J.P.di Ferrarus,eo. giureconsulti. 
Pietro di Apono , Mandino , Gentile di Foligno , ec. me- 
dici ec. Chaiicer, e Goaer , poeti inglesi ec. 

Jninville, stoiico francese , autore di una vita di s. 
liuigi. Froissard storico francese ec. 

Dante , Petrarca , e Cecco poeti italiani . Boccaccio, 
* italiano, noto per diverse opere. Sacchetti, italiano, ha 
scritto in versi , ed in prosa ec. 

XV SECOLO .datori Greci. Giovanni Lascaris, 

poeta, e scrittore ecclesiatico . Argìropolo filosofo. Ge- 
misse-Plethon filosofo, e scrittore ecclesiastico. Michele 
elica , Giorgio Codino , Laonio Culcondilo, Giorgio Pran- 
za , ec. storici. Crisolorào, e Federico Gaza grammatici ,e 
filologi. Costantino Lascaris grammatico . Giorgio di Tre- 
hisonda filologo , e scrittore ecclesiastico ec. Bessarione fi- 
lologo ,e scrittore ecclesiastico ec. 

Autori Latini . Alfonso Tostato , Niccola di Ciisa , 
Giovanni di Torquemada ( più noto sotto il nome di Tur- 
recremata ), Tommaso da Kempis, Guglielmo di Lvnd- 
wood , s. Giovanni da Gapistrano , Giovanni Wesel , Sa- 
vonarola scrittori ecclesiastici. Mastèo Vegio poeta, e sto- 
rico. Enea Silvio , Campano , Francesco Filelfo, Gregorio 
diTiferno, Rodolfo Agricola, Angiolo Poliziano , Mar- 
cello, Aldo Manuzio, Giovi© Pontano , Corrado Gelte , 
mantovano, ec. poeti , e filologi . Poggio Bracciolini , Lo- 
renzo Valla, Giovanni Muller , detto Regio-Montano , 
PicodellaMirandola, Piccolomini, eo. filosofi, e letterati. 
Leone Battista Alberti ha scritto suH'architettura, e sulla 
pittnra.Purbachiomatematìco.Gobelin Persona, Leonardo 
Aretino, Bartolomeo Facio, Tommaso Welsingham , Pla- 
tina , Sabellico , Pomponio Pesto , Gaguino , Annio dà 
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Viterbo, Rolevinck ,NaucIèroec. storici. Francesco Bar- 
bano, Guarini ili Verona, Doinizio Galderi no , Ermolao 
Barbaro , BeroaMoec. filologi. Giovanni d' Imola , Givar- 
ruvias, Francesco Accolto, Alberic.oGc*ntili giureconsulti. 
Antonio Govea giureconsulto , e letterato ec. 

Coqnillart poeta francese. Giovanni Giovenale degli 
Orsini , Monstrelet , e Com mi nes storici francesi . Alano 
Chartier francese , ha scritto in prosa , e in versi ec. 

Giusto Conti , Boiardo , e Lorenzo de Medici , Tibal- 
dèo, e Serafina , poeti italiani ec. 

XVI SECOLI), (i) — Autoridi poes'ie greche , e la- 
tine. Gerico di Hattin, Sanazzaro, Ario Barbosa, Vadia- 
no , Eobàno, detto Hessus , Bembo , Ravisio Testore , Si- 
inone Lemnio , P. Fretin , M. Antonio Flaminio , Fraca- 
storn , Folengi , Sisto , Betulèn , Laerne , Olimpia Fnlvia 
Morato, Giovanni Marrino, Moltzer, Scaligero, Capilnp- 
pi , Lotiohio, Vida, Girolamo Quadrano, Amaltèo, Gio- 
van-Battista Amaltèo , Cornelio Amaltèo(tiitti tre fratelli), 
GiraldiCintio , G. Fabricio , Versosa , Buchanan, Sambi- 
co , R. Gualther , Gambara , Darat, Frischlin , Lorenzo 
Strozzi , Torre nzio , Passerai, Douza, Fio renzo Cristia- 
no , Utenhove , Palingenio, Alciato, Giovanni Secondo, 
Santa Marta ec. 

Poeti che hanno scritto nella propia lingua . Garri- 
lassodella Vegaspagnuolo. Ariosto italiano. Macchigvello 
idem. Boscan spagnuolo. Clemente Morat francese. Molza 
italiano. Margheritadi Navarca francese .Trissino italia^ 
no. Rebelais francese. Dnbellay idem. Luisa Labbè idem. 
Sachs tedesco . Jodelle francese . Rota italiano . Alonso 
d’ Eroi Ila spagnuolo. Piccolomini italiano. Camocns por- 
toghese. Pibrac francese. Ronsard idem. Dub irtas idem . 
Sperone italiano. Tasso idem. Rollenhagen tedesco. Berni 
italiano. Rucellai idem. Guarini idem. Passerat francese.' 
I-ippi italiano ec. 

Oratori , e Retori. Franchini italiano. Sadoleto idem. 

{ I ) Cominciando da questo secolo si troveranno ripetuti 
i nonù di molti scrittori in più generi di scienze , secondò 
la diversità delle opere , che hanno composto. 
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Bcnibo id^m . Andrea ^ilciato idem . Maiorayo idem. P. 
ri^anni olandese. Bonfadio italiano. Peiion francese. Sca- 
ligero italiano. Perpinian spagnuolo . Celio Secondo Cu- 
rione piemontese. Lonicero tedesco . Cristoforo Longueil 
( Longelio ) di Malines. Adriano Ciunio olandese . Sam- 
Buc unghero. Mureto francese . Vittorio fiorentino . Gio- 
vanni Sturin tedesco. Frischlin idem . Francesco Sanzio 
spagnuolo. Passerai francese. Antonio Riccoboni italiano. 
Typot fiammingo ec. 

Fi/o/ogi.Calepino veneziano. Alessandro di Alessan- 
dro ( Alexander ab Alexandro ) napolitano . Raffaello 
Maffeo, detto il Volterrano , italiano. Antonio Nebrissen- 
se , o di Febrica dell’Andalusìa. Reuchlin tedesco. Pirk- 
haimar idem. Linacre inglese . Celio Rodigini veneziano, 
^izzolio italiano . Erasmo olandese . Guglielmo Budèo 
francese. Vatablo idem. Bentos Renano di Alsazia . Paolo 
Fage tedesco. Luigi Nogarola veronese . Sebastiano Mun- 
«ter tedesco. Sebastiano Corrado italiano . Niccola Gei bel 
tedesco. Roberto Stefano francese. Giovan Francesco Sca- 
ligero italiano. Giovanni Brodeau francese. Enrico Loret 
detto Glareano , svizzero. Guglielmo Morel francese. Tur- 
neby idem. Giovanni Oporino, tipografo di Basilea . Ca- 
stelvetro italiano . Paolo Manuzio veneziano . Dionisi 
Lambìno francese. Gipacchino Camerario tedesco. Adriarìo 
Giunioolandese. Cantero idem.Xil.andro tedesco.Scapula , 
noto pel dizionario, che porta ilsuonume.Cirolamo Wolf 
grigipne.P. Victorio fiorentino. Amiot francese.Tursellìno 
Tornano. Sylbug tedesco. Genebrardo francese . Raphen- 
lenge idem. Enrico Stefano idem. Li vinejus fiammingo. An- 
tonio Riccoboni italiano. Francesco Giunio francese.Put- 
schio fiammingo. Golio olandese. Kilian fiammingo ec. 

Antiquari .ha?, za.10 francese.P. Appiano tedesco. 

Paolo Gkivio italiano . G. P. Bolzani, noto sotto il noma 
di Pierio Valeriano, veneziano. Guglielmo duChoul fran- 
cese. Gregorio Giraldi romano. Laerne italiano. Francesco 
Roboztello idem. Onofrio Panvini idem. Girolamo Maggi 
idem. Rescnda portoghese . Pietro , ed Alfonso Ciacconio 
cpagnnoli. Carlo Sigonio italiano. Antonio Agostino spa- 
gnaolo. Ottaviano Ferrari milanese. Vinet francese . Gia- 
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conio Strada mantorano. Panciroli italiano. Àbramo Orte- 
lio fìammingo.FnlvioOrsini italiano. RiocardoStrein , te- 
desco. Boissard francese. Giusto Lipsio fiammingo . Gorlèo 
idem. Rubens idem ec. 

Storici ,cwo^giotori.Seysselfrancese. Alberto Kranz 
tedesco. Ettore Boezia scozzese . Mariana spagnuolo. Bon- 
finìo napolitano. Maachiavello fiorentino. G ioranni A ven- 
tino ba varo. Cuspìniano tedesco Francesco, e Luigi Guic- 
ciardini fiorentini. Paolo Giovio italiano. Polidoro Virgi- 
lio idem. Leandro Alberti idem. Dubraw, nato a Pilsen 
in Boemia. Giovanni Sleidan tedesco. Bonfandio italiano. 
Wolfang Lazio austriaco . Bartolomeo de las Casas spa- 
gnuolo. Giovanni Baièo inglese . Giorgio Fabricio , nato a 
Kemnitz in Misnia . Sepulveda spagnuolo . Giovanni , ed 
Olao Magno svezzasi. Girolamo Surìta spagnuolo. Bucha- 
nanno scozzese. Buchotzer tedesco.Molano , nato a Lilla, 
Croce del Maine francese . Ambrogio Morales spagnuolo . 
Giuseppe Scaligero italiano. Lennclavio tedesco. Gerardo 
Mercatore fiammingo. Reiniero Reineccio tedesco.Niccola 
.Vignier francese. Vigenere idem. Chytroeus tedesco. Hon- 
dio fiammingo. Mettoren , nato in Anversa . Barros porto- 
ghese. Marquhard Freher tedesco . Cadamosto veneziano . 
Ramusio ideo» . Thevet francese, Belon idem. Giuseppe 
Acosta spagnuolo. Postel francese ec. 

Scrittori ecclesiastici . Tommaso Stapleton in<rlese . 
Giacomo Hocstrat brabanzone. Giacomo Wimpheling te- 
desco. Vio, piu noto sotto il nome di Cardinal Gaetà^no 
napoletano. Erasmo olandese . Gaspero Contarini venezia- 
no. Santi Pagnini , lucchese . Giovanni Eckins tedesco. S. 
Ignazio di Lojola spagnuolo . Giovanni Cochlèe tedesco. 
Rinaldo Pool inglese. Domenico Soto spagnuolo. Melchior 
Cano idem.Aless»mdro Ales scozzese.Giulio Pflug tedesco. 
Giovanni Mercier francese . Bartolomeo Carranza navar- 
lese. Lorenzo Surio tedesco . Stanislao Hosio polacco. Gio- 
vanni Maldonat spagnuolo . S. Carlo Borromeo italiano , 
Francesco Turrìano ( il vero nome del quale è Torres) , 
spagnuolo. Niccola Orlandino fiorentino . Pietro Canisió 
olandese. Arias Monteno spagnuolo . Luigi Molina idem . 
Cesare Baronio napolitano. Antonio del Rio , nato in An- 

Introduz. li 
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▼Prga , Gabriele Vasques spagnuolo ■ Antonio Posserin© 
ni;intovano. Ulrico Zuinplio svizzero. Lutero tedesco. Gio- 
vanni Lcolampadio idem . Urbano Regio svizzero . Leone 
di Giuda poriogliese . Paolo Pagi tedesco . Andrea Osian- 
dro idem. Corrado Pelicano, nato in Alsazia . Giovanni 
Bngen liagen tedesco. Calvino francese. Filippo Mclantone 
tedesco. Pietro Paolo Vergerio veneziano . Fnvico Bullin- 
gcr teilesco. Luigi Lavatei svizzero. Teodoro di Beza fran- 
cese. Micliele .Serveto aragonese. Fausto Socino senese Ber- 
nardino Ochino idem. Guglielmo Postel francese . Gior- 
dano Bruno napolitano . Francesco Suaros spagnuolo ec. 

Giureconsulti. Scipione Gentili italiano . Guglielmo 
Biideo fiance.so. Andrea Alciati milanese, l iraquello fran- 
cese. Covariuvias spagnuolo . Cu jaccio francese. Hotman 
zr/wn. Tommaso Brisson idem. Bertrando di Argentrè idem. 
Pietro Pithoeo idem.Coquillc uìem. Chopin idem. Gugliel- 
mo Barclay scozzese. Giacomo Menocbio italiano. Antonio 
Fontaaon francese ec. 

Scrittori politici. Macr.b lavello fiorentino . Antonio 
di Juevara spagnuolo.Luigid’Avila idem. Giovanni Stnrm , 
nato a Malines. Bartolomeo Cavzdcanti fiorentino . Fran- 
. CC.5CO de Bussy-Rabutin francese . 'Francesco de la None 
idem. Francesco Patrizi italiano . Michele de 1’ Hopital 
francese . Francesco Snnsovino romano . Arnaldo d’ Ossat 
francese. Duhaillan idemec. 

Medicine Satanici. INTontano veronese. Fernel fran- 
cese . Giacomo Holier idem . Falloppio italiano . Andrea 
Tesai brussellese. Corrado Gesnero svirzero. Gratarola ita- 
liano . Mattioli idem. Joubert francese . Uodoneo , nato 
a Malines . Melchior Cnillandino prussiano . Ambiogio , 
Pare francese. Gioacchino Camerario tedesco. Andrea Ce- 
sai pino italiano. Giovanni Heurnio olondese. Girolamo 
Mcrcgriale italiano cc. 

Fisici. Paracelso svizzero .Corrado Gesnero tedesco. 
J^fonardes spagnuolo . Paljssy francese . Gilberto inglese . 
Aldrovando italiano. Cristoforo Costa , nato in Affrica da 
tin portoghese ec. 

Matematici . Reinoldo tedesco.Copernico prussiano. 
Tartaglia veneziano.Oronzio f'inèo francese. Lnc.i Gaurico 
napolitano. Giacomo Pellettier francese. Xlaniele Barbaro 
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italiano. Cipriano Leowier boemo. Afaurolieo italiano . 
Federico Commandino idem . Giorgio Gioachimo grigio- 
nc. Pietro Nunnez portoghese . Sebastiano Serlio italiano. 
Gerardo Mercatore fiammingo . Gaspero Peucer tedesco . 
Ticone Brahè danese. Franoesoo Vieta francese. Clavio te- 
desco ec. 

Filosofi. Pomponazio mantovano . Tommaso Moro 
inglese.Gornelio Agri ppa , nato a Colonia. Agosti no N i pha 
calabrese. Lodovico Vives spagnolo. Ramus francese. Car- 
dano italiano. Giorgio Pereira-Gomez spagnuolo. Telesio 
napolitano. Zabarella italiano. Montagne fraucese.Pietro 
di Fonseca portoghese. Charron francese. Giordano Bruno 
n.apolitauo. Giusto Lipsio brabanzone ec. 

Scrittori epistolari. Sanazzaro italiano. Sadoletoidem. 
Bembo idem. Ferdinando Cortez spagnuolo. Pietro Bunel 
francese.Perpinianospagnuolo.Huberto Languct francese. 
G.C. Scaligero italiano Alureto francese. Busbec fiammin- 
go . Pietro Vittorio fiorentino . Tasso italiano . Guurini 
idem. Rongard francese ec. 

Autori dì opere sulle arti. Leonardo da Vinci italia- 
no. Alirerto Duro tedesco . Filiberto di Lorine francese. 
Vignola italiano. Vasari idem. Serlio idem. Campi idem. 
Saiinas spagnuolo. Lomazzo milanese ec. 

X VII SECOLO. — ' Autori di poesìe greche , e latine. 
Biudio , nato a Lilla.Owen inglese . Giovanni Baray, nato 
a Pont-a*Mousson . SimOne Siraonide polacco . Giovanni 
IsaacoPontanoolandese. Urbano VITI fiorentino. Gaspero 
Barlèo, nato in Anversa. Galiriele Naudè parigino . Si- 
clronio Hoschio fiammingo. Pietro M.ambrun francese.Gia- 
como Baldo, nato nell’Alsazia superiore. Alessandro VII 
senese. .\Iessandro Moro, nato a Gastres. Giovanni di Bus- 
sicres francese. -Anna Maria Scharniann , nata a Colonia . 
Giacomo VV.allio fiammingo . Francesco Vaeasseur fran- 
cese. Daniele Heinsio , nato a Gand. Niccola Heinsio , na- 
to a Leida. Ferdinando Furstemlierg tetlesco. Rupin fran- 
cese.Daniele Giorgio Morhorfio tedesco.G i le Menag io fran- 
cese. Santenil idem . Masenio tedesco . Giano Broulchnsio 
olandese. Commire francese. Dufresnoy idem ec. 

Poeti , clte hanno scritto nella propria lingua . Mar- 
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■herita di Valoi* franoese.Fletcher inglese. Cervantes spa- 
gnuolo. Shakespear inglese. Regnier francese. Marini ita- 
liano. Malherlfe francese. Lopez de Vega spagnuolo. Tas- 
soni italiano. Scarron francese. Dnrger. idem Cartz olan- 
dese.Werder tedesco. Brebeuf.eScuderì fra noesi. Chapelam 
idem. Moliere idem. Milton inglese. Vondel olandese.Saint- 
Sorlin francese . Butler inglese. P. e T. Cornelio francesi. 
Ruscoinmond inglese. Chapelle francese. Cuinault idem. 
L.a Fontaine idem . Boileau. idem. Bacine idem. Regnard 
idem. Dtiden inglese. S. Evremond francese. Codcau idem. 
Sanlecqne idem. Opitz tedesco eo. 

Oratori , e Retori. Baudio, nato a Lilla . Pietro C«- 
nopus zelandese. Boxliorn , natoa Berg-OpZooin.Gaspero 
llarleo , nato in Anversa. Daniele Hcìnsio , nato a Cand . 
Pficcola Causino francese . Boeder tedesco. Conrart frai>- 
cese. Cossard idem. Patìn idem. Francesco Vavasseur idem. 
Bossuet idem. Bourdaloue idem. Flechier idemec. 

Ti/o/ogi . Taubmanno tedesco. Merico Casaubono, 
nato a Ginevra. Rutger olandese. Erpenio idem. Gasparo 
Scliott tedesco.G. H. Meibomio idem. Bustoriìo idem.Far- 
nabio ingle.se. Landenbroch fiammingo. Scioppio tedesco. 
Costantino Lenipereur olandese . G. I. Vossìq tedesco. E., 
ed Isarro Vossio olandesi .Niccola Rigault parigino.Da- 
niele lleìiisio , nato a Gand. Niccola Heinsio , nato a Lei- 
da. Salmasio francese. Gasparo Baith tedesco. Freinshe- 
inio idem. Luca Uolstenio idem. Leone Allazio, nato nell* 
isola di Scio. Perrot d’Ablancourt francese. Bochart idem. 
G. llottinger svizzero. G. F. Gronovio tedesco. Borei fran- 
cese. Tanncgiiil le Fevre idem . Ducange idem . Furetiero 
idem. Richdet idem.Morhofio tedesco. Herbelot francese. 
Saint Reai idem. Tollio olandese . Gale inglese. Ludolfo 
tedesco. Hynle inglese. Cellario tedesco. Spanheim , nato a 
Ginevra. Almeloven olandese ec. 

.Antirpiarj. Dempeter scozzese. Cluverio polacco.Ubo- 
ne Emmio, nato in Frisia. Grutèro , nato in Anversa. Pa- 
juta veneziano. Lorenzo Pignorio, natoa Padova. Giusto 
Ricquio, nato a Gand. LIonthier francese. Giovanni Mes- 
senio svezzese. Meursio olandese. Cuneo zelandese. Alberto 
Rubens, nato in Anversa. Tbomassin francese. Olao Vor- 
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l^ìodancse.Stackio,natoa Zurigo. Lir.fjto aflnovose.Chie- 
Btel francese. Sequin idem. Kirker tedesco. Patin francese» 
Ciainpini romano. Andrea Morel , nato a Brina, l'abretti 
romano. Bellori romano. Grevio tedesco .Mencstrier fran- 
cese.Vaillant ide/n.Van-Da le olandese. Ludolfo tedesco ec. 

Storici , e viaggiatori. Camliden inglese. Bernardo 
de Brito portoghese . Tuano francese . Dionigi Gotofredo 
parigino. Paolo Sarpi ( più notosotto il noniedì Fra P.inlo) 
veneziano. Herrera spagnuolo. Mariana idem. Arnoldo 
Messenio svezzese . Duchesne francese. Aubert le INlire, 
nato nBruselles. Strad.r romano. Petavio francese , Clau- 
dio Santa Marta idem. Blondel idem. Usbero irlandese . 
C. G. Chifflet francese. Bàbbèo idem. ^Maverberg tedesco. 
Marshani inglese . Bogislao Kemnìtz svezzese. Lambecio 
tedese-o. Vittorio Siri italiano . Mezerai francese. Puffen- 
dorf tedesco.Tillemont francese. Leti italiano. Hide ingle- 
se. Anseime francese. Hackluìt inglese. Giacomo le Maire 
olandese. Garcilassode la Vega spagnnolo . Giovanni de 
Laet, nato in Anversa. Pietrodella Valle romano. Cristo- 
foro di Adi na spagnnolo. Carlo Ogier parigino. Le Conz 
de la Boolaycfrancese. Giovanni Alberto Mandeslo tedes- 
co. Champlain francese. Adamo Oleario fiammingo. Gaze 
irlandese. Monconvs francese. NicukofTolandese. Mannol 
spagnuolo. G. Wleler inglese. Spon francese . Tavernier 
idrm.Thavenot idem.Oliviero Dappers olandese. Dampier 
inglese. Gabien francese. Tournefort idem .I.a Hontan 
francese ec. 

Scrittori ecclesiastici . Bellarmino italiano . S. Fran- 
cesco di Sales ginevrino. Richeome francese. Edm. Richer 
francese . Diego Alvarez spagnnolo . Giansenio olandese . 
Richelieu francese . Caussin idem . Giovanni di Palafox 
spagnnolo. Pietro di Marca bearnese. Bollando fiammingo. 
Busenbaum tedesco. Escobar spagnuolo. Launoy francese. 
Maimlronrg idem. Antonio Arnaldo idem. Nicole idem . 
Bossuet idem. Bourdalove idem, Mabillon idem .Flechier 
ùlcm . Giovanni Cork , nato a Brema . Tilloston inglese . 
Baxter idem.Limborcholandese. Isacco Taquelotfrance.se. 
Beveridg inglese .Dorlwello idem. Vannini italiano. CrelT 
tedesc o. Roberto Flud inglese. GiacoiQ^Abadie boarnese. 
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Giovanni Lahadin fraiu'.pse . Spinosa olandese . Itoberfo 
Baiklay scozzese. Molinos spagnuolo ec. 

Giureconsulti . Farinaccio romano. Charondas, o 1« 
Charon francese. Voet olandese. Heutserre francese. Gior- 
gio Adamo Striivio tedesco. Domat francese. Enrico Cos- 
sejo , nato in Brema . Coringio , nato nella Frisia . Fleury 
francese ec . 

ifcrittorì politici , e militari. Brantomo francese. Ro- 
lian ide/n.SnIly idem. Bassompierte it/em. Fenquieres idem. 
Puvsegur idem . Retz idem. Estrades idem. Amelotdela 
Houseaye idem. Mei zi Lodovico di Milano. Montecuccoli, 
nato a Ferrara. Vaulwn francese . Hulgernon Sidney in- 
glese. HobLes idem. Tempie idem. Arrington idem ec. 

Medici , e. lotanici. Pietro Puaw olandese . Prospero 
Alpino veneziano.Giovanni , e Gaspero Raubi no francesi . 
Tommaso Fieno , nato in Anversa. Santorio italiano. Sen- 
nert tedesco. Van-Helmont , nato a Brusselles. Guglielmo 
Pison olandese. Rioland francese. Harvey inglese. Hecquet 
francese. Andrea Bis ino sassone . Graaf olandese . Willis 
inglese . Becliero tedesco . Amman idem. Stenone danese. 
Svdenham inglese. Me.lpighi italiano. Maurizio IIofTinan 
tedesco. Lorenzo Bellini fiorentino . Mauriceau francese . 
Cnwper inglese. Tournefort francese ec. 

Filici. Giovan Battista della Porta napolitano. An- 
drea I.ibavio sassone . Bacone di Verulamio inglese. Ro- 
berto FI nd idem Galileo italiano. Torricel li idem. Pascal 
francese. Liceti genovese.(bisperoScliott tedesco. Rolinult 
francese. Jonstòn polacco. Kircher tedesco. Mariotte fran- 
cese. Roberto Bovle inglese. Redi italiano. Rav inglese. 
Stnrm tedesco. Duhamel francese. Vincenzo Viviani fio- 
rentino. Guglielniini italiano. Willughby inglese.Swam- 
merdam olandese ec. 

• Matematici. Bernardino Baldi italiano. Rivaut fran- 
cese . Giacomo Mezio olandese . Harriol inglese . Stevin 
fiammingo. Wilbrod , Snell di Rov»n olandese. A Girard 
idcm.Giacomo Bernuolli ,nato a Basilea. Keplero tedesco. 
Galileo italiano. IVIersenne francese. Cartesio idem. Cava- 
lieri italiano.Longomont.ano dane.se. Fermat francese. Ric- 
♦ioli ferrarese." Hobcrval francese. Barrovio inglese. Gia- 
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«omo Gregory «cozzrse.Gahriele Cramer ginevrino. Picard 
francese. Wallis inglese . Bezout francese . Eduardo Ber- 
nard inglese . Cristiano Ugenio olandese . Giovan Dome- 
nico Cassini italiano ec. 

Filosofi . Bacone da Verulamio inglese . Campanella 
italiano. Ugone Gro/.io olandese. Selden inglese .Cartesio 
francese. Gassendi it/em. Fard ies irfem. IVyrera idem. Hob- 
J>es inglese. Parker idem. Codworth idem. Roberto Bovi* 
idem. Libruvere francese . Puffendovf tedesco . Locke in- 
glese. P. S. Regis francese. Bayle idemec. 

Scrittori epistolari. Baudio olandese. Bentivoglio ita- 
liano. Pevre.se francese . Cuneo olandese. Vaiture francese. 
Balzao idem. Boursault idem. Bnssy-Rabutin idem. Sevi- 
gnè idem. Pelisson idem. Tannegui-Lefevre idem. Lore- 
dano italiano ec. 

Autori di ojjere sul le arti. Jones inglese. AbramoBosse 
francese. Sandra it tedesco . Perrault francese. Felibien 
idem. De Piies ic/em. D’Avilcr idem . Baldinucci italiano. 
Coeborn olandese. Vaulwn francese. Le Corate idem. 

XVIII SECOLO . — Autori di poesìe greche , elatine. 
Regnier-Deémarais francese.Passionei italiano.Huet fran- 
cese. La Bue idem. La Sante idem. Rapin idem. Fraguier 
idem . Vaniere idem . Polignac idem . Porèe idem . Trapp 
inglese. Deissin francese . De Marsis idem. Grav inglese. 
Jortin idem. Klotz tedesco. Bohm idem. Wakefield ingle- 
se . Le Beau francese. Desbillons irlem. 

Poeti che hanno scritto rseìla proprialingua. Regnier- 
Desmarais francese. Gartli inglese. Des-Honlieres fran- 
ceso. Haddisson ingle.se. Chanlieu francese . Prior inglese. 
Rolli romano.Cempistron francese . De la Monnoye idem. 
Gunther tedesco. Stee le inglese. Congreve idcm.Foe idem. 
La Motlie francese . Row inglese . I. B. Rosseau francese. 
Grecourt idem . Drolinger tedesco . Pope inglese . Parnell 
idem. Swift idem. Ganteinir russo. Le Sagefranceso.Tliom- 
pson inglese. Hill idem . Biolier francese. Apostolo Zeno 
italiano. Salvini idem. Federico II , re di Prussia. Destou- 
ebes francese . Ilagedor tedesco. Hollierg Norvego. Fon- 
tenelle francese. Kleif tedesco . Cronegk idem . Galiusac 
firanacto. Cre bilico idem. Dulard idem. Brown inglese. L. 
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Racine francese. Poiitoppidan danese. Yonng inglese. Al- 
garotti italiano . Gottsched tedesco. Stero inglese. Cray 
idem. GelJert tedesco. Rabener idem, HalJer idem. Gold- 
smith inglese. Gresset francese . Colardeau idem. Voltaire 
idem. Dorat idem. Garrick inglese . Leasing tedesco. Wa- 
telet francese. Metastasio romano. Parrini Giuseppe ita- 
liano. Gloves inglese . Le Franc-de-Pompignan francese. 
De Rochefort idem. Gilbert idem. Imbert idem. Nlvernois 
idem. Sedai ne idem ec. 

Oratori Retori. Jonvency francese . La Rue idem, 
Saurin idem. Menke tedesco. P. Burmann olandese. Mas- 
sillon francese. Porèe idem. Molsheim tedesco. Fontanelle 
francese.Akenside inglese.Hume idem. Le Beau francese. 
Thomas idem. P. Burman idem. Fenelon idem. D'Agues- 
seau idem. Linguet idem. Mirabeau idem ec. 

Grammatici . Regnier-Desmarais francese . Du Gioì 
idem . D’ Olivet idem . Dumarsais idem ■ Restaut idem . 
Hatris inglese. De Wailly francese ec. 

Filologi. Petit de laCroix francese. Giacomo Grono- 
viooland. Perizonio idem. Cnper di Gueldria. Hudsonin- 
glese. Reland olandese. Jouvency francese. Francesco , é 
PietroBurmannolandesi.Dacier,e la sua sposa, figliuola di 
Tanneguy le Fevre francese. Baxter inglese . G. Fabriciu 
tedesco. Boivin francese.Crenio tedesco. Arduino francese. 
Sanadon idem . G. A- Fabrlcio tedesco . Hearne inglese . 
LaCroze francese. Brumoy idem. Bentley inglese . Àlrae- 
loven olandese. Fourniont francese. Havercamp olandese. 
Bouhier francese. Schultens olandese. Blackwell inglese. 
Gesnero svizzero. Mallet francese. Hemsterhuys olandese. 
Sainte-Palaye francese.Freret idem. Cardonne idem. Court 
de Cebelin idem. Reiske tedesco. D’ Argens francese. For- 

mey Fenelon francese. Batteux idem. Samuele 

Johnson inglese. Dusaut francese. Baìlly idem ec. 

drttiquarj. Galland francese.Giacomo Gronovio olan- 
dese . Prideaux inglese . Hearne idem . Bannier francese . 
Montfanconidcm.Muratori italiano.Scipione Maffei idem. 
Caylus francese. Winkelraann tedesco. Pelerin francese. 
Paciaudi italiano. Bianchini idem. D’ Ecard tedesco. Fon- 
tanìni italiano. Bayer tedesco. Fumagalli Angelo italiano* 
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Storici . Tiraboschi italiano. Rymer inglese. G. Rur- 
net idem . Baluzio francese . Lelong idtm • Cardinal Orsi 
fiorenti no. Fleury francese.Denina torinese. Thoyras fran- 
cese. Daniel idem. Habner tedesco . Ferreras spagnuolo . 
A ndres idem. Ver tot francese. Rol I i n idem.V an-Loon olan- 
'dese. Du Haide francese. Fieret idem. Gianuone italiano. 
Mar tiniere idem. Federico II, re di Prussia. Bullingbrok 
inglese. Bouquet francese. Lenglet du Fresnoy idem. Pon- 
toppidan danese . Henault francese . Wagenaer olandese 
Huine inglese . Robertson scozzese . D’ Anville francese . 
Millot idem. Voltaire idem. Condillac idem. Smollet in- 
glese. Gibbon idem . Spencer tedesco . Crevier francese. 
Vellv idem. Le Beau idem. Raynal idem.Giulini Giorgio, 
e Verri Pietro italiani. 

yiaggiatori.Gemeììì, eCarreri italiano. Chardin fran- 
cese. Bruyn olandese. Le Gentil francese. Roger inglese . 
£d. Coork idem . Misson francese . Fregiar idem . La Mo- 
traye idem. Shalvoke inglese . Antonio de la Ro<|;uc fran- 
cese. Labat idem. P. Lucasid'mi. Granger idem. Anson in- 
glese. Bruce idem. Charleroix idem. Hanway idem. Ulloa 
spagnuolo Smollet inglese . La Calile francese . Pococke 

inglese. Norden Condamine francese. Byron 

inglese. Hawkesworth idem. Chappe d'Auteroche francese. 
Kerguelen idem. Bjornstohl svezzese. Cook inglese. Pliips 
idem. Johnson idem. Sonnerat francese. La PeyrouSe idem. 

Scrittori ecclesiastici . R. Simun francese . Fenelon 
itIem.Dupin ,e Flenry idem.Martene idem.Massilon idem. 
Bougeant idem . Cardinal Orsi italiano. Muratori ulem. 
Calraet francese. Berruyer id< m. Houbìgant idem. Paciau- 
di italiano.Jurieu francese. L’Eufant idem. Basnagio idem. 
Saurin idem. Beausobre , nato a Berlino. Gibson inglese . 
Walts idem. Osterwald, nato a Neufchatol. Dodridge in- 
glese. Mosheim tedesco. Sherlock inglese. Lardner idem. 
W arburton idem. Lowth idem. Tolfandidem.GolIins idem. 
Tyndal idem. Swedemborg syezzese ec. 

Giureconsulti . G. Voet olandese. Gravina italiano. 
Tommasio tedesco. Van Espen,nato a Lovanio. Terrason 
francese . Brìllon idem . Ferriere idem . Gerardo Noodt , 
nato a Nimega. Blackstone inglese . Steuve tedesco . Hei- 
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neccio idpm . Ludewig; idem . Meerman olandese , Linguet 
francese ec. 

Scrittori di econonùa pubblica , polìtici , e militari 
Petit de la Croix francese. Boalain Villiers idem.Dorcf 
idem. Gordon inglese . Bollingbroke idem . Hume idem , 
Folard idem. BeJidor icTcm. Biclefeld tedesco. Federico It 
re di Prussia. G. G. Rousseau , nato a Ginevra . Caillere 
francese. Mably idem. Montesquieu idem. Linguet idem. 
Mnabeau idem. Mallet Du Pan ginevrino. Beccaria Ce- 
sare , Verri Pietro , Verri Alessandro , e Carli Gio. Ri- 
naldo italiani. 

Medici , e Romanici .Bidloo olandese. Ramazzini ita- 
liano. Leinerv francese. Piteairn inglese. Litter 

Torri italiano. Rnysch olandese. Lincisi romano. Vaisalva 
italiano. Werlel tedesco. Rivino. idem. F.lvezio olandese . 
Stilai tedesco. Morgagni italiano. Freind inglese. Santo- 
riiii veneziano. Geoffroy francese. La Peyronie Mfem.i;hel- 
seden inglese . Hermanno Boherave olandese. La Metrio 
francese. Mead inglese. Winslow danese. Heister tedesco. 
Garenge.ot fratMsese.Petit iJcm.Monro inglese. Astruc fran- 
cese. Goiilard idem. Levret idem . Sharp inglese . Ferrein 
francese. Lorrv idem. Le Cat idem. Senac idem. Van Swie- 
ten olandese. Gauliìo idem. Lieutiud francese. Guglielmo 
Hunter inglese. Morand francese . Fotliergill inglese . 
LinnèO svezzese ec. 

Fisici. Nievwintyt olandese.. Keil inglese. Lewen- 
hoeck olandese . Hartsoecker idem. Woodivard inglese . 
Zannichelli italiano. Vallisnieri idem. Valentini idem. 
Ma rsigli idem. Ruysch olandese. Poi iniere francese. Der- 
ham inglese. I due Scheuchzer svizzeri. Sloane irlandese. 
Desaguliers francese. Borkeley inglese. Rèanmur francese. 
Jussieu idem. Musschenbroeck olandese . Hales inglese . 
Ma iran francese . Hellot idem. Nollet idem . Linnèo svez- 
aese. Buffon francese. Lavoisier idem. Bucquet irfem.Plu- 
che idc/n.Vallerio svezzese , Lazzaro Spallanzani italiano. 

Matematici Homberg sassone . Hamberger tedesco . 
Leibnizio idem . Ozanani francese . La Hire idem, Flam- 
steed inglese. Bolle francese.Wren inglese.I dueBernonlli 
svizzeri. Newton inglese. Mgraldi italiano. Taylor ingioi. 
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Bayer tedesco . Giacomo Ermanno svizzero . Saunderson 
inglese. Manfreili italiano.Stanlcy inglese. S. Oravesande, 
nato a JBois-lc-Diic . IDesagtiliers francese . Maclaurin in- 
glese . Bouguer francese . Giacomo Gessini italiano . La 
Grange idem . Casse! francese > Maapertuis idem. De la 
CailJe idem, 'j’obia Mavci tedesco. B^lidor francese. ll.-’rris 
inglese. Cluiraut francese. Condannine idem. Ilariisson in- 
glese. Ferguson uiem. Eulero svizaero. D* Afeiubert fran- 
eese. Coinlorcet idem . Bailly idem . Rivard idem . Agnesi 
Maria Gaetana , Frisi Paolo, Oriiini Uaruaiu , astronomo, 
italiani ec. 

Filosofi. Sebaftesbury inglese. Lamy francese. Tom- 
maso Burnet inglese. Malebranche francese. Leibnizio te- 
desco. Cumbcrland inglese. C. Toinmasio tedesco. Glarcke 
inglese. Barbe-yrac francese. Burlaniacclii ginevrino. Hut- 
clieson inglese.Croiiscr, natoa Losanna. Biiltinger tedesco. 
Cristiano Volfio idem . Montesquieu francese. Berkeley 
inglese. Fontenclle francese. Alsarotti italiano. D’ Alem- 
bert francese. Diderot idem. Voltaire itlt-m. Wattel , n.ito 
a Neufoatel. Brucker tedesco.Elvezio francese. LaMetrie 
idem. Hume inglese. G. G. Rousseau ginevrino. Condillac 
francese. Mablv idt-m. Beccaria italiano. Boulanger fran- 
cese. Dumarsais idem. Verri Pietro, e Carli Ciò. Rinaldo 
italiani. 

Scrittori ppistolari. Atterhnrv inglese. E1 Bowe idem. 
Bentivoglio italiano. Bollinbroke inglese . Montesquieu 
francese. Grafignv idem. Bielefeld tedesco. Gellert idem. 
D’ Argens francese. Ghersterfield inglese . Afetastasio ro- 
mano. Voltaire francese . Federico II re di Prussia . Ric- 
coboni italiano . Dumoustier francese . Richardson in- 
glese , ec . 

.Autori di opere sulle arti. Felibien francese . Des>ro- 
detz idem. Ramean idem. Caylus idem. Blondel idem. M.a- 
TÌettc idem. Papillon idem. D' Alembert idem . Menas, 
nato in Boemia . Hellot francese. Gognet idem . Tuvenel 
deCarlencas idem. Hogarth inglese. Falcoiinet francese. 
Diderot idem. ec. 

Ceof;rafi. D’Anville, Delille, Btiachc laNeuville 
cc. francesi. Guglielmo GutLrie inglese. Giacomo Stuart » 
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economista inglese. Tommaso Gainsborongf, celebre pit- 
tore inglese. Tommaso Sheridan , grammatico, e filosofo 
inglese. Guglielmo Mikle letterato inglese . Guglielmo 
Culien, medico inglese . Beniamino Franklin , filosofo 
inglese. Adamo Sm itti .filologo, ed economista inglese.John 
Howard , pubblicista inglese . Tommaso Warion , poeta 
inglese. Riccardo Prioe , filologo inglese. Tommaso Black- 
lock , filosofo, « poeta inglese .*Reinolds , pittore inglese . 
Robertson , storico inglese. Guglielmo Jones, filosofo in- 
glese. Edmondo Burke , retore inglese. Le Monnier , poe- 
ta, e letterato francese. Gilbert , astronomo francese.Bor- 
da idem. Marmontel , letterato. Daubenton , anatomico . 
L’heritier, botanico. Rivarol, grammatico, e letterato. 
Domonstier , poeta , Gousin , matematico , francesi. 


Fine della Tavola de' ScrittOfri ceìekrù. 
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INTRODUZIONE 


1dka.Di Quest’ Opera 
Della Geografia in generale y e delle sue diverse partii 

,ì Ja Geosr-'>fi‘T è la descrizione della terra , che tale è il 
sigiiihcato di questo nome , C(uiqM>'to da due voci grtclio 
gi , e «ra/o, che signiticano t/ej‘c/Ì 2 to;je della terra. 

Descrivere la terra è lo stesso che ture la [)tos[iettiva 
della sua suiiorlioie , e rap[)resentarue le di verse parti, se- 
condo 1’ ordine. , e fu situii/.ione in cui si trovano ; deter- 
minare la figura, e 1’ estensione rlelle terre , e ile’ mari , 
tracciare il corso de’ fiumi ,di-tinguere i varj jiaesi gli uni 
dagli altri , far conoscere i vantaggi , de’ quali godono a 
jiopoli che gli abitano, le citta , i costumi , gli usi di 
questi popoli , efinalmeuLe le lelazioiii di tutte queste roso 
Ira di loro. 

Lo Studiare la geografia , altro dunque non è che lo 
studiare la prospettiva della superficie Iella tetra; e l’ap- 
plicarsi a farsene una viva, ed esatta idea nella menre . 

Basta , per cosi dire , aver occhj per questo studio , 
ina occiij curiosi , ed attenti, che considerino gli oggetti 
per ordine , e senza confusione , che ne colgano la forma , 
/e la grandezza, uc combinino la rispettiva situazione, e 
che cerchino in ciasctinodi essique’ tratti particolari che 
lo distinguono . 

Comunemente si crede di sajter la geografia , quando 
si sono imparati a memoria i nomi di un gran numero di 
jtaesi y di città , di fiumi , di monti , ec. Ma si sa lorsc una 
lingua , quando non se ne cunuscoiiu , che le lettere , o i 
primi elementi ? 


Introdun. 
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II ceoorafia antica f moderna. 

Una tale cognizione della Geografia, o piuttosto (joc-, 
sto ammasso confuso di voci barbare, non è utile, se noa 
in quanto con tal mezzo può uno rappresentarsi alla 
mente gli oggetti indicati da queste voci nella vera si- 
tuazione ohe hanno ,e con tutte le cir- ostanze , che li ca- 
ratterizzano. 

Per istudiare la Geografia con metodo, ed in tutta la 
sua estensione , convieneconsiderarla sotto tre principali 
punti di vista, che sono la Geografia Astronomica,ì& Geo- 
grafìa JFiiica , o A’dtiira/e , e la Geografia Politica , ed. 
Istorica . 

I. La Geogr.ifia aitronomicn è la descrizione della 
terra , considerata rigu.nrdo al cielo. 

Es'ja lì à a conoscere la corrispondenza, che tutte le 
parti della terra hanno con quelle del cielo, i principali 
effetti che ne risultano da una tale corrispondenza , e le 
divisioni matematiche del cielo applicate alla terra , che 
servono di hiisea tutta la Geoorafia. 

O 

li. La Geografia fiùca , o naturale è la descrizione 
della terra, considerata in se stessa, o relativamente alla 
aua natura. 

Essa rappre.«enta la struttura esteriore della terra, la 
sua divisione in terre, e in acque , la suddivisione di que- 
ste diverse parti , la loro dis|iosizione, la concatenazione, 
C le relazioni delle une coll’ altre. 

III. La Geografia politica , ed istorica è la descri- 
zione della terra , considerata per riguardo a’suoi abitato- 
li ; ed abbraccia tuttociò, che noi separatamente descri- 
veremo aH’articolodi ciascun paese , non trascurando mai 
V Pedine indicato nella seguente pagina. 
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III 


GEOGRAFIA UNIVERSALE. 


1. Parte matematica, che 
comprende l’estensione, 
e la situazione. 

а. Confini. 

3 . Divisioni. 

4 - Nomi antico, e moderno. 

5 . Clima ,‘ aria , suolo , e 
stagioni, 

б. Aspetto del paese. 

7. Montagne. 

8 . Roschi, 

Q. Mari,2olfi,fiumi,e laghi. 

i o. Canali , e navigazione 
interna. 

1 1 . Acque minerali , e sor- 
genti. 

12. Metalli, e minerali. 

j 3 . Vegetabili , produzioni 

animali , terrestri , e 
marine . 

i 4 - Popolazione , abitatori , 
costumi , usi , e passa- 
tempi. 

ló. Foggie. 

16. Linguaggio. 


17. Università , e<l aix:ade- 
iiiie.' 

18. Uomini dotti , letterati, 
c persone celebri nelle 
belle arti. 

1 9. Topografia delle provin- 
cie, città , borghi, piazze 
forti , ed altri edifìzj 
pubblici, e privati. 

20. Antichità, e curiosità 
naturali ^ ed artificiali, 

2 1. Industria, manifatture, 
commercio , estrazioni , 
ed introduzioni delle 
merci , e delle derrate. 

22. Forma di governo. 

a 3 . Rendite, ed imposizio- 
ni. 

24 - Forze navali, e militari. 

2 5 . U'ggi. 

26. Pene. 

27. Dignità, ordini caval- 
lereschi. 

28. Istoria. 


Quest' ultima considerazione della terr.a contiene 
l’oggetto princi{ialc della Geografia ; ma esige , pes esser 
bene intesa, un’esatta cognizione delle altre due, dalle 
quali essa deduce i suoi principi . 

Tale è l’ordine, ed il sistema che ci siamo proposti 
di seguire in quest’ Opera , al fine della quale si darà un 
ristretto di Geografia paragonata , ossia il confronto dell* 
antico mondo , col nuovo; ciò ch’è necessario per l’ iiitel- 
iigeaza della storia. 
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CEOGBAriA AJìTICA E MOnCRNA. 


Parte prima (i). 

DELLA GEOGRAFIA ASTRONOMICA 



Sezione prima 

De’ Vunvtì , delle Comete , delle Stelle fisse, 
f de’ diversi Sisteiiil dell’ Universo. 

er ben’ intpn'lere la geografia , è cij?a indispensabi-. 
3e il considerar la ti-ira secondole relazioni , che essa ha 
col cielo, ed in conseguenza il parlare dell’ ast lononiia , 
o della scienza, che tratta de’ jnaneti e degli altii corpi 
celesti ( 2 ). Il ]irinio è il sole,, che riscalcla, ed illinniiia i 
varj pianeti, che si muovono i ntoriio a (juesto astro prin- 
« i fiale , e che con esso compongono t|uello, che gli astro- 
numi chiamano sistema solare. La linea che i pianeta 
descrivono intorno al stde , si cliiani.a l’orbita di essi. E’ 
dimostrato esser nove i pianeti, che si muovono d’intorno 
al sole, ciascuno nella sua orbita jiarticolare , I di loro , 
nomi, stando al grado di prossimità, che hanno al centro 
del Sole, sono Alercurio, Venere, la Terra, Marte, Cerere, 
Pallade , Giove, Saturno , ed Urano , chiamato Georgìiim 
Sidus (3) .1 primi due, perchè si muovono dentro l’or- 
bita della terra j e più vicino al sole , hanno il nome di 
Uinneti inferiori , e saiehlrono forse più convenevolmen- 

(1) Questo prima jtnrte c stuta riveduta, e corretta 
dal sig. I.alnnde. 

( 2 ) Si troveranno partU-ólarità maggiori , nell’ Aftro~ 
nonna di La lande in 3 cvlumi in 4”, onci Ristretto in un 
volume in C". 

{■i) In Francia ri cù/omo Ilersi hel ^ in Germania. , 
ì'rano. — Perciò, che si spet In ai due Pianeti ^GERr.nr.ft 
PAt.i.Aiir , tilt niamente scoperti , veggasi la nota alle se- 
ffuenti pag. IX., X, c xi. 
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Tntroduziojte V 

te chlàmati iHferioci . I si'i ultimi, clm si nuto^ 

Volli* fuori (lell'orl)ita clella t<Tra , sono chiamati Supriin-^ 
W , e potrebboio per conseguente chiamarsi Esteriori. Sa 
noi possiamo fonnarciim’idea dell.-l maniera, con cui uno 
di i[uesti pianeti, per esempio, la terra, si muova d’iu- 
tornoaisole, f.icil cosa sarà il Concepire qual sia il moto 
di tutti gli altri, ll.isterà dunque che noi consideriamo 
Spezialaiente il moto della terra, che è il nostro pianeta. 
Ouanto agli altri, ci contenteremo di tiare Una tavola , 
accompagnata dalle necessarie spiegazioni ^ che ne ren- 
deranno più tacile r intelligenza. 

La terra è stata per lungo tempo n.sgnardata coma 
nn’ immensa pianura , o come nna supertitvie di poca pro- 
fondità, la di cui parte, inferiore si supponeva aiutata d.i- 
gli spiriti. Si credeva che il cielo, in cui il sole, la luna 
e le stelle sfemlirava che si movess'-ro ogni giorno ila le- 
vante a ponente, fosse poco distante dalla terra, pel di 
cui vantaggio ed abbellimento fosse unicamente destina- 
to; diverse osservazioni doveano ciò nonostante rendere 
una tale opinione inverisimile ; ma sarebbe siqterflno di 
qui parlarne . mentre la figura della terra è a noi oggidì 
bastantemente dimostrata da’ viaggi dinn gran numero 
di navi^iatori, che ne hanno fatto il giro. -Magidiano fu il 
primo a fare il giro del globo; parti d’En io pa Tanno i ■> i 0, 
fece vela a levante,o ritornò dopo mille cento venti- 
quattro giorni di navij.azione . senza aver mai cambiat.a 
direzione, non altrimenti che fatto avrebbe un’ iusetto 
camminando intorno ad urta palla, eccettuatene le sinuo- 
sità che esigevano i continenti. 

Riconosciuta dunque e perfettamente dimostrata La 
rotondità della terra, naturai cosa è di scoprirne il suo 
moto ; non potendosene piò dubitare , subito che si con- 
sideri, che se la terra non girasse d’ intorno al sole , con- 
a’errehbe che non solamente il sole, ma che tutte le stelle, 
ed i pianeti girassero intorno ad essa: or , siccome gli 
astronomi, per mezzo de’ calcoli fondati sulle più esatto 
osservazioni, hanno potuto misurarle distanze trai cor- 
pi celesti e la terra , ed anche le distanze fra ciascuno di 
questi corpi ; in quella stessa guisa, che co’primi eiomeuci 



VI CF.OGRAFIA AMICA E MODERTfA. 

lidie matematiche, si misura h altezza di una torve ^ h 
cosa altresì evidente, che per poter supporre che i cor- 
pi celesti girino d'intorno alla terra , farebbe d’ uopo 
ugualmente supporre in essi un grado di velocità, che 
superasse 1’ immaginazione ; laddove si possono facil- 
mente comprendere , c spiegare tutti i lenoraeni della 
natura , se si consideri il piccolo globo della terra aggi- 
rarsi d* intorno al sole nello spazio di un’anno, e sopra 
del proprio asse nello spazio di ventiquattr’ore. 

Per formarci un’ idea di questi due moti della terra, 
immaginiamoci una palla spinta sopra d’un trucco o so- 
pra di qualsisia altro piano ; la palla non isdrnccioJa conio 
una pialla sopra una tavola , ocome una lastra di lavagna 
sopra un piano liscio, ma gira continuamente dintorno 
al ju'oprio suo asse , che altro non è che una linea retta 
Jnimaginaria ,che le passa pel centro , e va a far caj>o a' 
due punti opposti della sua superlicie , che si chiamano 
poli : COSI noi applicando questa parità al molo della ter- 
ra , osservando che si muove da ponente a levante in 
veiitiijuattro ore, e che quelli clic ne abitano la su[ierli- 
cie sono nella medesima situazione di quelli ,che stando 
soj>ra d' una nave , il di cui moto è loro insensibile, cre- 
dono di vedere la sponda allontanarsi da loro, in di- 
rezione contraria ; ben* inteso che questo sia il moto di- 
urno della terra , non si avrà difficoltà a formarsi un* 
idea del suo moto annuo dintorno al sole; perche sicco- 
mo sembra, die questo astro abbia dintorno alla terra un 
moto diurno, clic è realmente prodotto dalla rotazione 
della terra intorno al suo asse, cosi , nel corso di un’an- 
no, sembra che il sole abbia un moto annuo nel firma- 
mento , che nasca , e che tramonti successivamente in di- 
versi punti ; mentre che tutte queste apparenze non sono 
prodotte che dal moto della terra nella sua orbita, nel 
tempo in cui fa la sua rivoluzione dintorno al sole , clic 
termina interamente nello spazio di un’anno. Or sicco- 
me il primo di questi moti è <|ueiJo die produce il gior- 
no e la notte; così il secondo è quello che cagiona la dif- 
ferenza della loro lunghezza ,e la diversità delle stagio- 
ni dcir anno . 
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Introduzione vii 

Ì')E’ PIANETI . — Uopo aver noi in sifFata gui?ii. 
Spiegato il moto della terra , che si puìt lacilinente appli- 
care a tutti gli altri pianeti, prima di esibir la tavola 
ch’abbiamo annunziata , fa d' uopo osservare , che indi- 
pendentemente da i nove pianeti che si aggirano din- 
torno al sole, vi sono altri diciotto corpi che si muovo- 
no intorno a quattro di questi pianeti, come appunto 
questi pianeti girano dintorno al sole . Di «jucsti diciotto 
corpi o satelliti, la nostra terra ne ha uno, che si chia- 
ma Luna , Giove ne ha quattro , Saturno , sette , due de’ 
quali furono ultimamente scoperti dal dottor Herschel: 
<!d Urano (Herschel ) , ne ha sei ^ osservati da questo ce- 
lebre astronomo . Tutti questi corpi si chiamano satelliti 
o lune , per la conformità del loro corso con quello della 
nostra luna . Si chiamano ancora talvolta pianeti secon- 
dar] , perchè sembra realmente che siano satelliti, o se- 
jiuaci della Terra , di Giove, di Saturno e di Urano, in- 
torno a’ quali si aggirano , e che , perciò possono chiamar- 
si pianeti principali. 

Rimangono soltanto due osservazioni neces- 
sarie per bene intendere la seguente tavola . Abbia- 
mo già detto, che la rivoluzione annua della terra produ- 
ceva le vicende delle stagioni ; ciò che non accaderehbe, 
se l’asse della terra fosse esattamente parallelo a quello 
della sua orbita, o ilei medesimo piano, perchè, in tal 
caso , tutte le parti della terra sarebbero ugualmente 
esposte al sole f>er lutto il tempo di ciascuna rivoluzio- 
ne diurna ; lo che ci priverebbe della vicenda delle sta- 
gioni , della quale siamo debitori alla diversità della 
lunghezza de’ giorni, e delle notti . Ma l’asse della terra 
è inclinato verso il piano dell’orbita della terra stessa ; 
c (juestu inclinazione può concepirsi , supponendo un lìl 
di ferro , fatto passare a traverso d’ una palla , di cui una 
estremità tocchi il piane). Se noi diamo alla palla nrt 
moto di traslazione , senza che una delle estremità del 
fri di ferro lasci di toccare il piano , noi potretnmo avere 
un’ idea dell’ inclinazione dell’ asse della terra nella sua 
orbita . Iia medesima osservazione può .applicarsi ari al- 
cuni altri pianeti , ma è a noi nota solamente l’ inclina" 
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Eiono dell’asse rii inarte di .Jo i:;radi,e rjuella di giove 
rii i. llesta ora ad esiiminare ciò che ilehha intendersi 
jier le distanze iiieilie de’|)ianeti dal sole, e pcrcoinpren* 
rierlo conviene prima di limo s.i[»rre, che , se si deline- 
asse 1’ oi hila , o il c.aniniitio, «'he jieiooire un pianeta, 
«juest’ orlnla non sarchile pcrieltainente rotonda o cir- 
colare ; ma esihirehhc una figura nota sotto il nome di 
fallisse , c che, sehhen rotonda , è ci«'> nonostante più 
Jnn;:.i che larga ; in conseguenza , lo stesso pianeta non 
è Sf ili pie nella stessa distanza dal sole , e la sua distanza 
im rlia «la «piest’ astro è rpiella che tiene il luogo di mez- 
zo tia la sua più grande e la sua più piccola distanza. 
Le riistanze seguenti sono state determinate dai'sig. La- 
laiiile , [>er mezzo ilelle osservazioni dei passaggio di Ve- 
nere sul Sole , r anno i 7O9. 

Trwo/fi de’ D'uirnetri , Periodi , ec. , df-' dwern Pia- 
neti nel ^istenia solux^e • Le teghe sono di 2 2 ilo tese , 
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Introduzione i* 

/ Siccome la scoperta di Uninn ( il f)Ì!inet.i di Ilei* 

Schei ).lia destata una grande atiiaurnzione fra i dotti, 
cosi non si può fare a ineno in un 0[)era di i|uesta sor-» 
te di darne un succinto ragguaglio. Il dottor llersclicl 
scopri (juesto pianeta l’anno 1781 col suo telescopio di 
7 piedi. La società reale di Londra «li <l>'tte [>er ricom- 
pensa la medaglia di Goffredo Gopley , destiiuita a quel- 
lo che avesse fatta la più bella scoperta. 

Noi ahbiaino inserito , nella tavola precedente , le 
parti le più importanti (i). 

Benché prima del le osservazioni del Jottor Herscliel, 
il Cpors[ium Sidus non fosse conosciuto per un pianeta , 
ciò non ostante sappiamo che era stato osservato ; ma cK’ 
era stato riguardato come una stella fissa. Nondimeno 
la non scintillazione della sua luce, l’accrescimento 
sensibile del suo iliametro iie’ gran cannocchiali astro- 
nomici gli fecero credere che fosse una cometa ; le iuk>- 
ve osservazioni peraltro non tardarono a far riconoscere 
SI a lui , che agli altri astronomi , che era un pianeta, 
giacché la sua prossimità all’eclittica , e la direzione del 
suo moto , che lo renrle stazionario nel medesimo tem[)ii 
e nelle medesime circostanze che gli altri pianeti, e 
principalmente la sua orbita quasi rotonda , lo rendono 
necessariamente simile agli altri corpi della medesima - 
spezie. Allorché la luna non illumina la terra, si può 
scorgere colla semplice vista il pianeta di Meisohel ; e 
sembra che i sei satelliti che 1’ accompagnano gli dieno 
■una certa maestà , e gli assegnino un luogo distinto tra 
i grandi corpi del nostro sistema solare (2). 


(a) Le inisliorì tavole del nuovo pianeta sono state 
fatte dal sig. Delamhre , e trmansi nella terza edizione 
dell’ astronomia del sig. Lalunde . 

(a) , L’ astronomo Oriani , professore vi Liceo di 
Lrera • pubblicò in Milano V anno 1 7Sq , la teorìa, e le 
tavole di questo pianeta. Il cittadino Delamhre inserì poi 
nella terza edizione dell’ astronomìa di Lalande stampar- 
ta in Parigi V anno 1792, le sue tavole su di queste 
pianeta . 
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Siccome le c^istan^e de’ pianeti , espresse in leglie ^ 
Confondono la memoria , perciò spesse volte gli astrono- 

Keir anno 1801, fu scoperto nella specola di 
Palermo in Sicilia dall’ astronomo Piazzi Paltcllinesè 
V citavo pianeta Cerere. Piazzi io giudicò daprincipio una 
cometa ,ma cedendo , che il suo movimento era assai lento , 
sospettò che potesse essere un pianeta. I^è scrisse all' u- 
stronor^ioGriani accennandogli all’ ingrosso le due osser- 
vazioni dalui fatte ne' giorni i , c a .3 di gcnnajo iUoi.Da 
cjurste due osservazioni , e dalla circostanza , che il moto 
del nuovo astro da retrogrado diventò diretto nel giorno 
li gcnnnjo , Orioni conchiuse ch’esso tra un pianeta, la 
cui orbita stava fra ejiiella di Marte , e quella di Giove. 
Piazzi , per una malattia sopì ug giuntagli , terminò di 
osservarlo il giorno \i fehhrajo 1801, e non jruhhlicò le 
sue osservazioni se non verso la fine della scorsa state , 
tempo in cui il pianeta stando immerso ne' raggi del sole , 
non poteva osservarsi. 

Su queste osscrvaziotii si mossero de’ duVbii da’varìi 
astronomi , e tra questi Lalande sosteneva che erano illu- 
sioni , o osservazioni inesatte da non farne alcun caso, joi- 
chè non pmtevano rappresentarsi da alcun orbita, nè para- 
hòUca, nè circolare ^ ne eli tifica. Finalmente il dottor 
Gauss di Pruuswich calcolò un’ orbita ellittica , che sod- 
disfaceva pienamente a tutte le osservazioni di Piazzi . 
Àllora tutti gli astronomi si accinsero a ricercare questo 
niioio astro, ed il primo a ritrosarlo fu V astronomo di 
Gothail barontdi Zcch. Dipoi lo vide pure d dottoreOlhrrs 
di Brema , ed ora è osservato continuamente in tutta la 
Germania, in Parigi , in Inghilterra , in Milano , in Po- 
ma , ed in Palermo dallo stesso Piazzi. 

J dì di marzo del 1802 questo pi anela fu in Op- 
Jìosizione col sole Roride, si trovava nella suo maggiore vi- 
dwiima alla terra, cioè da essa distante un poco più di 
una volta e mezzo , che non è il sole. Comparve in tal si- 
tuazione niente più grande di una stella fissa di settima 
grandezza, ed è per conseguenza in ogni tenifio invisibile 
oli' occhio nudo. Ha intorno una chioma , o m bina lucida ^ 
che probabìlinerUe è la sua atmosfera d' aria , e di vapori 
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irli usano un mezzo [liù facile ner ricordarsene, su|)jh>ì 
nendo,che la disianza della terra dal sole comprenda io 
parti : allora si può stimare che Mercurio ne contenga 
4 , Venere , la Terra i o , Marte i 5 , Cerere a 8 , Giove 
5a , Saturno <j5,ed Urano 192 . 

Delle Fasi , e delle Eclissi de’ Pianeti . 

Il moto proprio de’ pianeti, unito alla loro opaci- 
tà, dà luogo a due fenomeni singolari, che si chiamano 
fasi, ed eclissi , e che si osservano princijialmente nella 
luna , che è la più vicina alla terra . 

I. Le/<wi della luna sono le diverse fiinre , sotto le 
quali questo pianeta successivamente ci apparisce. 

5i dice che la luna è nuova , quando non compari- 
sce illuminata , e che è piena , allorché ci mostra un cir- 
colo luminoso . Essa è ne' quarti, quando comparisce se- 
micircolare . Finalmente si vede ora yaZeoto j ed ora con 
una figura che più o meno si accosta al circolo . 

Tutte queste pro[irietà derivano dalle varie situazio- 
ni della luna riguardo al sole ed alla terra. 

]Vel tempo in cui la luna si trova tra il sole e la terra; 
i I che si eh iama i n congiunzione col sole , non può essere visi- 
hi le, perchè la sua parte iliuniinataè interamente rivolta 
dalla parte del sole, e la parte oscura lo è verso la terra. 


simile a quella della nostra terra. Usuo nucleo ,otsin gioito 
cun poco minore eli quello della luna , cosicché Cerere è il 
pianeta primario più piccolo eli tutti gli eiltri sette. 

LaScojjertn del nrtno Pianeta.P \ cc.kdit ,è doi'uta al dotto 
astronomo di Prenui elettore Oiheri. Le fjrime osservazioni 
furono da lui fatte ai 2 fi eli marzo 1 803. fi pianeta si rav- 
visò come una stella di settima grandezza. Finora variano 
gli astronomi sul vero diametro del mcelesimo sulle migliori 
osservazioni fatte nell’ intervallo di un mese, il riatto r Causa 
ne ralcolò gli elementi dell’orhita ellittica. Da essi apjHire 
che i due nuovi pianeti hnnruj prossimamente la medesima 
distanza media dal solere quindi quasi lo stesso tempo pe- 
riodico -e- si rileva altresì j che aveiulo diverse le eccentri- 
cità, le due. Olitile si devono tagliare recipreKumente in due 
punti : siiigolurilà soltanto propria de’ due nuovi pianeti. 


% 
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AJ contrario, quando lalunaè in opposizione, e laterraò 
tra essac il «oicjConijiarisce tutta intcra,o piena, perché al Io- 
ta |)rcscnta a Ila terra tutta la sua parte illuminata dal solò. 

A misura che la luna si allontana dal punto, nel qualeè 
incongiuiizione,ci scopre una piccola partedella sua luce, 
eia vediamo prima falcata , poi sotto la forma di un se- 
niicircolo, ed in seguito piìx cresciuta, finché si trovi in 
opposizione col sole , termine del suo accrescimento . 

I in mediatamente dopo questa opposizione , una parlò 
della sua luce é sottratta al la terra, ri prende la forma di luna 
calante, poi di semicircolo, e va sempre diminuendo colla 
medesima proporzione , colla tjuale era cresciuta , finché 
nuovamente si trovi tra il solee la terra, affattoinvisibile. 

II. Vi sono alcune circostanze j nelle quali la terra 
priva la luna della luce del sole ; ed altre , in cui la luul 
ne priva vicendevolmente la terra . Queste privazioni si 
chiamano pc/isji , e se ne distinguono di due spezie, ecZiiii 
tìella luna , ed eclissi del sole , 

li eclissi della liimt è cagionata dal passaggio del 
corpo della Terr.a, direttamente tra ’l sole e la luna j 
La terra in questa circostanza intercetta i raggi del sole, 
e la luna rimane qualche tempo dentro 1’ ombra della 
terra ,e priva della luce . 

.1,' eclisse d-i-l sole è nella stessa maniera cagionata 
<Inl passaggio del corpo della bina direttamente tra ilsiv 
le e la terra ; la luna , c’ intercetta allora i raggi del sole e 
noi restiamo qualche tempo nell’ ombra di essa. 

Le eclissi della luna non accadono , come si vede j 
che ne’ plenilunj, e l’eclissi del sole che ne’noviliinj; ma 
non accadono in ogni plenilunio, o novilunio, poiché bi- 
sogna che il sole , la luna, e la terra si trovino precisa- 
mente sopra una medesima linea , affinebé vi sia l’eclisse ; 
loffie non avviene ad ogni mutazione di luna. 

Allorché la lunaé eclissata , lo é generalmente per 
tutti i popoli che possono vederla, perchè non ha luce 
da perse stessa ; ma non cosi avviene del sole ; perché la 
luna non lo può nascondere, se non che a certi determi- 
nati popoli, sopra i quali estende la sua ombra, mentre 
che gli altri godono nel tempo stesso della luce delsole^ 
•enza accorgerii di alcun cambianiento . 
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Le eclissi della luna sono multo più fn^queiiti d* 
quelle del sole , e tutti coloro pc’ quali esse sono visibili „ 
le vejrjtono principiare, e linire nello stesso tempo. Quan-» 
toall’eclissi del sole, si veggono successivamente le un» 
dopo le altre. 

V’ha una terza spezie di eclissi meno coruiderabi- 
li , per vero dire, delle altre, ma che accadono quasi 
osili giorno ,e dalle quali si ricava maggior vantaggio pel 
progresso della geogralìa . Queste sono l’eclissi dei satel- 
liti di Gioae . Questi piccoli pianeti rimangono privi del- 
la luce del sole , glassando nell’ ombra di Giove, c vi 
jiassano sjiessissimo ,, perchè impiegano pochissimo tempo 
a rivolgersi intorno a questo gran pianeta . Ala per vedere 
l’eclissi di questa sorta sono necessarj i telescopi, 

DELLli COAIETE.-i-Do[)oaver henconcepnta l’i- 
dea de’ pianeti , per mezzo della tavola , e delle spiega- 
zioni, che la precedono, deve il lettore considerare atten- 
tamente le comete , la rivoluzione delle quali intorno al 
sole forma una parte del sistema solare. Scorrendo rapi- 
damente dèlie parti più distanti del sistema, le comete ci 
sorprendono con una improvvisa .apparizione, e colla lun- 
ga loro coda, o chioma luminosa che le segue. Divengono 
esse visibili nelle parti inferiori delle orbite che descri- 
vono , e dopo un’ apparizione di alcuni mesi , ritornano 
in regioni remotissime, c spauscono.Bi'iiohc alcuni fra gli 
antichi ne abbiano avute n(>zìoni assai giuste , nondimeno 
esse erano generalmente risgu.irdate come meteore gene- 
rate dall’ aria, simili a quelle che vi si scorgono la notte, 
e che durano solamente alcuni istanti. In conseguenza ^ 
solo in questi ultimi tempi venne in pensierodi osservar- 
le , c di rendere esatto conto de’ loro fenomeni , e tino al 
J799 se ne sono osservate gi. Non si pone più in dubbio 
che le comete sono corpi solidi, ed opachi come gli altri 
pianeti , e soggette alle leggi medesime di gravità. Esse 
si niuovono intorno al sole in ellissi eccentriche. Newto^n 
calcolò il grado del calore di una cometa apparsa l’anno 
1 680, ed è di opinione, che quando essa era assai prossima 
.al sole , era a eoo volte più infocata , che il ferro rovente ; 
ina ciò durò pochissimo tempo. Tutte quel le che sono state 
osservate liaono traversate le regioni eteree ^ e le orbite 


Digitized by Google 



XIV CCOCHAFIA A^TICA E MODERNA, 

de’ pianeti , senza apparenza di alcuna sorta di ostacolo ^ 
Del proprio loro moto; il die prova sufficientemente odio 
i pianeti non si muovono in un mezzo resistente. Di tutto 
le comete , non ve ne ha che tre sole , i cui periodi sie- 
DO riconosciuti con una qualche verisimiglianza ; anzi 
propriamente parlando , non ve n’ ha che una sola , che 
sia lien conosciuta , che fa il suo giro in 7Ó anni : le altre 
due , una in 125,6 1’ altra in 578 anni: quest’ ullìtna , la 
quale apparve l'anno 1680 , è la più notabile. Nella sua 
maggior distanza , questa cometa è lontana dal sole 
3,400,000,000 di leghe, o circa ; e nella sua più piccola 
distanza dal centro di «luest’ astro , è lontana i 63,334 
leghe, non essendo lontana dal sole più di un terzo dei 
semidiametro di esso. Nella parte della sua orbita, che 
più si accosta al sole , corre così velocemente , che fa 
aq 3,334 leghe per ora ; e il sole , veduto di colà , sembra 
che abbia 100 gradi di larghezza , cioè comparisce 40,000 
volte più largo di quello che comparisca a noi. La prodi- 
giosa distanza che percorre questa cometa nello spazio, 
suggerisce naturalmente all’ immaginazione l’immensa 
distanza che passa tra il nostro sole ,e la più vicina delle 
stelle fisse, dell.i quale è necessario, che le comete eviti- 
no l’attrazione , per ritornare periodicamente , e fare il 
giro del sole. Il dottor Hai ley , ohe ha sì ben illustrato 
le diverse parti dell’ astronomia , e particolarmente 
questa , ha unito , in questa occasione le sue ricerche a 
quelle del gran Newton. La nostra terra era lontana allor 
«juando qunst’ultima cometa passò vicino alla sua orbita; 
ma porrebbe accadere, che il suo passaggio non fosse sem- 
pre così «[uicto ; mentre convien osservare, che la cometa , 
in una parte della sua oil)ita,si avvicina molto a quella 
«Iella del la nostra terra ;cosicchè, in «jualche rivoluzione, 
|»otrehbe essa passarvi tanto da virino, e produrre fune- 
sti effetti , ( veggasi Newton , Hallev , Ferguson , Whi- 
ston , Lalande , e Pingrè nella sua Cometografia. ) 

stelle fisse. — Dopo aver brevemente «lescrittc» 
j 1 sistema solare ; il quale quantunque grande e maestoso 
in se stes.'^o , è ben piccola cosa rispetto aìrimmensità dell' 
Lui verso; passeremo alla contemplazione degli altri vasti 
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liorpi cliiamati stelle fisse, il di cui vantaggio per la aoo- 
grafia merita di esser considerato in (jucst’o[iera. L’occliio 
non ha bisogno di ajuto per distinguere le stelle fisse da’ 
pianeti ; sono esse meno luminose, meno risplendenti , cd 
hanno sempre una specie di luce in continua vibrazione , 
che si clùama scintillazione delle stelle fisse , la quale de- 
riva dall’apparente loro picciolezza. Un’ infinitàdi corpi 
ondeggia sull’ aria, ed appena ne passa uno tra noi, e la 
stella fissa, la perdiamo di vista, e la rivediamo subito , 
che il corpo , che momentaneaniente la nascondeva _, ha 
cambiato luogo ; e questa continua successione è quella , 
che produce 1’ effetto della scintillazione, da noi accen- 
nato. Ma una proprietà più notabile delle stelle fisse , 
che le ha fatte cosi chiamare, consiste nel noncambiarmai 
tra loro di situazione relativa, laddove i pianeti ,coina 
abbiamo già detto, continuamente la mutano. Le stello 
fisse più vicine a noi ci appariscono le più grandi , perciò 
noi le chiamiamo stelle di prima grandezza. Quelle di se- 
conda grandezza compariscono più piccole , perchè sono 
a una piii gran distanza , e cosi gradatamente fino alla 
sesta grandezza , che comprende tutte le stelle, che si pos- 
sono distinguere senza l’ ajuto del telescopio. In quanto 
al loro numero, sebbene in una India notte d’ inverno 
senza luna , sembri incalcolabile ; l’ invenzione del tele- 
scopio, fatta dal Galileo fiorentino, ha fatto considerare il 
numero delle stelle fisse, come immenso , perchè lo ve- 
diamo crescere a misura , che perfezioniamo i nostri stru- 
menti di ottica. Flamsteed , regio astronoinosa Greenwich, 
pubblicò un catalogo di tre mila stelle , o circa ; Lalande 
ne ha pubblicato uno di cinquanta mila, compresevi le 
stelle telescopiche , che non è possibile di scorgere senza 
r ajuto di questo strumento. Il dottor Herschel ha fatto 
conoscere fin dove si possano estendere le, scoperte , perfe- 
zionando gli strumenti di osservazione : c Lalande , ri- 
gnardoa questocelebre astronomo, cosi si esprime; „Scor- 
,, rendo rapidamente il cielo col suo nuovo telescopio .egli 
„ vide sotto i suoi occhj crescere, e moltiplic.'ir l’Universo. 
, Qu.Trantaquattro mila stelle visibili , nello spazio di po- 
,, chi gradi , gli hanno fatto giuslameute credere , die Ja 
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volta <1el firniainei.to contenesse centomilioni ,ocirca , 

” «li stelle visibili Ma cosa è mai tutto questo m 

coufrontodel infinito numero sparso in tutto il firmamen- 
to rL’ immensità deirUniverso ne dee contenere migliaja 
di milioni , che oltrepassano quanto 1 intelletto umano 
può mai immaginare. E t,ual uomo Sara mai , che possa 
rircon=CTÌvcre i confini dell' Universo t 

' L' immensa distanza , che dividela terra dalle stelle 
iisse e la lontananza di una di queste stelle dall altia, 
è fra tutte le considerazioni , la piu atta a darci una su- 
blime idea delle grandi opere della provvidenza ; perche , 
iebliene l’ orbita: o il giro , che descrive la t-ra ravvol- 
gendosi dintorno al sole , abbia per o meno un diametro 
di OS eoo, eoo di leahe , non ne risulta lercio alcuna dif- 
ferenza sensibile nella distanza della stella fis^. Essa non 
comoarisce più vicina a noi , allorché la terra e nella par- 
te della sua orbila, la più vicina alla stella che quando 
passa nella parte della sua orbita la piu distante cioè 
611 000,000 di leghe più lontano della stessa stella. La 
Stella p ù vicina a noi , e che per conseguente « compa- 
tisce più grande , è Sirio. Si e«ngettura,che ciascuna delle 
stelle fisse sia un sole co’ pianeti , e coUe comete , che 
s’ a-irono dintorno alla stella , in «prel la stessa guisa, che 
il nostro sole ha i pianeti , e le comete che gli s. aggiiano 
dintorno -, sembra che Sirio sia duecento mila volte par 
lontano dal sole, ossia 7,000,000,000,000 di leghe o 
circa ; e perciò un raggio di luce il di cu. moto e s. rapido 
che si considera generalmente come istantaneo , me 

dunque Huu"uuna,n« 

loro propria , come la ha il nostro sole ; e poiclic ciascin a 
iresLTcome il sole, fissata in un 

lire dello spazio; sembra perno evidente , che ques 
l“n. sienodeJU nature >.e»« del iole. Ne >i può r.p.e- 
t .uppotte , clte l’ Onni, «lente , d, cu, tu le 

opere danno a conoscere la sapienza , e provano ^ 
1,S mai fatto nulla invano , abbia creato questa ^ 
aoli capaci di servirea tanti fini importanti , e che gli a 
bia Scurenti a uli distanze gli uni dagli altn , senza avere 
al tempo stessocreati altri oggetti che iiossino prosperai© 


Digitized by Google 



.Introddzionr xvh 

sotto r influenza di essi quelli, che s’iinaginano chesieno 
stati creati sohunente per illuminare in tempo di notte 
gli abitatori del nostro inondo , fanno scorgere una grande 
ignoranza nell’ astronomia (i) , e hanno un’idea assai im- 
perfetta della divina sapienza, poiché senza creare tanti 
astri , avrebbe potuto 1’ ICnte bupienio raddoppiare il 
chiarore delle notti ,col snppleinento di una seconda luna. 

L’astronomia scopiea’ nostri «guardi un si "luii nu- 
mero di soli, di sistemi ,e di mondi sparsi neH’iinmen- 
sìtà dello spazio, che ({uandoaiiohe il nostro sole co’ suoi 
pianeti,© colle sue comete fosse aiiiiieiitato , 1’ occhio 
che potesse nel tempo stesso scorgere tutte le parti della cre- 
azione, non vi vedrchbe. in tutto il complesso cambiamento 
maggiore di quello, die ne risulterebbe dtill'esservi uu gra- 
nello di rena di più, odi meno sulla riva del mare. Lo spa- 
zio, che essi occupano , è relutivamente cosi pìccolo , che 
non vi sarebbe la mìnima a[>pareriza sensibile dì un vuoto 
nell’ Universo; quantunque Urano, il più esieriore de’ 
pianeti faccia la sua rivoluzione intornoai sole in un’ or- 
bita , la di cui circonferenza è di quattro mila milioni di 
leghe, e che le comete s’ innoltrino nelle loro escursioni 
oltre a dicci mila milioni di leghe al dì là (teli’ orbita di 
questo astro; ed a questa immensa distanza sino esseinll- 
nitamente più vicine al sole , che alle stelle. La prova di 
ciòsi é,che sono .sempre fuori della portata della forza at- 
trattiva delle stelle, e die per r attrazione del sole fanno 
regolarmente il loro ritorno pcrioilico. 

Dalla cognizione del nostro proprio sistema po.ssia- 
mo noi con ragione coiichiudeie , che tutto il rijiaiiente 
della creazione sia stato formato , combinato , e collocato 
colla medesima sapie.nza, e provveiluto delle [iroinìeià 
necessarie ad abitatori dotati di ragione ; poiclie quantun- 
que vi sia una varietà quasi iiifiiiit.a nelle patri ,dio pos- 

(i) ‘Spezialmente flopn die sono state scoperte molte 
stelle , die sono visibili solamente coli’ ajuto di un buon 
telescopio , e die in conseguenza invece d' illuminare il 
nostro globo , non possono esser distitUe , che da alcuni 
astronomi. 

Jntroduz. B 
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0iamo consitloraie , esiste nell’ insieme una uniformità 
generale , die forma di tutte queste parti un sistema, un 
disegno, ed iin tutto. 

Giatxliò le stelle fìsse sono , come il nostro sole , im- 
mensi globidi fuoco, il distanze inconcepìbili le unedalle 
altre , e da noi , naturai cosa è il credere , che siano de- 
stinate a’ imalesimi fìni , a’ quali c destinato quest’astro ; 
che ciascuna di esse deve diffonder la luce, il calore , e la 
Vegetazione sopra un certo numero di pianeti abitati , e 
tileniiti dalla gravitazione nella sfera delia sua attività. 

Quale augusta , e sublime idea untale s[>ettacoio, 
dar non ci dee delle opere del Creatore, supposto però , 
che la niente uiuaiia sia c.npace di concepirla ! Milioni di 
eoli situati nell' iinmr-Dsita dello spazio , a distanze prodi- 
giose gli uni dagli altri , e circondali da un numero cento 
volte niaggioredi mondi, che tutti osservano un* ordine , 
ed un’armonìa nmniìrahilc, senza poter mai deviare il 
rainniiiio loro tracciato dal Creatore, e tutti questi milio- 
ni di mondi popolati da creature intelligenti , che teiide- 
xanno sempre al più alto gradodi felicità ! (i) 

Dalla [lotcnza , dalla sapienza , dalla bontà , e d.alla 
magnificenza manifestate nella creazione degli enti ina- 
terialj,che forinimo la minima parte deH’Universo, quanto 
grande , (juanlo sajiiente , quanto buono, non dobbiamo 
noi credere , che sia quello, che il tutto fece , e che con- 
linuamenle lodiiiggc. 

Delle Costi llaziont.— I pastori , che abitavano le 
Ielle pianure dell* Egitto, e di llahilonia , furono i primi 
jiopolì,cbe si ajiplicarono a contemplare le stelle fìsse. 
Osservarono la situazione de’ corpi celesti , talvolta per 
passatempo , e talvolta affine di dirigersi in tempo di not- 
te ne’ loro viaggi . Dotati di una immaginazione viva, 

L’ ipotcii de’ milioni di soli. , e delle mì^liaja dì 
milioni di pianeti , illuminati da questi soli , ed ahi- 
iati da- cieatiire raj^ìonevoli ^ che rendano Imlealcreu- 
iore la jiiù grande ,e la jiiù ma^ni fica , che />ossn esser 
CUiluta in mente umana j ma c cllu, ii analmente raeio- 
ncvole? 
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divisero le stelle in tanti gruppi, detti cast eHazìonì ,c sup- 
posero, die ciascuna di queste rappresentasse la figura i 
un’ animale , o di qualche altro oggetto terrestre. Lo st* rso 
fanno ì nostri contadini , che distinguono la gran costel- 
lazione ^ che gli astronomi chiamano Orsa maggiore, i-ol 
nome di Carro, di cui si può realmente ap[»licare fi so- 
miglianza , senza l’ajuto dell’ immaginazione, i.ecostel- 
lazioni generalmente hanno conservato le d> nomina- 
zioni loro d ite dagli antichi ; che non ne coiio.-cevano j*iù 
di 48 : ma i moderni ne contano cento. Vi sono dodici 
segni, o costellazioni nel Zodiaco , cosi detto da una pa- 
rola greca ,che significa animale ; perché si suppone, che 
ciascuno di questi segni ra[ipre3enti un’ animale. Lo Zo- 
diaco forma un cìrcolo massimo, che (livide il cielo in due 
parti usuali, delle «piali noi [larleremo fra poco, e ter- 
mineremo questa sezione con ima succinta esposizione 
deU’origine dell’ astronomia , de’ su()i progressi, e de’ 
grandi cambiamenti avvenuti in questa scienza. 

Dt’DivEnsi SiSTt.Mi Dell’Umverso. — S traordinarj 
progressi dovettero far gli nomini nelle loro osservazioni 
de’ corpi celesti, prima di potere interamente rinunziare 
all’antico , e popolar pregiudizio di credere , che la terra 
non fosse fissa , ed immobile. Taletc di Milesia fu il primo 
a insegnare l’ astronomia in Europa circa òlio anni in- 
nanzi la nascita di Gesù Cristo : condusse egli questa 
Bcienza sino al piiuto di calcolare gl’ eclissi , cioè , l’inter- 
posizione delia luna tra la terra , e il sole , o della terra 
tra il soie , e la luna. Da ciò , ohe abbiamo detto nelle no- 
stre precedenti osservazioni , facil cnsa è il concepire la 
natura di questo fenomeno. Non meno istruito del moto 
, de’ corpi celesti fu Pittagora di Sanio , che visse 
5o anni , o circa dopo Talete , le di cui scoperte lo aiuta- 
rono a formare un sistema , che sembra essere tutto suo 
proprio; almeno non vi ha indizio, che altri lo abbia 
precedentemente immaginato.Secoiido Pittagora. la terra 
girava , ed il sole era immobile ; mentre si avvide ch’eia < 

impossibile di rendere un conio ragionevole in diversa 
maniera , del moto de’ corpi celesti. Ciò nonostante il suo 
sistema urtava cosi direttamente tutti i pregiudizi ds* 
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Sellai , e delP opinione popolare ^ die fece j)Oclii progressi* 
Tolomeo, filoaolo lìgiziuno , clic visse i3i3 anni prima 
(li Gesù Cristo, suppose, secondo T opinion volgare, 
che la terra fosse hssa , ed iiiimohile nel centro deli* 
Univeiso, celie i sette pianeti, nel numero de* (juali 
egli contava la luna , coiiie uno de’ principali , lossero si- 
tuati dintorno ai la terra. Al di sopra de" pianeti v’t ra il 
hrinaniento delie stelle fisse, più malto la volta di cri- 
stallo, indi il primo mobile, e finalmente il cielo empireo, 
o l’ultima volta dei cielo. Secondo un tal sistema , tutte 
queste vaste sfere facevano il giro dintorno alia terra in 
ventiquatti’ ore , indipendentemente dalie loro rivolu- 
zioni in un certo corso di tempo pei iodico. IVr render con- 
to di (juesti moti , imaginò un numero di circoli cbia- 
inati eccentrici , ed epicicli (j). Questo sistema fu uni- 
versalmente adottato , e sostenuto da’ filosofi peripatetici , 
die dominarono dal tempo di ’roJomeo,sino al risorgimen- 
to della Jetieiatura , avvenuto mi secolo deciiiioscsto. 

Tinai mente Go]*ernico, nativo di Polonia, e dotato 
di una immaginazione tanto ardita, e penetrante , adottò 
il sistema di Pittagorn, ossia il vero sistema dell’Universo, 
« dopo òo anni di studio lo pubblicò 1’ anno r ; c ri ri- 
storatore di (jiiesta dotti ina ,dje pei tanto tempo languito 
avea nell’ oscurità , ne fu riputato l’ invenloie , cd il siste- 
ma fu detto Copernicano. 

L’ Uuropa era ancora immersa nella più profonda 
ignoranza, nè le idee generali de’ popoli poteano audar 
dei pari con quelle di una filosofia perfezionata. Dal che 
ne risultò, che Copernico con podiisuoi seguaci dovè com- 
Jiattere contro un gran numero di suoi avversar j. Tieono 
liiabè , Danese , conobbe Irene i difetti del sistema di Tot 
I onico ; ma non volendo convenire del moto della terra , 
tentò ranno i 586di stabilireun nirovosisteina, altrettanto 
stravagante quantoqucilo di Tolomeo. l'issò egli, che la 
luna faceva in un mese il suo giro intorno alla terra, qual 
centro della sua orbita , e , secondo Ticone , stabili che il 

( 1 ) / cìrcoVi eccentrici sono giieìll , che non hanno un 
cent re cornnnc .G t i cj fiele li so?io fjueUi^clic hanno il centro in 
Unjjunlo (iella cìi conj^erenza climialtro circolo j)iù grande» 
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sole fosse il centro delle orbite di Mercurio , di V'ctiere, 
di Marte , di Giove , e di Saturno, e ciò non ostante sup* 
poneva , cbe il sole circondato da questi pianeti racesso 
due giri d’ intorno alla terra , uno in a4 ore , e 1’ altre» in 
itnaiino, e ad onta della sua inassinu assurdità, non mancò 
un tal sistema di avere molti seguaci . Longomontano , e 
alcuni altri lo modificarono, ammettendo la rivolusione 
diurna delia terra , e negando idre ne avesse una annua . 

L'anno 1610 Galileo, fiorentina, inventò il tele* 
scopio, e ne introdusse 1’ uso, che somministrando ben 
tosto nuove prove in favotedel moto della terra , ne confer- 
mò Icantiche. Si credetteallora in Roma, che la Sagra Scrit* 
turafosse in contradizione con tal i dimostrazioni , e perciò 
Galileo fu costretto a abjurare il suo sistema , che disitra- 
ziatamente sarcbijesi perduto nell' obblio , se non vi lòsse 
sta fochi avesse convenevolmente fatto osservare ,che i li- 
bri santi non erano stati scritti per spiegare i sistemi de’ 
filosofi , ma per venderci umani , e virtuosi ; che lungi dall' 
opporci alle tniredell’ EnteSiipremo, allorché parla della 
creazione, e che si serve di espressioni acconcie ai pregiudi/ j 
de’ deboli mortali , dobbiamo impiegare le facoltà di cui 
ci ha dotati nella maniera che può essergli la più grata , 
esaminando la natura delle stte opere, che più si contem- 
plano, più vi si trovano de’ motivi per ammirare i gloriosi 
nttrihnti della sua potenza , della sita sapienza, e della 
infinita sua Inintà. In C(»useguenza del nuovo impulso dato 
daqueslogran genio si molti[>licarono le scoperte in tutto 
le |>arti dell’astronontia ; i moti de' corpi celesti furono 
chiaramente spiegati, e 1 ' immorlal Newton scopri , e 
léce eonoscere la legge generale della natura , che li diri- 
ge. Questa legse consiste nella pravità , o attrazione , che 
sia, che è quella medesima che fa cadere un corpo sopra 
la terra , subito che manca di un sostegno. Dimostrò egli , 
che quella stessa legge, che circonscrive le acque dell' 
Oceano nel vasto loro letto, cd impedisce , i diversi 
corpi , de'quali è coperta la superficie della terra, di stac- 
carsi da essa , o di disperdersi nell’ aria ; ha luogo in tutto 
l’ Universo, contiene i pianeti nelle loro orbite, c preserva 
1' intero edificio della natura dal disordine, e dalia flou*, 
fusione. 
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SEZIONE II. 

Della Cognizione della Sfera . 

J)opo aver trattato, nella sezione precedente dell'Uni- 
verso in generale , e dopo aver considerata la terra come 
un pianeta , passiamo alla cognizione della sfera, che 
deve sempre precedere quella del globo, o della terra, 
che sia , come si vedrà nella seguente sezione . Discuten- 
do noi su di questo oggetto , riguarderemo la terra come 
immobile, e i corpi celesti come movendosi intorno ad 
essa . Onesto metodo non può indurre il lettore in errore , 
u'entre a l)l>iamo noi crmiinciato dallo spiegargli il vero 
sistema dell’Universo, secondo il <|ualc è cosa evidente, 
che il moto reale della terra è quel lo che cagiona l’ oppn- 
renzodel moto de’ corpi celesti •, e il qual metodo ha inol- 
tre il vantaggio di adattarsi perfettamente all’ intelligen- 
za de’ nostri sensi : ((uesta idea essendo semplice e chiara , 
non v’ Ili! bisogno di forzare l’ immaginazione per com- 
prenderla ; loc.be è della più grande importanza per darò 
gli elementi , di questa scienza . 

( Per intender j iù agevolmente quello che segue, 
potrà il lettore consultar la figura della sfera artificiale, 
eh’ è, stata premessa al nostro Atlante . ) 

Gli antichi osservarono , che tutte le stelle semhram- 
no , facessero il giro della terra da levante a ponente in 24 
ore; che i circoli che esse descrivevano , in queste rivolu- 
zioni , erano l’uno all' altro paralleli ; ma non tutti della 
medesima grandezza ;'che quelli il pianodc’quali passava 
pel centro della terra , erano i più grandi, mentre che gli 
altri diminuivano a proporzione della loro distanza dal 
centro medesimo . Si avvidero ancora , che vi erano due 
punti nel cielo , i (juali conservavano sempre la medesima 
posizione : e li chiamarono i po/i celesti , perchè sembra- 
va che i cieli si aggirassero dintorno ad essi . Per imitar 
questi moti, inventarono quella, che noi chiamiamo 
art) firinle,^ traverso a Ila quale passarono un filo,o veri; bet- 
ta di ferro, a cui fu dato il nome di asse , e le due estre- 
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mi là del quale erano Tuie ai due punti immobili chiamali 
p.'j/i.3cjpiironoinoltrt‘,c'iHCiroa igioiniaodi marzo, e a3 
di settembre , il circolodescrittodalsoleernad una distan- 
za eguale dai due poli ; e che conseguentemente questo 
circolo doveva divider la terra in rlue parti eguali, j>er 
lo chefii chiamato Equatore \ "Vi fu parimente dato il no- 
me di lienu efjuinoziaìe , perchè quando vi passa il sole , o 
i giorni, e le notti sono di una egual lunghezza in tutta la 
terra: così avendo nella stessa maniera osservato che, 
al di qua della linea equinoziale dal di aa di di- 
cembre, fino al dì ZI di giugno, il sole si elevava 
sopra di noi giornalmente, e che in seguito tornava a di- 
scendere altrettanto, chiamarono questi punti del cielo, 
ne’ quali il sole sembrava s’ arrestasse in quelli giorni, 
senza oltrepassarli ; li chiamarono solstizj , e rappresen- 
tarono i confini del moto del sole per mezzodì due circoli , 
che chiamarono fro/;ici , perchè appena il solevi era ar- 
rivato, [>areva che ritornasse in dietro , seguendo la stess-i 
sua traccia. Dopo aver gli astronomi attentamente esami na- 
to il moto del sole , trovarono che nello spazio di 24 ore, 
era di un grado, o della trecento sessantesini.a parte di 
un circolo massimo . Questo circolo massimo fu chiamata 
eclittica, e passa per dodici costellazioni, conosciute sot- 
to i nomi di varj animali , in una zona , o fascia che sia , 
a cui è stato dato il nome di ifor/iaco , che tocca in punti 
op[M)Sti , da una parte il tropico del cancro, d.rll’ altra 
quello del Capricorno, e fende obli(|nanientc l’equatoro 
sotto un’ angolo di a3 gr.eaS minuti. Perespriinere questo 
moto , supposero gli antichi astronomi ne’cielidne punti 
ad una eguale distanza da rjuesto circolo ; i quali punti li 
chiamarono i poli del zodiaco, sui quali passano i due 
circoli polari . Nella sfera artificiale, l’equatore, i duo 
tropici, e i due circoli sono tagliati ad angoli retti , da duo 
altri circoli che si chiamano coZitri, che servono per se- 
gnare! punti de’ solstizj, degli equinozi, e de’ poli del 
zodiaco. Osservarono inoltre gli antichi che , nc’/xieii si- 
tuati direttamente al settentrione , o al mezzodì , sino ai 
poli, allorché il sole si trova in nn certo punto del suo 
cono, gli abitatori di quelle regioni hanno il mezzo gìor- 
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no nello stesso tcni|o ; lo die diede l’idea di un circolo, 
che nassa peri poli del mondo, e che chiamasi meridia- 
no. Questo circolo massimo nella sfera artiiìciale è im- 
mobile , come l’orizonle ; e rappresenta i limiti tra i due 
emisferi visibile, ed invisibile , e tra le due mezze sfere , 
cioè tra la jiartc superiore, , e la parte inferiore . 

SEZIONE III. 

Applicazione della Sfera al Globo. 

Per mezzo della cognizione del globo si conosce la 
jiosizione de’ diversi luoghi , contrade, o paesi della ter- 
ra , sopra d’ un globo artificiale. Il metodo adottalo dai 
geografi pier ra|)presentare la situazione di un luogo, re- 
lativninente ad un’altro, o al rimanente della terrainge- 
nerale , è stato quello di applicare! circoli delia sfera al 
globo artificiale ; eil era (juesto l’unico metodo jjer giu- 
gnere a questo fine. Noi porremo la cosa più in chiaro 
con un’ esempio : conosciuto eh’ ebliero gli astronomi , il 
circolo massimo, chiamato equatore , fu cosa facile 
il rijrortarlo alla terra, e con tal mezzo, fu determi- 
nata la situazione de’luoghi di là, odi qua dall’equatore ; 
e lo stesso si può fare di tutti gli altri circoli della sfera . 
format.isi il lettore l’idea del principio sul quale è fon- 
data tutta la cognizione del globo , può quindi passare 
all’ esame della teoria in se stessa , cioè alla descrizione 
della nostra terra, qual’ è rappresentata sul globo ter- 
restre ajtificial e . 

l.h.LtA Figcra Della I’erra . — Quantunque, 
parlando do’ pianeti , siasi considerata la terra come 
un corjx) sferico , si è nondimeno scoperto . che non è que- 
sta la sua vera figura , e che quantumjue la terra si acco- 
sti alla figura di una palla, ciò non ostante non è per- 
fettamente rotonda . Questa circostanza cagionò grand i 
contrasti tra i filosofi dell’ ultimo secolo; fra i quali 
Newton, e Cassini furono i capi de’ due partiti. Newton 
dimostrò matematicamente che la terra era una sferoide 
compressa verso i due poli , ed elevata verso l’ equatore , 
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in «iiisa cVic vina lin.iu 'tu; nel centro , ed uscisse 

per 1 due |M)lidiess:i ( lu che cliiamasi diametru ) , sa- 
ri-hhe (liù corta di ijiiella , che passando ui^iialmente pel 
centro, andasse poi a terminare ai jmnti di levante, e di 
ponente. 11 lilosol’o francese sosteneva l’ opinione contra- 
ria ; ma l’anno I 7 - 36 , il re di Francia pose tino ail una 
tal quistioiie, dando la commissione ad alcuni tilosotì 
di an lare verso il polo , e ad altri all'Equatore, per 
misurare in amcndiie i luoghi un grado , ossia la treceuto- 
sessantesima parte di un circolo. Questi al loro ritorno 
confermarono unanimemente l’ opinione di Newton , e da 
quel tenijK» in poi , la terra è stata sempre considerata 
come compressa verso i «lue poli . Il lettore comprenderà 
facilmente la causa di questa figura, se avrà ben com- 
prese le nostre osservazioni sul moto della terra ; e più 
ciiiaramente glie lo farà intendere la similitudine elio 
qui segue . Si faccia passare un fuso a traverso d* una pal- 
la piena di arijua , e facendo rapidamente girare il fuso, 
e la palla , si veilrà quest’ ultima elevarsi verso il centro, 
e coni pri mersi verso le due estremità, che rappresentano 
i poli . Lo stesso accade esattamente della terra ; osser- 
vando per altro , che l'asse di questa , rappresentato dal 
fuso, è imaginario : ma benché la terra non sia perfet- 
tamente sferica, la differenza tra i due diametri è 
cosi piccola , cl.e si può , senza inconveniente , rappre- 
sentare come un globo , 

Drlla CIKCo^^^RE^•zA , V Del Diametro Della 
Terra. — Nella Tavola che abbiamo data, il diametro 
della terra è fissato sulle migliori osservazioni , in gui- 
sa che la sua circonlerenza è di 9,000 leghe di due 
mila due cento ottanta tese per lega ; questa circonfe- 
renza , per comodo della misura , è stato immaginato che 
sia divisa in trecento sessanta parti eguali,o gradì,ciascu- 
no di a 5 leghe , e nella stessa maniera , ogni grado è stato 
diviso in sessanta parti epiali,o minuti, ed ogni mina- 
to primo in sessanta secondi . 

Dell’ Asse, e De’ PoLt Della Tersa . — 
L' asse della lena è una linea iinaginaria, che le passa 
pel centro, dìutorEO alla qual* si suppone che essa gi- 
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rìin vcntirytiaUr’ore. Lc.rstremità di questa linea si cliia» 
mano i poli della terra : uno rivolto verso il setlentrio* 
ne, e 1’ altro verso il mezzodì , che corrispondono esatta- 
mente ai due punti del cielo chiamati polo artico, e polo 
antartico, eie»- si'tteptiionale , e meridionale . La cogni- 
eione di questi poli è di grande utilità agli geografi per 
determinar la situazione, e la distanza de’ di versi luoghi; 
mentre fissano i limiti della terra divisa dall* equatore 
in due parti uguali, in guisa che, più uno si avvicina 
ai poli , tanfo più si allontana dell’equatore ; c vict versa 
si avvicina pìùali’ equatore coll’ allontanarsi da’]x>li. 

De’ Circoli del Globo. — Si dividono ordina- 
riamente qucsticircoli in massimi, e in minori. Il circo- 
lo massimo è quello, il piano del quale passando pel cen- 
tro della terra, la divide in due parti uguali, o in due 
emisferi. Circolo minore è quello, che non passa pel cen- 
tro della terra , e non la divide in due parti uguali. 1 cir- 
coli massimi sono sei , ed i minori sono quattro. 

Dell’ Equatore . — L’ equatore è uno de’ cir- 
coli massimi dal quale noi comincieremo , e di cui ahhia- 
mo già avuto occasione di parlarne : vien chianiatoancora 
equinoziale, ed anche di ciò abbiamo spiegata la ragione. 
I navigatori gli hanno parimente dato il nomedi linea , 
perchè lo riguardano come una gran linea tirata sul mare 
da levante, a ponente, che di vide la terra in due emisferi 
dal settentrione , al mezzodì ^ e che conviene realmente 
tragittare per passar dall’uno all’ altro. I poli di questo 
circolo sono i medesimi , che quelli della sfera (i) ; ed è 
diviso anch’ esso in 36o gradì, dì cui ne faremo fra poco 
conoscer l’ uso . 

Dell’ Obizonte . — Questo circolo massimo è 
rappresentato da un piano circolate situato orizontal men- 
te ,che taglia il globo in due parti, o emisferi, eguali , 
uno do' quali si chiama superiore, e 1’ altro inferiore. 

(\) Le estremità di un diametro ^ossia linea che passa 
pel centro d' un circolo , e che si trovano a oo gradi di 
distanza dalla circonferenza , si chiamano poli di un cir- 
Qolo. 
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I “«oprali distinguono dueoiizoiiti ,uni> sensibile , 1 ’ altro 
razionale-, il primo circonscrive la nostra vista , allurcliò 
rigii'irdanilo il cielo, ci seinbra che questo tocclii la terra, 

0 il mare. Questo circolo è quello, che determina il leva- 
re , e il trainonUre del sole , e degli astii ; |x-rchè , ([uando 
cominciano ad elevarsi suH’orizontc ,c rendersi ,t noi visi- 
bili dalla parte dell’ Oriente , diciamo che si levano ; o 
qiinnilo discendono sotto 1 ' orizonte , dalla parte dell’Oc- 
cidente , diciamo che tramontano. Ogni luogo , oltre il suo 
orizonte sensibile , ne ha un’ altro detto rnzionale , elio 
passa pel centro del globo. Si chiamano Zenilh , e iVudir i 
poli di esso, cioè i due punti del suo asse, distanti amen- 
due 90 gradi dalla sua circonferenza , come quelli di tutti 

1 circoli. Il primo è esattamente al disopra della nostia 
testa , e l’altro direttamente sotto i nostri piedi. Il piano 
circolare, che lappresenta l’orizonte sulla sfera .ha molti 
circoli delineati sulla sua superficie. Quello che è nella 
parte interna denota i numeri de* gradi de’ dodici segni 
del zodiaco, cioè do per ogni sesno ; in se<!uito vi si 
trovano i nomi di questi stessi segni co’ giorni ilei mese , e 
vi si vede ancora up circolo , ohe rappresenta i trentadue 
rombi de’ venti , notati sulla bussola. 

Del Meridiano . — Il meridiano è rappresen- 
tatodaun circolo massimo , nell’ interno del quale gira il 
globo sospesole divisoin Sóogvandi, e fende l’equatore 
ad angoli retti : in guisa che, contandoMa amendue le 
parti la distanza da 11’ equatore sino ai poli .contiene quat- 
tro volte 90 gradi , e divide la terra in due emisferi , uno 
orientale , e l' altro occidentale. Questo circolo è stato chia- 
mato meridiano , perchè subito ohe il sole vi giunge è 
mezzogiorno; e questo astro è, per quel giorno^ alla 
sua massima elevazione , che , in conseguenza si chiama 
altezza meridiana ; e siccome il sole non arriva mai nel 
medesimo istante al meridiano in due luoghi situati al le- 
vante , o al ponente, 1’ uno rispetto all’altro, ciascuno 
di questi luoghi deve necessariamente avere il suo meri- 
diano particolare. Comunemente si segnano sul globo 
a4 meridiani , cioè uno in ogni distanza di quindici gradi 
dall’ equatore. 
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Del ZoLiAi o . — lio zodiaco è un Jarjro circolo 
iiinssinio, clic taglia oLli(|iiainciUe Tequatore , c sul quale 
sono ra|)j)rfscntiiti i dodici seoni , de’ quali abhiamo jk»c’ 
an/i fatta iiK'nzioiic. ^cl mezzo di questa fascia sisuppo* 
ne ]’ eclittica , dalla quale il sole nell’ annuo suo corso 
mai non si allontana, e nella quale percorre 3 o gradi per 
mese. 

( I dodici segni sono ; ) 

1. L’Ariete. . . . Marzo. ( 7. La Libra . Settembre. 

а. 11 Toro .... Aprile. | 3 . Lo Scorpione. Ottobre. 

3.1 Gemelli . . Maggio. ( 9. 1 1 Sa.gittario.Novembre 

4. Il Cancro . . Giugno. | i o.Il Gapricorno.Decembre 

5 . Il Leone . . . Luglio. | 1 1. L’ Aquario . Gennajo. 

б. La Vergine. . Agosto. | la.I Pesci . . . Febbrajo. 

De’Coi.dri. — I duecoiuri sono due circoli massimi, 
che s’ incontrano , e si fendono ad angoli retti ne’ poli del 
del raondo.Uno passando per i segni d’ arietc,e della libra, 
chiamasi coluro degli equinozj ; 1 ’ altro, che passa per 
quelli di cancro, e di Capricorno si chiama coluro de’ soL 
stizj . Dividono l’eclittica in 4 parti eguali , che prendo- 
no la denominazione dai segni pe’ qual^ passano, cioè , 
dai 4 punti cardinali , che sono quelli dell’ ariete , della 
libra, del cancro, e del Capricorno. 

De’ Tropici. — Sono questi due circoli minori, 
paralleli all’ e(]uatore , dal quale sono distanti a 3 gradi , 
e a8 minuti , misurati sul meridiano. Uno è verso il setten- 
trione, e l’altro verso il mezzodì Si chiamano tropici, per- 
chè arrivato che vi sia il sole , sembra che ritorni verso il 
mezzodì , o verso il settentrione. Uno si distingue col no- 
me di tropico del cancro, e l’altro con quello di tropico 
del capricorno.jien bè passano per queste duecostellaz’oni. 
De’ Circoli Polari . — Sono due altri circoli 
minori . lontani aneli’ essi a 3 gradi , e 28 minuti da’ poli 
del mondo. La loro distanza si misura sul meridiano; 
quello settentrionale chiamasi circolo po/nre artico , per- 
chè il polo del settentrione è vicino alla costellazione dell’ 
Orsa ; ed il meridionale si chiama antartico, perchè è op- 
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posto all’altro. I tropici , e i circoli polari sono i quattro 
circoli minori della Sfera. 

Delle diverse jX)SÌzioni della Sfera . 

Le posizioni della Sfera indicano i diversi aspetti del 
cielo rispetto a ciascuna parte delia terra, cioè le diverse 
maniere, onde tutti i poj>oli <lell.i terra veggono il cielo. 
Dipendono esse dalle diverse posizioni dell’ orizonte per 
rapporto all’ eejuatore , e riduconsi alle 3 principali , che 
sono la sfera retta , la sfera parallela , e la sfera obliqua. 

La Sfera è retta, quando T equatore c elevato per- 
pendicolarmente sopra Lorizonte.Taleè la posizione della 
sfera , che riguarda i popoli , che si trovano direttamente 
sotto r equatore. 

La Sfera è parallela , allorché l’ equatore si confonde 
coll’orizonte, servendo egli stesso d*orizonte;e questa .po- 
sizione non ha luogo, che per gli abitatori de’ poli, sup- 
posto clic vene sieno. 

Finalmente la sfera è obliqua , quando l’eqnatore è 
situato ol>liquamente rispetto ali’ orizonte. Tal’èla posi- 
zione delia sfera per tutti i popoli , che si trovano tra 1’ e- 
qualore , e i poli , eh’ è quanto dire, per quasi tutti 
gli abitatori della terra. 

Secondo queste diverse posizioni^ le apparenze de’ 
movimenti celesti sono interamente diverse , e ne risulta- 
no degli effetti proprj a ciascun paese. Per concepire fa- 
cilmente questi effetti , fa duopo situare la sfera in queste 
tre posizioni. 

Della Sfera retta» 

I. T popoli ^ che hanno la sfera retta , hanno i giorni 
eguali alle notti in tutto Panno , ed cerone la ragione. 

I circoli diurni, o sieno le rivoluzioni diuruedel sole, 
formano la durata del giorno civile, che è dì ventiquattr’ 
ore. Quella parte di^questi circoli , che sta sopra all’ori- 
ronte rappresenta ladurata del giorno, propriamente detto, 
tempo incili abbiamo la luce la parte che lesta aldi 
sotto rappresenta la durata della notte. Ciò posto: 
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j Nella sfeia reità tutti i circoli diurni vendono se» 
^ati in (lue parti eguali dall’ orizonte. Dunque i giorni 
sono uguali alle notti sotto 1’ erpiatore , e per conseguen- 
ssa si gii uni , che le altre sono di dodici ore. 

a‘'. Gli abitatori deH’ecjuatore veggono passare il 
sole sopra le loro teste due volte l’anno ; cioè il di ai di 
marzo, c il di ad di settembre, ed allora non lianno nes- 
sun’ombra al mezzo giorno. Lo veggono inoltre per sei 
mesi verso il settentrione, e la loro ombra sta verso il 
mezzodì; per gli altri sei mesi , lo veggono ancora verso 
il mezzo giorno , e la loro ombra sta verso il settentrione . 

d**. Vedono i poli del mondo nel loro orizonte e 
scorgono successivamente tutte le parti del cielo, e tutte 
le stelle, perchè queste salgano sopra il loro orizonte 
nella rivoluzione diurna . 

Della Sfera parallela . 

i“. Nella sfera parallela, cioè sotto i poli, l’anno 
non è composto che di un giorno , e di una notte , che 
sono 1’ uno, e l’altra di sei mesi ; perchè una metà dell’ 
eclittica è sopra all’ovizonte, e l’altra metà è al di sotto. Il 
sole resta dunijue sei mesi sopra l’ orizonte senza tra- 
montare , e sei mesi sotto senza levarsi , per gli abitatori 
de’ poli , se jiur ve ne sono . 

a". Il sole gira parallelo all’ orizonte , e le ombre 
girono seco lui d’intorno agli oggetti nello spazio di 
ventiquattr’ ore . Le stelle fanno lo stesso che il sole ; ma 
queste non si levano, nè tramontano mai. Quelle che 
stanno sull’ orizonte vi restano sempre alla stessa altez- 
za , e quelle che stanno al dì sotto, vi rimangono pari- 
menti per sempre . 

3°. Sotto i poli non si vede mai che la metà del cie- 
lo , e questa metà è sempre la stessa . Sotto il polo artico, 
non si vede che la parte settentrionale , che finisce all’ 
cquatoie; e sotto il polo antartico non si vede che la 
parte meridionale . 
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Della Sfera ohliqaa. 

i®. Tatti i popoli rhe hanno la sfera ohliqua , han- 
no per tutto l’anno i giorni ineguali alle notti , eccet- 
tuati i tempi degli eqninozj, perchè tutti i circoli diur- 
ni , a riserva dell’equatore, sono tagliati in parti disu- 
guali dall’ orizonte . 

a’’. Più la sfera è obliqua , cioè più si va vieino ai 
poli, più grande è la diversità nella Iniighezzu de’ gior- 
ni , e delle notti . Sotto 1’ erpiatore i giorni sono in ogni 
tempo di dodici ore ; sotto i tropici i più lunghi sono 
di circa tredici ore e mezza ; sotto i circoli polari sono di 
venti(]uatt’ ore ; e dai circoli polari, sino ai poli sono 
progrc*iivamei|te di un tneso , di due, di tre ec. , sino a 
sei mesi; che sarehhe precisamente la loro durata sotto i poli; 
60 |)er cagione della rifrazione , che fa comparire, il sole 
suU’ori/onte j»iù alto, che non è realmente, i medesimi 
giorni polari non venissero prolungati di qualche setti- 
mana. 

3“. Il sole passar due volte su Utesta di tutti i popoli che 
stanno fra i due tropici, ed essi veorgono la loro ombra nel 
jnezzodì ora verso il settentrione , ed ora verso il mezzo 
giorno . Rispetto ai popoli situati al di là de’ tropici , il 
6ole non passa mai su le loro teste , e la loro ombra meri- 
diana è sempre diretta verso il j>olo, che è ad essi più vici- 
no. A Parigi, r ombra a mezzo giorno va sem[»vo verso 
il settentrione. 

4". In tutte le posizioni della sfera ohlicjua , v' ha 
Sempre una porzione del cielo che non ascende mai sopra 
P orizonte , e che è per conseguenza invisibile . Questa 
porzione è maggiore, o minore secondo che la sfera è più 
o menoohliqna . Una sìmile porzione di cielo, in parte 
diametralmente opposta, non discende mai sotto l'orizon- 
te , ed è per conseguenza sempre visibile. 

Dm I'E Zohe . — Allorché si conobbero i quattro 
rircoli minori, di cui si è ragionato, si vide,che col loro 
mezzo si rlivide la terra in cinque parti , e che in 
conseguenza è faeil cos.a il distinguere i luoghi della sua 
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snpri Bcip, secomlocht; sono situati noil’mia, o nell* altra 
«li qtirste parti , che si chiamano Zone ^^nlla parola gn*/-a 
Zonn^cMe. signifìa cintura. Sono (jueste de’larghi spiiy-j, o 
spezie di lascio, die circondano la terra. 

La zona torrida è quella parte della terra , che è si- 
tuata Ira i tro{)ici ; cliianiata dagli antichi torrida^ per- 
chè la supponevano continuainente esposta ai raggi per- 
pendicolari del sole, per conseguenza inabitahile, e che 
non contenesse che aridi deserti , ecocenti arene ; rna ima 
siffatta congettura già da molto tempo è stata riconosciu- 
ta essere erronea ; e si sa benissimo, die in spiasi tutte J© 
regioni della zona torrida gli eccessivi ardori del sole sono 
temperati da lunghe notti , dalle a hbondanti ruggiade , 
c da venti freschi, e pci iu<lici, e che queste partì non sola- 
mente sono abitabili , ma che il suolo vi è cosi fertile ,che 
ili alcuni luoghi produce la messe due volte Tanno ; an- 
zi que^ste terre sono per cos'i dire le sole ,che producano 
ogni sorta di droghe, di spezierie , e che forniscano i me- 
talli i più puri , le pietre preziose , le perle le più belle , 
edili maggiorcopia , che nelle altre diverse parti della 
terra ; finainie.nte le contrade dell’ Affrica , dell* Asia, e 
delT America . che si trovano sotto la zona torrida sono 
senza paragone le più fertili dell’ Universo. 

Ledile zone tem]»erate sono situate fra i due tropici 
e i circoli polari . Si chiamano temperate , perchè non 
ricevendo clT obliquamente i raggi del sole , il calore vi 
è sempre moderato. 

Le duo zone glaciali sono fra i poli c i circoli po- 
lari . Si chiamano g/acia/i , perchè la maggior parte del- 
L anno vi fa un freddo rigidissimo , e tutto vi è ghiacciato, ' 
fin tanto che il sole resta sotto 1* orizohte, o molto poco 
elevato sopra di esso , quantun((ue queste zone sìeno me- ^ 
no favorevoli della torrida alla vita animale, pure non [ 
sono elei tutto inabitabili. 

Nessuna di queste zone ci è perfettamente cognita . | 

Abbiamo una cognizione assai imperfetta della zona tem- 
perata del mezzodì, conosciamo poco altresì la glaciale 
del settentrione , ed ancor meno la zona glaciale del mez- 
zo giorno ; la zona temperata del settentrione la torrida 
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tono quelle, di cui uoi abbiamo una piìi esatta cognizione. 

De’ Climi . — Quantunquo l.i divisione della ter- 
ra in emisferi ed in zone contribuisca ad indicarci la {lar- 
te che è occultata da un paese (jiialunque, aljbiamo 
ciò nonostante fatto uso della divisione in climi , osser- 
Tanlo che il giorno eia invariabilmente di dodici ore 
sotto r equatore , e che la luugliezza <lel giorno cresceva a 
misura che si andava oltre ,o verso il settentrione , o verso 
il mezzodi ; in conseguenza , gii antichi determinarono la 
distanza de' diversi luoghi posti al settentrione , o al niez- 
zodi dell’ equatore ; eli’ è quanto dire la latitudine del 
luogo , la determinarono , dissi , serondo la maggior lun- 
ghezza del giorno . Con tal mezzo immaginarono tanti 
circoli paralleli all’ equatore i quali fissavano la lun- 
ghezza del giorno a diverse distanze dall’equatore; e sic- 
come chiamaro'iio climi gli spazj compresi fra ([uesti cir- 
coli , percliè declinavano dall’ equatore verso i poli , cosi 
pur chiamar si possono i circoli stessi paralleli do’ climi . 
Questa nuova divisione delia terra fu per conseguenza 
più complicata di (juella dellezone, e sì continuò a farne 
uso , f|uantunque ,come noi osserveremo , l’oggetto, che si 
clihe in mira nell’ introdurla, potesse meglio cons'-guirsi 
in un’ altra guisa. Si contano trenta climi , tra I’ equatore, 
e ciaschun de’ poli : ne’ ventiquattro primi il giorno cre- 
sce di mezz’ora; ma nc’ sei ultimi fra i [kiIì , e i circoli 
polari crescono di un mese per ogni clima. 

Prima del nascere, e dopo il tramontare del sole ap- 
parisce una luce, diesi chiama c/epiwcoZo. ( [1 crepuscolo 
del mattino si chiama aurora). K questo crepuscolo co- 
mincia il mattino, quando il sole sta ancora i8 gr.adi sotto 
1 ’ orizonte , e non termina la sera , se non quando il sole è 
abbassato i3 gradi sotto questo stesso circolo. 

La durata del crepuscolo è piu o meno liUga , secon- 
do che si sta più , o meno vicino ai judi ; nè è e sa la stes- 
sa in tutto l’anno per un medesimo luogo ; essendo più 
lunga nella state , e più corta nel verno. 

Sotto r equatore i crepuscoli non durano più di un’ 
ora , e un quarto . A Parigi , ove si sta un [wco più vicino 

Introiluz. C 



XXXIV OEOCRàFIA A^TICA E MODERNA. 

al polo, che all' equatore , durone) quattr’ore la mattina, 
e quatti* ore la sera dalli i5di giup.no. Imo al i di lu- 
glio;dal che ne viene, che in lutto questo tempo non v'ha 
notte ail'iittu oscura. 

Finalmente sotto i poli , durano circa due mesi , pri- 
ma che il sole si levi , e due mesi dopo eh’ è trainuntato ; 
lo che riduce a dueSuli mesi i sei mesi della notte. L.a luna 
apj.arisce ancora due volte in questi due mesi ,e |>er(|uin- 
dici giorni ogni volta ; di modo che non v’ ha che uu 
Solo mese di notte oscura sotto i poli. 

Noi diamo qui appresso una Tavola, che servirà pei 
indicare in qual clima e situato un paese qualunque, quan- 
te volte sia nota la lunghezza del giorno di questo luogo; 
e vi si vedrà aucuia la sua distanza dall’ equatore. 
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NOMI Dt’PALSr, 

E PI ALTRI LUOGHI NOTABILI, 
tnuélt in tulli 1 climi utttmtrumt 

drlt' rqUMtore . 

fir. m. 

or. m. 

I. In questo primo clima sono situate 
le coite d'oro e d’ argento dell’At- 
trica i Malaca nelle Indie j Cayenna 
e Surinain in Terraierma , e rAiiie- 
rica meridionale . 

; ? »s 

Il 30 

8 

II 

li. Coutiene i* Abissini! ncIJ’AfTrica ; 
Siam, Madras, e PonJichery nelle 
InJie y Io stretto dì Dano fra il sete, 
e il inez£oJi dell’America , Taba>*o , 
le Granade , S. Vincenzo e le Bar- 
bade nelle Indie occidentali. 

! ^ 

13 30 

III. Contiene la Mecca in Arabia; 
Bombay e parte del Ben:; ila alle In. 
die ; Cantoii n.IIa China ; Messico; 
la baia di Canipe;;:;io al settentrione 
delTAmerica; U Giauiaica, S. Do- 
mingo, S. Cristoforo, Antiiioa, la 
Martinica, e la Guadalupa nelle In. 
die occidentali. 

6 39 

'4 . 

IV. L’Egitto , le isole Canarie nell’Af. 
frica ; Delhi , capit.'tie deli* iai:>crn 
del Mogol in Asia ; il ^oUi del Mes- 
sico ; la Fi »rida orientale ii-lP Ame- 
rica ctteArionalc ; la Havaiia nelle 
Indie occidetuali . 

6 8 

X4 30 

V. Gibilterra in Spagna i parte del mar 
Mediterraneo , la co>ta di Ba'baria 
nclTAtfrica ; Gerusalemme; T.pahan, 
capitale della Bcr>ia ; Ninlcin nella 
China , la California , il nuovo Mes. 
sico ; la Florida occidciiiaie , la 
Giorgia e te Caroline dell' America 
settentrionale . 

4 S4 

«S 

VI. Lisbona nel Portogallo ; Madrid 
nella Spagna ; Minorca, la Sardegna, 
e parte della Grecia nel Mediterra- 
neo ; l’Asia minore; parte del mar 
Caspio ; Samarcanda nella gran Tar- 
taria ; Pelcin nella China ; la Corea 
e il Giappone ; Willianbiirg nella 
Virgìnia; il Mariland e Filadelfia 
al settcntr. dell’ America . 

»' 4 7 

IJ 30 

VII. Le provincie del settentr. della 
Spagna e del mezzodì della Francia ; 
Torino, Genova, c Roma in Italia; 
Costantinopoli e il mar Nero in Tur- 
chia ; il mar Caspio; parte della 
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1 mese 


3 mesi 

4 mesi 

5 mesi 

6 mesi 


nomi DE’PAESI, 

Eri ALTRI LUOGHI NOTARILI, 
snuétt in lutti t thtui Mi Stttemnonc 
dtll' tqi4Mtoft . 


j Tartaria ; Nuova York i Boston nf Ila 

I nuova Inghilterra nell'America del 

I settcntr. 

Vili. Paridi; Vienna capii, della Ger- 
mania ; la nuova Scoiia ; Terra-nuo- 
va, e il Canadi nell* America del 
settemr. 

5 IX. Londra, la Fiandra , Praga, Dres- 
da, Cracovia in Polonia \ le provin- 
eie del mezzodì della Russia -parte 
della Tarlarla, c il jciteiur. di Terra- 
nuova. 

X. Dublino, York, l'Olanda, Hannover 
e la Tariaiia , Varsavia in Polonia ; 
il Labrador e il mezzodì del nuovo 
paese dìGalIes nell'America seittntr, 

3* XI. Edimburgo Copenhague , Mosca 
capitale della Rus:ia. 

XII. 11 niczz''dl dt Ha Svezia ;ToboIsk 
capitale della Siberia. 

3 XIM Le ìsole Orcadi ; Slockholm ca. 
pitale della Svezia . 

XIV. Ecrghcn in Norvegia; Pietro- 
burgo in Russia . 

D XV. Stretto d' Hudson, America del 
settcntr. 

XVI. La Siberia, c la parte del mez- 
zodì della Groenlandia . 

:> XVII. Drontheim in Norvegia. 

XVni. Parte della Finlandia in Russia. 

?! X IX. Arcangelo sul mar Bianco; Russia. 

XX. Hckla in Islanda. 

? XXI. Parti del settentr. della Siberia 
c della Russia. 

XXIL 11 settcntr. del nuovo paese di 
Galles nell* America settentrionale . 

? XXIII. Lo stretto di DaviS. 

XXIV. Samoiedi. 

XXV. La parte meridionale della Lap. 
ponia . 

XXVI. La parte occidentale della 
Ooenlandia . 

XXVII La Zembla australe. 

XXVIII La Zembla boreale. 

XXIX. Sfiuberg, 

XXX. Incognita. 







Introduzione xxxvii 

Dei.ua Latitloike . — La distanza dall’ Lcpiaton», 
■Ila quale sono situati i diversi paesi , o ciò die altri- 
lueiiti si oliiaina la loro l-atitudine , è facile a misurarsi 
sul ^IoIm) mediante il iiieriiliano di cui alihiamo "ià data 
la des»-i izione . Si colloca il luo"o , di cui si vuol tiovarn 
la lutitiid ine , sotto il lupridiauo , sul t|uale sono s<-<>natl li 
gradi di IdtitU'line ,'e con un tal mezzo si lia la lutitudiiie 
del luoso . Siccome si conta la latitudine dall’ e<|uatoie , 
anilaudo verso i poli essa è settentrionale ,o meridionale ; 
e[iiù si va vicino ai poli, [>iù cresce la latitudine. Ciò 
non ostante verun luo’o trovasi al <li là dì pogradi di lati- 
tudine, mentre i [kjIì non sono più distanti dall’ equatore. 

De’ P.iiiALLkM DI LvTiToniNE. — In ogni gr.ado di 
latitudine , o jier dir meglio in ogni luogo narticolaro 
della terra , i geografi suppongono il passaggio di uu 
circolo, che chiamano parallelo di latitudine , Ija vera 
situazione di un luogo qualunque si trova nel punto , 
in cui il circolo parallelo interseca il meridiano. 

Dei-la Loncitudine . La longitudine di un luogo 
è la sua situazione rispetto al primo meridiano ; e in con- 
seguenza si misura verso levante, o ponente. Per Irovaro 
la longitudine , non v’ha alcun punto particolare , da 
cui si debba partire piuttosto che da un altro ; ma gene- 
ralmente in tutti i globi , e in tutte le carte il primo me» 
ridiano è fissato all’ Isola del Ferro, la più occidentalo 
dt-llc Can.irie : col qual mezzo si conta la longitudine 
orientale, o occidentale col numero de’ gradi che vi som» 
dal meridiano dell’ isola del Ferro su i globi moderni . I 
geografi pel primo meridiano fissano lacapitaledc’re- 
s (lettivi loro paesi , e <!a quella cominciano a contare i gra- 
di di longitudine . Gl’ inglesi fanno passare il loro primo 
meridiano per Londra , o per Greenwich , e i Francesi per 
Parigi ec. I gradi di longitudine svino notati sull’ equato- 
re. Nessun luogo qualurtpiesia puòaver più di i Co gr. di 
longit. , perchè non essendo la circonferenza che di36c gr., 
un luogo non può esser lontano dall’altro più della metà 
diquesta distanz.a; quantunque vi sieno alcuni geografi 
che contino malamente le longitudini dintorno al globo. [ 
gr. di longitudine non sono eguali comequelli dì latitu- 
dine, e diniìnuisconua proporzione dell’ inclinazione de’ 
meridiani, 0 a misura che la loro distanza st risuinge coll* 
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«vviciiiaisi ai poJi. Al sessantesimo "rado di latitudine, 
nn "indo di longitudine non è clic la metà di un grado 
dell’ equatore , c così del rimanente. Il numero delle le> 
glie, contenuto ria un gradodi latitudine iri ciascun pa- 
rallelo di latitudine è indicato nella tavola seguente . 

Tavola , che. indico iì numero delle leghe ^ che con- 
tiene un grado di longitudine inciascunjmralU'lo di lati- 
tuuinc j pai tendo dall’ Equatore. 
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Del Calcolo, oelle Lo^GlTUl>lNI , e delle LATixr^ 
ftijji . Per troviire la longitudine e la latitudine di \m 
luogo rjualunfiue bisogna condurlo sotto il meridiano del 
globo; troveremo il grado di longitudine notato sull* 
equatore, e il grado di latitudine sul meridiano; di ma- 
niera che, per trovare la differenza della longitudine , o 
della latitudine di due luoghi , non abbiamo che a para- 
gonare i gradi deir uno con quelli dell’ altro, e ridurre 
questi gradi a leghe , cotiloriueiuente alla tavola qui so- 
pra es[»osta . Conviene avere bene in mente che ogni gra- 
do di longitudine aH’equatorc, eogni grado <li latitudi- 
ne su tutto il globo equivale a a5 leghe di Francia. In 
«juesto modo si misurerà facilmente la distanza che passa 
fra ciascun luogo del globo . 

Della Maniera di Misurare la Distanza de’Luo- 

cui , I luoghi situati in una direzione obliqua , vale .a 

dire che non stanno direttamente al settentrione , al mez- 
4o<li , a levante , o a ponente uno dell’altro , possono misu- 
rarsi in una maniera più facile , stendendo le estremità 
del compasso dall’ uno .all’ altro , ed applicandolo poi sull* 
equatore. Per esempio, stend.-’ndo il compasso dalla Gui- 
nea in .^.ffrica fino al Brasile in America, cd applicando- 
lo poscia sull’equatore , si troverà la distanza di a 5 gra- 
di, li qnali,aa5 leghe per grado, formano la distanza di 

O 2 Ó leg’ie . 

Del Quarto del Circolo per Prendere le Altez- 
ze . __ Per supplire al compasso in questa operazione 
t’ è ordinariamente sul meridiano una lastrina di rame, 
o un piccolo rpiadrante che sia, diviso in novanta gra- 
di , eh’ è un quarto della circonferenza del globo ; col di 
cui mezzo si misurano le distanze , e le posizioni de’ luo- 
ghi ,sen'iaaver l’inoomodo di stendere il compasso da uno 
all’altro, edi applicarlo poi sull’ equatore . Questa stri- 
scia , o quadrante che sia, si chiama quarto di circolo . 

DELGiac.oi.oORARio,o nc.LLA P«.osETTA Polare . — F* 
questo un piccolo circolo fissato sul meridiano ,e divisa in 
a 4 ore , con un indice mobile che gira dintorno all’ asse 
del globo . 



X*. GEOGRAFIA ANTICA E MODERNA. 

Primo Pkoblkiua. — Ditto il diarnrtro di un gloho 
arl ifìcmle , trovare il quadrato della sua superficie , e la 
sua solidità in misura cubica . 

Aloltiplicate il diametro per la circonferenza, (i)il 
prodotto vi darà la pijmii soluzione, cioè la superficie. 
Moltiplicate poi questo prodotto pel sesto del diametro, 
eijuesto secondo piaidotto vi darà P altra soluzione cio4 
la solidità . C<dl’ operazione medesima si può trovare la 
superficie c la solidità del globo reale della terra , come 
ancora tutta la massa dell'atuiosfera, che Io circonda, pur- 
ché in questa siavi sempre , e da per tutto la medesima al- 
tezza . Dopo averne trovata 1’ altezza perpendicolare , 
colla sperienza notissima dell’ elevazione del mercurio 
nel barometro a’ piedi, o sul la cima di una montagna , de- 
terminate P altezza |)crpeudicolare dell’ atmosfera , rad- 
doppiate questa altezza , aggiungetene la somme ài dia- 
metro della terra, moltiplicate poi il tutto, come uit 
nuovo diametro , per In sua propria circonferenza , e sot- 
traete dal prodotto la solidità della terra, che vi resterà 
solamente quella della sua atmosfera . 

2 . PROBLEMA. Per rettificare il globo. 

Posto il glolio sopra d’tìn piano ben unito , elevate il 
polo secondo la latitudine data ; fissate poi il quarto di cir- 
colo nel zenitii , e se v’è una bussola sul piede, collocate 
il "lobo in modo, che il gran meridiano sia direttamente 
al mezzodi , e al settentrione ,come le due estremità dell’ 
ago , allora il globo sarà situato come la terra. 

3. PROBLEMA. Per trovare, la longitudine ^ e la latitudine 
di un luogo qualunque. 

( Veggasi P articolo , ove abbiamo già reso conto di 
questa operazione. 

(i) £.a circonferenza di un dì colo c sensibilmente e- 
guale al SUB diametro moltiplicato in fj-j 
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'4< PROBLEMA. JJ ita la longitudine ^ e la latitudine di un 
luogo , trovare la sua posizione sul globo. 

Girate il globo, finche la Inngìtuiline nota sia sotto 
il meridiano scontate su questo circolo il grado di latitu* 
dine, sia settentrionale, sia meridionale, e segnatevi un 
punto; il luogo direttamente sotto aquesto punto, sarà 
il luogo che voi cercate. 

S. PROBLEMA. Data la latitudine diun luogo , trovare tutti 
quelli , che hanno la medcsirrta latitudine. 

Rettificato il globo ( oegga^i il problema a ) secondo la 
latitudine del luogo dato, mettete questo luogo sotto il 
gran meridiano , e fatevi un segno esattamente sopra ; fa- 
cendo fare un giro al globo, tutti i luoghi , che passeranno 
•otto il segno, saranno alla stessa latitudine del luogo dato. 

6. PROBLEMA. Per trovare in qualunque siasi tempo 
il luogo del sole nell' eclittica. 

Dato il^ mese , e il giorno , cercateli sull’ orizonte del 
globo, eal di sopra del giorno troverete il segno, e il gra- 
do, ne’ quali il sole si trova allora. Questo segno, e questo 
■grado notati sull’eclittica, sono appunto,© pressoapocu il 
luogo , che il sole vi occupa nel tempo dato. 

7. PROBLEMA. Dati il mcse , il giorno , e l’ora del giomó , 
trovare i luoghi del globo , ne’ quali il sole in quell’ 
istante si trova al meridiano. 

Elevato che sia il polo secondo la latitudine del luf>- 
go , ove siete , collocate questo luogo sotto il gran mer idia- 
jro , e dopo aver messo l’ indice dei circolo orario sull’ora 
del giorno nel luogo dato , o in quello ove siete , girate il 
globo, finche la punta fieli’ indice venga al mezzo gior- 
no, che è la figura XII. Fissate j>oi il gioirò in questa po- 
sizione, ed osser\’ate i luogliiche stanno direttamente sotto 
il meridiano dell’ emisfero supcriore ; e questi sono i luor 
ghi che cercate . 
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6.1'uoulemv Per troi-arc in tutti l tempi la lunghezza del 
l^iorno y e della notte in un luo^o rjualunque. 

ElevatriI [>oli> il problema a) secondola lati- 

tmlinedel luojio f!ato;lrovate il luogo del sóle nellVclit» 
lira (i'edrte il probi (i ) ;iiiettcfelo sotto rorizonte orien- 
tale; situate r rmlice del circolo orario sul mezzodi, o sia 
alla bgma XTI, c girate il w|ob<» fin cìie il punto dell* 
eclittica tocchi T orizonte occidentale : rinnardate allora 
sul circolo orario in qnal ninnerò si trovi la punta dell’ 
indite; contate le oie fra l’indice , e la figura XII, e 
(jneslaè la lunaliezza del giorno: quello [>oi che forma il 
compimento delle a4t”'e. è la lunghezza della notte. 

9. raoBLtMA. Per sapere col mezzo del slnhn , rpiale ora sia 
in tutte le parti del mondo , ed in osai tempo , cono- 
scendosi V ora del jìnese j incili uno allora si troia. ^ 

Sotto al gran meridiano fatte scorrerci! luogo in cui 
*iete;elevale il polo secondo la latitudine del luogo , met- 
tete r indice orario sul Torà del giorno; ponete poi il luo- 
go di cui vob‘te sa[KT I’ ora sotto il meridiaii«>,e l’ indico 
segnerà l’ora ,cheè in questo luogo, qualunque esso sia. 

X o. PROBLEMA . Per troicire. innn dato 1uo"0 delta tona tor- 
rida i due giorni dell’ anno , ne' quali il sole sarà 
perjjendicoUire a mezzo giorno. 

Mettete il luogo dato sotto al gran meridiano, e no- 
tateli 21'ado di latitudine ,che si trova direttamente so- 
pra ; fate girare il globo, e osservate i due punti dell’ 
eclittica , che [lassano per questo grado di latitudine ; 
cercate sull’ orizonle, osiille tavole, che indicano il moto 
annuodel solo , i giorni , ne’quali il sole passa per questi 
punti dell’eclittica; e questi sono i giorni, ne’ quali il 
sole è perpendicolare nel luogo dato. 

11. PROBLEMA. Per troicire , mediante il globo, dati che 
sieno il mese ,0 il giorno , i luoghi della zonaglaciale 
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'del srttPrUiionr , che il sole comincia ad UluminnTP, 
senta che cista notte quelli della zona gìacUdc del 
mezzodì , da cui couuncia totalmente ad assentarsi. 

Trovate ( prohlcnia 6 ) illuogo del sole nell’eclitti- 
ca ; notatelo , e portatelo sotto il meridiano; contate dui 
polo artico andatjdo verso 1’ equatore altrettarr.i gradi, 
quanti ve ne sono tra i’ wjuatorc , e '1 luogo del sole nell’ e- 
cliltica ; inarc.ate il punto ; girate poi il globo, e tutti i 
Jiioglii , die passeranno sotto il luogo marcato, sono (|uelli 
che il sole comincia ad illuminare custantenieme senza 
tramontare nel giorno dato.Per risolvere la seconda parte 
del problema, prendete sul meridiano dal poloantai tico 
andando verso l’equatore la stessa distanza, che avete 
precedentemente presa dal polo artico; notatela; girate 
il gioito , e tutti i luoghi , che [lasseianno sotto al punto 
notato saranno quelli , ne’quali il sole comincia a riti- 
rarsi totalmente dal giorno dato. 

ja. PBotiEMA. Per trocarc col mezzo del "lobo , in un luo- 
go dato della zona glaciale del settentrione , il nu- 
mero de’ giorni , iu‘’ quali il sole mai tramonta , il lut- 
mero di quelli in cui sparisce totalmente il primo , 
e V ultimo giorno in cui è visibile. 

Mettete il luogo dato sotto al meridiano , ed osser- 
vate la sua latitudine ( problema a ) ; elevate il globo a 
proporzidne , contate sul meridiano al disopra, c aldi 
sotto dell’ equatore un numero di gradi eguale alla di- 
stanza dal luogo dato al polo, e dojio avere notati questi 
punti, girate il g!olx>, ed osservate i due gradi dell’eclit- 
tica , che passano direttamente sotto i due punti notati , 
sul meridiano. Primieramente l’ arco settentrionale dell’ 
eclittica, cioè la parte compresa fra i due gradi notati, 
ridotta che sia , o valutata in mesi , giorni , ed ore , darà 
il numero de’ giorni .ne’quali il sole comparisce costan- 
temente sopra r orizonte del luogo dato; l’arco meridio- 
nale deireclittica indicherà il numero de’giorni ne’quali 
il sole non sarà punto visibile ; e farà altresì conoscerà 
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telali sono (juesti "ioini. Nell’ intervallo si trovano i gior» 
tii , nc^ quali il sole vi si leva ,e vi trafisonta. • 

13. PFOisi-EMA. Vaioli mese , e il siorrio trovare i luoghi 

delia terra ,oee il sole arrivato al meruiinno sarà pcr-^ 
pcndicolare in quel giorno ,o passerà al. zenith. 

Notate prima il luogo del sole nell* eclittica ( pro- 
blema 6 ) : mettetelo sotto il meridiano , e fate sojira 
questo circolo un segno, esattamente sopra il sito del sole. 
Girate poi il globo, ed i luoghi che hanno il sole perpen- 
picolare al h»ro meridiano passeranno successi vamento 
sotto il punto notato. 

14 . PKonLFMA. Dato il mese ^ e il giorno trovare sii qual 

punto deli orizonte il sole si leva , e trarnontain un 
luogo qualunque. 

Elevate il polo secondo la latitudine del luogo di cui 
si tratta; notate il sito del sole nell’ eclittica al tempo 
dato ; mettetelo sotto 1’ orizonte orientale , e vedrete in 
qual punto dell* orizonte il sole si leva.Girando il globo 
sinché il sole corrisponda all’oiizonte occidentale , tro- 
verete ancora su questo circolo il punto esatto, ove il solo 
tramonta. 

I 5; Per trovare col mezzo del globo , li giorni , e le notti ^ 
le più lunghe , e lepììi brevi ii} un luogo dato. 

Elevate il polo secondo la latitudine del luogo , e 
conduceteal meridiano il primo gradodel Cancro, se que- 
sto luogo sta nel Temisfero settentrionale portatevi il primo 
grado del Capricorno , se sta nell* emisfero meridionale ; 
met tete 1* indice orario a mezzo giorno : girate il glóJx) 
bncliè il primo grado del Cancro arrivi ali’orizonte orien- 
tale , ed occidentale , ed osservate sul circolo orario il 
numero delle ore fra 1* indice , e la figura XII, contan- 
dole secondo il movimento dell* indice : questa è la lun- 
ghezza del più lungo giorno ; c il compimento alle 24 oro 
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è la durata della più breve notte. Il giorno il più breve, 
e la notte la più lunga non sono altro che 1’ op|x>sto di 
quel che abbiamo detto. 

1 6. PHOBLEM v. Data V ora del giorno , in un luogo qualun- 
que , trovare i luoghi della terra, ove nel tempo stesso 
è mezza rhotte , o mezzo giorno , o un' altr' ora. 

Collocate il luogo dato sotto il meridiano; mettete 
]’ ago orario sull’ ora , che è in (|uesto luogo ; fatte poi gi- 
rare il gioito finché la punta dell’ ago venga alla figura 
XII superiore , ed ossei vate i luoglii che sono allora sotto 
il seinicircolo superiore del meridiano; e questi sono i 
luoghi dove è mezzo giorno all’ora data; girate poi il'glo- 
1 k> , finché la punta dell’ ago venga alla figura X II infe- 
riore , e<l i luoglii situati nel semlcircolo inferiore del 
meridiano saranno quelli ov’è mezza notte all’ ora data. 
In questo stesso modo si troveranno i luoghi ov’ è un’altr’ 
ora qualunque, facendo girare il globo finché la punta 
dell’ago venga all’ ora ohe si desidera, ed osservando i 
luoglù che sono allora sotto il meridiano. 

*7. PROBLEMA. Dati il giorno , c V ora, trovare per mezzo 
del globo in un luogo qualunque , il sito della terra , 
ove allora il sole é perpendicolare. 

Dojio aver trovato il luogo del sole nell’ erdittica 
( problema h ) , ed averlo collocato sotto il meridiano , si 
faccia un segno sopra ; cercate [toi ( problema 16 ) , i luo- 
ghi della terra , che hanno in quel momento il sole nel 
meridiano, e metteteli sotto il meridiano ; osservato poi 
la parte della terra, che si trova direttamente sotto il 
segno ; e questo è il luogo nel quale il sole è perpendico- ' 
lare in quel momento. 

r 3 . pp.oBLEM A. Dafo il giorno, trovaretiitti i luoghi in cui il 
sole si leva e tramonta- , o è al mer'uliano , e per con- 
seguenza tutti quelli , che sono allora illuminati ,0 
privi della sua luce. 
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(Ju"sto problema non può risolversi con nn "lobo 
formato nella maniera ordinaria , e die abbia il ciicolo 
orario lìssito sul meridiano , a meno che al »iorno<lato il 
sole non stia sotto odo de’ tropici , o qui d’ appresso. J\Li 
conviene servirsi di quello inventato da JVl. Giuseppe 
Harrvs , cioè di quello , die lia il circolo orario collocato 
sulla supeilicie del gioito sotto al iiierid iano ; e secondo il 
suo metodo si può risolvere questo problema jier tutti i 
giorni dell’anno. 

Dopoaver trovato il luogo , in cui il sole è perpendi- 
colare nell’ ora data , s’ egli è neH’emisfero settentrionale, 
elevate il polo artico sopra Porizontc per nn numero di 
gradi eguale a c|uello della latitudine del luogo; e se al 
contrario è neircinisfero meriilionale , elevate il |>olo an- 
tartico nella stessa guisa , e mettete il luogo sotto il meri- 
diano : alior.i in tutti i luoghi , die si trovano nel senticir- 
colo occidentale dell’ orizonte il sole si leva , e tramonta 
in quelli , che si trovano nel seinicircolo orientale. Ne’ 
luoghi, die stanno sotto al seniicircolo sujieriore del iiie- 
led iano, è mezzo giorno; ed in quelli, obesi trova no sotto 
al seniicircolo inferiore , è mezza notte. Tutti i luoghi, 
che si trovano al dissopra dell’ orizonte sono illuminati 
dal sole, e il sole è tanti gradi e.levalo&opra di loro, quanti 
gradi sono i luoghi medesimi elevati sopra l’ orizonte.Que- 
sta altezza può conoscersi fissando il quarto di circolo sul 
incridiiino, Sopra il luogo , in cui il sole è perpendicolare; 
mettetelo poi s..pra ogni altro luogo , ed osservale sul 
quarto di circolo il numero de’ gradi fra «juesto luogo , e 
3’ orizonte. In tutti i luoghi, che stanno i8 gradi sotto al 
seniicircolo occidentale deU’orizonte , comincia il crepu- 
scolo del mattino: In tutti quelli , che suno i8 gradi sotto 
al semicirooloorientale , finisce il crepuscolo della sera; 
e tutti quei , che si trovano più giù de’ i8 gradi ,sono in 
una notte perfettamente oscura. 

Mettete un luogo sotto al semicircolo del meridiano; 
fissato!’ indice orario alia figura Xll superiore ,o al mezzo 
giorno, e futegirareil glolio intorno al proprio suo asse 
dalla parto di levante ; allorché questo luogo arriverà al 
scaiicixcuio occidentale deU’oiizonte , T indice v’indi- 
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cliei'à il momento ìucuisi leva il sole in questo luo^o ;o 
allora die ([uesto stesso luogo sarà al seiiiioirculo orienta- 
le , r indice inarcherà 1* istante in cui il sole tianionta. 

Ne’ luoghi , che non passano sotto l’ or jzoute , il sole 
non tramonta in <{uel giorno; ed in quelli ,che stanno so- 
prani sole non sileva. 

• 

19. PROBLEMA. Dati il mcse , e il giorno col luogo della 

lumi nel zodìaco j e Laòiia latitudine ^ trovare i ora 
in cui essa nasce , e tramonta , e nel tempo stesso il 
suo passaggio pel meridiano al luogo dato. 

Si prenderà in un almanacco il luogo della 1 -una nel 
zodiaco, o la sua latitudine , cioè la sua distanza dall’ e- 
clittica , applicando il secnicircolo di posizione al luogo^ 
che essa occupa nel zodiaco. Per risolvere il problema, 
edevate il polo secondo la latitudine del luogo dato. Dopo 
aver trovatoli luogo del sole neirecJittica ( problema 6 ) , 
e di averlo notato come quello della luna ^ collocate il 
luogo del sole sotto al meridiano , e mettete P indice del 
circolo orario sul mezzo giorno ; tate poi girare il globo , 
finche il luogo deliri luna percorra successivamente dalla 
parte orientale airoccidentale deirorizontc,e al meridia- 
no ; e l’ indice indicherà le ore del suo nascere ,del suo 
tramontare , e del suo passaggio al meridiano del luogo. 

20. rROBLLMA. Dati due luoghi del globo ^conoscere la vera 

distanza da uno all'altro. 

Mettete il quarto del circolo , i n cui sono notati i gradi 
delle altezze su’i due luoghi , e il numero de' gradi , che 
v’è fra questi due luoghi sarà la vera distanza da uno all* 
altro : valutate ogni grado a 5 leghe, e così ne avrete la 
distanza. 

ai. PROBLEMA. Dato un luogo sul globo colla sua vera di- 
stanza da un altro luogo ^ trovare tutti i luoghi del 
globo ^ che sono alla medesima distanza dei luogo 
dato . 
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Pongasi il luogo dato sotto il gran meridiano, cd ele- 
vate il polo secondo la latitudine di questo luogo: fissate 
poi il quarto del circolo al zenifh, e contate la distanza 
data tra il primo, e il secondo luogo ; conviene però, che 
vi sieno meno di 90 gradi , perchè altrimenti converreb- 
be servirsi del ssmicircolo di posizione. Fate un segno ove 
finisce il conto , conducendo il quarto del circolo dintorno 
alla superfìcie del globo, tutti i luoghi che passeranno 
sotto il punto notalo, saranno quelli che sì ricercano. 

OSSERVAZIONI GEOGRAFICHE. 

I. La latitudine dì un luogo qualunque è eguale all’ 
elevazione del polo sopra l’ orizonte di questo luogo ; e l’e- 
levazioiie, o l’altezza dell’equatore è eguale al comple- 
mento della latitudine , cioè a quanto gli manca per fare 
90 gladi. 

a. I luoghi che sono posti sotto 1 ’ equatore non han- 
no latitudine ; perchè quivi appunto comincia la latitudi- 
ne, e quelli che sono sotto il primo meridiano non hanno 
longitudine, perchè quivi questa principia. Per conse- 
guenza il luogo della terra, ove il primo meridiano sega 
l’equatore ha zero di latitudine , e di longitudine. 

3 . Tutti i luoghi della terra nodono egualmente i be- 
nefic]del sole , e ne sono egualmente privi , secondo le sta- 
gioni . 

4 - Tutti i luoghi situati sotto 1 ’ equatore hanno i 
giorni , e le notti di una lunghezza eguale, cioè di dodici 
ore gli uni , e le altre , in tutti i tempi dell’ anno; poicliè 
sebbene il sole declini alternativamente dall’equatore 
verso il settentrione , e verso il mezzodì , nondimeno , sic- 
come l'orizontc deU’equatore taglia tutti ì paralleli di 
latitudine per metà, il sole deve necessariamente restar 
sopra l’ orizonte per la metà del tempo ch’impiega a gi- 
rare d’ intorno alla terra, e deve restare di sotto per 
1’ altra metà. 

5 . In tutti i luoghi posti fra l’equatore , e i poli , i 
giorni , e le notti sono di una egual lunghezza , cioè di 
1 2 ore , allorché il sole stà nell’equinozio; perchè, in 
tutte Peievazioni del polo minori di quella di 90 gradi, 
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•he è la più grande , la metà delP equatore sarà sopra all* 
oriaoiite , e l' altra metà al di sotto. 

6. I giorni , e le notti non sono mai di una egual lun- 
ghezza ne’ luoghi situati tra 1’ equatore e i circoli polari, 
fuorché quando il sole entra ne' segni dell'Ariete , e della 
Libra: perchè in tutte le parti dell’eclittica il circolo 
del moto diurno del sole è diviso dall’ orizonte in due parti 
disuguali. 

7. Più un luogo è vicino all' equatore , e meno è la 
differenza in questo luogo fra la lunghezza delle notti, e 
quella de’ giorni. E più ne è lontano , più la differenza 
n’ è grande; perchè i circoli che il sole descrive ne’cieli 
in 24 ore, sono tagliati più ugualmente nel primo casu^ 
di quello che non lo sono nel secondo. 

8. In tutti i luoghi situati sotto un parallelo , qualun- 
que sia la lunghezza , o la brevità del giorno , e della notte 
in uno di questi luoghi , è essa la stessa ,chc in tutti gli 
altri in qualunque tempo dell’anno : imperocché girando 
il globo sul proprio suo asse ,qnandoé rettificato secondo 
la declinazione del sole ^ tutti questi luoghi ai troveranno 
al di sopra , o al di sotto dell’ orizonte tanto tempo l’uno , 
quanto 1’ altro. 

q. Il sole è perpendicolare due volte l’anno in tutti 
i luoghi posti fra i tropici ,una volta l'anno a quelli ,che 
stanno sotto questi circoli , e non mai altrove; giacche 
non può esservi un luogo fra i tropici, senza che sidieno 
due punti nell’eclittica , la dì cui declinazione dall’equa- 
tore sia eguale alla latitudine di questo luogo ; nè v’ ha 
che un punto dell'eclittica, che abbia una declinazione 
eguale alla latitudine de’ luoghi situati su’ i tropici, i qua- 
li sono toccati da questo punto dell’ eclittica : e siccome 
il sole non esce mai da fra i tropici , non può perciò essere 
perpendicolare ai luoghi situati fuori di questi circoli. 

I o. Tn tutti i luoghi, situati direttamente sotto i cir- 
coli polari, il sole, quando entra nel tropico più vicino , 
resta per a4 ore sopra l' orizonte senza tramontare , per- 
chè non v’ è alcuna parte di questo tropico al di sotto del ■ 
loro orizonte ; ed allorché il sole entra nell’ altro tropico 
resta per il medesimo tempo senza levarsi , perchè nessuna 
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parte di questo circolo si trova sopra il loro orizonle. 
tutti gli altri tempi dell’ anno il solevi si leva, e vi tra- 
niomacome altrove, perchè tutti i circoli paralleli all’e- 
ajuatore fra i tropici sono più o menu tagliati dall’orizon* 
te , secondo che sono più o mono lontani dal tropico, che 
atà sotto dell’orizoute ; e quando il sole non è nè nell’uno, 
nè nell’ altro de’ tropici , il .'^uo corso diurno deve ueces* 
aariamente csiore fra questi duo carchi. 

I i.l utti 1 luoghi, situati nell’ emisfi-rosottentrionalo 
dall’ equatore sino al circolo polare , hanno il loro giorno 
più lungo, e la notte più breve, quando il sole sta nel tro-^ 
pico settentrionale ; e il giorno loro è più corto ,c la notte 
più lunga , quando sta in quei del mezzodì, percliè nes- 
sun circolo del motodiurno del sole sta tanto sopra , e sì 
poco Sotto deli’ orizonte, quanto il tropico del settentrio- 
ne nè tanto sotto , e sì poco sopra quanto il tropico del 
mezzodì. Nell’ emisfero meridionale conviene prenderò 
r inverso. 

ta. In tutti i luoghi situati fra i circoli polari , cd i 
poli , il sqle risplende per più giorni senza tramontare, 
e nel tempo opposto dell’ anno resta per il tempo medesi- 
mo senza levarsi , perchè nel primo caso una parte dell’ e- 
clittìca non tramonta, c nel secondo non nasce. Le stazioni, 
ole assenze del sole sono più lunghe, o più brevi, a propor- 
zione che questi luoghi sono più , o meno distanti dai 
poli . 

1 3 , Scuna nave parte da un porto, s’incammina 
verso levante, c ritorna al medesimo porto dopo aver fatto 
il giro della terra in questa direzione, qualunque sin la 
durata del suo tragitto , quelli che sono al hordodi /(uesta ‘ 
nave tenendo conto del tempo , guadagneranno al loro ri- 
torno un giorno intero , o conteranno un giorno più , 
di quelli , che sono rimasti nel porto, perchè avanzandosi 
nella direzione opposta al moto diurno del sole , e trovan- 
dosi ogni sera più avanzati di quello, che lo sieno stati la 
mattina, il loroorizonte si eleverà altrettanto al di sopra 
del sole che tramonta, di quello che se fossero restati un 
g;iorno intero nello stesso luogo ; e togliendo così una 
parte della lunghezza del giorno propoizionata al loro 
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moTÌmento , avranno al loro ritorno guadagnato un gior- 
no intero , senza che vi sia realmente un minuto secondo 
di tempo, oltre quello che è passato nel porto , durante il 
loro viaggio . Se al contrario la nave si dirige verso po- 
nente, quelli che vi sono a bordo conteranno un giorno di 
meno , che gli abitatori dal porto , perchè seguendo gra- 
datamente il moto che sembra avere il sole, lo vedranno 
tutti i giorni per un tempo un poco più lungo sull’ orizon- 
te; e quindi al loro ritorno avranno contato un giorno di 
meno . 

Da ciò nesiegue, che se due navi partissero nel mede- 
simo istante dallo stesso porto per fare il gìrodella terra , 
e una si dirigesse a levante ,e l’ altra a ponente , e tornas- 
sero lo stesso giorno in questo porto , nel conto del loro 
tempo ne risulterebbe la differenza di duo giorni : se fa- 
cessero due volte questo giro , quattro giorni ; e se lo faces- 
sero tre volte ve ne sarebbero sei,eo. 
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kT^otto il nome di Geografia fisica s’ intende ordinaria- 
mente il complesso , o 1’ unione di quelli oggetti , di cui 
noi siamo per trattare in questo Innso , perchè questa 
parte della Geografìa non considera sul globo terrestre , se 
non cii> ,che può esservi di opera della natura. 

I. Alcuni filosofi sì antichi , che moderni hanno 
molto meditato sulla formazione dell’Universo , e spezial- 
mentesu quella della terra. I più atditi hanno avanzate 
delle asseizioni; e i più savi si sono limitati alle congettu- 
re ;e privi sì gli uni, che gl i altri dicopnizioni positive sul- 
la verità de’ fatti , non hanno seguita che la temerità del 
loro ingegno , o la probabilità che risultava dalle loro 
osservazioni. Noi ci prevarremo di questi ultimi jrer ciò 
che si spetta al globo terrestre, contenendoci sempre nel 
cìrcolo descritto dai la sana ragione. 

O si ammetta la materia come eterna , mentrechè fa 
duopo poter rispondere a tutte le ipotesi , o si assegni un 
momento per la sua formazione , non può negarsi , che 
quella, la quale forma il nostro gioito , non abbia di già 
subito delle grandi metamorfosi, o grandi modificazioni 
che sieiio. 

L’adtore de Ila natura, non ammesso da alcuni filoso- 
fi, che come la stessa natura , si è servito per la formazio- 
ne, e pel mantenimento della terra, e di quanto ci sembra 
fare un solo tutto con essa , dì una certa quantità di mate- 
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ila, Jjversissini.i fors«! da <|uella impiegata nella forma* 
zicnr degli altri corpi celesti : questa materia è quella, la 
quale perpetuamente modificata dalla forza generatrice, 
forma: i. La parte solida del glt>bo,che abitiamo, il di 
cui diametro è di 1274 miriametri , ossia di 2865 leghe ; 
a. La parte fluida, chiamata acqua, che ne ricopre più di 
due terzi; 3 . e finalmente , la parte più leggiera ancor 
delle acque, ridotta, e conservata nello stato di vaporo 
invisibile dal calore , e che foima dintorno al globo ter- 
restre un inviluppo di circa un miriametro, o di due le- 
ghe di grossezza ; e questa è ciò ,che si chiama a^mo.r/era. 

Ma conviene qui ripetere, che queste tre parti di- 
stintamente apparenti , non Io sono realmente , che per 
effetto della modificazione che prova la materia; modifi- 
cazioni che non possono negarsi , dacché l’ arte istessa no 
ha scoperte alcune combinazioni . I corpi i più solidi pos- 
sono divenire fluidi , e la loro fluidità sì può accrescere 
talmente , che prendano la forma aerea ; e al contrario le 
sostanze vaporose, o aeriformi- possono divenire fluide, 
ed i fluidi cangiarsi in solidi . L’acqua , che per lungo tem- 
po era stata considerata come una sostanza elementare , e 
dì suo genere , la moderna chimica ci ha mostrato essere 
una combinazione , che possiamo distruggere , o formare; 
e r aria creduta altresì come una sostanza elementare , 
sappiamo essere essa una mescolanza di due fluidi aeri- 
formi distintissimi ne’ loro caratteri , e nella loro natura . 

L’ oggidì riconosciuto, che il calorico, o ciò che noi 
chiamiamo fuoco , checche sia questo in se stesso , è il più 
potente fra gli agenti, che la natura impiega; non v’ ha 
corpo che col mezzo della sua azione non volatilizzi, o 
mortifichi ; mentre che la sua assenza totale ridurebbo 
allo stato concreto le parti le più rarefatte della atmosfe- 
ra. Ma questo agente sì docile ai voleri della natura , cho 
produce sulla nostra terra effetti tanto benefici, mante- 
nendovi la fluidità delle acque, la pcrenmtà de’ fonti , o 
quel calore che dà, e sostiene la vita, vi produce pure ef- 
fetti così terribili , che non a torto si annovera fra i fla- 
gelli , nuocendo esso talvolta al suo ben essere, e alla sua 
Qonserrazione . L’ ingegno umano , allora che s’ innalza 
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al di sopra delle umane considerazioni , vi ravvisa il con- 
catenamento degli effetti necessarj alle grandi operazio- 
ni della natura. 

In seguito di quanto noi conosciamo dello stato at- 
tuale del globo terrestre, non pub mettersi in dubbio, 
che non abbia soggiaciuto a grandi rivoluzioni. Se v'è 
stata un c|)oca , in cui abbia esistito senza risentir 1’ a- 
cione del calore , tutta la materia ha dovuto esservi in 
uno stiito concreto. L' atmosfera, attualmente formata di 
parti acquose, e di alcuni gas, ossia di sostanze invisibili , 
cd aeriformi, era allora confusa coll’acqua, e cogli altri 
corpi, ai <]uali questi gas appartengono, c 1’ acqua stessa 
non era che durissimo diaccio. L’attività del fuoco vo- 
latilizzò i gas, diede la fluidità alle acque , e formò Tarn- 
inosfera , la quale divenne, jier cosi dire un vasto Jalio- 
ratorio , dove la natura mantiene per noi il principio 
ausiliare della vita, e della riproduzione perpetua di tut- 
ti gli esseri; l’ acqua, messa c.ominuamente in attività dal 
fuoco, conserva non s«*lo la fluidità di cui è suscettibile, 
ma passando ancora allo stato di vapore , tosto che prova 
un grado di calore considerevole , s’ innalza a diversi 
gradi di altezza nell’ atmosfera , secondo la legge che ve 
la pone in \in giusto equilibrio. Questo fuoco, sempre 
più potente dove si fa sentire l’azione del sole , dilata 
ancora 1’ atmosfera , regolarmente per doilici ore fra i tro- 
pici , c senza alcuna regola fuori di questi circoli . Subito 
che i vapori acquosi trasportati da’ venti giungono alle 
regioni, ove l’ aria è resa più fredda dalla vicinanza delle 
alte montagne , delle vaste selve, o de’ grandi ammassi 
di acque, si condensano , si fissano, c bentosto si risolvono 
in pioggia, o in neve . Penetrando queste acque nell’ in- 
terno de’ monti , vi mantengono le sorgenti de’ fiumi , de’ 
ruscelli ec. Ed ecco il motivo per il quale i fiumi i più 
grandi hanno generalmente le loro sorgenti presso le più 
grandi, e le più alte montagne ; perchè queste cagionano 
continuamente grandi , cd abbondanti pioggie . Tal’è 
dunque il meccanismo della natura per mantenere questo 
moto continuo delle acque ; l’azione del sole le solleva 
dalla terra, e vi rientrano subito , che restano prive del 
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Mlorc necessario alla loro vaporizzazione: in qnesta stos« 
6£ guisa ì mari danno origine ui filimi, ed i fiuiiii alimenta- 
PO i mari , e senza questo passaggio continuo tlal lo stato di 
juidoaquellodi vapore, noi non avressimo avuto giam- 
naiifiumi,e da gran temjx) i mari si sarebbero disseccati. 

La natura ba presso a poco lo stesso metodo per 
jispetto alla materia concreta. 11 fanciullo non cresce, non 
diviene giovane , ne uomo, se non a misura che assorbisce 
in se la parte più sostanziale delle uiaterie die servono al 
‘uo nutrimento , e die sonosLite ricavate dalla terra. Su- 
bito che dopo la cessazione della vita rientra esso nél seno 
della terra , una totale decomposizione rimette ciascuna 
parte al suo luogo naturale; e il tutto rientra, per così dire 
in elettricità , nel serbatojo romune per dare origine ad 
altri esseri organici. In quello stesso luogo, ove si è depo- 
sto un cor[io animale privodel motore, che gli dava la vita, 
•cresceranno col tempo de’ vegetabili, i di cui germi vi 
troveranno i principi necessari al loro sviluppo; e così la 
stessa quantità di materia basta a tutte le produzioni 
della natura, mediante ì diversi cambiamenti, eh' essa le 
fa provare . 

Abbiamo di sopra detto , che il freddo è assai mag- 
giore sulle alte montagne che ne’ terreni piani . Questa 
nostra assertiva esige ancora qualche spiegazione per i 
giovani studenti. 

Qualunque siasi la causa del calore, egli è certo che 
la presenza del sole lo aumenta ; c questo calore non so- 
lamente si fa sentire alla superficie della terra , ma vi pe- 
netra ancora a qualche profondità . Se 1’ azione del sole à 
nel giorno appresso quanto lo fù il giorno avanti , neces- 
sariamente il calore del gioriM avanti viene aumentato 
da quello dell’ indiinani , perchè la terra, conservando 
una parte del calore, ne riceve una nuova quantità; lo 
elicè sensibile soprattutto nelle pianure , e nelle valli, 
ove r aria stessa è carica dellostcsso principio calorifero. 
Sulle alte montagne ai contrario l’ aria necessariamente 
più rara , è meno suscettibile di conservare il principio 
del calore, la sua attività ,che cagiona quello che si chia- 
ma aria ambiente, dissipa la maggior parte di questo 
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prÌDcipio ; e quivi, dove il calore è meno intenso, :I 
freddo, diviene più sensibile , o se si vuole, il frediio 
vi si fa più sentire, perchè vi è diminuzione di calore, 
relativamente allo stalo del piano , che non è nelle ste» 
se circostanze . 

Lascio ai geologi il parlare delle rivoluzioni fisicht 
del globo terrestre , delle quali alcune hanno preceduto , 
e altre hanno seguito 1’ esistenza della natura organizza- 
ta , eanimata. Noi non abbiamo veruna traccia delle pri- 
me, ma abbiamo ragione per supporre che ahbianoavuto 
luogo, giacché la forma sferoidale della terra compressa 
ai ]x>li , innalzata all’equatore obbliga ad ammettere uno 
stato di mollezza anteriore a quello di consolidazione. 
Il caos degli antichi è una allegorìa ingegnosa dello sta- 
to di confusione, in cui lungamente si è trovata la terra, 
e che impediva lo sviluppo degli esseri organici . Forse 
questo è ancora lo stato di qualche altro corpo celeste. 
A misura però che tale sconcerto si diminuiva , e che il 
globo si consolidava , la natura animata cominciò ad ab- 
bellire la superficie, ma sopragginnsero nuove rivoluzio- 
ni: queste devono essere state grandi , terribili , e in 
tempi di gran lunga anteriori a quelli de’quali noi cono- 
sciamo la storia . Le traccie irrefragabili del soggiorno 
del mare in luoghi , che ora ne sono lontanissimi ,o sulle 
cimedelle più elevate montagne.oiii grandi profondità sot- 
to la superficie attuale del globo ; i resìdui e le impronte 
di vegeta li, edi animali sì terrestrì,che aquatici, i quali ora 
non vivono, e non si propagano se non che ne’clìmi mol- 
to diversi da quelli ,dove si trovano le loro spoglie, di- 
mostrano, che le produzioni della natura vivente, le qua- 
li abbelliscono la superficie della terra, ricuoprono i 
resti di una natura anteriore. Ciò però che più di tutto 
sorprende il filosofo , e che l’obbliga a riconoscere che lo 
stato attuale del gioito è formato sulle rovine di uno sta- 
to più antico, si è il gran fenomeno delle ossa di molti 
animali , de' quali se ne sono perdute le spezie. Il cele- 
bre Cuvicr, la dicui vasta, c profonda scienza nell’Anato- 
mia comparata è ben nota , e che per il concorso dello 
circostanze favorevoli alle sue ricerche non ha avuto nioi 
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tivo d’ invidiare la situazione d’ Aristotele , secondato da 
Alessandro ; Cuvìer dico, è giunto a ristabilire sino ad ora 
8|)ezie di animali in oggi sconosciute , ma l’ esistenza 
delle quali ne* più remoti secoli è dimostrata dai loro re- 
sidui. Quale nuovo e vasto campo di ricerche per i veri 
osservatori della natura ^ Ma passiamo a ciò che pura- 
mente appartiene alia geografia . 

Dal poco che si è detto di sopra , si è potuto scorge- 
re che r ineguaglianza della superficie della terra è tan- 
to necessaria pel mantenimento della sua organizzazione 
attuale , quanto lo è la respirazione all’ esistenza di tutti 
gli animali : senza montagne non sì da pioggia , ne fiu- 
mi nè que* vasti bacini ,ove crescono i vegetabili utili 
al nostro diletto, e necessarj a’ nostri bisogni. Il pri- 
mo studio dunqtie di un geografo , dopo la cognizione 
de* primi elementi , dee esser quello di occuparsi a co- 
noscere la situazione delle montagne, che racchiudono fo 
sorgenti de* fiumi , e quella delle terre , irrigate dal cor- 
so degli stessi fiumi . 

Di fatti , in ciascuna delle quattro parti del mondo 
ri sono enormi massi montuosi di una vasta estensione , e 
che per questa ragione si possono chiamare platori (i). 
Lune he catene di montagne, poco o nulla interrotte, 
sembrano uscir da questi platori , come escono i rami da 
un tronco , e sì dilatano per i continenti , separandoli in 
diversi bacini . 

Si chiamano hacirù in geografia quelli spazi più o 

( 1 ) / Francesi hanno datò il nome di plateaux alle terre 
le più elevate ed estese delle grandi catene di montagne , e 
sembra che lo abbiano ricavato dalla voce greca platov, am- 
piezza . Però la forza della parola greca esprime solo la 
vastità della estensione , non già la sua elcvatezza^ e mon- 
tuosità . Essendo noi ancora privi di ut} termine corrispon- 
dente , seguendo il parere del dotto Grecista citt» Luigi 
Lamberti , abbiamo creduto dovere adottare quello di pia- 
toro, composto dalle due voci platov, ed oros^ cioè vastità, 
e montagna , e perciò atto ad esprimere una grande estert* 
sione montuosa . 
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meno vasti .rinchiusi frale montagne lìa cui ricevono le 
acque. I più grandi bacini sono r|iielli , che formano i 
mari ; gli altri sono quelli de’ grandi fiumi, e per gradazio- 
ne studi.ando si arriva a conoscere ancorai bacini de’ fiu- 
mi i più ]>iwoli ; imjiei ciocché non ve n’ha alcuno che 
non occupila parte più profonda di uno spazio di terrer 
no, e che noa riceva le accjue che vi penetrano continua- 
mente a traverso le terre . 

Se facciamo noi osservazione sopra d’un globo terre- 
stre, o piuttosto sopra d’ un mappamondo fisico, , vedre- 
mo al primo sguanlo (juattro grandi bacini , che sono 
chiamati mari ; ma i di cui limiti sono molto innoltrati 
entro de’ continenti . 

I. Il’ Oceano, che si chiama Atlantico , posto tra 
l’ Europa , e 1 ’ Affrica a levante , e I’ America a j>onentc , 
è assai meno grande come mare , die pome bacino . Come 
iTiwe termina egli alle rive; come bacino riceve delie ac- 
que , ladi eui sorgente in alcuni luoghi sta 600, 8co , ed 
anche 1000 leghe distante ; e f[ueste acque sono in un 
certo modo la sua proprietìi , e ’l suo alimento : dall’alta 
e Innga catena di montagne , denominate le Corddiere 
costeggia tutta la parte occiilentale dell’ America meri- 
dionale sino allacostadella Cnjana.e delBrasile ; un nu- 
mero quasi infinito di fiumi, fra i quali si distinguono 
1 ’ OrenocOjil Ma ragnone, ( detto al tri mente, il fiume del- 
le amazzoni) il Ilio della Piata versano le loro acque in que- 
sto bacino; le (juali sono ingrossate da tutte quelle dell’ 
interno , e dalle continue pioggie della zona torrida . I 
grandi fiumi dell’ America settentrionale, che sono a dire 
il vero meno numerosi, ma molto ragguardevoli ,e vasli, 
come il Missìssipì eh’ è ingrossato dalle acque dell’ Ohio 
ec. , il Delaware, il fiume s. Lorenzo ec. scaricano pari- 
mente le loro acque in tributo all’Oceano. 

Le terre situate all’oriente di questo mare formano 
un continente ancor più vasto dell' America , ma di una 
tale configurazione, che l’ inclinazione delle terre porta 
necf ssa riamente le acque nell’ uno , o nell’ altro de’ quat- 
tro grandi bacini . 

L’ Oceano , le di cui acque , penetrando sotto il 55 !? 


Digitized by Google 


Intbodcziohe z,tx 

grailo^i latitudine tra la Svezia e la Danimarca, forma- 
no il mar Baltico , e i golfi noti di questo mare ; indi 
avanzandosi sotto il 35“ grado , tra 1’ Europa e l’ Affrica , 
formano una estensione di acque , che sotto il nome di 
Mediterraneo , di mar Neroec. , s‘ inoltra fino al 4c° grado 
di longilii lin« orientale, ricevendo le acque di quasi tut- 
ta!’ Earoi>a , quelle di molti fiumi dell’ Asia , quelle del- 
la parte settentrionale, della parteoccidentaledell’ Affrica. 

J limiti dunquedel bacino ,checome mare porta ilno- 
me di Oceano , sono i al ponente le montagne che dal set- 
ter» trione al mezzodì traversano tutta 1’ America ; a al le- 
vante le terre elevate , che s’ incontrano verso levante 
della Russia Europea , e le montagne d' Asia quìi dal 
Tauro ; 3 quelle die in Affrica si estendono dall’ Abissi- 
nia al monte Atlante; 4 finalmente quelle meno conoscia- 
te , che dividono l’ Affrica in occidentale , e in orientale. 

I migliori geografi moderni si sono determinati a di- 
videre quest’ Oceano in Oceano Atlantico settentrionale, 
dal circolo polare fino al tropico ; in Oceano equinoziale 
da un tropico all’ altro , in tutto lo spazio della zona 
torrida ; ed in Oceano meridionale da questo tropico al 
, circolo polare . 

II. Un recipiente ,obacino che fi& , anche più vasto 
occupa da un polo all’ altro una gran parte del globo, 
tra r America a levante, e r Asia a ponente, che è quan- 
to dire , che si trova a ponente dell’- America , e a levante 
dell’ Asia ; e perciò convenevolmente si chiama il Grande 
Oceano : esso ha per confini a levante le terre elevate del- 
r America settentrionale, che noi abbiamo meglio cono- 
sciute do|K) le nuove scoperte di Vapcouver , e qnelle del- 
la California, e del Messico , e discendendo poscia al mee- 
*od\ quelle dell’ America meridionale . Da questa par- 
te , eccettuato che nel settentrione , le terre elevate , co- 
me le Cordelicre , ristringono il mare , nè si sa che vi sia- 
no fiumi notabili . 

Dalla parte dell’ Asia quest’ Oceano , o per meglio 
dire , questo bacino , o recipiente , ha i limiti molto avaria 
zati nell’ interno delle terre, che conviene cercarli Soo 
leghe incirca lontano, alle sorgenti dell’ Amar , dell’ 
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Hoang , ( ossia ii fiume giallo ) , e del Kiang . Nella^pat- 
te iiierulionale, si succedono , varj gruppi d’ isole, che se- 
parano i]uesto bacino , o recipiente da quello che si chia- 
ma J’ Oceano Indiano . * 

III. L’,Oceaiio Indiano, comunemente detto il mare 
del le Indie, forma a neh’ esso un vasto bacino, seno, o re- 
cij'ientc , che riceve verso il settentrione . tutte le acquo 
che gli mandano, la catena del Tauro, e relevazioiie ,o 
il piatolo che sia del Til>et , dalla parte del mezzotlj: tra 
questi filimi si debbono distinguere l’ Eufrate, e '1 Tigri 
uniti insieme, il Gange, il Buramputre, e generalmente 
tutti i fiumi delle due |ienisole dell’ India .' 

Al ponente questo bacino, o recipiente ha per limiti 
le parti le più elevate dell’ AfiFrica , ohe contengono le 
sorgenti di molti grandi fiumi . 

Al levante vi sono alcune isole, e il continente noto 
sotto il nome della Nuova Olanda. 

IV. I mari che si estendono dai eifcoli polari ai poli, 
possono esser tutti indicati co) nome di Oceano Glaciale, 
uno settentrionale ,e l’altro meridionale. Quest’ultimo 
non conninira con alcuna terra. 

N on accade lo stesso dell’Oceano Glaciale settentrio- 
nale , il quale riceve le acque di una notabil parte dell’ 
Asia, |)cr via de’ fiumi Obv, Jenissea, Lena , e di quelli 
deirAtnerica settentrionale, de’ quali noi non abbiamo , 
che vaglie congetture . 

Causa delle pioffgie . — Quanto alle pioggie , facil 
cosa è il comprendere , che 1’ azione del calore del sole ca- 
giona lina grande evaporazione nell’ estensione de’ mari , 
e de’continenti : questi vapori conservano la forma aerea 
sino a die sono animati da quella parte di calorico che si 
richiede; ma incontrando le alte montagne, e il freddo 
delle parti le più elevate del atmosfera potdono la loro 
forma gnsosa , e si convertono in pioggia . 

I mari non escono mai dai proprj loro limiti , per- 
che il sole ne attrae ogni giorno tanta quantità dì acqua , 
quanta è quella , che vi rec-ano i fiumi . 11 piare rende all’ 
aria l’ acqua che ne riceve; l’aria la rende alla terra col 
mezzo delle rugiade , delle pioggie , e delle nevi j la tcrru 
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la rende ai fiumi , e questi la reniJono al mare . Tale è l’or- 
dine ammirabile della natura , nella quale nulla v’ ha di 
inutile , nè di superiluo . 

Divisione de’Continenti per mezzo delle Catene 
delle montagne . 

I. Europa. — Questo continente è in primo luogo 
traversato per quanto è lungo tra mezzodie jwnente, al 
settentrione e levante da una gran catena , che comincia 
allo stretto di Gibilterra , e che si prolunga nell’ Asia . 
Da questa catena ne partono altre quattro , due delle qua- 
li vanno al settentrione, circondono il mare Jlaltico , e 
due al mezzodì circondono il mar Nero . Ed in tal modo 
1’ Europa si trova divisa in sei pendenze di terreni incli- 
nati verso altrettanti mari, ossia divisa in sei gran reci- 
pienti terrestri ,o Itacini che sieno. Tre restano verso il 
settentrione della catena maggiore , cioè quello del rnat 
Glaciale, quello del inar Baltico , e quello dell’Oceano; 
e tre al mezzodì, che sono quello del Mediterraneo, quel- 
lo del mare Nero, e quello del mar Caspio. 

a. Asia . — Nel mezzo di questo continente v’ha un 
assai vasto platoro , o elevazione che sia, dalla quale co- 
minciano quattro grandi catene di montagne, due delle 
quali si dirigono verso ponente, e due verso levante. Lo 
due , che sono versoponente , si uniscono a quelle dell’ 
Europa ; quelle che restono verso levante passano , una in 
America per lo stretto del settentrione.e l’ altra nelle iso- 
le ‘dell’ Asia , e nel continente Australe . L’ Asia rimane 
.così divisa in cinque declivi di terreni, inclinati verso 
cinque diversi mari: i“ verso il mar Glaciale al setten- 
trione, a“ verso il mare Grande a levante, 3° verso it 
mare delle Indie al mezzodì, 4“ verso il mar Caspio nel 
mezzo; 5'< verso il Metliterraneo a ponente. 

i. Affrica. — La gran catena che traversa l’Euro- 
pa, passa per lo stretto di Gibilterra in Affrica , o si divi- 
de da principio in due. Una costeggia, il Mediterraneo 
dall’occidente all’oriente, e discende in seguito al mez- 
zodì sino oltre all’ equatore, ove si unisce a una grande 
elevazione di terreno , o platoro che sia, la seconda si pro- 
lunga anch’ essa paralellamente lungo le coste deli’ Ocea. 
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no sino al centro dell’ Affrica , ove si riunisce alla prima . 
Anche dal platoro dell’ Affrica cominciano due altre cote* 
ne di montagne, una delle quali discende al mezzodi, 
verso la punta meridionale di questo continente ; e l’altra 
ai estende verso il settentrione , lungo le coste del mar 
B.OSSO, e passando traqmesto mare, e il Mediterraneo, si 
•ongiungealle catene de’ monti d' Il’ Asia. Queste «juattro 
catene di montagne dividono 1’ Affsica in quattro pen- 
denze di terreni , la prima delle quali è inclinata verso il 
Mediterraneo ; la seconda verso 1’ Oceano ; la terza verso 
il mare delle Indie ; e la quarta verso' alcuni fiumi, che 
‘ai disperdono sotterra nell’ interno dell’ Affrica. •' 

4- America. — In questo nuovo continente , per quan- 
toè lungodasettetriope al mezzodì , trovasi una grande ca- 
tena di montagne , chesi divide verso settentrione in gran 
liracci di monti , uno de’ quali si estende verso ponente ,e 
si unisce a quello dell’Asia per mezzo dello stretto del 
settentrione ; gli altri due , che si prolungano verso levan- 
te a traverso de’ mari , si riuniscono alla catena de’ monti, 
che gira d’intorno al mar baltico in Europa , e il terzo 
alle ìsole Azere, e alle Canarie. L’ America rimane così di- 
visa in tre (tendenze di terreni inclinati verso i tre mari 
che bagnano le sue coste, cioè 1* Oceano a levante, il 
Gran Mare a ponente, ed il mar Glaciale al settentrione. 
Questi due ultimi mari ricevono le acque di pochissimi 
fiumi dell’ America , perche le catene delle montagne sc- 
guonosempre Inngole lorooostea pocadistanza da essi. Il 
luarGlaoiale spezialmente non ne riceve quasialcuno, per- 
chè da questa parte non è ingombro de’ ghiacci , ed in tal 
guisa ha un libero passaggio dall’ Oceano al Mare grande . 

Tutte le catene, che abbiamo sin qui indicate ^com- 
prendono le montagne le più ragguardevoli, e le più rino- 
matedi tutta la terra ; come sono i Pirènei , e le Alpi in Eu- 
ropa; il monte Tanro in Asia , il monte Atlante in Affrica; 
le Cordeliere in America ; ed un gran numero di altre , 
che nomineremo in seguito . Per io che fa duo podi formar- 
si un’esatta idea si della loro direzione, che della loro con- 
catenazione (i) . 

(i) E’ stato osservato ,che il pendìo delle montagne h 
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Divisioni naturali (Itila Terra . 

Il globo terrestre è coni|x)s(o Ji due parti ; cioè di 
•terra , e di acqua . 1 varj luoghi della terra si distinguono 
in continenti isole , istmi , promontor j , capi , coste , • 
montagne . 

Per continente s’ intende una vasta estensione di ter- 
re , che contiene diversi paesi o regni , niuno de’ quali è 
separato totalmente dagli altri per mezzo delle acijue ; ta- 
le è 1’ Europa . L’ isola è una estensione «li terra , circon- 
data per ogni parte dall’ ac«[ua , come è la Gran Brettagna. 
La penìsola è una porzione di terra cirr,ondata dall’ ac- 
qua , ad eccezione di un lato , o di una lingua di terra che 
la congiunge al continente vicino , come è la Morrà nella 
Grecia ; e si chiama irtmo quella lingua di terra , che forma 
1’ unione delia penisola col continente, come è l’ istmo di 
Suez , che congiunge 1’ Affrica all’ Asia, e quello di Pana- 
ma , che congiunge 1’ Amerioa settentrionale alla meri- 
dionale . Il promontorio è una collina , o elevazione di ter- 
ra che si prolunga nel mare , c l’ estremità della quale si 
chiama capo , come è il Capo di buona speranza . La co- 
rta , o spiaggia , è quella parte «Ielle terre di un paese che 
si estende lungo il mare . Lo montagne , le valli , le fore- 
ste , le pianure, e i deserti non hanno bisogno di alcuna 
spiegazione , c nel corso dell’ opera avremo occasione di 
parlare de’ più notabili . 

La superficie della terra non è come quelladi Giove, 
divisa in strisce alternative , e parallele all’ equatore, ed i- 

sempre maggiore verso ponente, di quello eliclo sia verso le- 
vante ; lo che si vede nelle montagne della Svizzera . ÀI 
Perì* ,ealChìlì la lunga catena delle Corde! lerce tagliata 
ripidissimamente a ponente , lungo le coste del mar Pacìfi- 
co , come ha ben notato il capitan Vancouver nel suo viaggio 
alla costa tra settentrione e ponente dell’ America , mentre 
che verso levante si dilungain vaste pianure . Lo stesso av- 
viene rispetto al corso de' fiumi , che seguono la direziona 
delle catene delle montagne. 


LXIV OEDCBATIA AKTICA £ MODEXKA. 

TÌsn al contrario da un polo all’ altro da due strisce di ter- 
ra, e da due di mare. La più grande, che ordinariamente 
chiamasi Continente antico ed orientale,è inclinata circa 
il gr. Ho'’ all’ equatore. Ia linea, tracciata nella lunghez- 
za di queste tene dallo stretto di Beering sino al Cajiodi 
Luuna speranza , è di circa ò,6oo leghe , e valutando in 
leghe quadrate, ;le terre che chiude questo continente si 
hanno 4 , 94 o< 7 ^® giunge ad un quinto della 

sujjcrficie del globo . Questo continente c suddiviso in tre 
parti, e sono l’ Europa tra settentrione e ponente, 1’ Asia 
tra settentrione e levante, e 1’ Affrica al mezzodi. Le pri- 
me due hanno una linea di contatto molto estesa, e iùr- 
manu una massa continuata di terra ; non è così dell’ Af- 
frica, la quale è unita all’Asia solo per una lingua di terra, 
detta r istmo di Suez ; larga circa 19 leghe. Sembra pe- 
rò che anticamente l’ Affrica fosse unita ancora coll’ Eu- 
ropa nel luogo, dove ora è lo stretto di Gibilterra. 

Il Continente nuovo ossia l’ occidentale, scoperto da 
CrijtoforoCoiombo l’anno i48a, presenta rispetto all’equa- 
tore quasi la stessa inclinazione, ma in un senso contrario 
alla precedente. Se si tira una linea in tutta lalunghezza 
delle tene essa sarà lunga circa a 5oo leghe , e tutta la su- ' 
perfirieavrà a,i 4 o, 2 i 3 leghe quadrate. Questo continen- 
te denominato 1’ America , sì divide in due parti, cioè set- 
tentrionale, e orientale , riunite da una stretta lingua 
di terra, chiamata l’Istmo di Panama. A (juesti due gran- 
di Continenti se ne deve aggiungere un terzo, il quale, ben- 
ché bagnato all’ intorno dalle acque , pure attesa la sua 
grande vastità si deve annoverare tra i continenti , ed è la 
^’uova Olanda. Essendo la sua lunghezza di 1 loo leghe, e 
la larghezza media di 2 5o,si ha una superficie in leghe qua- 
drate di 8a5ooo. Riunendo insieme le terre de’Gontinen- 
ti si ha presso a poco il terzo della superficie del globo . I 
continenti sono riuniti tra di loro per mezzo di catene di 
montagne marine, che continuano sotto le acque, e le som- 
mità delle quali formano lejsole . Le principali catene 
di montagne mari ne, che fanno l’unione del continente 
veccliio col nuovo sono; i.** quella, che parte dalle Isole 
Britanniche, e si prolunga al banco di Terra nuova, dove si 
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Ristretto delle antiche e nuove misure 
dfUa Frmtcìa paragoìvtte ituieme . 
MISURE LINEARI. 


Mir!ame(ro o loooo metri . 

Kil •niftro o mille metri 
Hectoiti:tro o loo metri . 
rrcainclro o io metri . . . 

Metro . .... 

D 'i;iinoioftro o il decimo di metro . 
CeoMiietro o centesimo di metro 
Millimetro o un millesimo di metro 


tese piedi poli. 


5U» 

tu 

SI 

s 


4 
o 
X 
e 

5 


s 

s 

IO 

9 

o 

3 


IÌR. 

3 

4 
% 

5 

11. 3 

8.3 3 
4.43 
0.443 


MISURE DI SUPERFICIE. 


Miriario, Kilometro quadrato 
Kilario .... 

Hcct.irio, Hectometro quadrato 
Decario .... 

Ario Decametro quadrato . 
Deciario .... 

Ceiuiario, metro quadrato * 


aO]a4,5 tese quadrate. 
»«3»4,S 
»«3»,4S 
»«3,>4S 
»<.’»4 
1,631 
0,i6| 


MISURE DI CAPACITA’. 


Kilolitro , Metro cubico 

• • • 

. 19,17383 

Hectolitro 

. • 

. 1,917 

Decalitro. 

• • • 

. 0,1917 

Litro decimetro cubico . 

• • • 

. 50,4114 

Decilitro . . . . 

. 

. S.04I1 

Ccniilitro • . • 

• s • 

• 0,5041 

Millilitro, Centimetro cubico 

PESI. 

. • 0,0304 


libbre, oncie . 


Miriagrammo 10 

Kiloframino , peso del Decimetro 

6 

é 

<3,S 

cubico di acqua distillala . . 1 

0 

S 

3S,lJ 

Hectoaramino 

3 

1 

10,71 

Deca*ramino 

Graniino, peso del Centimetro 
cubico di acqua 

Milligrammo, peso del Millimetro 
cubico di acqua . 


% 

44,17 

18,817 

•,0188 


=:-j 
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SCALA delle diverse Mjsvbe Jtjnf.rjrie , 
secondo Busching , paragonate a Ila lesa comune di 
Franca, col numero delle t ese^ ehe contengono. 


lega eomune di Francia vale leghe 

li miglio comune d’ Italia . . , 

Il miglio stabilito''d’ Ing hilterra . 

Il miglio di Germania .... 
Leghe marine di Francia, uguali a quel- 
le di Olanda, ed a quelle d’ Inghilter> 
ra ; si danno ad esse ordinariamente 
3000 tese ..... 

Il miglio di Svezia, e di Danimarca 
miglio di Ungheria . . 

Il miglio di Slesia. 

La gran lega di Spagna come il migli 
di Germania .... 

La lega piccola . . 

La lega di Portogallo . 

Il miglio comune di Olanda , 

Il Bcr'is di Turchia 
La versta di Russia 
La para«'anga di Persia . 

Il gos dell’ India .... 

Il coss deir India.e il pu della China 
Il ly o lis della China 
La stazione araba .... 

Il miglio arabo .... 

La misura giapponese » 



Contiene 

Tese 

Numero . 
di niisu. 
re a gra- 
do. 


iiSt 
e 1284 

' as 

4/f 

l.'j 

95 i 

60 

829 

69 i;2 


38C7 

Ij 

1 i4 

2855 

20 

1 1/5 

5439 

IO ira 

1 

4130 

13 1/1 
17 

15 

1 ili 

3359 

I 1I4 

3012 

18 

1 1/4 

2986 

19 

1 1/4 

2904 

19 11 

3/8 

857 

66 2,3 

l '4 

54/S 

104 1.2 

I 1/8 

15^8 

31 i 0 

z 

1 4'''^4 

12 i;2 
25 

I 

' 2284 

ilio 

228 

550 

8 

I 191^3 

3 

3^7 

1 J007 

1902 

56 2/3 

ih 

30 
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CENTO ACNE DI 
PARIGI 

fanno a 

NUMERO ni 
MILLIMETRI 

che vale 
•gni auna 

AUNE / 

Munich, aune .... 
Nantes 

141 

loo 

11/115 

*35 

I18S 

Si 9 

Napoli, canne 

57 

11/ 13 

1049 

si* 

Palmi 

ai5 

lOI/UJ 

503 

1/5 

Norimberga , aune . . . 

180 

8/ 13 

058 

3/4 

Osnabrnclc , aune . . . 

104 

3/iiS 

581 

5/i« 

Aline per le tele . . 

197 

9«/tl5 

601 

1/3 

Polonia, aune .... 
Portogallo» v^di Lisbona , 

19* 

91S/11S 

6 lS 

I/Ii 

Praja aune 

101 

3/130 

591 

1/100 

Revel , amie 

111 

11/ ai 

555 

l3/3« 

Roma, canne per le tele . 


>1/ 13 

1115 

I/II 

Braccia 

Canne de' mercatanti 

187 

II/ 4<5 

«34 

1/1 

di otto pa'mi . . . 

59 

19/ 15 

19*3 

4.' 3 

— Braccia .... 

140 

4/115 

84* 

il» 

— Palmi 

— Aline degli antichi Ro. 

391 

14/ 13 

303 

3/1° 

mani . • . • . . 

J99 

41/ 4« 

594 

ili 

Rostock 

»o< 

4/II5 

S7« 

3/3 

Rotterdam 

17» 

4; 13 

690 


Ruisia , arschine . . . 

1<S7 

10/111 

711 

Iffio 

S. Gallo pe’pannitani . . 

T9» 

94015 

4l4 

1/14 

— Aune per le tele . . 

148 

8/115 

801 

ili 

Sardegna rasi .... 

111 

15 / 13 

530 

9/10 

— Palmi 

478 

74/113 

148 

1/9 

Sicilia, canne 

61 

14/115 

1943 

173 

" Palmi 

491 

3/ 13 

141 

l/io 

Smirne» picche .... 

177 

17/ 13 

«48 

5/11 

Spagna varas . • . • • 

140 

37/115 

848 

5/* 

Stettin, aune 

181 

581115 

6jO 

3/4 

Stockolm 

100 

7/ 4« 

593 

II/IO 

Stralsund 

104 

3/I15 

S8i 

9/11 

Strasburgo 

110 

37/ 4« 

«38 

l /»4 

Sveiia , aune 

100 

7/ 4« 

593 

IX/lO 

Tolone, canne .... 

6ì 

14/113 

1943 

1/3 

Trieste. a”ne pe’ pannilani 

179 

71/115 

«7« 

ili 

Pei drappi di seta . 

ISS 

1/ 13 

«41 

9 1® 

Torino, rasi ..... 

191* 

7/113 

«05 

15/I« 

Ulma, aune .... « 

109 

11/1*1 

3«7 

10/11 

Varsavia, aune .... 
Venecia, braccia, pe’ panni- 

a„ 

89/115 

5«I 


lani , 

Braccia de' drappi di 

178 

137115 

666 

1/3 

seta 

189 

9/ »3 

<17 

5/ 18 

Vienna, aune 

>53 

I/IIS 

776 

ilS 

Zurigo, aune 

198 


600 
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CENTO AUNE DI 
PARISI 

fanno a 

AUNE 

NUMERO n 
MILLIMETRI 

che vale 
ogni auna 

- per drtpdi di seta . 


19» 

83/115 

mmm 

B7I9I 

Bolzano, aune • a « 


150 

7/ 19 



- Braccia . • . . 


Ite 

>/H5 



Brabante aune . . . 

• 

171 

nO/115 

69 > 

7/8 

Brunswich, aune • . 

• 

5.9 

38/113 

570 

1/4 

Brema 


101 

5J/U5 

578 

l3/«o 

' Breslavi 


11« 

9/115 

549 

7/9 

— Aune di Slesia • 


206 

4/113 

57« 

5/5 

Cadice, varas .... 


140 

4/113 

848 

5 /K 

*' Aune per le tele. 


171 

3O/113 

<93 

1/* 

Cracovia 


174 

87/115 

<79 

7/8 

Colonia, aune grandi . 


171 

}/"5 

«94 

5/8 

Aune piccolo • . 


206 

70/1-5 

575 

1;« 

Il Castantinopoli picche grandi 

177 

17/ >3 

6<8 

5/1» 

Picche piccole 


183 

41 liS 

<47 

8/9 

Copenhague, aune . . 

. 

189 

45115 

<17 

9/J» 

Daiizica 

• 

ac7 

9/130 

573 

4^5 

Embdem 

. 

177 

39.115 

669 

1/4 

Il Firenze, canne per i panni- 





1 lani 



83/>30 

»359 


il — Braccia . . , . 


201 

51 115 

589 

3/4 

Il Palmi .... 

. 

401 

102/115 

»94 

7,8 

1 — Canne pc drappi di seta 

50 

91/115 

1339 


|i Braccia .... 

• 

104 

3/115 

581 

1/4 

P • — Palmi .... 


406 

38/115 

291 

3/8 


Se si voglia trovare il rapporto delle 171 aune e 4/13 di Amsterdam 
colie 100 aunc di Parigi , 

Bisogna moltiplicare 


' r — ” 

1® 4/13 

Pef . 690 millimetri valore dell’ cuna di 

’ Amsterdam. 

15,480 

103,100 

Pe’ 4 / 1 } 110 

11 prodotto sari di li8S,oo millim. ,che divisi per 1188 

ceco, 00 valore dell* auna eli Parigi 

fanno 100 aune di Parigi . 


Per la riduzione in metro, bisogna nella stessa maniera nieltipli. 
care 171 4/13 per 690 ; ma invece di dividere i 118,800 millimetri per 
t,i88, si dividono solamente per 1000, valore del metro. 

I 18800 1000 

18800 si avranno iig metri e 8 decimi, che equi. 
88oo valgono a 100 aune. 

Soo 

moltiplic. per 10 

8000 

ooae 
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Tav. III. 


Tavola di comparazione delle Misurm 
delle principali città dell'Europa aM’JunadiParigi. 


CENTO AUNE DI 
PARICI CO 

fanno a 

AUNE 

numero di 
MILLIMETRI 

cha vale 
ogni auna 

Aix-Ia-Chapelle, aune. . 

177 

ai/ a} 

667 


Amburgo, aune .... 

io 6 

70/llS 

S7S 


Amsterdam. 

17» 

4/ »! 

«90 


Ancona, braccia. . . . 

spi 

9<5/I1S 

616 

!/«» 

Anversa, aune grandi . . 


«8/115 

700 

»3/44 

■■ — Aune piccole . . . 

17! 

!H/4«0 

«84 

1/60 

Ausburgo , aune grandi . . 

I9i 

94/115 

«l« 

l/l» 

— Aune piccole . • . 

199 

8!/1 i» 

594 

s/« 

Barcellona, canne . . . 

7S 

*7/115 

j5«8 

l/s 

Basilea , aune grandi . . 

99 

99(115 

1189 

»/! 

Aune piccole . , . 

216 

108/I15 

547 


Bajonna , aune .... 

>}4 

!4/lI5 

8*4 

S/8 

Bergamo , braccia . . . 
Bctghcn in Norvegia, aune 

181 

74/115 

«54 

Iti» 

1*9 

45/115 

«17 

14/51 

Berlino 

17* 

aj/115 

66 

»/! 

Berna 

ai9 

«0/H5 

541 

1/S 

Bilbao, varas .... 

140 

!7/«5 

*4« 

1/7 

Bieleteld , aune .... 

»oj 

19/115 

5*4 

i/4 

Bologna, braccia pe’pan- 
nilani 

17! 

15/ »! 

«84 

7 


Qi) E’ futa pr«ia per base di quella riduiionerAuna di Parigi di $i 6 
linee s/« , o 1188 millimetri ;e l’auna di Amsterdam di jo5 linee, o 6 f 
millimetri j e seeondo il rapporto che i canneggi e le misure delle diverse 
cìtti , riportate in questa tavola , hanno coll' auna di Amsterdam , 0 norms 
de' téceuini de* ne^oi^ienti e kenehieri di Amtterdà»^^ è stato ul'olato 
quante aune delle predotte città vengono prodotte da cento aune di Parigi . 
Mella stessa manit ra su questa medesima base è stato determinato il numero 
di milliinein' , de’ quali i composta ogni auna di queste stesse città . 

Sebbene per comodo del calcolo siano state trascurate talvolta alcune 
frazioni di millimetri , ciò non osunte la differenza che ne risulta m 
pio o n:eno, t infinitamente piccola, e non produce alcun effetto sulla 
sua riduzione . 

Questa tavola può servire a ridurre i canneggi stranieri , o in aune 
di Parigi o in in» tri ; basterà un’ esempio solo , per indicare al lettore 
come deve operare per queste due sorta di riduzioni . 

* a 
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CENTO AUNE DI 
PARIGI 

fanno a 

AUNE 

NUNERO DI 
MILLIMETRI 
che vale 
ogni auna 

•aw pei drappi di teca . . 

199 

•j/ltl 



Bolzano , aune .... 

ISO 

71 IP- 

KSi 


Braccia 

xi6 

9 /llS 



Brabante , aune .... 

171 

110/1X5 

ifo 

7/8 

Brunswich, aune .... 

ao 8 

} 8 /iiS 

570 

1/4 

Brema 

105 

J 3 /US 

578 

I 3 /<o 

Breslavia 

Xl6 

9 /iiS 

54 » 

719 

Aune di Slesia . . 

lOS 

4 /iiS 

57 < 

3/5 

Cadice, varai 

140 

4 /llS 

*48 

S/i< 

— Aune per le tele . . 

171 

S 4 /IIS 

«93 

1/* 

Craeovia 

174 

87/115 

« 7 » 

71 » 

Colonia, aune grandi . . 

17 1 

S/itS 

<94 

5 /* 

— Aune piccole . . 

lod 

70/iis 

575 

l/< 

Costantinopoli,picche grandi 

177 

17/ 

«8 

S/l* 

— • Picche piceole . . . 

18} 

1/115 

<47 

8/9 

Copenhag'iie , aune . . . 

189 

4 S/t«S 

<17 

»/ 3 * 

Danzici ••••••• 

107 

9/i}0 

57 } 

4/5 

Embdem 

*77 

37/115 

669 

1/4 

Firenze, canne per i panni- 
lani 

50 

8}/i}0 

*359 


— Braccia 

aoi 

51/115 

5«9 

3/4 

— — Palmi 

401 

lOa/115 

»94 

7/8 

Canne pe 'drappi di seta 

50 

91/11; 

*339 


— Braccia 

104 

3/115 

581 

1/4 

— • Palmi 

404 

38/115 

191 

il» 


Se si Togli» trovire il rapporto delle 17» aune e 4/*J di Amster. 
dam colle loo aune di Parigi , 

Bisogna moltiplicare 


le 171 4/1} 

Per <90 millimetri valore dall’aun» ai 

'■ Amsterdam. 

15,480 "" 

IO}, 100 

Pe’ 4/1} Ilo 

Il prodotto sarà di 1188,00 millim. , che divisi per ss8* 

0000,00 valore dell’aun» di Parigi 

fanno 100 aune di Parigi . _ 


Per la riduzione in metro, bisogna nella stessa maniera moltipli- 
car» 17» 4/1} per <90 ; ma invece di dividere i 118,800 millimetri per 
1,188, si dividoono solamente per looo, valore del metro. 

11S800 1000 

18800 si avranno 118 metri c 8 decimi, che ei)Ut. 
8800 valgono a 100 aune 
800 

moltiplic. per ‘ 10 

gooo 

0303 ^ 
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Tav. in. 


CENTO AUNS DI 
PARICI, 
tomo a 


Prancfori sul Meno, aune 

Aune del Brabante 

— Aune di Parigi . 
Franctort sull’ Oder . 
Ginevra 

— Aune di Parigi . 
Genova aune grandi di die 

ci mezai palmi • • 

— Canna di dieci palm 

per le téle . . 

—— Aune piccole di nov 
palmi 

— Braccia di due terz 
palmi . . . • 

— Palmi . . " 
IrUnda , yarde . • 
Konisberga, aune • < 

Lipsia 

Liegi 

Lilla ..... 
Lisbona , varas . . 

— Cavados . . ' 

Palmi crav. . . 

— Palmi piccoli . . 
Livorno , canne par i pan 

nilani ..... 
— • Braccia . . 

— Palmi . . . 

Canne per drappi é 

seta .... 

— Braccia. . • 

Palmi .... 

Londra , yarde . • 

— Aune per le tele . 
Godes pe’ pannilan: 

Lucca, braccia pe’pannilan 

! — idem pe 'drappi di seta. 
! 1 .ubecca, aune . . • 

; Madrid , varas . . . 

I Magdeburgo , aune . . 

Malaga , varas . , . 

I Marsiglia, canne . . 

I — • Aune per le tele . 
Milano , braccia pe’ panai 

lanL 

I Pe’ drappi di seta 

Montpellier, canne ■ 


aune 


111 

89 ;iis 

^61 

>71 

no/115 

690 

lOO 


1188 

>79 


óóì 

>03 

101 /US 

114* 

45 

1/ 19 

*433 

4 Z 

40/ US 

*ÌOj 

il 

isiiii 

ai 4 a 

%0i 

l< 9/»30 


471 

55/115 

*50 

IS 9 

114/115 


ao 4 

70/115 . 

575 

%io 

6/119 

545 

»IS 

15 / 11 

550 

> 7 » 

44/115 

489 

108 

54/lls 

1095 

>75 

71/115 

676 

54 » 

*/ L 3 

*tl 9 

Sió 

9 */ii 5 

**S 

50 

Ji /115 

*543 

aoi 

S1/115 

5*9 

40 a 

101/115 

*94 

SO 

41/iiS 

*359 

104 

3/115 

. S8* 

408 

4/115 

*91 

»» 

114/115 

913 

104 

19 /liS 

1149 

l6f 

loi/iiS 

499 

196 

3 »/liS 

405 

»°S 

84/115 

577 

aotf 

*0/115 

574 

> 4 ? 

37/115 

844 

17» 

* 3/115 

666 

140 

37/115 

844 

SS 

13/115 

S009 

IO» 

18/115 

1143 

>75 

71/115 

676 

»15 

*61 *3 

550 

S* 

45/115 

*034 


■numero di 

MILLIMETRI 
che vale 
ogni auna 


Z/8 

V* 

m 


tju 
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Tav.III, 



CENTO AUNE BI 
PARIGI 
fanno a 

NUMERO DI 
MILLIMETRI 
che vale 
orni runa 

lUunich aune 



«4* 


Nantes .... 



100 


Napoli , canne 



57 

ni 1} 

— — Palmi . . 



»15 

loi/us 

Norimberea, «noe 



l8o 

8/ ij 

OsiMbruclc, aune 



SO4 

i/115 

I— “ Aune per le tele • 


197 

94/115 

Polnnia aune 

a « 


»»» 

9<S/M5 

Portogallo, vedi Ltibona 




1 Fraga, aune . * 

a a 


SOI 

i/»30 

^Rcvcl,aune . . 

a . 


Sii 

ZI/ zj 

1 Roma, canna par 

le tela 


55 

»z/ Z3 

1 Braccia . . 

a • 


187 

11/ 44 

Canne de^mercaunii 



di otto paioli 

a a 

. 

54 

191 *i 

— - Braccia . . 

• • 

• 

140 

4/ltS 

— Pai mi , . 

a a 

a 

191 

!«/ zj 

Aune degli 

anticm | 



Romani . . 

a a 


19» 

41/ 44 

Rostocic . . . 

a a 


ZO() 

4/115 

Rotterdam . . 

a a 


17* 

4/ z] 

Rustia, arschine 

• 4 


147 

10/115 

S. Callo pe’ paimilaoi . 


19S 

94/115 

— Aune per le tele . 


J48 

8/115 

Sardegna, rasi # 

a a 


»15 

15/ ZJ 

Palmi . . 

a • 


478 

74/115 

Sicilia, canne . 

• t 


61 

14/115 

Palmi . . 

a • 


491 

ir »3 

Smirne) picche . 

a • 


177 

17/ ZJ 

Spagna , varai . 

a e 


140 

37/115 

Steicin, luna . , 



l8s 

58/115 

Stockolm . . . 



SCO 

7/ 4« 

StralsUiid . . . 



Z04 

ititi 

Strasburgo . . , 



sso 

37/ 44 

Svezia, aune . . 

• a 


soo 

7/ 4« 

Tolone, canno . 

a • 


61 

IZ/115 

Trieste, acne pe’p 

>»nniUni 

179 

71,115 

Pei drappi a 

seta 

, 

185 

Z/ ZJ 

Torino, rasi . . 

. . 

a 

194 

7/115 

Ulma, aune . . 

, , 

a 

so» 

ZZ7115 

Varsavia, aune 

. 


SII 

87/115 

Venezia, braccia. 

pe’pan- 



nilani .... 

a a 

• 

178 

*3/115 

— ^ Breccia de* drappi dì 



seta . 0 a 

a a 


l«» 

9/13 

Vienna, aune 

a a 

a 

155 

1/115 

Zurigo, aune . . 

a a 

a 

198 




4oi 

1/3 

414 

1/1» 

591 

l/too 

535 

13/5« 

11*5 

l/“ 

«34 

l/l 

1985 

4/5 

848 

3/8 

303 

3/ IO 

594 

1/3 

574 

3/5 

490 


711 

1/80 

4l4 

1/14 

801 

1/1 

550 

9/10 

Z48 

1/9 

1943 

»7i 

14» 

l/io 

448 

5/1» 

844 

5/8 

4jo 

3/4 

S9i 

tljtu 

58» 

9/1* 

438 

l/»4 

593 

11/ zo 

1943 

z /3 

070 III 

441 

9/10 • 

405 

15/1« 

5«7 

10/11 

S«I 


444 

z /3 

4*7 

5/18 

77 < 

z/5 

4oo 
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Tav. ITT. 


CENTO AUNE DI 
PARIGI 

fanno a 

• 

AUNE 

NUMERO DI 
MlLLlMETR I 

che vale 
ogni auna 

Francfo't sul Meno, aune. 

all 

89/115 I 

5<i 


Aune del BraNante . 

— Aune di Parigi . . 

171 

100 

Ho;iis I 

690 

X188 

7/8 

Francfort suil’Oder. . . 

179 

7/1IS 

663 

l/a 

Ginevra. ...... 

Aune di Parigi . . 

Genova aune grandi di die- 

103 

10|;iis ^ 

1141 

1/» 

ci mezzi painii . . . 

Canna di dicci palmi. 

45 

a/ 19 

1633 

1/8 

per le tele .... 
Aune piccole di nove 

47 

4*|»5 

1509 

l/ll 

palmi 

Braccia di due terzi 

Si 

S9/IIS 

ai6a 

3/xo 

palmi 

ioa 

1(59(1^0 

1 S86 

>/^ 

Palmi 

473 

55/»5 

aS* 

11/ li 

Irlanda, yarde. .... 

119 

114;» 5 

t 913 

ii/ii 

Konisberga, aune. . , . 

ao6 

7^/ 13 S 

573 


Lipsia 

aio 

«5/»5 

565 

3/5 

Liegi 

ais 

15/ n 

550 

X5 /i <5 

Lillà . ..**.• 

171 

44 / n 5 

689 

X/'S 

Lisbona , varas .... 

108 

54/115 

1095 

1/4 

■"■■■■ Cavados .... 

175 

71/US 

676 

VI 

Palmi crav . i . . 

54* 

8/ 13 

»19 

1/16 

— — . Palmi piccoli . * . 

Livorno, canne per i panni- 

51(5 

98/115 

V 

»iS 

>/» 

Istlli • • • • • a 

50 

31/115 

.Ì363 

a/3 

— — Braccia 

aoi 

51/115 

589 

3/4 

Palmi 

401 

loa/nS 

194 

7/8 

——Canne per drappi di seta 

5° 

41/115 

»359 

>15 

Braccia 

ao4 

3/115 

581 

i;5 

Palmi 

40S 

6/115 

191 

1/7 

Londra , yarde .... 

119 

114/115 

913 

ii;ii 

Aane per le tele . • 

104 

19/115 

XI40 


Godcs pe’ pannilani. 

1(59 

101/115 

699 

1^3 

Lucca, braccia pe’ pannilani 

196 

31/1x5 

605 

4/15 

rVrm, pe’ drappi di seta. 

105 

86/115 

577 

5/>i 

‘Lubecca, aune 

106 

aojii5 

576 

XI/ 50 

Madrid, va^'as . .... 

140 

37/115 

846 

i/l 

Maedeburgo , aune . . 

178 

Ì3/U5 

6 f,6 

i/3 

Malaea, varas .... 

140 

37/115 

846 

a /3 

Mars iglia , canne . . . 

59 

>1/1 15 

aoof 

7/xO 

- Aune per le tele. . 
Milano braccia pe* panni- 

loa 

>8/X15 

X163 

lani 

>75 

71/115 

676 

I/a 

Pe’ drappi di seta . 

ai 5 

16/ aj 

550 

8/9 

Montpellier, canne . . . 

58 

45/H5 , 

1034 

5/9 
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TAOVLA m 

Tavola di comparazione delle Misuké 
delle principali citcà dell Europa coll’ Aunadi Parigi. 


I CENTO AUNE DI 

1 PARICI CO 

fanno a 

AUNE. 

NUMERO DI 
MILLIMETRI 

che vale 
ogni auna 

Aiz-'a-Chapelle , aune . . 

177 

»!/ >J 

667 

il* 

AiiiH t 0 aune • . • • 

106 

70/llS 

575 

Airi'-tc dsm . . . • . 

17» 

4; i3 

Ò9O 


Anc Mia b accia .... 

171 

9«/tIJ 

é\^ 

5/x» 

/nvp”’*a arn? grandi . . 

169 

08, ri5 

700 

*J'44 

— " AiMie pcco.e . . . 

17J 

3UM«o 

684 

l)«o 

A aune ettndì. • 

l*!» 

9«/ii5 

6\6 

l}iz 

Anne l 'Ccolc . • • 

199 

Sj/iio 

594 


Fa cd'ona. canne . • • 

77 

87/11 S 

15 <i 8 

1/5 

Va'^fiea a me {*‘andi . . 

99 

99:115 

iiSp 

m 

— — Anne piccole • • a 

aitf 

roS-in 

547 

5/8 

tìajonna , acne .... 

U 4 

J 4 ’ir 5 

884 

5/8 

Re: Ramo, bi accia . . . 

181 

74 U 5 

«54 

1/30 

Berphen in Norvegia, aune 

1S9 

4S/ll^ 

6 x 7 

14/51 , 

Berlino 

178 

IJ/IIJ 

66 

»/3 

Berna 

»19 

40/1 te 

541 


Fiìbao, 

140 , 

37/liS 

844 

-77 

Bielcfeld , aune ■ . . 

»oj 

19/115 

584 

il* 

1 

Bologna, braccia pe’ panni- 
lani 

I7J 

15/ »J 

<84 7 


(i) E’ «tata presa per base di questa riduiione l’Auna di Parif>i di 5a< linee 
o 1 i8S ini Ili tue tri ; e Palina di Amsterdam, di jotf linee, o 690 in ii lime- 
tri; e secondo il >appoito che i canneegi e le misure delle diverse cittì, ripor. 
tate in questa tavela , hanno colPauna di Am^te dam , a norma de’ téccuini 
4e' e isn'frtnJi yfv.rtrrdam. t stato calcelato quante aune del. 
lepredette cittì tendono prodotte da cento aune di Paridi . Nel’a stessa ma. 
niera sì questa iitidcsi ma base i ‘tato determinato il numero di millimetri 
dt’qiia'i i compojta o-ni auna di queste stesse cittì . 

Sebbene per tnin'Hln del ca'colo siano state trascurate talvolta alcune 
frazioni di miniiyrfi; ciò nonostante la differenza che ne risulta in più 
oin meno, c inibitamente piccola , e non produce alcun’effetto sulla sua 
riduzione . 

Questa tavola pufi servire a ridurre i canneggi stranieri, 0 in aune di Pa. 
ii);i n in metri,- bastrrì un’esempio solo , per indicare al lettore come deve 
operare per queste due sorta di riduzioni . 
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Ti*mN contptvi^ione te:i dellt cittk (Tav. IV, 

con “I M*'Src ''f ?» ii *#»’Ì2Ì i' ì6 ** fi^i 4 . 



■ .., .. — . 1 ■ 


— 




i'i 

• i\iX- .t-cbiipelle^ioo i.ib. p<..o d 

'arigi 

tanno 

Iti. 

IO+ 


Amsterdam . . . 





59 

!;M 3 l 

AncofU .... 





14 t 

iviot ;g 

Aurich, peso dì casa . 





loa 

73 , 1 «'I IB 

— Peso det o di V^tturé 

, 




loS 

91U01 y 

Amburgo^ peso di cotiunercio 




• 

100 

soo/ioi i 

— Peso di Colonia 





104 

71/iot J 

Anversa .... 





I‘> + 

is/ioi n 

Ausbur^o, peso torte . 





' 99 

dS'ioI 1 

Peso leggiero . 





104 

96; lol 

ha> celioni .... 





n» 

41/ tot 

Basilea .... 





100 


Bajona , . . . 





I 0 


Bergamo peso forte . 





59 

4 IM“* 

Peso Ifggicro . 





no 

16, IO 1 

Berghen in Norveggia . 





9 S 

inoi 

Berlino . « • « 





104 

4<S lOl 

Berna .... 





94 

g/iot 

Bilbao • • • • 





103 


Bologna .... 





itS 

15/ tot 

Bollano .... 




• 

97 

5 J/I 0 I 

Brunswik # a • .* 





104 

4^1 l^l 

Brema .... 





97 

53/101 

Bre'lavia .... 





110 

83/ tot 

Cadice .... 




« 

106 

19 , 

Cagliari .... 




A 

s« 


Colonia .... 





10+ 

71/101 

Castaiuinopoli, olcas . 





}8 

<1/101 

Londra o rotoli 





81 

31/101 

Copenhague. . . • 





9 ^ 

a;ioi 

Danzica • . . • 





Ila 

13,101 

riiblino .... 





107 

95/101 

Edimburgo . . , 





99 

Si/ioi 

tinbflen . , . . 





»8 

51/101 

Firenze .... 





U 9 

94/101 

1 Franchrt sul Meno, peso di quintale 



96 

4/101 

1 Peso a libbra 





104 

gj/lOI 

1 Francf'ort suITOder . 





I^+ 

48/101 1 

1 Francia, peso di Viscontèa 

, 




94 

317101 

1 Genova, peso del'a do4aiia rotoli 




«9 

44/101 

Di c.i’ifa loiofi . . 

, 




99 

1/131 

Di Canta-o rotoli 

, 




100 

103 lOI 

Ginevra peso ‘o»‘tc • . 

, 




88 

99/101 

— ' Peso leggie'o • 





tori 

<1/101 j 

I.'hnda, del peso . 

, 




89 

lOO/IOI f 

1 KonisUerga peso nuovo di Berlino 




104 

5S/I01 

Vecchio peso 





118 

71/101 

Lipsia, peso ite’ in .cellai . 





97 

3/100 

— Delle miniere • • 





log 

59101 

— Di commercio . , 





104 

63/101 

Dell’ acciaio . 





1 a 

38/laI 

Liegi 





10* 

98/101 

Lilla, peso toite . , 





105 

45/301 

Leggiero . . , 





Iti 

87/101 

Lisbona . • . • 





loA 

19 1^1 

Livorno . . • • 





140 

60 101 

Londra, avere del peso ' . 





107 

9;;joi 

Peso del re 





7 i 

96, lOI 

Peso di Trojres . 





131 

a/ioi 

Lucca, peso di commercio 

0 - - — 





m 

- lOI 

— _■ — ■ ■* 
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Peso 4i Siti (.s ° Liotrepeso di Parigi untimi 

Lubeccs . . . 

Lione, Wsn della cittì . . 

Pào di seta . . . 

M*drid . . . . i . 

Magdebdrgo . . . . 

MaLga . . . . 

Marsiglia . . . . L . . 

Middelburgo ...... 

Milano pesp sottile ..... 

■ ■ " G 0*10 ...... 

Montpellier ...... 

Munich . ...... 

Napoli, libbra 

Rotoli ...... 

Norimberga 

Novi 

Osnabruck . 

Polonia, peso forte 

Leggiero 

Porto 

Praga '. . 

Revel 

Riga 

Roma 

Rostoclc j , 

Rotterdam, Peto leggiero, to) »7/ior. Peso fo 
Rouen, peso di Viscontèa .... 
Russia libbre ...... 

' Un berlcowilc 

Un pud 

Sardegna 

San Gallo, peso forte 

Peso leggiero 

Sicilia,' libbre 

Rotoli sottili .... 

Rotoli grossi 

Smirne , dkar 

Lodra o rotoli 

Sp.agna ....... 

Stettin 

Stoclcolm, peso di vettovaglia, libbre 

D’ etoppel o di .ferro. 

Stralsund 

Strasburgo, peto forte , . . . 

Peso leggiero 

Sveiia, peto di vettovaglia, libbre . 

Delle miniere, marco 

Degli stati, int'co . , . . 

Di etappel, o di ferro marco . 

Siirinam 

Tolone . 

Trieste, peso di Vienna . . , , 

Di Venezia, peso grosso .. 

Peto sottile 

Turino 

Ulma 

Venezia, peso grosso 

Peto sottile ..... 

Vienna . . .... 

Peso di zaffrano .... 

Zurigo, peso forte 

•— Peto leggiero 


a, libbre 


I 4 tf 

54/101 

97 

14,101 

IIT 

iS/ioi 

106 

44; 101 

106 

19/101 

104 

161101 

106 

19/101 

ni 

70/101 

104 

46/101 

X 4 f 

l/ioi 

64 

3 </I 0 f 

III 

46^101 

«7 

33/101 

*53 

47 /iot 

54 

46/101 


4 ,'iot 

*47 , 

53 »ioi 

97 

I/I.01 

*11 

54/101 

119 

46/101 

in 

38, 101 

95 

5/101 

*>3 

54 /Iot 

1*7 

I 6 / 10 J 

138 

61/101 

95 

80/101 

99 

■ noi 

94 

8 i/lot 

118 

81 /I 0 I 

330 

3/101 

1 » 

68; 1 1 

*7 

laoriot 

83 

67/101 

105 

10, 101 

*53 

97/101 

61 

64/101 

55 

9 // 10 I 

38 

87/101 

86 

39/101 

106 

J 9 /IOI 

104 

46/101 

I14 

6/101 

143 

81/101 

101 

74/101 

100 


*03 

57,101 

6/101 

1*4 

150 

10/101 

136 

64/101 

143 

811101 

99 

1/I61 

10 , 

46/101 

87 

73/101 

tei 

31/101 

Idi 

64/101 

131 

I/IOI 

104 

46/101 

101 

35/101 

Idi 

64/101 

87 

63/101 

96 

4/101 

9 » 

3»/toi 

104 

4*/ 101 
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InTItODUZION K Lxr 

rianiscc con tin altra , che diretta allo stesso punto, pas- 
sa perle isole Canarie, e per le Azoire, a." Quella che par- 
tendo dal capo Ta 2 :rin nella Guinea si estende al capo S. 
Agostino nel Brasile, traversando per l’ isola IVarona . Se 
però queste due catene di montagne marine uniscono I 
due continenti dalla ]>arte dell’Oceano, ve ne «ono due 
altre che fanno lo stesso effetto nel mare detto Grande, o 
Pacifico, le quali pai tenilo dalle isole del Giappone, dal- 
le Filippine , e dalle ^r-iriane , una termina al capo Go- 
liente nel Messico, l’altra traversando le isole Salomo- 
ne, Memiose, e Fernandes, termina poi al Chili nell’Ame- 
rica meridionale . 

Le diverse riunioni delle acque sono note sotto i no- 
mi di Oceano , di mari, di laghi , stretti , golfi, J)aje, seni, 
filimi ,ec. Le acque sono divise in tre vasti oceani , e sono 
r jttlantico , il Pacifico ,e V Indiano, oltre i mari piu 
piccoli, che sono altrettanti .hracci di questi . L’Atlan- 
tico separa il continente orientale-dall’ occidentale, cd 
è largo looo leghe , o la incirca . Il Pacifico divide 
r America dall’ Asia ; ed è iar*>o 34oo leghe, o poo^ 
più. L’Oceano Indiano è tra le Indie orientali e l’Affrica; 
ed ha lOOO leghe, o la incirca di larghezza. 

Per Oceano s’ intende un’ immensa riunione, o esten- 
sione di acque , la comunicazione delle quali non è in al- 
cun modo intei rot ta dalla terra ; tal’ è l’ Oceano Atlanti- 
co . Il mare ò una superficie di ao((ua meno estesa , che si 
unisce all’ Oceano, e che è circondata dalle terre, come è •! 
Mediterraneo , ed il mar Rosso. Il Ingo è un’ estensione di 
acqua totalmente circondata dalla terra , come il Iago di 
Ginevra, e i diversi laghi del Canada. Lo Jf retto è u na par- 
te di mare ristrettissima in amendue i lati dalie terre , e 
tìhe comunica da un mare all’ altro , come è lo stretto di 
Gibilterra , e ipiello di Magellano , e gli si dà talvolta il 
nome di Sund , comeallo stretto del mar Baltico . Il golfo 
è una parte di mare che si prolunga dentro le terre^ dalle 
quali è circondato , frorchò verso il passaggio per cui co- 
munica col ma-e. Oiifiudo il golfo ha un’ estensione gran- 
dissima , gli si da il ntme di mare interiore , come al Mo- 
diterraneo ;e se s’ iiiteraa meno nelle terre si c.riauia bar 
Iiitroduz. £ 
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ifo , come la baja di Biscaglia ; se è ancor poco meno consi- 
derevole , si chiama seno , porto ec. , come il porto di Mil- 
ford. I fiumi , i canali , i ruscelli , ec. , s* incontrano in 
tutti i paesi, o perciò non fa duopo darne alcuna spie- 
gazione ; ma in confcnna di quelle che abbiamo già 
date delle grandi parti di terra , e di acqua ; osserve- 
remo soltanto, che vi è tra queste e quelle una grandissi- 
ma somiglianza . La forma di un continente è simile a 
quella di un oceano; un’ isola circondata di acqua esimi- 
le a un lago ciniondato dalla terra ; un promontorio , o ca- 
po è molto simile a una haja , o ad un seno di mare; ed un 
istmo che congiunge due terre ha multa somiglianza col- 
lo stretto che comunica con due mari . 

VjiNTi . E Map.ee. — La terra è da per tutto circonda- 
ta da un fluido sottile, ed invisibile, che si estende adalcu- 
aae leghe sopra la sua superficie , e che si chiama aria. L* 
esperienza ha dimostrata che P aria è suscettibile di una 
dilatazione cosi grande , che una piccolissima quantità di 
essa può riempiere un vastissimo spazio; e che egualmente 
può essere compressa in uno spazio infinitamente più pic- 
colo di quello che prima occupava. Il calore generalmente 
è quello che dilata Parla \ ed il freddo quello chela com- 
prime ; e in conseguenza quando una parte del l’aria, o delP 
atmosfera rieex^e un grado di caldo, odi freddo maggiore 
di quello che avea poco prima , ne risulta allora un moto 
di dilatazione, o di compressione in tutte le sue parti . 
Quando l’aria è agitata si chiama generalmente vento ; 
e secondo la maggiore, o minor celerità delsuu motosi chia- 
ma tramontana ^ urairano , tempesta ec . Da ciò ne segue 
che i venti , considerati generalmente come incerti e va- 
liahilissimì , dipendono tuttavia da una chiusa generale, e 
agiscono più o meno uniformemente, a misura che la ca- 
usa è più, o meno durevole . Alcune osservazioni fatte nel 
m are hanno dimostrato che , dal 3 j • grado <ii latitudine 
settentrionale, fino al 3o** grado di latitudine meridionale 
Boflìa in tutto Panno unvento di levante, che spira suIP 
Oceano Atlantico, e sull’Oceano Pacifico; e si chiama- 
no venti regolari ; i quali sono cagionati dall’ azione del so- 
le, che avanzando da levante a ponente, dilata immeiUata« 
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jnentc V aria , di’ è sotto di lui , pel qual raezzo in tut- 
to il suo corso lo accompagna una corrente di aria , e ca- 
giona costantemente un vento di levante in quelle alture. 
Questa causa generale è modificata da un^ infinità di al- 
tre particolari ; la spiegazione delle quali riuscirebbe 
ziojosa , c troppo complicata per la presente opera , il di- 
«egno della quale è di parlare de fatti , ristringendosi ad 
accennare soltanto i diversi sistemi . 

I venti de* tropici , che spirano quasi costantemente 
dai medesimi punti, sono di tre sorte*, i.® i venti re polari ^ 
i quali si estendono ©ircaa 3o gradi di latitudine di qua 
e di là dall’ Equatore nell* Oceano Atlantico , e ne* 
mari delie indie , e di Etiopia , a.® i monsoni , i qua- 
li , per sei mesi delP anno spirano in una direzione^ 
c per sei altri mesi , nella direzione contraria ; que- 
sti si fanno sentire principalmente ne* mari delle In- 
die, e non si estendono oltre a aoo leghedalle terre. Quan- 
do questi venti cambiano direzione, il che accade sempre 
negli equino^ , cagionano tempeste violente , accompa- 
gnate da temporali, cioè dal vento , da* fulmini e dalla 
pioggia ^ 3.® I venticelli regolari di mare e di terra, sono 
altri venti periodici , che spirano dalla terra , <la mezza 
notte a mezzogiorno , e spirano dal mare , dal mezzogior- 
noalla mezza notte. Ciò non ostante questi venti poco si 
estendono al di là di due , odi tre leghe da terra. Vicino al la 
costa della Guinea, in Affrica il vento spira sempre da 
ponente, da mezzodì e ponente ,o dal mezzodì .'Sulla co- 
sta del Perù , nell* America meridionale , il vento viene 
costantemente da quella parte che è tra mezzodì e ponen- 
te . Al di là di 3o gradi di latitudine settentrionale , e me- 
ridionale i venti , come lo vediamo nella Gran Bretagna , 
sono più variabili , sebbene il più frequente sia quello di 
ponente . Tra i 4 e i io gradi di latitudine settentrionale, 
etra la longitudine del Capo Verde, e quella della più 
orientale delle isole del medesimo capo vi è un’esten- 
sione di mare che resta continuamente in calma , e vi ha 
pioggie cosi frequenti accompagnate da violenti scoppidt 
fulmine ; per lo che c stato detto il mare delle pioggie. 

Per vantaggio di quelli clu><.tudiano la nAN inazione. 
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ti la j:co;;rafia, in<lirhcrpnio qual sia il corso fli latifuilin©, 
che le navi seguono {;en<*iaiiijente nel passaggio che fan- 
no in America , c nelle Indie Occidentali . 

A Boston nella Nuova Inghilterra, ad Hallifax , nella 
I^uo\a Scozia , è di 42 ai 4 -^ gradi . ■ — Alla Ps' uova York, 
per le Azore , o f»er le Isole Occidentali è di 3 q gradi . 

La Ca rolinae la Virginia per Madera.il che si chia- 
ma la rotta superiore, o del settentrione è di 3 a gradi ; 
ma il cammino ordinario, per profittare de’ venti regola- 
xi , è <lai 1 6 ai 2.3 gradi , e per questo cjinimino si da fon- 
do ordinariamente ad Antigoa;e questo è quello che ten- 
gono le navi inglesi nell’ andare alle Indie Occidentali . 

I galeoni ,e le navi spagnuole si dirigono tra il 1 ó.“ e 
jl 1 8.° gr. ; e al •ij.'* grado circa nel loro ritorno in 1 Spagna. 

Sotto il noinedi mnrees’ intende il moto regolare del 
mare , prodotto dal suo flusso e riflusso due volte ogni 
v< niiquattr’ ore. lia teoria delle marèe fu pochissimo no- 
ta linoaqucl tempo, in cui r immortale Newton la spiegò 
chiaramente col sito gran principio di gravità, o diattra- 
ssioiie; perchè come egli dimostrò , che vi è in tutti i corpi 
eh’ entrano nel sistema sohare un principiodi attrazione re. 
crproca, proporzionata alla distanza che hanno l’uno dall’ 
altro ; quindi ne segue ciie la luna deveattr.irre le parti del 
mare alle quali di retta mente sovrasta, e che {>er conseguen- 
5ta il mare si solleverà da per tutto, ove la luna sarà ad 
esso perpendicolare. 

Vi è dunque un moto di flusso e riflusso in lutti ì 
luogliit lie hanno la luna al zenit. Per la stes-a ragione, 
vi è un moto in (piesti medesimi luoghi , qttando la luna è 
Xiel punto di.imetialu)pnte opposto , cioè (piando è nel na- 
dir de’ luoghi medesimi; pei cliè essendo allora le acque di 
questi luoghi meco attratte dalla luna; di quelle che so» 
no più vicine a quest’astro, esse gravitano meno verso il 
centro della terra, e sono j>er conseguenza più elevate del- . 
le altre acque. Al contrario in que’ luoghi, che veggono 
la luna all’ orizonle , o alla distanza di qo gradi dal loro 
propio zenit , leacqne sono ba.sse ; perchè siccome le acquo 
l’iniialzano nel tempomedesiinosottoil zenit, e il nadirtlel- 
la luna ,il luogo che et.,, lasciano è riempiuto dalle acquo 
jiiù vicine che vi affluiscono per manteuer l’ cquilihiio , « 
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Uos\ di inano in iiiunu dai [imiti che suiiuai 90 gtndidi liU 
stanza dal zenit e dal nad ir della luna , e che avraimu iil 
conseguenza le acque più ha^se. 

Combinando questa teoria r.ol motodiurno della terra, 
del quale abbiamo già data la spiegazione, intenderà là-* 
cilnieiite la lagione per cui le marèe hanno un ilns 8 o,e uri 
riflusso due volte ogni 24 o*e , in tutte lo parti del globo. 

Le marèe sono più alte deli’ ordinario due volte il 
mese, cioè al tempo del novilunio, e del plenilunio , e chia- 
luansi alte marèe , o marea massima. In ([uesti tempi l’azio- 
ne del sole , e quella della luna sono riunite , ed attraggo- 
no nella medesima direzione, cioè in linea retta; e perciò 
le act[ue del mare si debbono sollevare più del sno solito . 
Nella congiunzione , o allorché il sole , e la luna sono dal^ 
la stessa parte della terra , concorrono amendue aH’clevas 
zione delle acque nel zenit , e ccnseguenteir.ente nel na- 
dir i e nell’opposizione , o allorché la terra è tra ’l sole e 
la luna, mentre cliernuo produce l’elev azione delle ac([uo 
nel zenit , e nel nadir , 1’ altra produce ancora il mpde5Ìiiirt 
effetto : in tal guisa le marèe sono due vidte il mese pili, 
deboli del solito, cioè versoi! primo, e l’ultimo tiii.siio 
della luna; e si chiamano allora marce òo.cre, o marce mor- 
te. In queste parti il sole solleva le acque dove la luna In 
comprime le comprime in quelle parti , ove la luna lo 
solleva ; in guisa che le marèe sono unicamente prodotto 
dall’ azione della luna , la quale j essendo più vicina alla 
terra , [irevale all’ azione del sole . Questi fenomeni acc.a- 
derebbero uniformemente se le acque coprissero tutta la 
superficie della terra ; ma essendo il loro corso naturale in- 
terrotto da una i nfinità d’ isole , e di continenti , si scorgo- 
no indiversi luoghi alcune dÌTersità ap[iarenti , le quali 
é impossìbile di spiegare senza aver prima esaminate lo 
diverse situazioni , le rive, gli stretti, ec. , eie altre cagio- 
ni , che contribuiscono a produrle. 

Correnti . — Nel Oceano spesso s’incontrano al- 
cune correnti ,le quali strascinano le navi molto lungi 
dal cammino che si erano proposte di seguire. Vi è un;* 
corrente , tra la Florida e le isole di Bahania , che corro 
sempre dal settentrione al mezzodì , e ve n’ ha un’ altra 
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«lic regolarmente scorre dall’Oceano Atlantico nel marft 
3Icditerraneo a traverso lo stretto di Gibilterra. Se ne tro« 
va anche nna nel mar B.altico , che traversa il Sund, ossia; 
Jo stretto chev’ ha tra la Svezia e la Danimarca, e che si 
getta nel canale della Gran Brettagna, lo che fa sì, che nel 
mar Baltico non vi sieno marèe . Intorno al te isolefte ed ai 
capì, che sono in mezzo all’ Oceano , le marèe sono debo- 
lissime ; ma intorno alle baje, , e presso le foci de’ fiumi , 
esse s’ innalzano dai i a fino ai 5o piedi. 

Carte. — Una carta rappresenta la superficie del- 
la terra, o quella di una delle sue parti . La carta dif- 
ferisce dal globo , come un quadro è diverso da una sta- 
tua . Il globo rappresenta veramente la terra; ma la carta 
essendo una superficie piana non può rappresentare un 
c rrpo sferico -, e quantunque una sola carta non possa rap- 
presentare esattamente la figura del la terra; ciò non ostan- 
te col mezzo di molte carte , ognuna delle quali non con- 
tenga più di accodi 3ogradidi latitudine, si può rappre- 
sentare il tutto con una esattezza uguale a quella , con cui 
lo rappresenta un globo, perchè riunendo insieme queste 
carte formeranno una convessità sferica , e quasi egual- 
mente rotonda , che il globo . 

Punti cardinali . — La parte superiore di una 
carta è riguardata come la parte del settentrione , e la infe- 
riore ossia il fondo della carta rappresenta il mezzodì op- 
posto al settentrione ; la parte di ponente è a sinistra , op- 
posta a quella di levante. I meridiani,ossieno linee di lon- 
gitudinc sono delineati da cima a fondo , ed i paruJelli di 
latitudine da un lato all’ altro ; e siccome i gradi di latitu- 
dine, e di longit. sono segnati su’ i paralleli , e su’ i meridia- 
ni i più esteriori ; così colla scala delle misure, che ordina- 
riamente è situata in un angolo delia carta, si può trova- 
re la situazione ,c la distanza de’ luoghi sulla carta , corno 
sul globo artificiale : e così per trovar sulla carta la distan- 
za tra due città , per esempio , tra Londra e Parigi , fa duo- 
po misurare col compasso, ocon un filo l’ intervallo che la 
separa, ed applicarlo sulla scala delle leghe; col qnal mez- 
zo si vedrà che Parigi è distante 98 leghe da liond ra . So 
1 * due eittà o luoghi sono direttamente al settentrione , 
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al mezzofH , a Irvante, o a ponente una cìalTaltra, bisogna 
contarci gradi su’ i meridiani, e su’ i paralleli ;e riducendo- 
Ji in leghe, si troverà la, distanza senza che vi sia bisogno 
di misurarla.! fiumi 50*00 rappresentati sulle carte pei. 
via di una linea sfumata di nero , piti larga verso la foco 
del fiume, cioè verso il luogo in cui si scarica nel mare, che 
verso quello in cui ha la sua sorgente . Le montagne sono 
figurate sulla carta come sopra un quadro ; e le foreste da 
una spezie di arboscelli ammucchiati insieme; le cavità e 
le paludi per via di ombre ; le sabbie, ed i bassi fondi 
per via di punti; e le strade ordinariamente con una dop-. 
pia linea ; vicino ai jK)rti T altezza delle acque è indicata 
da numeri, che rappresentano la misura delle braccia (i) , 
Lunghezza delle Misithe ke' diveusi paesi.- — Que- 
ste misure variano infinitamente, non solo da un pae- 
se all* altro , come dalla l'rancia all^ Inghilterra ; ma 
anche nel medesimo stato, o regno: il miglio , o la le- 
ga di una provincia differisce ben spesso dal miglio, o 
dalla lega di un* altra, o dal miglio adottato legalmente 

in tutti i paesi. Il miglio comune d’Inghilterra è diverso 

dal miglio stabilito , ed i francesi hanno tre diverse Sorte 
di leghe ; perciò noi inseriamo qui la tavola delle misuro 
de’ diversi paesi del mondo noto, col numero delle ie«o 
che contengono (a). 


(i) Misura di sei piedi incirca . 

(a) Vi si troverà ancora il confronto de* pesi e delle 
rmsare de' diversi paesi , cogli antichi e nuovi pesi, e mìsu/^ 
re di Francia * 
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^^hbligati noi di licliiamare nel corso di quest’ Operi 
gli antichi nomi de' paesi , e di esteiidere alcune volte a 
questo fine, le nostre ricerche al di là de’ tenqii iiioderni ; per 
disporre il lettoreall’ intelligenza della storia particolara 
delle diverse regioni , di cui facciamo la descrizione , ne- 
cessario abbiamo creduto di presentargli un prosjietto ge- 
nerale sulla storia del inondo ,cominciandoda’ più remoti 
tempi sino al secolo X VI. Per la storia del mondo non s’in- 
tende già una semplice nota di date , pier se stesse pwcoin;- 
jrortanti', ma un racconto de’princi pali avvenimenti del ge- 
nereumano ,con lecauseche lihannoprodotti,e con gli el- 
fetti, che ne risultarono. Una tal’ esposizione ci è sembrata 
importante , c necessaria per agevolare al lettore l’ intelli- 
genza dcH’attualestnto delcommercio , del governo, dello 
arti, ede'costumi di ciascun piaese in particolare; lo che pmò 
chiamarsi Geografia politicn , istorìca , e di commercio ; 
la quale fuori di dubbio è la parte la più utile di questa 
scienza. 

I mialiori cronologi jrongono il grande avvenimento 
della creazione del mondo . ( innanzi al quale non vi era 
nè materia , nè forma) nell’ anno 4 og 4 l>rima della na- 
scila di Gesù Cristo , e nell’anno y i o di quel ch’e.ssi chia- 
mano periodoGiuliano : quest’era benché di poca utilità , 
fu non ostante adottata da alcuni storici , e cronologi ; ma 
le sagre pagine hanno pieifeltaiuente messo in chiaro la 
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questione , fissando che il mondo non è eterno , e determi- 
nandone esattamente l’epoca della sua creazione, (i) 

I primi capi della Genesi ci denotano generalmente 
che ’l mondo era assai popolato prima del diluvio , ci dico- 
no che gli uoininiaveano fatti grandi progressi nelle arti , 
è che le loro massime , ed i loro costumi erano già molto 
corrotti ; e che la loro malvagità cagionò il sempre memo- 
rando castigo die distrusse tutto ruman genere, eccettua to- 
no Noè , e la sua famiglia. (3) Il diluvio avvenne l’ anno elei 
mondo lOSti , e produsse! un eiamhìamento notabile nella 
terra , e nell’ atmosfera del nostro gleibo , che li rese meno 
favorevoli alla e-ostitnzione de’ nostri corpi ; d’onde eb- 
Jjer’ origine la brevità della vita umana, e una infinita 
cpuintitàdi malattie , che apportarono tante stragi in que- 
sto mondo. Immediatamente dopo il diluvio ci si presenta 
una parte molto importante della storia ; cioè quella dell’ 
1 1 niverso ri popolato , e del le nuove generazioni che sorgo- 
no sulle mine delle antiche . 1 discendenti de’ figliuoli 
di Noi: conservarono, per lungo tempo , la memoria de’ 
tre fondatori delle nazioni : lafct fu celebre presso i [>o- 
poli deU’ocicidente, sotto il nomedi Ciapeto;non minoro 
stima ebbero gli Ebrei di Sem , che fu il primo della loro 
stirpe; e Cham presso gl’ Egizj fu lungamente venerato 
come una divinità , sotto il nomedi Giove Ammone. Sem- 
bra che la caccia fosse la principale occupazione degli uo- 
mini ne’ primi secoli do|»o il diluvio : la terra era allora 
infestata da bestie feroci , e perciò in quel tempo ri putavasi 
un grand’ eroismo il distmggeile . Con tal mezzo Nerae- 
vod si rese degno d’essere generalmente ammirato, e pel 
suo coraggio , e destrezza si acquistò una grande riputazio- 


(1) La Bibbia de’ Samaritani conta solamente iSo^ 
. anni di periodo anteriore al diluvio ; cioè 34 q anni di meno 

di quello che ne conti la Bibbia degli Ebrei; elaversinne 
de’ Sei tanta l’estende a 2262 anni ; il che fa 606 anni di 
più . Ma è stuta sempre considerata la cronologìa dc'li 
Ebrei come quella che è di maggiore autorità. 

(2) 23 qtl anni prima di Gcdt Cristo. 



tXXIV r.rOCHAFlA antica e moderna. 
no , od autorità sopra degli altri uomini : (i) egli fondò 
Baliilmiiu , la prima dollc monarcliio, la di cui origine sia 
stata paiticolannento menzionata nella storia. Non molto 
tempo dopt> Assuero loiidò Ninivo; ed in Egitto i quattro 
governi di Tclic, di Theri , di Memfi,e di Tani comin* 
ciarono a pre.iidere una forma stabile, e regolare . Quan* 
tunque le |>ersone dotte de’passati secoli abbiano riguar- 
dato come cosa assia maravigliosa, che questi successi sie- 
no seguiti COSI iininediatamente dopo il diluvio; quelli per 
altro del nostro secolo non ne devono restar sorpresi : varj 
esempi ci dimostrano i prodigiosi eff-tti de’ principi della 
])opiilaziorie ,e la rapidità con cui questa si propaga, al- 
lorché aleno ostacolo non gli si frappone. A quest’ epoca 
n-inota i regni del Messico, e del Perù erano senza para- 
gone più vasti di quelli di Babilonia , di Ninive , e dell’ 
Egitto ; e ciò non ostante si presume che questi regni non 
esi'-tessero, che dopo ci rea quattrocento anni .allorquando 
Cristoforo Colomlio fece la scoperta dell’America . — A 
misura che gli uomini si prop.agnrono, e che le diverse po- 
polazioni si divisero, la cognizione del vero Dioandava 
diminuendosi, e fini poi coll’esfinguersi; dal che ne risul- 
tò lascelfa che Dio fece di Abramo , creandolo padre del 
]io|>olo eletto ( 2 ). Dopo quest’ epoca la storia degli anti- 
chi popoli comincia a essere ahjn.anto più circostanziata , 
e ci narra de’ fatti di grande importanza. 

Le società appena formate tra gli uomini, eh’ essi 
cominciarono ad opprimersi ,e a distruggersi tra di loro; 
Chcilerlaonicr , re degli Elamiti , ossia de’ Persiani si feco 
ben to«tnca [')0 di molti malviventi , e divenne così nn con- 
quistatore : sembra ciò non ostante che le sue forze non 
foss<-i ) sì formidabili ; mentre in una delle sue spe<lizioni 
A hraim» , s<>gnito soltanto da quelli della su.a famiglia , Io 
inseguì nella ritirata , e dopo averlo sconfitto , e messo in 
fuga . gli riprese tutte lespogliedi cui si era impadronito. 
Non molto tempo.dopo Abramo, costretto dalla fame ad 
a hbandonare il paesedi Canaan, nel quale Iddio gli avea co- 
li) aa47 armi prima di Gesù Cristo. 

(a) iqai anni prima di Gesù Cri sto. 
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mandato di fissarsi, passò in Egitto; in occasione di ffu»v 
sto viaggio Mosè fa menzione di alcune particolarità ri- 
sguardanti gli Egizj , le quali chiaramente dimostrano 
che questo popolo fosse già formidabile , od incivilito; in 
oltre egli ci da una magnìfica descrizione della corte di 
quel monarca , rappresentandolo circondato da una mol- 
titudine di cortigiani , tutti intenti a soddisfare i suoi de- 
sider j . I piccoli governi ^ che aveano precedentemente 
composto ({ue sto stato, erano allora riuniti sottodi un solo 
capo; e Chain , che condusse la colonia in Egitto , divenno 
il fondatore di un vasto impero ; ma non conviene però 
credere che tutte le leggi degli Egizj , la di cui saviezza ha 
sì meritamente destata l'universale ammirazione , fosse- 
ro r opera di questi primi tempi : Diodoro Siculo , autore 
greco , parla dì molti principi ,i quali successivamente si 
occuparono d’ introdurvi nuove leggi , e di perfezionarle . 
Sembra per altro che due secoli dopo, cioè al tempo di 
Giacobbe , gli Egizj conoscessero mediocremente i primi 
principi deli' ordine civile , e di nn governo regolare ; il 
loro paese era diviso in diversi distretti , o dipartimenti 
che sieno, ne* quali eranvi i consigli composti di persone 
scelte , ed esperiinentate per l’ amministrazione de*pul>- 
blici affari . Questa nazione faceva già un commercio , 
che in que* tempi poteva riguardarsi come il più esteso , o 
il più ragguardevole ; e questi fatti , benché dì una antica 
data, meritano tutta la nostra attenzione. Le arti meccani- 
che, e le liberali passarono successivamente dagli Egizj 
alle nazioni moderne dell’ Europa : gli Egizj trasmisero 
le loro arti ai Greci, ì Greci le comunicarono a’ Romani; 
a’ quali ì popoli che in oggi abitano l’ Europa sono debi- 
tori del grado di coltura , e di perfezione a cui essi so- 
no in appresso pervenuti . I regni di Babilonia ,e di Ni- 
nive restarono divìsi per molti secoli , e i nomi de’ princi- 
pi , che li governarono ci sono affatti ignoti , ad eccezione 
di quello di!N ino , successore di Assuero ; che preso dalla 
funesta smania delle conquiste , estese notabilmente il suo 
impero, vi aggiunse quello di Babilonia, e pose le fon- 
damenta di quella monarchia, ( che giunse al più alto 
grado di splendore sotto T ardita Semiramide ) e die 
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•Otto il nome d’ imparo Assirio, tenne per moìti secoli tilt* 
ta l’Asia sotto il suo gio*'o . 

Giavnu , quarto figlio di Oiafeto, e nipote di Noè, 
c lo stipite da rui discendono tutti i popoli conosciuti sot- 
to il nume de’ Greci i Giavan , si fissò nelle isole della co- 
sta occidentale dell-' Asia minore , donde era quasi inipos- 
siliile die alcune Lande <li vagabondi non passassero in 
£uropa : si suppone generalmente che il regno di Sicione 
fondato da’ Pelasgi , vicino Coriiitocomincinciasse verso 
l’anno aoìly prima di Gesù Cristo. Una colonia d’ Egi- 
ziani ,clie succpssea questi primi abitatori , penetrò nella 
Grecia verso l’anno 2000 prima dell’era cristiana : que- 
sto nuovo popolo , denominato de’ Titani , procurò di sta- 
bilirvi il governo nionarcbico , e d’ introdurvi le leggi , e 
1’ amministrazione civile degl’ Egizi ; ma E impero de’ Ti- 
tani fu ben presto distrutto i e i Greci , i quali , a quell* 
epoca sembra che si potessero riputarci popoli i più bar- 
bari del mondo , ripresero 1 ’ antica ferocia de’ loro costu- 
mi ; ciò non ostante molte colonie passarono dall’ Asia 
nella Grecia, e fissandosi in quel paese, cagionarono un 
camliiamento più notabile ne' costumi degli abitatori. 
Le più antiche di queste colonie erano quelle d’ I naco , e 
di Ogvge ; il primo si stahìl'i 1' anno i836 prima di Gesù. 
Cristo in Argo , e 1’ altro nell’ Attica . Noi conosciamo 
pochissimo la storia di Ogyge,e de' suoi successori ; ma 
sappiamo per altro che quelli d’Inaoo procurarono di ri- 
unirei Greci , che allora menava no una vita vagabonda, 
e che i loro sforzi ebbero qualche successo . Gl’ Israeliti , 
o il popolo eletto di Pio, è quegli , la di cui storiaci ò 
meglio nota a quest’ epoca; la serie degli avvenimenti 
clic condussero Giacchile , e la sua famiglia in quella parte 
dell’ Egitto , di cui la città di Tani era la capitale, è lien 
conosciuta: questo patriarca morì i7q 4 prima di 

Gesù Cristo, secondo la versione de settanta ; ma la cro- 
nologia degli Ebrei fissa la sua morte all’anno 1689 , cioè 
l’ anno del mondo a3 1 5 . Questa era è molto notabile ri- 
guardo alle nazioni d<-H’ antichità pagana , perchè 
termina il periodo del tempo , die i Ga-ci riguardavano 
come i^uutu , e che liaauo io paiticolai louilo sfigurato u*’ 
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loro favolosi racconti : perciò fa d’ uopo considerare que- 
sto periodo sotto d’un altro aspetto , c conviene cercar* 
nelle sagre pagine le nozioni sulle arti ,sn’ i costumi ,e su 
le leggi degli antichi popoli . La maggior parte degli au- 
tori trattando questo argomento è caduta nello stesso 
errore : essi considerano tutto le nazioni dell* antichità , 
come giunte ad uno stesso grado di ccdtura ; e se s’ in- 
contrano in alcuni po[>oli rozzi e barbari , concludono 
che tale (osse la situazione di tutti gii altri ; e se al con- 
trario alcuni popoli sembrano loro inciviliti , ciò gli ba- 
sta per fargli proclamare la sapienza de’ ]>rimi secoli . 
Sembra ciò non ostante, che relativamente alle arti, ed 
alla coltura , fossevi tanta differenza fra gli abitato- 
vi dell’antico mondo , quanta ve ne passa fra i regni inci- 
viliti dell' Europa , e gl’ Indiani dell’ America , o de ne- 
gri delle coste dell’ Affrica . ’Voè conosceva certamente 
tutte le arti già note prima del diinvio, e comnnicolle 
a snoi figliuoli,! quali le trasmisero ai loro posteri ;e per 
questo motivo le nazioni ,cbe si stabilirono più vicino al 
paese , ove fu la culla dell’uman genere, e che con tal 
mezzo, poterono profittare delle istruzioni del loro pri- 
mo istitutore, si formarono per tempo in società incivi- 
lite , e fecero grandi progressi nellearti,le più necessarie 
«Ila vita umana . Sembra che 1’ airriooltura fosse conosciu- 
ta ne’ primi secoli del mondo : Noè coltivò la viirna ; ne* 
tempi di Giacobbe si piantavano gli alberi di fico, e di 
mandorle nella terra di Canaan ; e noi troviamo gl’ istni- 
menti rurali menzionati ne' libri santi , molto tempo 
prima che fossero noti nella Grecia; ne'si può ragionevol- 
mente snporre che avessero i popoli fabbricate le anti- 
che città dell’ Asia , e dell' Egitto , la di cui fondazione 
risale, come abbiamo già osservato, ai primi secoli dell’ 
antichità, se inquel tempo non si fossero essi dati alla agri- 
coltura ; mentre i popoli, composti di cacciatori ,edi pa- 
stori, sogliono menare una vita errante , nè ordinariamen- 
te fissano la loro dimora nelle città. Il commercio è una 
conseguenza naturale dell’ agricoltura : nè noi possiamo 
seguire esattamente le traccie de’ suol principi, ode’ suoi 
progressi presso le nazioni antiche, ma alcuni tratti delie 
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8aj',re pagine ci attestano che ne' tempi de’ patriarchi il 
commercio avea latti progressi considerevoli . La storia 
delle società incivilite, ci dimostra che 1’ operazioni di 
commercio, conviene che sieno ben moltiplicate ed este- 
se , prima che gli uomini pensino a formare col metallo 
un segno rappresentativo di tutte le inercafanzie, e delle 
derrate ; lo che già esisteva a’ tempi di Àbramo . Le rela- 
zioni, che coniprovono questo fatto , dimostrano ciò non 
ostante che l’uso dell’argento non fosse allora di molta 
antica data ; mentre che non v’era ancora alcuna impron- 
ta sull’argento per assicurarne il peso ,o la cjualità. Àbra- 
mo nel contratto di compra di un sepolcro diede in cam- 
bio una certa quantità di argento, che fu pesato alla vi- 
-sta di tutto il popolo; ed a misura che il commercio 
])icndeva una maggiore attività , vieppiù perfezionavasi 
lo spediente del cambio ; ed in vece di pesare il metallo 
vi si imjuimeva un segno, che ne dinotava la finezza, e ’l 
jìcso ; lo che per altro sembra non esser stato in uso che 
verso il tempo di Giacobbe , il secondo discendente , o il 
nipote die sia di Àbramo . Il resilafi di cui parlasi ne’ li- 
bri di quel tempo, era una moneta, la di cui impronta 
lappresentava la figura di un agnello ; e ohe avea un va- 
lor fisso , e determinato . La storia di Giuseppe ci accer- 
ta, chea’ suoi tempi il commercio tra le diverse nazioni 
cominciava ad essere regolarmente stabilito; mentre gl’ 
Ismaeliti ed i Madianiti , che lo comperarono da’ suoi 
fratelli , erano mercatanti viaggiatori, che portavano dro- 
ghe, profumi , ed altre preziose merci de’ loro paesi in 
Lgitto . Le stesse osservazioni si possono fare snl libro di 
Giobbe, il quale, secondo! migliori scrittori, era origina- 
rio dell' Arabia felice, e contemporaneo di Giacobbe: 
parla egli delle strade di Theina , e di Sabah , e delle ca- 
iavane che partivano da queste due città dell’ Arabia . 
Considerando noi che le derrate ^ o le merci di questo 
paese erano piuttosto oggetti di lusso, che di prima neces- 
sità, sarcssimofondatiacredere,chei paesioveessi le reca- 
vano per venderé,e spezialmente r Egitto, avessero già fat- 
tigiandiprogressinellecognizionidelle arti, e nellcscien- 
xe;iuentre 2 liiiouiini non pensano ai godimenti di lusso> 
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•e non dopo d’aver perfezionate le arti utili ,e i mestieri . 

Parlando del commercio ,fa diiopo di distinguere 
quello che si fa per terra , ossia il commercio interno , da 
quello che si fa per mare : il commercio, che si fa per 
via del mure è meno antico , ed i suoi progressi sono sta- 
ti molto più lenti . Se i discendenti di Noi* , spinti soltan- 
to dal loro proprio ingegno, non avessero avuta quulcho 
cognizione del le arti , coltivati' da’ loro antenati anterior- 
nie.nte al diluvio , non è credibile , che si sarebbono così 
presto arrischiati, come lo hanno fatto, a navigare in alto 
mare. La linea de’ suoi disc;endenti , che sì fissò sulle coste 
della Palestina, diede orìgine al primo popolo che si servì 
della navigazione per le operazioni di commercio: furono 
essi distinti con una denominazione , che in Ebreo , si- 
gnifica mercatanti , e questa medesima nazione fu quella 
che fu poi conosciuta da’ Greci sotto il nome di l'unicj . 
Abitando essi un suoio arido ed ingrato, cercarono di mi- 
gliorare li loro situazione, coltivando le arti ; e il com- 
mercio fissò soprattutto la loro attenzione: per lo che gli 
scrittori deU’antichità pagana li proclamano quali inven- 
tori di tutto ciò che riguarda il traffico ; e lino da’ tempi 
di Àbramo la loro nazione era riputata incivilita, e 
formidabile . Giacobbe, nelle ultime sue istruzioni che 
lasciò a’suoi figliuoli, parlade’Fenici,edel lorocominercio 
marittimo; e se si può prestar fede ad Erodoto per 
un fatto così remoto , le navi de’ Fenicj aveano fin da qael 
tempo percorso tutte le coste della Grecia, e, rapitala 
hgliuoladi Iliaco. 

L’ agricoltura , il commercio , e la navigazione , sap- 
pongono, o annunziano almeno la cognizione di molte, e 
diverse arti : 1’ astronomia per esempio , ossia la cogni- 
zione dello stato , e delle rivoluzioni de’ colpi celesti è 
del pari necessaria all’agricoltura, e alla navigazione; nel- 
lastessaguisaappunto,che l’artedi lavorarci inetalliloè 
al commercio; e noi vediamo che prima della morte di 
Giacobbe , molte nazioni erano cosi ben istruite delle fìisi 
dellalnna, die sapevano calcolare la lunghezza deH’anno. 
^utte le nazioni dell’ antichità dividevano , come gli li- 
baci , il tempo in settimane, cioè in porzioni composte di 
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Si-Ufi <^iorni ; e una tale costumanza universale era eviden- 
tejucnte una conseguenza della tra.iìzioiie relativa alla 
origine del mondo.I popoli che sotto un cielo sereno, me- 
navano continu.imente una vita pastorale, dovettero na- 
turalmente osservare queste diverse fasi nel corso di quat- 
tro settimane , o là in circa ; ed una tale osservazione sug- 
gerì loro la divisione de’ mesi .distessi jiopoli , del tutto 
dati all’ agricoltura , conoscendo questa divisione de 'me- 
si, dovettero naturalmente osservare che ’l giro di dodici 
mesi riconduceva la medesima temperie di aria , e le me- 
flesinie stagioni : tale fu senza dubbio l’ origine deU’on/io 
limare . che da per tutto fu adottato , ove le scienze erano 
nncora nascenti ; lo che unito alla ossi-.rvazione delle stelle 
fHstq(della quale nel librodi Giobbe scorgiamo che ladata 
riè antichissima) aprì il sentiero alla scoperta deH'anno 
solare , che in quel tempo dovea considerarsi come un 
prodigioso progresso dell’astronomia; ma giova dì non 
perdete di vista che le cognizioni , delle quali jroco anzi 
abbiamo jiarb-ito, erano particolari agli Égizj , e ad un 
pitxolo numero di persone tra i popoli asiatici. L’ Europa 
in quel tempo offrì uno spaventevole spettacolo; e si st#n- 
terà forse a credere che i Greci , divenuti in tempi meno 
jcmoti il modello di gentilezza , di eleganza , e di buon 
gusto, discendes^ero da una ruzza di selvaggi , clic scorre- 
vano le foreste, e i deserti, senza avere altra abitazione 
che una caverna, ola cavità di una roccia , continuamen- 
te es|iosti ad essere divorati da bestie feroci , e non di rado 
distrnggondosi anche fra loro stessi ; loclie iiccessariaincnte 
' risultar dovea da sì fatta maniera di vivere . Mentre che i 
discendenti di Noèsi al lontanarono a<l una grande distan- 
za dalie piannre di Sennar , non ehber più relazione al- 
cuna con la parte incivilita degli uomini ; (-di loro posteri 
s’ immersero sempre più in una profonda ignoranza ; cosic- 
ché lo spirito umano, totalmente degradato ,e ridotto alla 
condizione de’ bruti , non conobbe allora altro che la de- 
vastazione , e la miseria. 

Si potreblie naturalmente liisiiigarsidi trovare lasto- 
ria de’gramli imperi di Egitto, c di Assiria un poco me- 
no oscura , nel tempo , in cui seguì la morte di Giacobbe ; 
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ma siamo costretti di rinunziare a una tale speranza. N'oi 
vediamo per un istante comparire gli Assirj, e gli Egizj 
nel loro gran splendore , e [k>oo dopo li perdiamo di vista 
]>er lo spazio di molti secoli. Dopo il regno di Ninia, (i) 
successore di Semiramide, e di Nino al trono di Assiria , 
una laguna di otto secoli incontrasi nella storia di questa 
impero, e questo stesso silenzio dell' antica storia è gene- 
Talmonte .nttrilmito alla vita oziosa , ed efFeminata dc'sno* / 

cessori di Nino, che non somministrarono fatti degni di ' 
essere trasmessi alla posterità. 11 gran soggetto, di cui oc» 
cnpavansi allora gli storici, era quello di descrivere lo 
guerre , e le battaglie ; e perciò sdegnarono essi di fissare la 
loro attenzione su’ i regni pacifici de’ principi saggi , che 
formavano la felicità de’ proprj loro sudditi . Dicesi elio 
Sesostri , principe celebre pe’ suoi talenti , e pel suo subli- 
me intendimento salisse al trono d’ Egitto dopo Amemfi , 
che restò sommerso nel mar Rosso, verso l’anno 1492 pri- 
ma di Gesù Cristo. Le sue cure, e la sua costanza recarono 
le diverse istituzioni civili, e militari degli Egizj ad un 
sublime grado di perfezione ; e sembra altresì che sotto 
Sesostri , e sotto i suoi primi successori l'Egitto fosse il 
più possente reame dell’ Universo ; ed i calcoli riputati \ 
più giusti fanno ascendere la sua popolazione a 37,000.000 
di abitatori; ma 1’ antica storia eccita spesse volte la nostra 
curiosità senza perù soddisfarla , mentre dopo il regno di 
Sesostri sino aipiellodi Boccliotis, verso l’anno 7ÌI 1 pri- 
ma di Gesù Cristo, noi non conosciamo ohe i nomi di al- 
cuni principi clic occuparono il trono in questo lungo ir.- 
tervallo .Ciò non ostante se vogliamo giudicare da alcun* 
circostanze di questi stessi tempi, sembra che l’Egitto 
continuasse ancora a fiorire, poiché inviò molte colo- 
nie presso tauce , e diverse nazioni . Atene , la sede dell’ 
erudizione, e delle scienze , e la scuola di tutti quelli che 
aspiravano alla sana filosofia ,fu fondata da Cecrope (a)., 
che sirarcò in Grecia con una colonia di Egizj ; e che fece 
grandi tentativi per incivilire i costumi feroci e barbari 

( I ) 1 96 5 anni prima di Gesù Cristo . 

(2) 1 556 anni prima di Gesù Cristo . 

Introdux. E 
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Itegli abitatori di (juel paese ; e le stesse ìstìtaKÌonì , obi 
Cecrope Stabili fra gli Ateniesi , indicano in qual maniera 
essi vivessero prima del suo arrivo. Poche sono le nazioni 
ai barbare, che non abbianoalinenoqualchecognizionedel* 
le leggi che riguardano il matrimonio; eppure queste erano 
afi.ito ignote ai Greci : gli uomini si riproducevano tra di 
loro, come fanno gli animali selvatici negli incontri for- 
tuiti , nè meglio essi conoscevano quelli , acquali dovessero 
la loro propria esistenza . Cranao Successore di Cecrope al 
trono dell’Attica , segui i regolamenti del Suo predecesso* 
re , e con saggio istituzioni procurò di reprimere le vio* 
lenti passioni di un popolo brutale, (i) 

Mentre che questi principi cercavano di dirozzare 
questa parte della Grecia , gli altri regni che formavano 
]e divisioni di questo paese secondo i confini naturali delle 
coste, delle montagne , e de’ fiumi ,e eh’ erano di già stati 
popolati dalle colonie di Egiziani, e di alcuni popoli Orien* 
t.ali, cominciarono a prendere una regolar forma di go- 
verno. Amfittione , dotato di unràro , e sopì ann.a turale in- 
gegno, cercò un mezzo per fare adottàre lo stesso sistema 
politico a tutti gli stati indipendenti, che componevano la 
Grecia , e alfine di spegnere i principi delle divisioni 
terne, che minacciavanodi renderli preda l’uno dell’altro, 
odel primo nemico eh’ avrebbe intrapreso d'invadere i 
loro paesi , comniunicò la sua idea ai re , o alli capi de’ 
diversi territori, e colla suaeloquenza seppe determinare 
dodici città a formare un trattato d’ unione per la loro 
comune difesa. Due deputati di ciascuna di queste città si 
3 inni vano due volte l’anno alle Termopili, c tenevano un 
consiglio , il quale , dal nome del Suo fondatore , fu detto 
il Consi "ho Amfittionico : in questo consiglio si discute- 
va, e si decideva tutto ciò , che riguardava l’interesse ge- 
nerale della confederazione , Amfittiohe l)on |>er5uasoche 
niente più della religione può Stringere i legami politici 
«le' popoli, confidò agli Amfittioni la guardia del tempio 
di Delfo , e le ricchezze provenienti dalle offerte di quei, 
che andavano a consultare l’oracolo. Questa assemblea , 

(j) i 5o6 jìrimQ di Gesù Cristo,, 
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ttaltiliCa su d’ una base così stabile , divenne ben tosto la 
regola di tutti gli affari generali della Grecia, finché coiv< 
servò la propria sua indipendenza ; e lo spirito di unione, 
ch’cssa inspiròai Greci , li fece trionfare di tutte le forze , 
e de’ varj tentativi, che i re di Persia più volte fecero 
per soggiogarli . 

Il Consigliodi Amfìttione fu certamente la più subl>> 
me opera che 1’ umano intendimento avesse allora imagi- 
nata fra tutti i regolamenti politici , se si considera il 
tempodella sua istituzione. L’anno i3aa prima di Gesù 
Cristo, Pelope celebrò i giuochi Istmiensi a Corinto, e 
l’anno i3o3 gli Olimpici, chef sublimi talenti di Pindaro 
resero si famosi, non meno ohe i giuochi Pitii , ed i Nemèi. 
Gli stati del la Grecia, che fino a quel tempo non si erano 
tra loro conosciuti che per le continue inimicizie, cominr 
ciarono ad agire di concerto, e ad intraprendere varie spe- 
dizioni pel vantaggio generale della confederazione. La 
prima fu quella degli Argonauti , alla quale sembra cho 
tutta la Grecia vioonoorresse(i). Il fìne,chegli Argonauti 
si erano prefisso , era quello di aprire un commercio sul 
mar Mero, e di stabilire nuove colonie nella vicina Gol- 
cliide. Sebbene la testimonianza di Ornerete di alcuni al- 
tri scrittori dell’ antichità ci assicuri ohe un gran numero 
di navigli fossero impiegati in questa spedizione , ciò non 
ostante la nave deU’ammiraglio , ohe avna il nome di Argo^ 
è la sola, di cui la storia faccia una particolar menzione . 

L' ignoranza di quelli che conduoevano la flotta, ca- 
gionò ch’essa fosse notabilmente danneggiata tulle diverse 
coste, e dopo i più grandi stenti que’ piloti soanzarono gli 
scogli, sparsi a qualche distanza dal Ponto Eutino tessi 
mandarono avanti un piccolo naviglio , il quale , dopo il 
felice suo passag;!Ìo , nel ritornare indietro perse il timo- 
ne : questi avvenimenti sono stati narrati collo stile favo- 
loso dell’ antichità ; e per mezzo di un uccello, lasciato 
volar via , e ohe ritornò senza la coda,ci additarono essi l’a- 
neddoto, che noi abbiamo or ora riferito: Questo passaggio 
basterà per darci un'idea dell’oscurità delle allegorie , 


(i) 1263 armi prima di Geiìt Cristo. ' 
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«olle quali gl i antichi cifra ma ii darono i loro avvenì mentii 
X« flotta giunse finalmente alla città capitale del paese 
(topo un lungo e {renoso viaggio, che por esser stato fatto 
sui principi della navigaaione può riguardarsi come una 
«pedizione non mono grande che ardita , quale appunto ò 
quella dal giro del globo, fatto da' navigatori de' nostri 
tempi. IGreoi tra questa spedizione , e la guerra di Troja', 
che intrapresero per farsi rendere la rinomata Elena , re- 
gina di Sparta, che Paride , figliuolo di Priamo redi 
Troja, aven {Mco tempo innanzi rapita, hanno dovuto 
notabilmente accrescere le. loro ricchezze , e le loro forze 
(i) ; impiegarono essi in questa spedizione mille duecento 
naviglj , ciascun de’quali avea cento uomini , ola in circa : 
jnn queste navi non erano che per metà fornite di ponti ; 
c non sembra che sia stato adoperato il ferro nella loro co- 
Rtruzione ; e se a ciò noi aggiungiamo ancora ,chei Greoi 
non conoscevano 1’ uso delia sega , strumento tanto neces- 
aario pe’ legnaiuoli , non potremo formarci ohe una hen 
j^iecola idea della forza , e della costruzione di questa 
£otta. 

Dopo aver noi considerata la situazione della Grecia 
pel suo tutto, conviene che esaminiamo in particolare 
quella di ciascunodegli stati che la componevano. Questa 
ficerca è di grande importanza per 1' opera , che noi in- 
traprendiamo : mentre che la storia di questa nazione è 
J’ unico mezzo , col quale possiamo scoprire 1’ origine , e 
tener dietro a’ progressi del governo, delle arti, e de’co- 
•tnmi , che formar debbi >no una gran parte della nostr» 
opera. Sembra che originariamente vifosseun’assai grande 
Romiglianza , in quanto alla costituzione politica, tra i 
diversi stati della Grecia , ciascuno de’ quali era governa- 
to da un re, o per dir meglio da un rapo, che in tempo di 
puerraera il condottiere delle soldatesche , ed in temj)o di 
pace il giudice delle diffeiienze che insorgevano tra qne* 
popoli. Questo capo era inoltre il supremo sacerdote , che 
presiedeva alle cerimonie religiose; ma nonostante era egli 
5»en lungi dall’ essere despota , perchè in ogni società vi 


(i) 1164 prin?<* di GtfùCristo., 
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«ranb namnio di altri capi , il potere de’ (piali salle Ida 
xo tribù particolari , non era inferiore a quello del re tu* 
i suoi sudditi. Questi capitani spesse volteai univano insie» 
me perainlaie alla guerra, ed alle volte si univano ai lord 
Ca]K) su|>rcmo . Una costitueione di tal sorta avea molti 
inconvenienti ; ineotre ogni stato particolare era in picco-* 
lo ,ciù che tutta la Grecia era stata in grande prima de.* 
tempi di AtufiUione . La storia di Atene ci fa conoscere 4 
qualgradodi gloria, edi possanza una unione ben for-* 
mata può condurre (jnelli stati, chela disunione avea |>0Cd 
tempo prima resi deboli , e pusillanimi , Verso l’anno 
ia34 prima di G. C. Tesèo re dell’Attica ,co’sUoi talenti, 
e col suo valore divenne celebre , e famoso) esso conublia 
gl’iaconvenienti , a’ quali la divisione del suo paese in do-* 
dici distretti, lo esponeva, e si lusingòcol suo credito, e col la 
tua autorità di jioterli facilmente togliere ;e perciò procuiò 
egli di conservare, e di atxresoersi il favor popolare, di 
cui godeva pressoi diversi ordini de’ cittadini ; disunì per 
quantogli fu possibile le diverse tribù da’ loro (» pi; aK>li 
i tribunali di giustizia delle varie parti dell’ Attica , ed 
istituì un consiglio comune per tutti gli Ateniesi. E senza 
afBdarsi interamente alle istituzioni fiolitiche, ebbe egli 
ricorso all’ influenza , che hanno su’ i popoli le opinioni , 
e le cerimonie religiose. TeSeo stabilì poi alcune feste chd 
doveansi celebrare in Aten#!, 6 procurò di attirarvi molti 
stranieri, assicurandoli e della sua protezione, e di molti 
privilegi; e così d’ un incRignito villaggio ne fec<!una vasta 
città capitale. La magnificenza di Atene, edi Tesea etxilisò 
quella di tutti gli altri villaggi , e de’ loro capi ;e tutta la 
forza dello stato fu riunita in urta città , e sotto di un so' 
lo principe. Tutti que’ duci , che aveano per lo addietro 
cagionati tanti disordini , divennero umili, e sommessi , 
dopo che perdettero il loro credito , e la loro autorità ; ed 
in tal guisa TAttica restòquieta sotto il governo di un solo 
monarca. 

Questo piccolo saggio ci presenta alcune nozioni soli* 
origine della prima monarchia , dì cui noi abbiamo qual-* 
che idea , e lo stesso può applicarsi, senza molti cambia* 
menti , a tutti gli altri stati della Grecia : ciò non ostanto 
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questo paese non era destinato a testar lungo tempo «otto 
il governo de’ re. Ben presto si vide comparire un uomo 
di tanto credito, che in un punto eccl issò, per così dire, 
r autorità de’ re , e de’nobili.Teseoavea divisogli Ateniesi 
in tre classi disti nte.cioò in nobili , in artigiani , in agricol- 
tori jOContadini , e per indebolire il potere de’ nobili ave.i 
accordato de’ privilegi a quelli degli altri due ordini. 
I suoi successori seguirono lo stesso sistema , c gli Ateniesi, 
•he componevano r ultimi due ordini de’ cittadini , sì per 
la proteeione del loro principe , che per i progressi delle 
arti, e de’ mestieri divennero proprietarj, ricchi, ed indi- 
pendenti. Queste circostanze produssero un effetto che me- 
rita di fissare la nostra attenzione . Alla morte di Codro , 
(i) principe fregiato di grandi qualità, gli Ateniesi , sotto 
pretesto di non trovare persona degna di salire al trono 
di un monarca , che si era sagrifìcato ]ier la salvezza d<>! 
suo popolo , a boi irono la monarchì.T , e proclamarono , che 
in avvenire Giove snreblte stato il solo re di Atene. Questa 
rivoluzione in favore della libertà, fu tanto più notabile, 
quanto eh’ essa ebbe luogo poco dopo all’epoca, in cui i 
Giudei, (a) stanchi del governo teocratico, vollero avere 
per loro capo un uomo loro simile , onde non esser dimeno 
delle altre nazioni. 

V’erso lo stesso tempo Tebe, uno degli stati della Gre- 
cia, adottò il governt» repubblicano: all’ incirca un secolo 
prima della guerra di Troja Cadmo , seguito da una co- 
lonia di Fenici » fondata questa citta , che per qual- 
che tempo era stata governata da’re ; ma dopo esserne stato 
vinto l’ultimo re in un combattimento particolare, seguito 
con un principe suo vicino, i Tebani abolirono la monar- 
chia. Sembra ciò non ostante che sino ai tempi di Pelopi- 
da , e di Epaminonda , cioò per lo spazio di anni la 
Xepubblicadi Tebe restasse nell’ oscurità, e che nulla vi 
avvenisse di memorabile. Anche varie altre città dellaGre- 
cia all’ esempio di Tebe , e di Atene si eressero in re- 
pubbliche; ma le rivoluzioni di Sparta , e di Atene, due 


( I ) 1170 anni prima di Gesù Cristo. 
(a) 1095 anni prima di Gesù Cristo, 
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jtiàlì rivali, che meritano una particolare attenzione, acqui* 
staronounasi grande su[Jcriorità , dando essi la regola ai 
costunii,alle inclinazioni, e alla politica di tutta la Grecia» 
Alla morte diCodro, ultimo principe di Atene, si vide sorge* 
i eil primo germe del la lil>ertà,checol tempo vieppiù si dif* 
fuse , e del quale molto ini[>orta di osservarne i rapidi suol 
progressi. Abolito che fu il nome di re , gli Ateniesi non di* 
strussero affatto l’ autorità regale; poiché crcnronounniagi- 
strato perpetuo, che sotto il nome di Arconte esercitava 
quasi tutto il potere , di cui i loro re in addietro erano 
stati fregiati; ma dopo un certotempogli Ateniesisi av- 
videroche T ufficio d i Archonteavea una troppo grande au- 
torità, eche una tale magistratura, più non conveniva ad urt 
popolo libero ; e dopo aver lasciata sussistere per lo spazio d 1 
33o anni nella famiglia di Cedro questa dignità, procu- 
rarono d' indebolirla, non però con diminuirne il potere, 
ma con abbreviarne la sua durata. Fu deciso da bei prin- 
cipio che un Arcbontc non restcrCblre che treanni nel suo 
ufficio ; ma non contenti di tal cambiamento , gli Ateniesi 
ben tosto vollero avere un sistema più perfetto di libertà» 
l^imandarono essi per tanto che si diminuisse il potere 
deU’Archonte , e convennero finalmente di nominare iu 
ciascun anno nove magistrati per farne loro esercitavo 
r autorità. Questi magistrati furono scelti dal popolo , ed 
allorché essi lasciavano la loto amministrazione , doVeanO 
rendergli conto della loro condotta . Cambiamenti di sif- 
fatta importanza non poterono eseguirsi con quiete ;e 
gli Ateniesi ebri della loro nuova libertà , si abbandona- 
rono a violenze , o ad eccessi di ogni sorta. Atene non ave» 
ancora le leggi scritte ,ed era quasi i tu possi bile che le an- 
tiche costumanze del regno , abolite in parte da nuovi 
cambiaménti del governo, potessero contenere la sfro* 
nat.a licenza del popolo nel primo delirio della sua indi- 
pendenza. Gli uomini saggi , che cominciavano a preferire 
all'anarchia ogni altro sistema di govèrno, fissarono gli 
Occhi su Dracene , uomo austero , e d’una rara, e sperimeli 
tata virtù : essi l’ indussero a comporre un sistema di leg- 
gi atte .1 metter freno .ille violenze , ed al furore de’ loro» 
aompatriotti . Pracuné intr^rese questo penoso assunt» 
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Vi'pso r anno 624 ili Grsù Cristo ; ina il Stiocmlicd 

fu sì rigoroso, che giusta Tespressione di un antico sto* 
lico , le sue leggi non eiano scritte coll* inchiostro ^ ma cól 
Sangue. Tutti idelitlìeranuindistintamente puniticolla 
pena di morte ;]>erloche di unanime consenso ridivennero 
che. ’l rimedio era peggiore del male. Il disordine, e la 
confusione ricominciarono di bel nuovo, e continuarorio 
sino ai tempi di Solone, che mori l’anno 55q prima di 
Gesù Cristo .1 sav j costumi , le maniere affabili , il disin* 
leresse , la virtù , e finalmente i sublimi talenti fecero ri- 
guardare Solone da’ suoi compatriotti come il solo, che 
avesse le qualità necessarie per formare un codice di leg- 
gi , degno dp un popolo libero . Solone , benché fosse 
acclamato dalli voti di tutti gli Ateniesi per adempiere 
questo onorevole assunto , esitò alquanto, prima d* intra- 
prenderlo; ma finalmente l’ interesse pubblico prevalse so- 
pra tutti gli altri riguardi ;edimenticadi tutti qne*|)erico- 
li , che potevano sovrastargli, cominciò dall’ abolire le 
le^rgi di Dracono, eccettuatene quelle, die riguardavano 
r omicidio. Un tal delitto non ]iotea punirsi con bastan- 
te rigore , ma era altresì assurdo <li confondere con questo 
tutti « li altri misfatti ,come egualmente atroci, infliggendo 
loro, indistintamente le stesse pene; per lo che il grande 
eccesso di rigore rendeva le leggi vane , e senza alcuna for- 
za . In seguito Solone si occupò di formare un nuovo co- 
dice di leggi politiche; c questa parte delle sue istituzioni 
si mantenne in vigore presso gli Ateniesi , finche essi con- 
servarono la loro libertà .St^mliraper tanto ch'egli prendes- 
se il principio seguente per base del suo sistema ; Che una 
repubblica perfetta ^ nella quale tutti i cittadini dividesse^ 
ro egualmente l* autorità ^ e 1* ascemlent e jx)litico ^ offre 
un sistema di governo , di cui la teorìa c magnifica ; ma 
che la pratica n* è assolutamente impossibile . Divise egli i 
suoi cittadini in quattro ordini , a proporzione delle ric- 
diezzc , o delle proprietà eh’ essi possedevano , e quelli 
dell’ ultimo ordine furono dichiarati incapaci di eserci- 
tarci puliblici impieghi ; non ostante eh’ essi avessero il 
loro voto nel consiglio generale della nazione, incoi de- 
«idevansi lutti i grandi affari in ultima istanza : ma per 
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timore che questa assemblea , composta di tutti i cittatH'* 
tìi , non fosse , secondo quel detto di Plutarco, come unrt 
ruu'e carica di un soverchio numero di vele , esposta mi 
essere continuamente agitata , e sbalzata dulie stravagan- 
te jdal tumulto, e dalla confusione ; vi aggiunse egli, 
qua I i ancore della nave,! 1 sena to, e l’ Areopago. Quattroce ri- 
to membri componevano la prima di queste corti , in cui 
oiascnnad«llequattroclassi,ò tribù vi aveva cento citt.i- 
dini scelti dal suo ordine . — In questa adunanza si 
preparavano tutti gli affari, clic doveeno trattarsi nell’as- 
sembleadel popolo; e sebbene la seconda non fosse che nn.i 
corte giudiziaria, ciò nonostante la saviezza, e lagravitàde* 
suoi membri gli acquistarono in breve spazio di tempouna 
grande riputazione in tuttala repubblica . Questi membri 
non vi erano ammessi, che dopo le informazioni le più scru- 
polose , e dopo le più serie discussioni. Tale fu il sistemadel 
governo istituito da Solone , che quanto più si esamina , tan- 
to più eccita la nostra ammirazione ; e siccome la maggior 
jKirte delle altre antiche repubbliche segui lo stesso siste- 
ma, perciò la ripetizione sarebbe inutile, e nojosa : ma il go^ 
verno di Sparta , o di liacedemonia avea qualche cosa di sV 
particolare, che non possiamo fare ameno di darne qui un* 
idea generale . Il paese di cui Spatta divenne in seguito la 
città capitale , era stato originariamente diviso, come tilt ti 
gli altri stati della Grecia, in piccoli principati , ciascuno 
de’ qual i aveva i 1 suo principe i mmcd iato. Lelesi, per quan- 
to si dice , fu il primo suo re ; (i) ma essendosi poco tempo 
dopo i due fratelli , Enristene , e Prode , impadroniti di 
questo paese , regnarono unitamente verso 1’ anno i ioa 
primadi Gesù Cristo; e quello che semhrerkassaisorpren- 
dente si è, che i loro posteri in linea retta continuarono per 
900 anni , ad occuparne unitamente il trono, che finì poi 
in Gleomene , 1 ’ anno aaa prima dell’era cristiana ; iii.v 
a’ tempi di Licurgo famoso legislatore , avendo Sparta .a- 
dottata una particolar forma di governo , si rese perciò ri- 
«omata in tutte le storie (a) . Il sistema di Licurgo era iìi- 


(i) laoa anni prima di Gesù Cristo, 
(a) 884 anni prima di Gesù Cristo . 
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ttiile agnello che abbiamo poc’anzi accennato, perdi? vi 
era un senato , un’ assemblea del popolo ,e tutte le altrri 
istituzioni riputate necessarie per assicurare la pubblica 
indipendenza. La sola differenza, che si trovava nel gover- 
no di Atene , e di tutti gli altri stati, era che questo gover- 
no ammetteva due re , la dignità de* quali era ereditaria, 
sebbene il loro potere fosse rirconscritto in limiti assai ri- 
stretti . Ciò che peraltro forma il gran distintivo della 
costituzione di Sparta è , che in tutte le sue leg^i sem*' 
brava che Licurgo avesse considerata la guerra nello 
stesso modo almeno, chela libertà politica; per lo che 
egli proscrisse severamente il lusso, tutte le arti che a 
qiieliosi spettano ,efìnalmente tutto ciò che potea tendere 
anche indirettamente ad ammollirei! carattere de' Spar- 
tani; proibì loro 1’ uso dcU’argento, e li constrlnsc a vive- 
re in comune di cibi grossolani , e nelle pubbliche meiw 
se . Gli giovani venivano accostumati ad avere un grande 
rispetto po’ vecchi , eri i cittadini di qualunque condizio- 
ne, in istato di portare le armi , erano giornalmente ol>- 
bligati ad esercitarsi nel mestiere dell’ armi . Gli Spart.a- 
ni erano in que’ tempi il solo popolo che , riguardasse la 
guerra piuttosto come un tempò di riposo, che disien- 
ti ; per lo che essi vi correvano con un tale ardore ,di cui 
un solo Spartano può formarsene una giusta idea . 

Per ben giudicare dell’ effetto di questi principj. o 
per riunire sotto un sol punto Hi vista la storia delle di- 
verse parti del inondo, conviene rivolgere lo sguardo 
all’Asia, ed osservare gli avvenimenti eh’ ebber luogo 
ne* grandi iraperj , i quali da sì lungo tempo abbiamo 
sciati dì vista . L' oscurità in cui trovasi la storia di Egit- 
to sino al regno di Boccoris è stata da noi accennata , o 
dopo quest’epoca sino alla distruzione del suo governo , 
fatta da Cambise Persiano 1’ anno 5a4 prima di Gesii 
Cristo , gli Egizj acquistarono maggior celebrità per 1» 
saviezza delle loro leggi, e delle loro istituzioni politi- 
che , che per la forza deilearmi . La maggior parte de* lo- 
ro regolamenti sémbra esser stata dettata dalla più pro- 
fonda cognizione di tutto ciò ohe fa dnopo per mautenen 
P ordine , ed il buon governo di un vasto impero . Il gran* 
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de Impero di Assivia , che da si lungo tempo era sfu"«l* 
to alla nostra vista , è il primo esempio di un regno, dio 
■occonilia sotto la propria sua mole , troppo pesante j>rr 
esser sostenuta da principi effeminati , che egualmente 
mancavano di forza, e di coraggio, e richiama ora tutta 
la nostra attenzione . Sardanapalo , ultimo monarca doli’ 
Assiria , non uscendo più dal suo palazzo, per restare con» 
tinuameiite in compagnia delle sue donne , e de’ suoi 
eunuchi , abbandonò tutta 1’ amministrazione degli affa- 
ri del regno , e divenne 1’ oggetto del comune disprezzo t 
i governatori delle provincìe , a quali quest’ infigardo 
principe avea lasciato il comando de’ suoi eserciti , 
si valsero di quest’ opportunità per innalzare la loro 
fortuna su’ le ruine di quella del loro signore. Arbace, 
governatore della Media , e fielesis, governatore di Babilo- 
nia conspirarono contro il loro principe , e misero a fer- 
ro, e a fiamme la sua città capitale: Sardanapalo peri l’an- 
no 820 prima di Gesù Cristo , ed essi si divisero tra di 
loro i vasti suoi stati . Questi due regni , ora uniti sotto 
di un solo re , ed or governati da due principi , domina- 
rono per Inngo tempo sopra tutti gli altri potentati dell’ 
Asia. Fui ristabilì il regno di Assiria 1 ’ anno 777 pri- 
ma di Cesii Cristo ; e Salraanassar , uno de’ suoi successori, 
distrusse il regno d’ Israele 1’ anno 730 prima di Gesù 
Cristo ; menando prigioni nell’ Assi ria , e nella Media 
le dieci tribù . L’ anno SO7 prima di Gesù Cristo Na- 
buchdonos<ir , re di Babilonia , distrusse il regno di Giu- 
da , governato sin dall’anno io 55 dalla famiglia di Da- 
vid , e s’ impadronì di tutti i paesi circonvicini ; ma l’ an- 
no 538 Ciro il Grande prese Babilonia , e ridusse tutta 
questa parte di mondo sotto il giogo dell’ impero persia- 
no (0 . 

Senofonte , filosofo, ed istorico greco, ci ha lasciata 
un’ elegante descrizione del governo di Ciro, e de’ costu- 
mi di questo ardito e valoroso popolo; ma le particolari- 
tà , che sn di nn tal soggetto potrebbero qui riferirsi non. 
sarebbero di egnal vantaggio , ohe quelle degli affari della 


(i) 538 anni prima di Gesù Cristo. 
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Grecia ; inentrecchpgliesempj de'governi monarchici tioU 
mancano a nostri «iorni, Jaddove neahbiaiuo ben pociii 
de’ governi repubblicani . Ciò non ostante i tempi di Ciro 
nieiitano di e;vre ben considerati , in quanto che, oltro 
alla prigionìa degli Ebrei , alla quale in questo tempo 
fu posto hne, si può ancora considerare , come l’epoca in 
cui finisce la storia delle grandi nazioni dell' antichità , 
che fin qui abbiamo noi seguite ; e perciò passaremo ora 
ad os'^ rvare le arti , le scienze , e le naturali inclinazioni 
degli Assiri, de'Babiloni ,e degli Egizj , e studiareino di 
scoprire a qual grado di perfezione portassero essi le co* 
giiizioni le più utili per i progressi delle società . 

Il grande e '1 magnificoseinbra esser stato il caratte- 
re che distingueva queste nazioni , lo che principalmente 
esse manifestarono ne’ loro monumenti di architettura; 
nialgradoche non resti il più piccolo vestigio, che possa 
confermare quanto riferiscono gli antichi storici ,de’su- 
])crbi edifizj , ohe furono l’ornaraentodi Ninive,e di Babi* 
Ionia; non avendo noi iieppur notizia alcuna in qual’ anno 
queste città fossero incominciate , o compiute di essere co- 
struite . In Egitto qualche lega distante dal Cairo, e tre 
leghe dal fiume Nilo veggonsi ancora tre immense pi- 
ramidi , e si suppone ohe quivi si seppellissero gli antichi 
re di Egitto . La più grande dì queste ha 4do piedi di al- 
tezza , ciascun lato ne ha dì larghezza alla sua base, 
e la sommità ha tredici piedi quadrati. La seconda pirami- 
de è della medesima larghezza nella sua base, ma ha un 
altezza minore di 40 piedi. Unadelle più antiche super- 
etizionì degli Egizj è quella dì credere ,chc anche dopo 
la morte 1' anima resti unita al corpo sino al momento 
in cui comincia questo a disfarsi : questa stravagante opi- 
nione indusse presso di lorda costumanza di imbalsama- 
re i corpi ,0 di empierli co’ vegetabili , conosciuti come i 
migliori preservativi contro la putrefazione. Per questo 
stesso fine costruirono essi le piramidi in cui rinchiusero 
i corpi de’ loro re, che con tali precauzioni doveano tro- 
varvi un quieto e sicuro riposo . La descrizione delle mu- 
ra di Babilonia , del tempio di Belo , c di altri cdìfìzj dell’ 
Oriente , menzionati dalla storia , c quella delle pirami- 
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di , datasi da' molti viaggìatcrì , rappressntano questi nuv 
iiuinentì come arditi, e maestosi, ma affatto privi di elegan- 
za, e di gusto. Gli ordini architettonici ,e la oostruzione 
delle volte non erano per anco loro noti , e le arti , nelle 
quali queste naaìoni si resero celebri , furono l’architet- 
tura , la scultura , ed il ricamo ; e per quanto si spetta 
alle scienze , 1’ astronomia era quella , che già da lungo 
tem{>o formava il loro particolare studio ; non ostante che 
jiossiaino noi con ragione dubitare , se essi abbiano fatte, 
o no, notabili scoperte sul le cause, cbe pro<lncevann i fe- 
nomeni dell’Universo, e sulle altre parti della filosofia; 
e per dimostrare la verità di questa nostra asserzione , ba- 
sterà solamente osservare, che secondo il sentimento una- 
nime degli autori sagri , e profani , le più assurde illusio- 
ni della magia, e dell’ astrologia (le quali su{>erstizioni 
sempre vengono meno, a misura de’ progressiche fanno le 
scienze presso le nazioni ) furono tenute in somma vene-, 
razione dagli Egizj , sino agli ultimi tempi della loro 
decadenza. Essi occupavano paesi fertilissimi , che senza 
molta pena producevano non solamente i generi necessari 
alla vita ; ma ancora li provvedevano de’ superHui . 

La vita molle , ed effeminata che generalmente si 
mena nelle grandi città, alia quale gli Egizj eransi già 
da lungo tempo accostumati, aveva resi molli , e corrotti i 
loro costumi. Tali circostanze dunque favorirono le im- 
prese de’ Persiani ; egli Egizi furono facilmente soggio- 
gati da una nazione recentemente dirozzata , e che con- 
servava ancora un avanzo de’ suoi barbari costumi , ed 
nna forte inclinazione per l’arte della guerra . Nella in- 
fanzia dell’ arte militare , la forza , ed il valore soltan- 
to potevano dare ad una nazione la superiorità sopra 
1’ altra ; poiché non si conoscevano in que’ tempi le forti- 
ficazioni , di cui oggidì noi ci serviamo con tanto successo 
per trattenere l’impeto di un nemico vittorioso ; e I’ e- 
vcntodi una battaglia solevaalinra decidere del la sorte di 
un impero : ma Fa ora d’ uopo di trattare di altre cose , 
Dopo la morte di Ciro, avvenuta l’anno 5aq prima di 
Gesù Cristo , la storia del la Persia, considerata in se sces. 
sa , non offre alcun fatto di grande importanza; ma uni. 
ta questa a qi,eiia deil« Gieeia diviene molto utile alla 
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nostro ricerche. I Monarchi, che successero a Ciro, for- 
nirono ai Greci roccasionedi esercitare quelle virtù, die 
la forma del loro governo avea tra loro generate, e stabi- 
lite . La Repubblica di Sparta conservava sempre con ge- 
losìa le istituzioni di Licurgo: Atene era stata di reae.nte 
liberata dalla tirannia di Pisistrato, la di cui famiglia 
avea distrutte le leggi di Solone, ed usurpata la supre- 
ma autorità. Tale era lo stato de' Greci , allorché Dario, 
il quale ( come per lo più sogliono avere in mira i gran- 
di conquistatori ) aspirando all’ impero universale, spe- 
dì i numerosi suoi eserciti per conquistare la Grecia, ad 
istigazione, di Hippia, eh’ era stato esiliato da Atene, e 
jK>r vendicarsi altresì degli Ateniesi, che aveano posto a 
ilainme la città di Sarda; ma i Persiani, in<leboliti dal 
lusso, e dalla schiavitù, non erano più que' soldati invin- 
cibili che avevano conquistata l’Asia sotto il regno di 
Ciro ; Atene , al contrario soprabbondava di grandi uomi- 
ni , animati tutti dal nobile entusiasmo della libertà, 
che recentemente aveano ricuperata (i). Milziade, se- 
guito da dieci mila Ateniesi , mise in rotta , nelle pianu- 
re di Maratona!’ esercitode’ Persiani, com|X>sto, per quan- 
to si dice, di cento mila fanti, e di diecimila cavalieri! i suoi 
concittadini 'l'emistocle , ed Aristide, il primo celebre 
pe’ suoi talenti , e 1’ altro per le sne virtù furono quel- 
li, clic dopo il condottier generale, contribnìrono il più 
al successo di questa memoranda giornata; ma lo scopo di 
quest’ opera non ammette il racconto degli avvenimenti 
eli questa guerra , i quali , come tutti quelli di tal sorta , 
incili la virtù trionfa della forza, il coraggio del nume- 
ro , e la libertà della tirannìa , meritano perciò di esser 
letti negli antichi scrittori , che ne danno ben ciroonstan- 
ziati racconti . 

Serse, figliuolo di Dario, si misse a Ila testa d i un poderoso 
esercito, incanii nandosi contro la Grecia, il quale, secondo 
ci riferisccErodoto ,eraccmipo8to di due milioni , di com- 
battenti. Alcuni moderni scrittori hanno riputato questo 
numero molto esagerato; ed infa-ttinon sembracredi- 

(i) ‘^^0 anni prima di Gesù Cri fto. 
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l»ilc ; ne 8Ì può oggidì intraprendere a verificare il raggua* 
glioche nedà Erodoto; quello però che sen^bra verisiiiiile, 
si è, che Serse avesse in questa occasione un esercito assai nu- 
meroso, e formidabile , perchè oltre la vasta estensione do’ 
suoi stati, che (rotevano fornirgli soldatcsohc nuiuerosissi- 
mc, si sa inoltre che i popoli dell’ Oriente aveano l'assurda 
costumanza d’ ingombrare inutilmente i loro campi di 
una infinita moltitudine ; eiò non ostante Tarmata de* 
Persiani fu sempre battuta si per terra , che per mare ; e 
Serse se ne fuggì in un battello di pescatore, ool quale 
tragittò alle coste dell’ Asia . Tal’ era allora lo spirito 
de’ Greci , eh' eran ben persuasi di questa massima . „ 
Che la vita senza la virtù , altfo non è che, un corso di 
jjeite,e d’ infelicità ,o che senzalalibertà,lavirlù cerca ìry- 
vaito la felicità . Ma questa guerra , benché avesse un fel ice , 
e glorioso esito per i Greci , contribuì nonostante più di 
ogni altracircustanzaalla loro ruina,e non fugìà la morte 
de’ loro bravi concittadini ; ma l’acquisto delle ricche 
spoglie de’ Persiani , che cagionò la loro distruzione. Lo 
loro relazioni con questa ricca , e voluttuosa nazione .dopo 
la conclusione della pace, furono ai Greci più funeste, che 
■tutti gli stenti, ed il sangue sparso nel tempo della guer- 
ra . I Greci , ebri per le loro vittorie , e lilicrati d’ un po- 
tente nemico , divennero arroganti ed intrattabili ; quin- 
di insorsero tra di loro le interne divisioni ;e Torode’Per- 
siani , che i Greci aveano acquistato in tanta copia per 
desiderarne ancora di più, fomentò, ed accrebbe le loro 
discordie , le quali giunsero a tale, che si accese la famo- 
sa guerra del Peloponneso (i),in cni gli Ateniesi, ed i 
Spartani si fecero capi de’ due partiti , attirando nella 
loro contesa tutti gli altri stati della Grecia , alcuni 
de’ quali si dichiararono in favore di una , ed altri (>er 
1’ altra di queste due repubbliche . Queste funeste divi- 
sioni continnarono ad indebolirli sino al tempo di Filip- 
po , re della Macedonia , regione che lino allora era sta- 
ta poco conosciuta ; ma che sotto il regno di questo aiuhi- 
;tioso ,ed astuto principe ben tosto acquistò poderose for« 


(i) 43» mrùprvna rff GesùCrift^ • 
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ce, e niultn credito. La famosa battaglia di Cheronea re* 
»c Filippo assoluto signore di tutta la Grecia ; e quesia 
conquista è la prima di cui la storia non attribuisca inte- 
xamento il successo all’evento di una battaglia (i) . Fi- 
lippo avca con tanta abilità diretti i suoi intrighi , che 
Bvea guadagnato con denaro, con lusinghe, ccon promesse 
un si gran numero de’ princi];)ali personaggi di tutti gli 
stati della Grecia ; per lo che , quando anche nella batta- 
glia di Cheinnea non fosse rimaso vincitore, sareblre egli 
iiondi meno poco tempo dopo venuto .a fine de’ suoi disegni . 
1 Greci aveano perdute le virtù ,equcllo spìrito pubblico, 
che formava la principal forza della loro confederazio- 
ne . 11 governo popolare ad altro più non serviva , che per 
a pprovare la loro stessa corruz ione, e’I libertinaggio; i prin- 
cipali oratori della maggior parte degli stati erano al sol- 
do di Filippo , e la maschia e vigorosa eloquenza di De- 
Vuostcne,apj»o 2 giata sulla verità, e sulla virtù, non potè 
equilibrare gli artificjde’ seducenti suoi avversarj , i quali 
•:oll’ adulare ,c col lusingare il pojrolo, mettevano in opera 
il mezzo il più certo per accattivarsi il suo affetto e la sua 
hdiicia . 

Filippo avea iu animo di estendere i confini del suo 
impero oltre gli angusti limiti della Grecia, ma non so- 
pravvisse lungo teuqio alla battaglia di Cheronea;cdopo 
la sua morte tutti gli stati della Grecia , eccettuatene le 
città di Tebe , e di Atene , scelsero il suo figliuolo Alessan- 
dro [>er loro condottier generale nella guerra contro i Per- 
siani . Queste due sole città fecero 1’ ultimo sforzo in fa- 
vore della spirante loro libertà ; ma conventie nondi- 
meno cedere alla suf^eriorità delle forze . Alessandro non 
avendo più da temere per riguardo alla Giecia , partì per 
la sua sperlizione di Persia con un esercito di trenta mila 
fanti, e di cinque mila cavalieri . I successi di questo 
esercito , che , dopo aver compiutamente rotte e messe in 
fuga tutte le soldatesche di Dario in tre battaglie campa- 
li, scorsi , e soggìocati non solamente tutti i paesi allora 
noti ai Greci , ma ancora diverse parti delle Indie , delle 

(]) 338 anni primu «h Getù Ciifto . 
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quili , s#? ne ignoravano allora per fino i nomi; questi suc- 
cessi , <lico , sono stati descritti da un gra n numero di au- 
tori antichi , e moderni , e formano una particolar parte 
della storia del mondo. Poco tempo dopo questo rapido 
corso di vittorie , e di conquiste Alessandro morì in Uahi- 
loriia (i) , isuoi capitani sagri ficaro no la sua famiglia alla 
loro propria ambizione , e si divisero tra di loro tutti i suoi 
stati . Questa fu Poriginedi un seguito di avvenimenti 
molto complicati , ma poco notabili per essere inseriti in 
quest’ opera ; e perciò noi coiisidorerenio lo stato delie 
scienze , e del le arti nella Grecia, dopo di che scorreremo 
la storia de’ Romani , la quale è senza dubbio più sem- 
plice , e di una maggior importanza . 

I nomi degli uomini illustri , che fiorirono nella Gre- 
cia dal tempo di Ciro sino a (juello di Alessandro , sono 
in SI gran numero, cLe basterei)l>ono questi soli per for- 
mare uu volume . Jn questi tempi tutte le arti furono 
recate al più alto grado di perfezione, ed i loro progres- 
si , che noi abbiamo già menzionati , altro non fiiiono che 
tin principio de’ rapidi , e de’ grandi loro avanzamenti . 
Sebbene le nazioni dell* Oriente avessero di già innalzati 
ampi, e magnifici edifizj,ciò non ostante non si può ne- 
gare che i Greci fossero il primo po[K>Jo dei mondo, che 
‘ l iunisse nelle sue opere di architettura la bellezza alla 
magnificenza, e V eleganza alla grandezza , I teinpj di 
Giove Olimpico , © di Diana Efesina , costruiti da alcune 
colonie greche, che si lUsarono nell’Asia minore prima 
del regno di Ciro, furono i primi monumenti, il buon 
gusto de’ quali risvegliò 1’ universale ammirazione . Fi- 
dia Ateniese , ohe movi T anno prima di Gesù Cristo,, 
fu il primo scultore , che colle sue opere si rese rinomatis- 
simo, ed immortale; Zelisi, Parrasio , e Timante nello 
stesso secolo diedero a conoscere i loro sublimi talenti 
nell* arte della pittura. Tutte le parti de’ var( generi della 
composizione pervennero nella lingua greca ad un gra- 
do di perfezione , di cui il moderno lettore difficilmen- 
te potrebbe formarsene una giusta idea . Dopo Esiodo ed 


(i) 3z3 anni prima di Gesù Cristo , 
Jntrodaz, G 
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Onipvo, che fiorirono mille anni incirca prima flell’er» 
cristiana, Eschilo, Sofocle, cd Euripide, poeti tragici, 
furono i più sublimi mae5tri,clie|>erfezi<)naionola poesia. 
Erixloto introtlussA nella prosa I’ eleganza , e la semplici- 
tà ; Isocrate gli aggiunse una certa cadenza, ed .'irinonia; 
lUu era riserbato a Tucidide , ed a Demostene di scoprire, 
e di fare uso di tutta la forza, e do’ vezzi del greco idioma. 
INli non fù solamente nelle belle arti che i Greci a’ illu- 
grrarom» lon eguali, e più luminosi successi: essi coltiva- 
r«)no similmente i var j sistemi della filosofia ; e le lo- 
ri» o[iere, che ci sono ]iervenute, formano tutt’ora presso 
Je diverse nazioni un generale oggetto di studio , e di am- 
niii.szione . Senza parlare di Socrate, la di coi vita vir- 
e recrellente filosofìa meritano la più profonda 
•M oera/ione, i suoi tre disce|K)li , Platone , Aristotele, e 
Senofonte , non sono inferiori ad alenn altro scrittore di 
qualmiijiie nazione, e secolo in cui esso fiorisse, si per la for» 
radei loro ragionamento , che perla giustezza dell’ idee,© 
]>er la pioprietà diesprimersi . L’ esperienza ci ha fatto, è 
Jx-n vero , scoprire nel corso di un gran numero di anni , 
alii:ni segreti della natura incogniti a ejuesli filosofi; 
p-rclic la forza del loro intendimento non era bastante j-jer 
g ungervi. TNIii malgrado tutto fpiello che dir ne possano 
àii.uin zoili della letteratura, gli nomini i più colti, ed i 
pili grandi spiriti delia Fra noia, dell’ Inghilterra, e d’ Italia 
hanno di coininun’ accordo riconosciuta La sii|reriorità de’ 
filosofi Greci, ed hanno procurato di heii intendere in 
tutta r estensione le loro idee , e tutta la forza delle 
loro espressioni . I Greci non si distinsero meno in ogni al- 
tro generedi letteratura, di arti, e di discipline: sarebb® 
tioppu lungo il riferire qui i nomi de’ loro legislatori ,e 
de’ famosi loro guerrieri ; e non se ne potreblie citare al- 
cuni , senza essere ingiusti verso molti altri . I Greci furo- 
no i primi ,che ridussero ad un sistema l’arte della guer- 
ra ; mentre non era il timore delle leggi che conducesse i 
loro soldati alle battaglie; m.a bensì l’ amore della patria 
e della cloria . Abbiamo osservato nel le loro guerre con- 
tro i Persiani gli effetti che puf) produrre quella virtù 
militare cJieavca avuto il suo principio dalla leggi sa|- 
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gie , che Amfittione, Solone , e Licurgo arcano istituite ; 
ina conviene ora tralasciare i progressi di questa nazione, 
che con un territorio cosi ristretto ci lasciò una storia ci- 
vile e lilosolica di si gran rilievo, ed importanza; e rivol- 
gerci ai Romani, le imprese de’ quali sono si ragguarde- 
voli per loro stesse, e per le molte relazioni che hanno con 
quelle dell’ Europa moderna . 

Il carattere di Romolo , fondatore di Roma (t) , consi- 
derato corno il ca[<o di una schiera di banditi e di vaga- 
bo:idi, non olile un oggetto di molto rilievo per se stesso; 
ma allorché siconsidi ra io lui il fonditore d un vasto impe- 
TO,che comprende quasi tutte lo parti del mondo alloia no- 
to, i progressi, e la decadenza del quale hannocagioriate lo 
due più grandi rivoluzioni dell’ Europa, non si può faro a 
meno di no n prendere un grande interesse |>er la sua cond ot- 
ta,e per tuttociòche lo riguarda. Aveva egli sortito dalla na- 
tura tutte le disfiosizloni marziali ;e la situazione politi^ 
cadeli’ Italia , divisa in tanti piccoli stati indipendenti , 
offriva una carriera favorevole allosvìlap^io de’ suoi ta- 
lenti militari . Romolo fu sempre in contesa co’ suoi vici- 
ni , e la guerra era il solo mezzo col quale esso , ed i suoi 
compagni potessero sperare d' ingrandirsi , o anche di 
sussistete. Nelle guerre, oh’ esso intraprese contro le pic- 
cole nazioni , che lo circondavano , si scopre la medesima 
massima ohe rese a poco a poco! Romani padroni del mon- 
do : Romolo in vece di distruggerei popoli e.h« soggioga- 
va , li univa al territorio di Roma, ed in tal guisa Ro- 
ma acquistava un aumento di forze in tutte le guerre che 
intraprendeva ; e quelle cirro , tanze, che tendevano a 
rovinare , ed a spopolare gli altri stati , aumentarono la 
sua forza e la sua popolazione. Se i popoli contro i quali 
llomolocomhatteVH, riportavano sopradi luiqualche vun- 
taggio per la superiorità delle loro manovre, o del le ami', 
non esitava egli ad adottare la loro tattica ,o le diverse. 1 . - 
ro armature; e pvolìtando cosi della loro esperienza ,eon im- 
mitare ì suoi nemici , insensìbilmente perfezionava il suo 
sistema militare .Noi vediamo, nella guerra eh’ egli fe- 


(i) 753 anni prima di Gesù Cristo . 
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ce contro i Sabini un e>!ein[jio delle due massiine , che ìn- 
jialzarono ad un si eniinemc grado la j) 0 «Sanza,e la gloria 
de’ Romani . Dopo aver conquistata questa nazione ,Ro- 
jnolo non si contentò ili riunire il suo tenitoi ioa qiieljQ 
di Roma; ma essendogli sembratolo scudo , di cui i Sabi- 
Xiì si servivano ne’ combattimenti , più atto alla difesa , di 
quello di cui facevan’ uso i Romani, lo fece loro pronta- 
jnente abbandonare , e prender quello de’ Sabini , che 
jiiolto contribuì ai suoi nuov i successi contro gli altri pie-- 
coli stati. Romolo, sebbene fosse principalmente occupato 
delle sue spedizioni militari , non trascurò per altro il 
Imon goveniodel suo nascente regno ; poiché institui nrs 
{fenato, composto da bel principio di cento personaggi, do-» 
tati della [).ù distinta saviezza ed esperienza , fece le legt 
gi per l' amministrazione della giustizia ,eper contener» 
Ja feroce indocilità de’ suoi commilitoni ; e dopo un lun- 
go regno con gloria e vantaggio , impiegato a perfeziona- 
re il sistema civile, e militare del suo paese ,fu , come più 
comunemente si congettura, ucciso nello stesso senato. 

I successori di Romolo (i) furono uomini di sin- 
goiar niciito ; Numa, che occupò il trono subito dopo la 
sua morte , istituì il culto religioso de’ Romani , inspiiunda 
loro il piu gran rispetto pel giurainento , che in appresso 
fu sempre loscudodella loro militar disciplina. Tulio O- 
61 il io. Anco Marzio, Tarquinio il Vecchio ,e Servio Tullio 
si oicuparoiio ne’ tempi de’ loro regni dell’ ingrandimen- 
to della città di Roma , ISfa Tarquinio il Superbo , settimo 
cd ultimo re de’ Rom.ini ,dopo essersi aperto il cammino 
al trono, con la morte di Servio Tullio , suo suocero, vi si 
luanteune con gli eccessi della più insciipoirtabile, ed odio- 
sa tirannia ; ■jiiesti orrori , uniti all' insolenza del suo fi, 
gliuolo Sesto Tarquinio , che ciffes-e la nazione intera, vio- 
la rido Lucrezia D.ama Romana , irritarono si fortemente il 
po[)olo,clie la famiglia de’Tarquinj fnespuls.'i,e dopo il 
loro discaccia mento tu anche aliulila la dignità reale. Non 
o.-taute essendo i Romani sempre in guerra, conobbero 
il bisogno di avere un duce , acuì fosse affidato il supremo 


(i) 5 anni jiriixia di Gesù, Cristo , 
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\^t^“vc , die comandasse gl’cserciti , e che conducesse l^i 
S]K>dizioiii militari . I n vece di nn ve , istituirono essi sot-* 
to il nome di consoli, magistrati annui , i quali senza ec-" 
cittare la medesima gelosia , esercitavano tutta l’autorità, 
che per lo addietro a veano jiosseduta i re . Questa rivolu- 
zione favori in particolnr modo la grandezza romana ; per- 
chè i consoli , il potere de quali non era che tenniora- 
neo, procuravano di segnalare il tempo del loro gover- 
no con qualche singolare impresa ; quelli che entravano 
nell’ esercizio cercavanodi sorpassare la gloriadu’loro pre- 
decessori ,e condiir^vano sempre i Romani contro qual- 
che nuovo nemico, f** noi eggiungiaintt a tutto ciò die 
abhiamo sin qui detto ,chetuttoteiideva ad eccitare l’ar- 
dore di un popolo naturalmente guerriero , che tutti i cit- 
tadini Romani erano soldati ,e che combattevano per lo 
loro sostanze, per le loro moglj , per i loro figliuoli, e fi- 
nalmente pèr la loro stessa libertà , non saremo sorpresi , 
se nel corso di pochi secoli abhi.mo essi esteso il loro do- 
minio sopra tutta l’ Itali.a. In rjnesti tempi i Romani quie- 
ti e sicuri nelle domestiche loro mura , non avendo più ne- 
mici aH’intornoda combattere, rivolsero lungi le loro mire; 
e Cartagine presentò loro una forte rivale . Questa repub- 
blica era stata fondata qualche tempo prima di quella di 
Roma da una colonia di Fenìcj ,che si stabilirono in Af- 
frica sulle coste del Mediterraneo l’anno 869 prima di 
Cesò Cristo ; e ad imitazione della loro madre patria si e- 
rano dati al commercio , é alla navigazione . Cartagi- 
ne riuscì felicemente in tutte le sue imprese, comandava 
sullecoste del iVIediterr.rnco,e<l oltre alla costa dell’ Affri- 
ca ,die possedeva quasi interamente , Si estendeva allora 
fino nella Spagna a traverso lo stretto . I Cartaginesi di- 
venuti padroni assoliitidel mare, e del commercio, s’ impa- 
dronirono dell’ Isole di Corsica ,edi Sardegna , ed tenta- 
rono d’ invadere la Sicilia , che a grandi stenti cercava 
di farloro resistenza . Questo pericolo che era sì vicino a 
Roma indusse i Romani a prendere le armi, dal che ne ven« 
neunacontinuazionedi ostilità Fra qnestedue repubbliche 
abbastanza note nella storia sotto il nome A\ pierre putùche, 
selle quali i Cartaginesi rimasero vinti dalla superiorità 
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*6c Romani • (i) . Roma era ancora ne’ suoi principj , allof» 
rhè Caj fatine era divenuta già una potente repubblica : 
ina i Cartaginesi erano effeminati e corrotti , e i Romani 
al contrario godevano tutto il vigore della loro politica 
costituzione . Cartagine arrolava nelle sue armato tutti i 
stranieri ;ed i Romanierano tutti , come l’abbiamo giàos- 
ser\ ftto , bellicosi , e guerrieri . La loro prima guerra con- 
tro Cartagine durò ventitré anni, ed insegnò ai Romani l’ar- 
te di combattere in mare, della quale ancora non ne avea- 
noessi le prime nozioni . Un naviglio, de* Cartaginesi che 
8Ì ai renò sul le coste d’ Italia ( 2 ), servì ai Romani di model- 
lo ; e tre mesi fuwno loro bastanti per costruire un' ar- 
mata navale ; ed il Console Dnilio , che comandava nella 
piima battaglia navale, rifiortò la vittoria : ma non è 
per altro il nostro scopo di qui seguire i particolari even- 
ti di ({uesta guerra. Il conte" no tenuto da Attilio Regolo ge- 
nerale romano potrà dare una giusta idea dello spirito 
• che animava questo jiopolo : fatto esso prigione in Affri- 
ca , fu rimandato in Roma, dopo aver data parola di trat- 
tare il cambio de* prigioni ; giunto che fu egli nel Senato, 
perorò per dimostrare quanto grandi fossero i vaiitaggj 
che derivavano dalla legge , che toglieva la s|>eranza di 
rientrare nella loro patria a tutti quelli , che erano sta- 
ti assai vili j>er rendersi al nemico , ed in tal modo al stio 
ritorno in Cartagine aridette egli incontro ad una sicura 
morte (3). 

CaiUigine , benché corrotta, non mancava nondime- 
no di avere uomini grandi ; e fra tutti quelli, con cui i 
Romani dovettero combattere , Annibale fu i I piu terribi- 
le loro nemico . Amilcare, suo padre, gli avea ispirato , sin 
dall’ infanzia , un odio implacabile contro i Romani ; e 
dopo di aver sedare le tui Jrolenze interne del suo stato, 
prese occasione per ispirare i suoi sentimenti nel cuore 
del suo figliuolo, il quale non avea ancor compiuto il no- 
/ no anno della sua età. lu un solenne sacrificio, che esso 

(1) 274 unni jTÌTna di Gf*.su Cristo, 

(2) 260 anni prima diC. C . 

(3) 2 56 anni prima di Gesù Cristo» 
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offriva a Giove , lece accostare il suo figliuolo all’ara , 
gli dimandò se volea accompagnarlo nella spedizione eh 
egli intraprendeva contro i Romani ; non solamente 
rtuesto valoroso fanciullo vi acconsenti con allegrcrza; ma 
s^noiniò il suo padre a nomedegli Dei presenti al sacri- 
fìcio'" di addestrarlo alla vittoria .insegnandogli 1’ arte di 
vince’ie : io lo farò , ali rispose Amilcare, con tutto l’ im- 
pe-rno di un padre che ti ama ,se tu rnl giurerai su que* 
sicura di essere nemico de’ Jlomani sino alla tua mone „ . 

Annibaie obbedì senza esitare, e la solennità della ceremo- 
nia unita alla santità del giuramento, fece in lui una si 
forte impressione, che nulla la potè mai cancellare dal suo 
unìmo. Acclamato egli condottier generale all’ età di a3 
anni (i) traversò 1’ Ebro , i Pirenei, e le Alpi, disc -se ra- 
pidamente in Italia, ove Ja consecutiva perdita di quat- 
tro battaelie campali sembrava annunciare la prossima 
caduta de’ Romani . La Sicilia seguì il partito del vinci- 
tote e Cerone, re di Siracusa, si dichiarò contro i Ro- 
mani , che furono ancora abbandonati da quasi tutti i po- 
poli dell’ Italia . In questi estremi Roma dovette la sua 
salvezza a tre uomini grandi: Fabio Massimo che nulla 
curando i clamori pofxdari , e contenendo severamente 
1’ ardore inconsiderato de’ suoi soldati , costantemente 
scanzò d’ impegnarsi in una battaglia campale, per co- 
sì dar tempo ai Romani di ristabilire le loro forze . e di 
uscire dallo stato di stupidezza , in cui le vittorie, e i ra- 
pidi pro<^ressi del nemico li aveano immersi. Marcello 
fece levar 1’ assedio dalla città di Nola , prese Siracusa, 
e rianimò lo spirito abbattuto delle sue genti .1 Roma- 
ni ammirarono questi grandi uomini , ma credettero di 
scorgere qualche cosa più di sublime, e di soprannaturalo 
nel giovane Scipione . I felici successi di questo giovino 
Eroe confermarono l’ opinione popolare , che lo suppone- 
va d’ un’origine divina, e che egli conversasse co mi- 
mi: all’età di z4 anni , percorre egli Ja Spagna, ove li 
suo padre . e il suo zio aveano perduta la vita (a) ; atta^ 

( 1 ) a 1 8 anni prima di Gesù Cristo. 

(a) aia anni prima d* G«*ù~CriftOi 
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Ca app<'iia la nuova Cartagine, e la prende rii assai* 
to : al suo pi imo arrivo in Affrica i re gli si soUomelto- 
iio, ed i Cartaginesi nel veder ì loro eserciti distrut* 
ti rimangono confusi c sliigottiti . Annilialo vittorioso 
per lo spazio ili sedici anni viene , l>enciiè inutilmente , 
ricliianiato alla sua patria per difenderla ; si leva quivi 
un gravoso tributo, i Hornani menano via seco in ostag- 
gio molti de-’ principali cittadini , ed obbiigarro Garta- 
gineanon fare piala guerra , senza averne prima ottenuto 
il consenso del popolo Romano. 

Dopo la conquista di Cartagine, Roma non ebbe asoste- 
nereciie jiiccoleguene, da Ile quali ne rifiortò grandi van- 
taggi ; seblieiie ]>rima di questi tempi , lesueguerre fossero 
pericolose , e le sue vittorie incouiplcte . Il mondo era al- 
lora, per cosidire, divisoindue parti, una delle quali era 
il campo di battaglia de' Romani , e de’ Cartaginesi ; e 
J' altra era agitata dalle discordie ,che aveano avuto ori- 
gine sino dopo la morte dì Alessandro: il teatro di queste 
ultime comprendeva la Grecia, 1’ Egitto , e l’Oriente: 
gli stati deila Grecia , ancora un ultra volta liberati 
dal giogostraniero , eranodivisi in tre confederazioni ; gli 
Etolj.glì Aclièi , ed i Beozj. Giasc.uno di essi formava una 
associazione ili città lilrere , le quali aveano i loto magi- 
strati, e le assemblee in comune; ma gli Etolj erano i 
po|>oli più formidabili . 

I re di Macedonia conservarono la superiorità ,che 
un gran potentato dovea naliiialmente prendere sopra de' 
suoi vicini , in un tem[M>, in cui non erari ancora alcuna 
idea di sistema, e di equilibrio politico. Filip])o,rhe regna- 
va inquel temfio, si era resoodiosoai Greci a inotivodel suo 
dispotico , e tirannico modo di governare. Gli Etolj molto 
irritati, cliiainarono in Grecia i Romani , il valore de' 
quali era già celebre anche nella Grecia; e col loro soc- 
corso scossT'To il giogo di Filippo; ma i successi del- 
la vittoria , alla quale aveanoi Romani contribuito , ri- 
dond.nrono principalmente in loro vantaggio. Le solda- 
tesche de’ Macedoni ggonilrerurono il territorio della 
Grecia , e tutte le città furono dichi.ir.ite libere: Filippo 
divenne tributario de’ Roiuiuii, e idi versi stati della Grecia 
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t«Slatono sotto la ili^iemlenza de’ vincitori . Gli Etolj , ctv* 
nusceiulo il primo loro fallo, vollero ripararlo, ma no 
commisero un altro più pregiudizievole a loro stessi , e 
più vantaggioso ai Romatii ; [wrcliè dopo aver chiamati 
questi per difenderli contro Filippo , cliiamaronu Antio» 
co, re di Siria, per difenderli contro i Romani . 

Il celebre Annibale ricorse aneli’ egli a questo prin- 
cipe , che in quel teui|xj era il più formidabile Monarca 
dell’ Oriente , ed il successore degli stati di Alessandro 
nell’ Asia ; ma Antioco preieri il consiglio degli Etolj a 
quello di Annibaie , perchè in recedi portare la guerra in 
Italia, ove Annibale per la sua esperienza giudicava 
che i Homani sarebbono stati più facilmente vinti , An- 
tioco discese nella Grecia con poche truppe , ove essendo 
stato sconfitto , e battuto ,;ene fuggi nell’Asia. In que- 
sta guCiia i Romani si servirono di Filippo controdi An- 
tioco , come aveaiio (loc’ anzi fatto degli Etolj contro Fi- 
lip[>o : Antioco , 1’ ultimo oggetto del loro risentimento, 
fu inseguito sino nell’ Asia,3oonfitto per terra ,e per mare, 
e costretto ad assicurare con un vergognoso trattato la 
sua futura sonimessione (i) . 

1 Romani dopocjuesteconquisce lasciavano gli abita- 
tovi in possesso del loro territorio ;e neppure cambiavano 
la forma del loro "overno ; e i popoli dopo essere stati de- 
bellati , divenivano gli alleati del Popolo Romano : una 
si speciosa denominazione servivaad inorpellare una assai 
dura condizione, la cjualeesigeva che quelli si sottomettcs- * 
sero a tutte le condizioni , che i vincitori volevano loro ini- 
porro . Allorché si riflette alla facilità di queste conqui- 
ste , non sì può faie a meno di non essere sorpresi nel ve- 
der Mitrillate , re del Ponto, resistere per lo spazio di 26 
anni ai Romani ; ma questo monarca avea grandi mezzi, 
e formidabili eserciti; il suo regno, contiguo alle monta- 
gne innaccessibili del Caucaso, era abbondantemente po- 
piolatoda una stir|>e di uomini distinti pel vigore della 
loro corjioraturu , l’animo de’ quali non era snervato 
dall’ uso eccessivo de’ piaceri . 


(i) jyo anni j>rinta di Gesù Cristo. 
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I diversi stati della Grecia , e dell’ Asia , che contili* 
ciavano a st>lFrire impazientemente il giogo de’ Romani , 
ma che per altro non avea no il coraggio di scuoterlo, ri- 
guardavano con ammirazione un principe che osava di 
dichiararsi loro nemico , e si ponevano con fiducia sotto la 
sua protezione , Mitridate fù nondimeno costretto a ce- 
dere alia fortuna de’ Romani ;c successivamente sconfitto 
da Siila, e da Lucullo, fù poi interamente disfatto da Fona- 
peo, e y)erdetlecon i suoi stati la propia sua vita, 1’ au- 
no i63 prima di Gesù Cristo, Gl’ eserciti de’ Romani eb- 
Lero anche in Affrica un eguale successo;e Giugurta, dis- 
fatto da Mario , assicurò ai Romani la sonimessione di 
questa regione, (i) I Romani estesero allora le loro spedi- 
zioni sino contro i popoli barbari al di là delle alpi j 
e la Gallia narbonese divenne una loro provincia. I Cim- 
bri, i Tentoni , e gii altri popoli delle parti settentrionali 
dell’ Europa invasero questa parte dell’ impero , e lo stes- 
so Mario, il di cui nome avea sparso il terrore nell’ Af- 
frica , fece tremare il settentrione dell' Europa . ( 2 ) I bar- 
bari , meno agguerriti di quello che lo fossero le legioni 
romane, cercavano un rifugio ne’ loro boschi, e ne’ deserti; 
ma nello stesso tempo che Roma avanzava le sue conqui- 
ite alle estremità del mondo, il disordine, e la dissensione 
si accendevano entro le sue domestiche mura . Dopo l’es- 
pulsione, de’ re, Roma non avea goduto che di una par- 
ziale libertà ; mentre i discendenti de’ senatori , distinti 
col nome di patrizi, godevano di tali ,etanti privilegjodìo- 
si , che il popolo conobbe la sua dipendenza, e si risolse 
di scuotere un giogo divenutogli insopportabile . Una in- 
finità di contrasti insorsero tra questi due ordini , che 
tutti si terminarono in favore del popolo . 

Sintantoché i Romani conservarono la loro virtù,qne- 
sti contrasti non ebbero conseguenze perniciose, perche 
i patrizi , affezzionati alla loro patria rinunziarono senza 
alcuna difficoltà a molti de’ loro privilegi, per contenta- 
le il popolo, e ’l popoloquantunque avesse ottenute alcu- 


(t) 106 anni prima di Gesù Cristo. 
(a) I ea nuui prima di Gesù Cristo . 
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np Irgsi , che aininettevauo i semplici cittadini ai primi 
imi>i» ghi dello Slato , e sebilene avesse il potere di nomi- 
narli , li sceglieva perù sempre dall’ ordine de’ pntrizj. 
Ma allorché dolio leconcjuiste fatte su le nazioni straniere 
si aocuniularonoin Ruma le piimespo'glie de’ pojKili soggio- 
gati; allurché i Romani si abbandona ronn al lusso, e alle su- 
]>ei fluita deir Asiajallorcbècoininciaronoa darsi alla mol- 
]e/za, e alla corruzione do’principi orientali ,ed a porre in 
non cale 1’ unuve ,e in ridicolo la virtù , lo stato lasciato in 
preda alle varie fazioni .tutte egualmente depravate , fù. 
ridotto a brani da suoi propri figliuoli ; e allora furono 
vixte le sanguinose sedizioni de’ Gracchi , che destarono 
un odio iiiipiacaliile tra i nobili , e i pleliei, e facilita- 
rono a turbolenti <lcmagogbi i mezzi d’ irritare gli uni 
contro gli altri . L’ amore della loro |vattia altro allora 
non ei"?» , che una espressione insignificante : gli uomini 
di un ordine più distinto , erano troppo ricchi , ed effem- 
minati per espojrsi alle fatiche della disciplina militare, 
e i soldati, cornprrsti soltanto dell’ ultima classe del popo- 
lazzo , non ciano più cittadini , ma rispettavano soltanto 
il loro duce , che seguivano iie’ combattimenti ; riportava- 
no essi la vittoria, csi caricavano delJespogiiedelle nazio- 
ni debellate, e cjnesto loro duce potea commandargli di' 
trucidare i loro stessi concittadini; perchè, non conoe 
scendo essi altra patria ch« il loro campo , ne* altra 
autorità , che quella del loro condottiere , erano sempre 
pronti ad ohh<-d irgli ciecamente. Non ostante, la molti- 
plicità delle loro conquiste esigendo molti eserciti, pron- 
ti sempre a comluitcre , la sovversione della repubblica 
restò per tal cagione ritardata ; mentre questi eserciti si 
contenevano b uni’ altro ; ed iofatti senza quello di Sii- 
la, l’esercito di Mario avreblre ridotto Roma nella servìtrt. 

Comparve poco dopo Giulio Cesare , e la con- 
quista eh’ egli fece delle Gallie fu la più vantaggiosa, 
clic i Romani avessero sin allora fatta . Pompeo unico suo 
rivale, fu disfatto nelle pianure di Farsoglia (i);e Cesare 
nello stesso tem[M> rimase vincitore in quasi tutti le parti 


( i) 5o armi prima di Getù Cristo. 
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riel nioiiJo, in Egitto, in Asia , nelJa Mauritania, ia 
2sj)Ugna, nelle Gallie,e nella Gran Brettagna ; per lo 
die fu esso riconosciuto qual assoluto principe di llotna , 
e di tutto r impero . Bruto, e Cassio si sforzarono. di ren- 
dere a Roma la libertà (i) con pugnalare Giulio Cesare 
nel senato ;ed infatti essi la liberarono dalla tirannìa di 
Cesare ; ina non per questo Roma fu più libera di prima ; 
mentre rantorità<lel dittatore, passò in Marco Antonio, che 
non la conservò lungo teni|)o; e che. Cesaie-Ottavio, nipote 
di Giulio Cesare ( 2 ) disfece conipiutamente nella J>at- 
taglia di Azio;nè allora vi fu più alcun Bruto, o Cas- 
sio per toglier ini la vita; dacché questi degni amici del- 
la libertà, non più sperando f>er la loro patria, si era no data 
la morte . Sotto il nome di Ottavio, e col titolo d' impe- 
radore s’ impadronì esso del supremo potere,© divenno 
pacilìco fKissessoie del romano impero. Nel temjiodi que- 
ste commozioni interne Boma sosteneva nelle più lon- 
tane regioni la gloria delle sue armi, ne’ si sapeva quale 
sarebbe sLato il padrone di Roma ;ma non per (jueslo i Ro- 
mani non erano essi i signori del mondo. Il loro valore ,e la 
disciplina aveano giàannientura la gloria de’ Cartaginesi, 
de’ Persiaìii , de’ Greci . degl’ Assirj ,e de’ Macedoni ; ed 
altro più nonne lestava di queste nazioni, che il solo 
nome .Allorché Ottaviosalìsultrono, molti ambasciadori 
vi accorsero da tutte le parti del mondo ;gli Etio[ii .«ollece- 
tarono umilmente la pace , ed i Parti una alleanza, l’In- 
dia fece lo stesso ; ed i po|K)Ii della Pannonia riconobbero 
P impcradore : la Germania tremava, ed il Weser rice- 
Tcttc le sue leggi : vittorioso egli per terra, e per mare 
chiuse il tempio di Giano (3) ; e tutto il mondo fu in paco 
•otto il suo regno , allorché nacque Gesd’ Cristo quattro 
anni prima dell’era conimune (4) • 

Dopo aver tenuto dietro ai progressi del governo ro- 
mano sotto la repubblica , il sistema della nostra opera 

(i) 45 anni prima di Gesù Cristo. 

(a) 3 I anni prima di G. Cristo. 

(3) Y anni prima di Gesù Cristo. 

( 4 ) f i tcivo riguardo alla nascita di Gesù Cristo 
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di cinre una idea de' costumi di {juesto popolo , e del- 
lo stato delle scienze, e d(dlo arti . Ne’ primi secoli dellu 
repubblica i Romani trascurarono , o piutlosto isde- 
gnarono la coltura delle belle arti ; e m occuparono sol- 
tantodella guerra , del la politica , e deira:»ricoltura ; ma 
dojM) la caduta di Cartagine, non avendo più essi nemici da 
temere , oominoiarono a gustare i piaceri della traiHjuil- 
lità , ed a crdtivare le arti . 1 loro progressi non furono 
peraltro cosi rapidi come quelli degli altri popoli da noi 
già menzionati . La oonijuista della Grecia mise i Roma- 
ni immediatamente in possesso di rjiianto eravi di più ra- 
ro , di più curioso , e di più elegante al mondo. L’Asia, 
che fu la prima a soccsonibere dopo la Grecia, profuse a 
Roma i suoi tesori, c le sue ricchezze ; ed i Romani, 
divennero allora il più fastoso popolo dell’ Universo . 


almeno otto du-erse opinioni. I Cronologi sono divisi fra 
fili anni 74 ^, 74 Qj 75i, 75a^ 7 ^^ dal- 

la fondazione di lioma . La sesta . che fissò la nascita di 
GeshCristo nell’ antso 753 dalla fondazione di Roma , è 
stata ricevuta dalla Chiesa Romana , che l’ha autorizzata 
col suo martirologio , col breviario , e coll’ antico calerula- 
7 io. Diorsi !ji il Piccolo, che dimorava in Roma col titolo di 
abate , sul principio del sesto secolo , credette che. non con- 
venisse aiCristinni di contare i loro anni dal regno di urt 
tiraimo , che barbaramente uvea messo a morte tanti fede- 
li ; ma che fosse più convenevole di fissare un’ epoca dalla 
nascita di quello , la confessione del quale i Cristiani ovea- 
no costantemente sostenuta col versare il loro sangire ; per- 
ciò egli ffce un Cyclo Pasf|nale : c ne assegna il giorno 
aldìz^ di diccmhre dell' annodi Roma ~Ó3, per comincia- 
re a contare V anno primo dell’ Era ci istinrsn- al mese di 
gennaio dell’ anno 754 , sotto il consolato diC. Cesare , 
e di Paolo Emilio . Questa Era fa seneralmeute approva- 
ta daiCrìstinrn , pochi anni dopo eh’ essa fù introdotta ^ 
verso r anno Sa 7 .• non ostante è vero che quest’ Era co- 
pHThcia tre, n quattro anni più tardi del tempo, in cui nac- 
que Cesù Cristo , e che Dionigi abbia all’ incirca fallata 
4i questo spazio di tempo nel fissare la sua epoca . 
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I Romani aveano sin' a quol tempo coltivate con 
l)unn esito tutte lo parti della bella letteratura, e speziai» 
mente l’eloquenza ; pe^ch^!P^8a conduceva agli impieghi , 
ed agli onori : infatti le orazioni di Cicerone non sonoin- 
feriori a quelle di Demostene; e Virgilio non lacedecheal . 
aoloOmero ,i versi dei quale non sono stati da verun altro 
'eguagliati. Ma Orazio nellesue satire, e nelle sue c[iistole 
non ebbe mai il suo simile tra i Greci ;c in questo genere di 
csomposizione non si può ancora a’ nostri giorni trovare 
chi a lui sì possa paragonare: tra gli storici romani si può 
vantare Tito Livio , che alla facilità di Erodoto riunisce 
una maggior forza di sentimenti , e di eloquenza . Tacito, 
quaiitanquenon fiorisse sotto il regno di Augusto", e sebbe- 
ne le sue opere tendano ad ispirare ildìsprezzodelsuo prò» 
pio paese, e della natura umana, di cui dipinge esso i vìzj , 
eladepravazioneoonitratti ì più forti; non gli fanno per- 
ciò meno onore . Nella filosofìa ( eccettuatene le opere dì 
Cicerone, ed il sistema dì Epicuro , filosofo greco, che Lu- 
crezio con tanta maestrìa, ed ingegno abbellì co'suoi versi) 
ì Romani nulla di pregevole hanno prodotto ne’teinpi del- 
la repubblicai e le loro produzioni di tal genere non con- 
tengono.oosa alcuna , die giunga al merito de’ Greci : To- 
lenaiO’, ìldìcni sti le è purissimo , manca alquanto di «quella 
fona fionùca, che distingue principalmente siffatte cuiu- 
posiaioni de’Qreci. > 

è ormai tempo di riprendere il corso della no- 
stra storia ad un’ epoca che ci offre successivamente una 
serie di mostri sotto il nome d’ im]>eradori ; e la loro sto- 
ria, ad eccezione di alcuni pochi ,disonoraadireil vero 
T umanità. La libertà della repubblica fu interamente 
distrutta sottodi loro, ma lo forme sussistettero sempre, 
nello stesso tempo che i tiranni esercitavano su de’ loro 
sudditi ogni sorta di crudeltà, erano essi stessi gli schia- 
vi de’ lorosoldati ; e mentrech' eranoil terroredel mondo, 
i loro stessi eserciti li faceano paventare . Dal teiiqio di 
Augusto in poi il governo de’ Romani fu il più dispotico 
che abbia mai esistito in Europa , e per formarsi una idea 
di questo governo , basta di rivolgersi al presente stato 
della Turchìa ; per lo che nonfa d’uopo di esaminare 
U carattere de’ diversi ìmpetadorì ; mentre non aveano es* 
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»t altra autorità, di quella, che un esercito mercenario 
loro conferiva. Noi non entreremo nello diverse partico> 
lurità , che riguardano una corte diretta dal capriccio , 
dalli crudeltà, e dalla corruzione, che ordinariamente 
prevalgono sotto di un governo dispotico . Quando si dice 
r.he la Repubblica Romana conquistò il mondo, non s’ in- 
tende perciò di parlare che della parte iucivilita,e spe- 
zialmente della Grecia , di Cartagine e deli’ Asia; e però 
restava agli imperatori un' impegno ancor più arduo a4 
eseguirsi , come era quellodi soggiocarele nazioni barbare 
deir Europa , i Germani , i Galli , i Brettoni , ed ancora 
gli Svezzesi . I Romani aveano scorse tutte queste regio- 
ni i tna non le aveano peraltro soggiogate ; questi po^mli 
erano ignoranti e rozzi ; ma altresì coraggiosi , ed indipen- 
denti ; e i Romani non tanto per lasuperioritàdel corag- 
gio , quanto per la loro miglior disciplina , costantemen- 
te trionfarono di questi loro nemici . Tacito ha descritte 
le guerre contro i Germani ;e da suoi scritti , quantunque 
fosse egli Romano, si possono facilmente rilevare i grandi 
ostacoli , che i suoi coinpatriotti dovettero sormantare , etl 
edi valorosi sforzi che gli opposero i loro avversar j per non 
sottoporsi al giogo, che voleano i Romani loro imjHirre . 
La resistenza , fatta loro da Germani, può far giudicare 
quanto grandi fossero le difficoltà superate da Romani per 
coni{uistare il rimanente dell* Europa ; tutte le diverse 
partì della quale dopo molte e sanguinose battaglie furo- 
no successivamente devastate, e rese deserte , dopocohò 
un gran numero de’ suoi abitatori perì coll’ arme alle ma- 
ni , e che molti furono menati via , esforzati all.a schiavi- 
tù , e eh’ altri finalmente si sottomisero ai vincitori . 

Questi deplorabili avvenimenti non erano già favo- 
revoli alla felicità dell’ uman genere; perchè sebbene lo 
nazioni barbare acquistassero da Romani qualche gusto 
per le arti , per le scienze , per il linguaggio , e per i co- 
stumi de’ loro nuovi padroni ; ciò non ostante era questo 
un troppo scarso coni penso all' infortunio di non esser più 
liberi, di essere disarmati ,ed oppressi da soldati merce- 
nari , pagati per tenerli nella schiavitù , edi essere dati 
la preda all’ avidità do’ proconsoli , o de governatori che 
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l»ailtainmentf' li vessavano .La soJaspeianza di nn cani- 
J»iain<-nto di cose p<;tea alleggerire questa penosa cd umi- 
liante loro situazione . 

La troppo vasta estensione dell’ Impero Romano rese 
deboli ed insufficienti le sue forze, in guisa tale che esso 
xacchiudeva insestesso la semenza della sua dissoluzione, 
c le violenti incursioni de-’Goti, de’ Vandali, degli Unni , 
e d’altre nazioni barbare affrettarono la sua distruzione . 
Questi |K>poli feroci , che spinti dal desiderio della vendet- 
ta , inondarono l’ impero romano , abitavano le più lon- 
tane regioni della Germania, die non erano state soggioga- 
te, elevastecontradedel settentrione dell’Europa, cquel- 
Jc tra ’l settentrione e ’l ponente deU’Asia,clie occupano og- 
gidì i Danesi, gli Svez/esi , i Polacchi , alcuni popoli del- 
la Russia , eri i Tartari : sortirono essi dal loro paese 
nativo per quella incostanza, eh’ snaturale ai barbari, 
i quali lusingati dalla speranza del saccheggio , o di un 
nuovo stabilimento, trascorrevanoda un paese all’altro. L« 
prime loro spedizioni non ebbero un felice evento ; [wicliè 
la superiorità della disciplina rese le legioni romane vit- 
toriose; ma lungi dal esser essi scoraggiati per questo cat- 
tivo incontri', si prefjcnt.’iroiio di bel nuovo al cimento ^ 
e nel ritorno , clic (<‘C|roài loro compagni , l’ informarono 
de’ vantaggi , e delie ilei izic , che aveano trovate ne'’ 
paesi meglio coltivati de' loro , gli narraifono i combatti- 
menti da loro dati, c le perdite sofferte de’ lorocongiunti , 
c così gl’ inspirarono Io s,Uisodesidci iodi vendetta contro 
ì loro conunoni nemici . << 

Un’ elotjnente storico nella descrizione che'cì dà di que- 
sta scemi di desolazione, cosisi esprime: Migìinjadinnìnirà 
armati , seguiti dalle loro moglj , da loro figliuoli , da- 
gli schiavi , ejìerfino dalle loro marulre , s’ ìruviltravano a 
guisa di colonie che vanno a fissare un nuovo stabilimento ; 
cd. altri molti ^venturieri ne’ seguirono le loro trace ie . Le 
terre eh’ essi aiharuloTHU'ano erano ocra paté dallehande de’ 
ìnrhori lepiù lontane, e queslea vicendasi avanzavano ver- 
so i paesi più fertili , <■ la laro massa accrescendosi sempre 
più come un torrente ^ (he contiruiarnente s' ingrossa net 
tuo corso j strascinò seco quanto trovò al suo passag^ 
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gio. Il sangue scorse da per tutto , we questi harh'iri pfù* 
sarono , spandendo per osarsi doae la devastazione , e U» 
morte ; ne piu rispettavano il sacro , che il profano , 
i%on facendo al tempo stesso distinzione nè di condizio- 
ne di persone^ nè di sesso^ nè di età . Se si rioeroasse qual 
sia il periodo della storia del mondo, in cui la situazione 
dell’iDun genere fosse più mal* avventurata ed oppressa , si 
potrebbe con sicurezza rispondere essere stato quello ohe 
passò dalla morte di Teodosio, il Grande, cioè dall* annodi 
Gesù Cristo 3q S , sino all’ anno 568, tempo in cui i bon- 
goliardi si stabilirono in Italia. Gii autori contempora- 
nei die videro questa desolazione, non hanno potuto 
trovare espressioni bastanti per de^.rivere gli orrori . Il 
flabello d* Iddio , il distruttore delle Nazioniy sono gli 
spaventevoli epiteti, de quali essi si servono per distin» 
glie re i più rinomati condottieri di questi barbari . 

Costantino , che si assise nel principio del quarto se- 
colo sul trono dell’impero ,o dopo aver abbracciato il cri- 
stianesimo trasferì la sede del governo di Roma aCostanti- 
lìopoli, che dovea essere la città metropoli dell* impero ; 
lo che cagionò grandi cambiamenti. Le provincie di Occi- 
dente furono separate da quelle dell* Oriente ( i) e diver- 
ti prefetti governarono 1* impero; lo legioni romane della 
rive del Reno passarano sù quelle del Danubio, ed i confini 
dell' impero di Occidente restarono allora senza difesa , 

Roma , conosciuta allora sotto il nome d'impero 
d’Occidente, per riguarda a Costantinopoli , fu chiamata 
impero d* oriente, rimase indebolita per una tale divisio- 
ne, divenne preda de* barloari, e nulla più le restò deli* 
antico suo splendore; ed Odoacre, uno de' condottieri de* 
barbari del Settentrione, salì sul trono de* Cesari .Questo 
irruzioni suroessivamente sempre si accrebbero ; e sicco- 
me r immenso edifizio dell* impero era stato 1* topera.di 
molti secoli , così ancora molti ne passarono prima di di- 
st^uggerIo(2) . 

L* antiche istituzioni de* Romani, e la militar loro 


(i) SaS anni dopoG, C, 

(a) 4? 6 anni dopo G,C* 
Introdisz» H 
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disciplina erano sì ben stabilite, che pervennero in parte 
aipo ai Inrosncceseori , e gli avrebbono fatti trionfare di 
tatti i nemici , se i vizj degl’ imperadori , e 1’ universal 
corrasione de’ costami del popolo non \ i avessero frappo- 
sto ostacolo. Gl’ imperadori, già sazjdel lasso del mondo, 
non sapevano più dove trovare nuovi piaceri, furono per- 
ciò scorse le più lontane regioni, fu messa a contribuzio- 
ne r umana industria, e furono spese per un vile favorito 
le rendite dell’ intere provincie. La tirrannìa, e la gene- 
rale depravazione de’ costumi che prevalsero sotto gl’ iin- 
peradori, può unicamente paragonarsi alla barbarie delle 
nazioni che li soggiogarono . 

In sul finire del sesto secolo i Sassoni ,cbe facevano 
parte della nazione Garmanira , si resero padroni delle 
fertili provincie meridionali della Gran Brettagna. I Fran- 
chi altra tribù; do* Germani conquistarono la Gallia ; i 
Goti soggiogarono la Spagna , e i Longobardi furono pa- 
droni deir Italia, e delle provincie ad jacenti . Restarono 
appena alcuni vestigidel governo , della giurisprudenza , 
della letteratura, e delie.- arti de’ Romani; e furono intro- 
dotte nuove forme dì governo , nnove leggi, e nuovi co- 
'etumi;tntto tìs mutato fino la foggia dì vestire, e’I linguag- 
gio , e gli uomini,! paesi , e lo cose ebbero nuove denomi- 
aaxioni. 

Da quest'epoca fino al secolo decimo sesto l’Euro- 
pa presentò il tenebroso e’I dolente spettacolo della go- 
tica barbarie; e furono nel decorso di questi secoli per così 
dire dimenticati perfino! nomi dellescienze, della lettera- 
tura, e del buon gusto. I personaggi i più distinti, e quelli 
cb’ esercitavano i primi Impieghi non sapevano nè leg- 
ger nè scrivere, anche il clero cadde nell'ignoranza di 
que’ tempi; e lo spirito umano , schiavo e privo di ogni 
spezie di coltura, rimase immerso nella più profonda stu- 
pidezza. I sublimi talenti di Carlo Magno, clic nel secolo 
nono governò la Francia, la Germania , e nna parte 
dell’Italia, e il Grande Alfredo, che regnò in Ingliilteira 
verso il fine dello stesso secolo, rivolsero tutta l’ attenzio- 
ne a dissipar le tenebre, e fecero apparire tra i lorosiidiH- 
ti qualche raggio di luce ; ma l’ ignoranza del secolo era 
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troppo avanzata , *■ ne sconcertò tutti i loro sforzi , e tutto 
le saggio loro istituzioni : ricominciarono quindi di l>el 
nuovo a condensarsi le tenebre, e rimase nuovamente TEa- 
Topa sepolta nella barbajìe. 

Una nuova divisione di beni introdusse a poco a 
poco un nuovo sistema di governo sin’ allora sconosciuto , 
ecfuesta straordinaria istituzione ci è oggidì nota sotto il 
nome di sistema feudale . I re che conducevano i barbari 
alle battaglie distribuivano per lo più ai loro principali 
udìziali le terre de' popoli debellati ^ a condizione di se- 
guirli alla guerra con un certo , e determinato numero dì 
combattenti ,e di prendere ad ogni loro richiesta le armi 
per difenderli . Questi capitani , imitando l’esempio de* 
loro principi , distribnirono aneli’ essi alcune porzioni di 
terre ai loro vassalli colle stesse condizioni. Ma un tal lo- 
ro sistema ,che sembrava eccellentementccombinato per 
la difesa del paese contro il nemico straniero , non tardò 
molto a cambiarsi in un sistema di oppressione. 

I nobili portarono tant’ oltre le loro usurpazioni , 
che in breve spazio di tempo giunsero ad un’insoffribile 
eccesso; per lo che la maggior parte de’ sudditi furono • 
ridotti allo stato di servitù , privati de’ diritti i più natu- 
rali , ed inalienabili dell’uomo, e dichiarati seivi della sle- 
ba, iuteraiU''nte addetti al suolo eh e colti va vano; ed il ba- 
rone poteva darli ad un altro a titolo di dono, di vendita, 
o di permuta. Allorché un barone si credeva offeso , pren- 
deva le armi , e formando tante bande de' suoi vassalli , 
correva a fare la vendetta de’ suoi nemici , i quali faceva- 
no lo stesso ; ed i parenti , gli amici , ed i vassalli dell’ ag- 
gressore , e dell’assalito erano anch’essi immischiati nella 
loro contesa, e non erano in libertà di restare indiffe- 
renti (i). 

J monarchi dell’Europa cominciarono a soffrir ooq 
impazienza le usurpazioni de’ nobili ; e per erigere un 

( I ) Questo sistema goti> o sussisteva ancora nella Po- 
lonia • ne restarono alcune traccìe nelle montagne della 
Scozia fino all' anno 1748/ cd anche presentemente se ne 
possono scoprire alcuni vestigi in Inghilterra. 
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imoTo potere che fosse atto a equilibrare rpiello de*lor« 
gran vassalli ,i quali non oontentidi opprimere il popolo, 
|»reten»levano ancora <r imporne ai loro principi ; adotta- 
rono il sistema di accordar nuovi pri vile™ j alle rittà.Que- 
8tì privile») abolirono tutte le traccie della schiavitù ; 
mentre ohe gli abitatori delle città formarono allora al- 
trettanttf comunità , o corpi |>niitici , e furono d’ indi in 
jM)i governati da un consiglio ,eda magistrati daloro stessi 
deputati. 

Questa scintilla produsse untante felice cambiamento 
nella situa^ione degli nomini , eh’ essi ben tosto uscirono 
dallo stato d* indolenza , e di stupidezza , in cui il loro 
scoraggiamento gli avea immersi ; j»er lo ohe si rianimò 
allora il loro abbattuto spirito, e si videro a un tempo stesso 
fiorire 1* industria , e 'I commercio, divenuti entrambi l’og- 
£etto deir universale applicazione. 

Molte furono le cause che concorsero ni progressi del 
commercio , e alla' rinnovazione delle relazioni tra le di- 
verse nazioni.Costantinopoli, metropoli deH’ImperoGreco 
O del Oriente , era scampata alle devastazioni de’ Goti , a 
de’ Vandali ,che distrassero quello di Roma , o di Occi- 
dente . La prima di queste metropoli conservò qualche 
avanzo di letteratura , e di scienze ; e fu egualmente per 
alcuni secoli il grand’ emporio del commercio , e ’l solo 
lungo in cui sussistesse ancora qiuilche gusto perle preziosa 
tnerci dell' India , e per i belli lavori , che uscivano dalle 
sue fabbriche . Gli abitatori di Costantinopoli sparsero 
qualche istruzione tra i loro vicini in Italia ; e le crociate, 
che i ptntentati europèi cominciarono col disegno di scac- 
ciare i Saraceni dalla Terna Santa , aprirono una comuni- 
frazione tra l’Furopa, e l’Oriente (i). Costantinopoliconti- 
nuò ancora ad essere il punto di unione genera le degli eser- 
citi cristiani che s’incamminavano verso la Palestina, e che 
ritornavano alla patria ^e malgrado l’esito poco felice di 
queste spedizioni , che avenno per oggetto non il com- 
mercio, ma le conquiste; il commercio soltanto ne ricavò 
gr-indi . e durevoli vantaggi . 

( I ) t a^6 anni dopa Gesù Cristo. 


Digilized by Google 


iNTRonUetOKB fixyjì 

Poco tempo dopo il fine della guerra santa fu inveri» 
tata la bussola, che rese più facile la comunica zione tra 
le nazioni più lontane ,e le avvicinò, per cosi dire, le uno 
alle altre (i). I diversi Stati deU’ltalìa, spezia liunnte 
quelli di Venezia, e di Genova , comineiarono a stabilire 
un commercio regolare co’ popoli deirOriente ,e ne’ poi ti 
di Egitto, d’ onde trassero le produzioni più riccbe delle 
Indie , che rivendevano con grandissimo loro guadagno 
alle altre nazioni dell’ E.urops , e queste andarono insen- 
sibilmente Acquistando il gusto d’ un’eleganza sconosciu- 
ta, o disprezzata da quelle che le aveano precedute. Nel 
decorso de’ secoli duodecimo , e decimoterzo quasi tutto il 
uoniinercio dell’ Europa fu esercitato dagli Italiani , più 
generalmente oonosoiiiti «otto il nomedi Lombardi.Questi 
formarono molte ooinpagnie di niercatant presso tutti i 
potentati, e divennero in breve tempo i coimmissionarj . i 
fabbricatori , c i banchieri di tutta l'Europa; e una di 
queste com[>agnie si fissò a Londra, nella via che ha tut- 
tora il nome de’ Lombardi. 

Mentre gl’ Italiani al mezzodì dell’ Europa colti- 
vavano con tanta intelligenza , e buon esito il commercio, 
versola metà del xiii secolo, si propagò lo stesso spirito 
di traffico tra le nazioni del f^ttentrione . I Danesi , 
gli Svezzesi, e gli altri {Kipoli che abitano intorno al mar 
llalticu erano affatto barbari ; e siccome i loro pirat i iufe- 
stavano questi mari , appena ebltero le città di Liibenca , 
e di Amburgo a]ierto un traffico cogl’italiani , furono esso 
costrette a far lega per la comune loro difesa : i vantaggi 
che produsse questa unione furono cosi grandi , ohe multe 
altre città fecero a gara per unirsi alla confederazione ; e 
])cn presto So città , le più tirelle, sparse nelle vaste 
pianure della Germania ,c della Fiandra , che si estendono 
dal mar Baltico fino a Colonia sul Ueno , formarono la fa- 
mosa alleanza, che fu chiamata la Legaj4nseatìca\\.i(\\\^\i 
divenne poi cosi formidaliile , che ne fu ricercata Tallean- 
ga anche dai più potenti monarchi dell’Europa. 

I deputati di qnesta associazione formarono il ja imo 


( 1 ) 1 3 oa anni dopo Getù Cristo. 
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Bistemrt di commercio , noto ne)l’’età medie , e lo diressero 
Secondo le leggi emanate dalle loro assemblèe generali 
provyidero tutta l’Europa di munizioni navali, e ne fur> 
marono i depositi nelle diverse città , delle quali Bruges 
in Fiandra era la più ragguardevole I Lombardi vi por- 
tavano le produzioni delle Indie , e le mercatanzie di 
tutte le diverse fabbriche d’ Italia , che cambiavano colle 
derrate , e colle mercatanzie del Settentrione, le quali seb- 
bene fossero più materiali , non erano perciò meno van- 
taggiose al loro traffico. 

La città di Bruges essendo allora divenuta il centro 
di comunicazione tra i Lombardi , e i mercatanti Ansea- 
tici i i Fiamminghi fecero in questa città un traffico così 
vantaggioso cogli uni, e cogli altri, che '1 felice esito 
eccitò tra di loro la gara per 1’ industria che rese per 
lungo tempo la Fiandra , e le provincie circonvicine il 
paese più ricco, il più popolato, e’I meglio coltivato di 
tutta r Europa. 

EduarrlolII.re d' Inghilterra , sorpreso da’ notabili, 
e grandi progressi di queste provincie , ne scoprì la vera 
cagione , e procurò allora di eccitare lo spirito d’ indu- 
stria , c di attività tra r suoi sudditi , i quali , non cono- 
scendo allora i vantaggi naturali della loro posizione geo- 
grahea , e non avendo la menoma idea della sorgente che 
dovea versarenn giorno sul loro paese l’opulenza, trascu- 
ravano interamente il commercio, e non pensavano nep- 
pure ad istituire le fabbriche, delle quali somministrava- 
no essi stessi i materiali agli stati loro circonvicini. Eduar- 
do chiamò ne' suoi stati i fabbricatori fiamminghi , o per 
mezzo delle savie leggi eh’ esso fece in favore del commer- 
cio, formò in Inghilterra le prime istituzioni delle fab- 
bricazioni di lana, e rivolse l’ìndole attiva , ed intrapren- 
dente de’ suoi sudditi alla eoi tura del le arti, le quali hanno 
poi innalzato questa nazione ad un sublime grado tra i di- 
versi popoli commercianti. 

I principi cristiani , dopo aver sofferte gravi perdite 
nelle crociate, cercarono di guadagnarsi l’amicizia de' 
Gran-K-in de’ Tartari, de’ quali la fama avea già pubbli- 
cate le militari imprese in tutte le parti dell’Eiuopatper le 


Digilized by Coogle 



iKTRODUZtOlrS RXlX 

che col ajuto di questi principi essi voleano formare un* * 
antemurale contro i Turchi , eh’ essi riguardavano come 
' i più terribili nemici dei nome cristiano. Questi Turchi 
al bel principio ilon erano che una orda poco numerosa 
di miserabili vagabortdi, che vendevano i loro servigi alli 
potentati belligeranti: ina essi si moltiplicarono poi in> 
sensibilmente , ed estesero le loro devastazioni nelle più 
belle contrade dell-'Asia. 

Le ambascierìe de’ cristiani furono per la maggiot 
parte affidate a persone religiose, lo zelo delle quali af» 
frontava tutti i perigli, e che pervennero a«l insinuarsi 
nelle corti di questi itifedeii.Uuggieru Bacone trasse dalle 
loro relazioni, e tradizioni molte particolarità, risguar* 
danti ìTartari.Il primo di questi religiosi viaggiatori, che 
pubblicò le sue scoperte , fu Giovanni C'ar()ini , il quale , 
accompagnato da alcuni de* suoi confratelli , (lortò verso 
l’anno lettera di Papa Innocenzo IV al gran 

Kiin de’Tartari, in favore de’ cristiani che si trovavano 
ne’ vasti stati di questo monarca. La smania di Viaggiare 
nella Tartarìa , e nell’India si propagò poco tetti |k> do* 
po; nè sarebbe cosa difficile di provare , che verso il fine 
del secolo decimoquarto un gran numero di Europèi ser-* 
viva negli eserciti di Tamerluiio, ch’era in que’ tenipi uno 
de' più grandi monarchi della Tartarìa, il quale estese le 
sue conquiste sino all’ estremità fieli’ India, e che iiitro-* 
dnsse nell’ Europa 1’ usodella jiolvere , e dell’ artiglieria ) 
mentrechè la scoperta fattane da un chimico tedescoaltto 
non fu che un parziale accidente . 

Dopo la morte di Tanterlano, che pose un termine 
«i progressi de’ Turchi , il potere nascente de’ quali ne 
avea eccitato la gelosia , gii avventurieri cristiani esagera- 
rono, ritornando alle loro patrie, le ricchezze dell’ Indie ; 
propagarono vieppiù l’ inclinazione di cercar ventura tra 
i loro compatriotti, e furono i priuiia rappresentare il tra- 
gitto alle Indie per mare, come probabile, e praticabile, 
I Portoghesi aveanoanticaoiente manifestata una forte in- 
olinazione per le imprese marittime; e gl’inglesi sono 
debitori del commercio, che oggidì essi fanno nelle Indie, 
alia scoperta, del Capo di Buona Spexaiua, «he fecero i 
Portoghesi . 
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Si contentarono essi sa bel principio di far piccoli 
piaggi luogo le coste dell'AlFrica ; e seguendole da capo 
in capo , ne pervennero fìnalmente all’ estremità meridio- 
nale: ne oltrepassarono l’anno j4o 7 l'ultimo capo, cbeapri 
loro il passaggio nell’ Oceano orientale, e l’accesso a tutti 
i paesi , noti sotto il nome dell’ India ^ della Gbina , e del 
Giappone. 

Mentre i Portoghesi erano tutti intenti a trovare all’ 
Oriente un passo alle Indie, il famoso Cristoforo Colom- 
bo , genovese , formò l’ idea di arrivarvi per l’ Occidente: 
avendone i suoi compatriotti rigettata , come chimerica 
edassurda la proposizione, presentò egli successivamente 
il suo progetto alle corti di Francia, d’Inghilterra, e di 
Portogallo , presso le quali non trovò maggior favore.Que- 
Bti replicati rifiuti avrebbono scoraggiato qualunque altr' 
uomo all'eccezione di Colombo. La spedizione da lui ima- 
ginata esigeva grandi anticipazioni , ed egli mancava di 
tutti i mezzi necessari; per lo che fece esso un'altrotcn- 
tativo in Ispagna ,• dopo otto anni di continue sollecita- 
zioni vi riuscì finalmente per la protezione della regina 
Isabella , a cui fu raccomandato daGiovanni Perez , guar- 
diano del convento di Rabida ;avea il Perez esaminato il 
progetto di Colombo, insieme con un medico di quelle vi- 
cinanze , celebre per la sua abilità nelle scienze matema- 
tiche.! principi di questo grand’ uomo sembrarono loro 
cosi solidi , ecosi probabile il buon’ esito della propo- 
sta sua spedizione, seguendone esattamente il sistema , che 
il Perez ne rese conto alla regina Isabella , presso la quale 
avea moltocredito, equesta principessa ne restò cosi sor- 
presa d’a mini razione, e cosi paga, che esibì generosamente 
d' impegnar le sue gioje per trovare il danaro occorrente, 
onde far le spese della spedizione . Ma Santangei .altro 
amico e protettore di Colombo fece lui stesso l’anticipa- 
rione delle somme occorrenti . 

L’ anno 1 4ò* Colombo parti con tre navi ; e nel 
corso del suo viaggio dovette vincere grandi difficoltà . 
I marina] spesse volte si scoraggiarono, e dichiararono fi- 
nalmente di voler assolutamente far ritorno alla lor pa- 
tria , e che in caso di renitenza , o di rifiuto per parte di 
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Colombo , r avebbfio gettato in mare ; ma la sua fer» 
inezsa , e la vista della terra dopo giorni di tragitto 
terminò felicemente iluontrasto. Alia -vista de’ naturali 
del paese Colombo si accorse con gran sorpresa che 
questo continente non era quello dell’ Indie, di cui anda» 
va in cerca ; e non tardò molto a scoprire , che era questo 
una nuova parte del mondo . Il lettore troverà nella no* 
atra descrizione dell’ America un più circostanziato rag* 
guaglio di questa si importante ed impreveduta scoperta • 

Cominciarono in questo tempo a diradarsi le tene- 
bre , che ricoprivano 1’ Europa dopo la sovversione dell* 
impero romano; e le scoperte che doveano divenire una 
sorgente di ricchezze, e di prosperità per le nazioni com- 
mercianti dell' Eurof>a , furono seguite da altre invenzio- 
ni , dalle qnali tutto il genere umano trasse inestimabili 
vantaggi (i). L' invenzione della stampa , il risorgimen- 
to della letteratura, delle scienze, e delle arti distinsero! 
secoli XV, e XVI , ed offrirono il periodo il più rimarche- 
vole della storia moderna. Questo periodo fu quello , 
nel breve corso del quale tutti i potentati dell’ Europa 
, formarono di concerto il gran sistema di bilancia polìti- 
ca , eh’ è stato poi mantenuto con minori variazioni di 
quello che si sarebbe potuto temerti per gli urti cagionati 
dalle rivoluzioni anteriori , e dalle guerre straniere ; c noi 
ne daremo un succinto ragguaglio nella storia particolare 
dì questi diversi stati . L’influenza de’ granili successi , 
che allora accaddero , non ha mai distratta la forza de’ 
principi, e delle massime politiche, che sin da quel tem- 
po furono fissate ; ma continuano ancora. ad agire , e tutte 
le idee spettanti a questo sistema di equilibrio politico 
diriggono ancora più o meno i oonsiglj de’ diversi potenta- 
ti dell’ Europa . 

Si può dunque considerare come cosa quasi certa , 
che la concorrenza di tanti principi tra di loro rivali im- 
pedirà sempre , che uno di loro non estenda notabilmente 
il suo impero sull' Europa . Ma non è per questo meno 


(i) i44*^ dopo GesùCristo . 
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o*Tto , che le guerre cagionate da simili vertenze, non n* e» 
sanriscano le forze , e che non possino diminuirle a segno 
di non esser più in istato di difendere le propie possessio» 
ni legittime . Le loro conquiste particolari sono del tutta 
precarie; e pregiudicano più di quello che non favo- 
riscano il loro sistema; e tanto più» t’ indebolisce uno 
stato .quanto maggior è l’estensione cheac(|uista ; e so- 
no spesse volte stati eseguiti grandi progetti , meno per 
gli sforzi reiterati de’ secoli , che nel corso di un piccolo 
numero di anni ,o ancora con una sola fortunata s[iedi- 
zionc . Un prìncipe può formare un sistema per privare i 
suoi sudditi de’ loro diritti , e coatìnuarne gradatamente 
r esecuzione; il suo successore può tener la stessa condotta . 
e proHttare di quello che è stato fatto prima di lui ; ma 
non si |mssono nascondere le conquiste esteriori , che ca- 
gionano anche più timore che male , e che sono quasi 
sempre più pomposechesolide ;raentrechemettonoesse in 
apprensione , e danno luogo a quelle confederazioni, che 
conducono per lo più snU'orlodel precipizio il principe 
che ha avuto la disgia/rìa di voler esser un conquistatore . 
Questa dottrina , benché contraria a’ pregiudizi delle na- 
zioni potenti e vittoriose , non è per questo che non sia 
una delle meglio fondate nella scienza della politica , e 
confermata dagli esempi antichi , che moderni . Gli 
stati della Grecia , allor quando furono resi liberi dal ter- 
rore , che aveano loro precedentemente cagionato le inva- 
sioni de’ Persiani , ci offrono un’ esempio evidente di que- 
sta verità , Tutte queste piccole società , senza eccettuar- 
ne le più deboli , ebbero successivamente la ridicola sma- 
nia delle conquiste ; e quest’ assurdo e pericoloso furore , 
le ridusse all’eccesso della miseria e dell’ infortunio (i ). 
Gli esempi moderni sono bastantemente noti; per lo che 
non è necessario di qui menzionarli : i chi mai ignora che 

( 1 ) Chi desiderasse di trovare un più esteso rai^gua- 
glio intorno a questo soggetto , piò leggere il discorsa 
d’ Isocrate sulla pace , che è uno de’ più belli avanzi dell’ 
antica eloquenza , e contiene le più belle cognizioni po- 
litiche . 
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1 ’ Austria prima di muovere a compassione l’Inghilter- 
ra , eccitò col fnrore delle sue armi il terrore in tutta 
r Europa , e se i'monarchi di questo lignaggio non si fos- 
sero resi si formidabili , 1’ imporadrice Maria Teresa 
non sarebbe poi divenuta 1 ’ oggetto dell* universale com- 
miserazione (i) . La Francia anch’essa ci offre un esempio 
di tal fatta non meno evidente. I.a smisurata ambizione 
di Luigi XIV, e r enormi sp'se , fatte per le continue 
guerre da esso intraprese , sconvolsero il sistema econo- 
mico della Francia , a segno ebe non fu più possibile di 
ripararne il disordine nel corso di un secolo; e i deboli 
sforzi, che fece questo regno nella guerra dell’ anno 1 7 56, 
provarono manifestamente la grandezzadel male,e l’inef- 
bcaci.v di tutti i rimedj ,che lenUmente , e gradaUmente 

Brettagna è stata il solo di tutti i regni 
dell’ Europa, che abbia per più lungo tempo seguita una 
carriera slot iosa, e deg na d* amrai razione, lo che era u n for- 
te incitamento per usare ogni precauzione, onde non rimuo- 
versi da questo vantaggioso e lodevole suo sistema ; men- 
tre non è possibile senza una savia e moderata condotta 
di conservare lungamente la felicità di un grande sta- 


( I ) /x» Germania , V Olanda , i Paesi Sassi , alcuni 
Stati dell' Italia , il Segno di Sp^igna , e i casti imperj 
del Messico ^ e del Perù al mezzodì dell’ America , erano 
governati da Carlo V della casa d’Austria . Tarde cantra- 
' de, la ricchezza^ e V estensione delle quali superavano 
auelle degl’ imper j i più potenti dell’ antichità , non bit- 
starano a soddisfare V ambizione di questo mortarca : tut- 
to il corso del suo regrto iton fu che una serie di nimistà 
contro i suoi vicini . L’ imperadrice Maria Teresa , ul- 
tima della sua stirpe, fu ciò non ostante non solo spogliata 
degli stati alla morte del padre , ma fu ridotta ad una rrù- 
seria così grande , che le mancò per fino il necessario ; e 
per soccorrerla , furono levate alcune contribuzioni in In- 
ghilterra j Giorgio II ne difese la ccutsa ; e questa princi- 
pessa dovette il suo risiabilirrtento al trono Ma genero- 
sità inglese ■ 


procedono 
La G 



OXXIV croORAFIA ANTICA E MOllEltWA* 
to;ed Ogni impresa, diretta ad estendere le conquiste, 
produrrà sempre due immanoabili conseguenze, cioè quel- 
le di risvegliare l’ attenzione de' suoi vichii , e di dovere 
aumentare il numero delle sue soldatesche, e delle arma- 
te navali accrescimento delle quali forze potrebbe col 
tempo minacciare la costituzione, ed accrescere il peri- 
colo a proporzione della lontananza delle conquiste; men- 
tre i soldati ohe passano la loro vita Inng: dalla propia 
patria , a poco a poco la dimenticano , ed altro più non 
conservano del patrio amore, che ’l solo nome; e senza 
innoltrarci nelle discussioni politiche, possiamo asserire 
che la sfortunata contesa dell'Inghilterra colle sue co- 
lonie americane recò ad essa un assai grande pregiudizio ; 
poiché aumentatosi allora notabilmente il debito na- 
zionale, si accrebbero a proporzione le pubbliche impo- 
sizioni ; e la guerra, che T Inghilterra ha sostenuto nel 
corso di otto anni contro la Francia , ha anche molto au- 
mentato il pubblico debito ; spezialmente per i ragguar- 
devoli sussidj, eh' essa ha pagati agli suoi alleati . 

Dell* 'Origine , e de* Progressi della Religione * 

La Divinità è senza dubbio l’ oggetto il più sublime 
e il più degno per richiamare tutta Tattenzione dell’ uo- 
mo; ma questo, naturalmente incapace d’innalzare le sue 
idèe alla sublimità delle divine perfezioni, le han ben 
spesso degradate , seguendo 1* istinto delle basse sue in- 
clinazioni ; lo che si rende vieppiù manifesto in que* po- 
poli , il culto religioso de’ quali non è stato fondato che 
su’ i naturali loro sentimenti, o per meglio dire sulla stra- 
vaganza delle passioni , a cui 1’ uomini sono per lo più 
soggetti , e spezialmente quelli , i quali oltre all' esser 
privi d’un lume soprannaturale sulla divinità ; hanno al- 
tresì deviato dal diritto sentiero della legge naturale . 
Nel seguire che faremo le traccie istoriclie de’ diversi 
culti religiosi , non dobbiamo noi allontanarci dalla di- 
stinzione , che abbiamo precedentemente fatta nell' esa- 
me de* progressi delle scienze , delle arti , e dell’ incivi- 
limento delle varie nazioni , e dobbiamo separare e*<atta-, 
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Biente tuttooiò eh' è opera divina , da quanto fu istituito 
dagli uomini , tuttociò eh’ è fondato sulla rivelazione , 
da quello ch’èuiu semplice effetto delle azioni dell' uo- 
mo , che si abbandonò alle propie sue idee ; c non allon- 
tanandoci da questa distinzione , noi troveremo che ne' 
secoli del mondo, i più remoti , la religione de’ popoli 
orientali fu pura e semplice, come quella eh’ emanava 
dalla stessa divinità ,e che non era sfigurata dalle umano 
passioni ; ma no' progressi de’ secoli la stravaganza o 
r imaginazione degli uomini vollero ancora estendere la 
loro iniluenza sulla religione ; si oscurò quindi la tradi- 
*ione , o tra le tribù , che a poco a poco si allontanarono 
a grandi distanze dalle società degli uomini istruiti , 
la tradizione fù interamente dimenticata a segno , che 
Dio medesimo scelse particolarmente un popolo , a cui 
confìdò il deposito del suo culto e della sua legge ; tnentro 
che il rimanente degli nominisi abbandonò alle propie 
idèe, più o meno assurde , secondo il concorso di una infì- 
Hità di varie circostanze . 

Il politeismo , o la dottrina della pluralità de- 
gli Dii, fu tra gli antichi, la religione ohe maggior- 
mente prevalse , e che durò per più lungo tempo ; « 
fa d’ uojK) osservare che questo politeismo, qual si preten- 
de da molti ohe abbia avuto il principio dalle speculazio- 
ni filosofiche , e dalle tradizioni sfigurate, spettanti la di- 
vinità; ebbe, come più probabilmente da altri si opina , 
origine ne’ secoli i più rozzi, ed i più ignoranti , nel 
decorso de’ quali gli uomini trasportati dall’ impeto delle 
loro passioni , debolmente esercitavano le facoltà dell’ 
umano intendimento ; perloobè anche noi saremmo incli- 
nati a credere ohe il politeismo fosse il prodotto dell’ 
imaginazione degli uomini. Infatti siccome ogni tribù 
uve.i i suoi particolari eroi, cosi essa avea ancora i suoi par- 
tii otari Dii'. Questi eroi , che aveano condotti i popoli al- 
le battaglie , e presieduto ne’ loro consìglj , l’immagine 
de’ qnaii era impressa nella fantasia , ed il valore nella 
memoria de’ loro compagni , conservavano anche dopo la 
loro morte nello spirito di questi una spezie di esistenza: 
)iè è facil cosa il formarsi una giusta idea della forza del 
•aitgue, dell’amicizia ,e della henevoleuza che si por tono 
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tra di loiò i popoli haibari ; ma per ciò che riguarda la 
forza dell' imaginazione su* i Sensi , tutti gli uomini ne 
hanno fatto più o meno lorostessiqualchesperienza.Com- 
hiniaino adunque queste due cause, e non ci recherà piu 
meraviglia sei compagni degli eroi molti nelle l«ttaglie, 
abbiano crcdutodi vedere le iinagini incor raggiarli nel- 
le zufiCe, combattere contro i loro nemici , e fare altresimi- 
li valorose imprese, perlequali quando vivevano, si rosero 
essi si famosi ed immortali . Queste illusioni non poteano 
ispirar terrore ad uomini che mai non aveano alcuna idea 
de’ Spiriti malefìci, e che erano avvezzi a temere solainen- 
fo i nemici ; ma al contrario queste supposte apparizioni 
ne accrescevano il corraggio , ne lusingavano la vanità , e 
la testimonianza di quelli die credevano di averli veduti, 
confermava 1* estrema credulità, e le disposizioni di quel- 
li, r immaginazione de’ qnali non era stata ancora sopraf- 
fatta da tali visioni , E non vi era adunque bisogno di un 
grande sforzo d’ imaginazione per persuadersi , che se i 
loro eroi esistevano dopo la morte , anche quelli de’ loro 
nemici dovevano godere il medesimo privilegio ; e que- 
ata sola riflessione fu bastevole per creare Diidi due spe- 
rie, cioè gli uni propizj, egli altri contrari > quelli che si 
dovevano amare , e quelli che si doveano temere . Ma il 
tempo, che scancella anche le traccie delle tradizioni , e le 
frequenti invasioni che desolarono, traportarono , e deva- 
starono le nazioni dell’ antichità , fecero dimenticare per- 
fino i nomi di questi eroi , e confondere le disposizioni di 
queste diverse divinità . Furono quindi inventati vai j si- 
stemi di religione , i quali , quantunque fossero formati 
sulle stesse idèe, non lasciavano peraltro di dare a conosce- 
re la primaria loro origine . Gli Dii degli antichi erano co- 
munemente soggetti a tutte le umane imperfezioni, alle i n- 
fermità, alla parzialità , ed a tutte le passioni ; manifesta- 
vano ben spesso una predilezione per una nazione^ es- 
clusione di tutte le altre; non si alimentavano delle mede- 
sime sostanze, che sono l’ordinario nutrimento degli uo- 
mini ;ma viveano di nettare, e di ambrosia; e si placava- 
no col fumo de’sacrifìzj, del quale sommamente essi si dilet- 
tavano , e facevano all’ amore con una ferocia della quale 
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quella de’ selvaggi non è che una debole idea , ed era per- 
ciò convenevole, che se ne celebrassero lefeste in una ma- 
niera confonde i lorcv costumi . I Greci più istruiti de- 
fli altri ])opuii avevano sugli Dei, e sulla religione no- 
zioni molto simili a quelle che si trovano sparse ne’ poe- 
mi di Esiodo, ed) Omero . A nassagora che visse 4^0 anni 
prima di Gesù Cristo, fu il primo tra i hlosoh pagani, che 
penetrato dalle profonde meditaaioni sulla sublime idea 
della divinità, annunziò un solo Dìo, creatore, e conser- 
vatore deli’ Universo . 

Ma finalmente venne al Mondo lo stesso Flgliuol 
di Dio per illiHuinarlo , e per insegnare agli uomini ciò 
che Dioesìgeva da loro, e ’l genere umano passò allora 
dalle tenebre alla luco ; ma non è questo il luogo per dif- 
fondersi sopra un’ argomento cosi sublime , e basterà sol- 
tanto osservare , eh’ una religione annunziata da Dio me- 
desimo , fondata sull’ unità della divinità , sulle nozioni 
più degne dell’ EntcSiipremo , edelle infinite sue perfe- 
zioni, sulla morale la più pura e la più santa , e confer- 
mata dai prodigi i più ammirabili, operati dal suo divino 
Autore , dovea nec^sariamente prevalere , e divenire u- 
niversale ,coine rapidamente lo divenne . 

I Rifosraatori ,o i Protestanti , dopo essersi abban- 
donati alla corruzione del cuore , caddero nella deprav% 
zione dell' intelletto, e sostenendo assurde dottrine , si se- 
pararono dalla vera Chiesa di Gesù Cristo. Lutero comin- 
ciò l'anno i5i>^la pretesa sua riforma in Germania, che 
fu poi adattata in Inghilterra l’anno i 534 . 

Levarie Religioni del mondo possono ridursi a quat- 
tro principali, che sono il Gmdmsrno , il Cristianesimo^ 
, il Maomettismo ,e ’l Paganesimo , o 1’ Idolatria che sia . 

1. TlGindaismoè la Religione che Dio diede a Mosè 
sul monte Sinai i 5oo anni prima di Gesù Cristo ; o si 
divide in due cioè la Giudaica propia che professano 
tutti gli Ebrei , e la Samaritana , Betta scismatica della 
Giudaica , e che sussisto nelle vicinanze di Samaria nella 
Ter ra santa . 

a II Cristianesimo è la vera religione fondata da Ge- 
sù Cristo , della quale la Giodaìca era una semplice ligu- 
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ra . La Chiesa Cattolica Romana ha invariabilnlente con- 
servato il deposito della Fede ricevuta da Gesù Cristo , 
riconosce il Papa per Capo visibile della Chiesa , ed è la 
più estesa delle due sette principali, che si sono da essa se- 
parate , cioè la Greca Scismatica ^e la Protestante . 

La Setta Greca Scismatica si separò interamente 
dalla Chiesa Romana , verso 1 * anno 1048 : non riconosce 
essa 1 * autorità del Papa, ed è soggetta ai suoi patriarchi, 
i principali de’ quali sono quelli di Costantinopoli , di 
Antiochia, di Gerusalemme ,di Alessandria , ec. 

La setta protestante ne comprende due al tre che ha n- 
no unita 1* eresia allo scisma, e ohe dai nomi de’loro autori 
si chiamano Luterana Calvinista, La prima ebbe origi- 
ne in Germania verso 1* anno j 6x 7 , e la seconda , in Fran- 
cia ,1’ anno 1 535 . 

3 . Il Maomettismo è la religione fondata da Mao- 
metto , nativo deir Arabia 1 * anno 6aa, e si divide in 
due sette : cioè i , quella di Omar ^ uno de* principali di- 
scepoli di Alaometto, eh’ è seguita dai Turchi , Arabi , 
Mugolìi , e da una parte de’ Tartari : a quella d i j 41 ì , ge- 
nero di questo falso profeta , eh’ è seguita dai Persiani . 

4' Il JPaganwrmo comprende tutte le altre religioni, 
che si chiamano comunemente idolatre , Le princi|>ali so- 
no professate neirindie,eneiGiappone,quellede’JBro- 
mi ni, e de' jjonai ^ che venerano idoli spaventevoli ; nella 
Tartaria quella de’ Lama^ che credono la metempsicosi ; 
e quella de Letterati della China , che adorano il Cielo, e 
gli elementi. 

Queste quattro religioni sono professate tutte in Asia, 
« in AlFrica ; tre sole se ne professano in Europa , la Cri- 
stiana , la Giudaica , e la Maomettana , e due in America , 
la Cristiana , e la Pagana . 

Delle Lingue , 

Si parlano oggidì altrettanti linguaggi sulla terra , 
quanti sono i diversi popoli che 1* abitano : ogni sta- 
to , ogni provincia , e per fino ogni piccolo cantone 
parla un gergo particolare j ma siccome questi linguag- 
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gi per la maggior parte sono semplici dialetti , o idiomi 
che si formano da altre lingue basterà qui il dare un’ idea 
di quelle diesi chiamano X<ingue madri ^ e ài quelleche 
aono in uso nelle più estese regioni . 

1 . In EUROPA . La lingua latina ,la teutonica , la 
schiavona , eia greca , sono le lingue principali, dalle qua- 
li hanno avuto origine tutte quelle che riparlano nel no- 
stro continente , eccettuatane la turca . 

La lingua latina , che è una lingua morta per 1* uso 
ordinario, badato luogo alla lingua italiana, alla spa- 
gnuola , e alla francese , negli Stati d’ Italia , di Spagna , e 
di Francia . 

Dalla lingua teutonica , che è la lingua naturale del- 
la Germania , sono venute tutte quelle che si parlano nel- 
1’ Europa settentrionale ed occidentale , ne’ Paesi Bassi , 
in Inghilterra , in Danimarca ,ed io Isvezia . 

La lingua schiavona ha prodotto quelle dell' Europa 
orientale ;cioè della Russia, della Polonia, dell’ Ungheria 
«della più estesa parte della Turchìa Europèa . 

Finalmente la lingua greca, presentemente corrot- 
tissima ,ch'è in uso nella parte meridionale della Tur- 
chìa Europèa .nelle isole dell’ Arcipelago, in Asia, e spe- 
zialmente in una parte dell’ Asia minore . Questa lingua 
si usa ancora nelle cerimonie della Chiesa greca, come 
la latina in quelle della Chiesa romana . 

a. In ASIA. La lingua araba, la tartara.dallaqna- 
le derivano la turca, e la chinese, sono le lingue principali 
di questa parte del mondo. 

La lingua araba si parla nell’ Asiaoocidentale, la tar- 
tara nell’ Asia settentrionale, e la chinese, nell’ Asia orien- 
tale , ed in molte isole che sono al mezzogiorno. 

3In AFFRICA. Anche in questa regione si parlano 
tre lingue principali , oltre Taraba , eh’ è la più comune ; 
e sono l’affricana.la negra , e l'etiope. 

L’ affricana si parla nella parte settentrionale , co- 
me anche 1’ araba ; la negra si parla nella Nigrizia , nel- 
l’ interno delle terre , e sopra una parte della costa occi- 
dentale ; e la bngua etiope domipa in tutte il. rimanente 
dell' Affrica . 

I 
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4 . In A]MERICA . Qm-sta parte di mondo è qnella 
in mi vi si parlano molti , e diversi linguaggi , clic 
indubitatnnieiite sono stati ricevuti, insieme colie pic- 
cole colonie che vi soiie j astate da varii fjaesi , ed in diver- 
ti tempi . 

Le principali di tutte queste lingue tono !a messi- 
cana, che è in uso >n una gran parte dell'America setten- 
trionale ; e la calìlnna , che si parla nelle isole e nella 
parte dell’ America meridionale, vicina alle isole, e che 
•i chiama la Terra ferma . 

Delie diverse carnagioni, o colorì de' Popoli . 

Si possono dividere tutti gli abitatori della terra in 
cinqite classi , perciò che riguarda la carnagione , o il co- 
lorito : I , in bianchi ; a , in brumi ; 3 , in giallastri ; 4 > 
olivastri ; 5 , in neri . 

I. Ilianchi sono tutti gliEnropòi,e più della metà 
de’ popoli dell’ Asia ; quelli cioè che abitano la parte set- 
tentrionale , dal 55" grado incirca di latitudine . 

2.1 bruni sono ^lì abitatori dell’ Affrica settentrio- 
na.\' 0 . quelli dell’ Asia meridionale (eccettuati gl’ india- 
ni) , e quelli di una parte delle isole di questo conti- 
nente . 

i. T giallastri sono quasi tutti gl’ Indiani della parte 
meridionale dell’ Asia . 

4> Gli olivastri sono per lo più gli Americani . 

5. Finalmente, i neri sono generalmente gli Affri- 
cani .Quelli che non lo sono ( come i popoli della parte set- 
tentrionale , ed alcuni altri dispersi sulla costa orientale), 
sono colonie di Europei , e di Asiatici. Si trovano ancora 
i negri in alcune isole dell’ Asia, e nel contirrenteaustrale; 
ma sono essi dvversi , per la hgara da quelK dell’ Affrica . 

Delle diverse figure da’ Popoli . 

Si oMervano quattro diverse sorti di figure negli 
abitatori della terra ; lo che forma altresì quattro 
classi . 
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Introduzione ctxxi 
La prima in cui non vi è nulla di straordinario 
coniprcndegh Europei («*ceettuati i Lapponi , che abitano 
al settentrione, verso il niar Glaciale , equellidellaTar 
tana minoie al mezzogiorno verso il niar Nero ) <rli ahi 

tatorideirAffrica settentrionale, quelli della Turchìa 
in Asia , e della penisola occidentale dell' India parG 
mente in Asia , al mesiodì . ’ ^ 

classe vi sono ipopoli della 

della piccola Tartana , i Chinesi , gli abitatori della ne 
«isola orientalcdell’ India, e quelli della mao^ior 
delle isole dell’ Asia . Questi popoli hanno la faccia as‘sai 
schiacciata , il naso parimente schiacciato , e eli occhi assai 
piccoli . ® ^ 


. Alla terza appartengono i Lapponi al settentrione del- 
1 Europa ; i bainojedi al settentrione dell’ Asia • e i po 
poli delIeTerre artiche , che sono anche più versò il set 
tentiione Questi hanno la faccia Lisinnga , spaventevole 
esenibrachepartecipinodella figura dciroiso. Sono essi 
inoltre di grossa corporatura , nerboruti e picctdissitni a 
segno che i più grandi di loro sono poco più alti di quattro 
piedi o mezzo . * 


Nella quarta classe si noverano! popoli ncridell’ AlTri- 
^ , che hanno tutti il naso schiacciato , le labbra grosse 
1 interno della bo^a , le Libbra , e la lingua rosse , simili 
al oorn Ilo , , capelli sottili , corti, crespi , e similissimi alla 
lana delle pecore . I negri che si trovano nelle isole del- 
l'Asia , e nel continente australe non partecipano de' ne- 
gri altro che nel colore , ed hanno la faccia assai regolare 

e 1 capelli lunghi e distesi come gli Europèi. 

Ma passiamo all’ oggetto principale di quest'Opera 
qual'e la descrizione delle quattro parti del mondo : per’ 
lo che noi daremo cominciamento dall’ Europa . 
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